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Editoriale 


Ma il potere 
della malìa 
scende dal deio? 


nUNCOCAZZOLA 


A scoltandoli si ha l'impressione che siano politi¬ 
camente nati ieri mattina, che non abbiano un 
passato, una storia di governo alle spalle, che 
stano esponenti di un fronte riformatore che 
per la pnma volta è giunto nelle diverse stanze 
dei bottoni della politica italiana, 1 tre problemi 
del Mezzogiorno oggi (ancora più di ieri) «lucidamente* 
posti sul tappeto: degrado urbano, disoccupazione e crimi¬ 
nalità. Cosi come i loro programmi riformatori: opere pub¬ 
bliche, regole pulite e trasparenti per gli appalti, case, con¬ 
trolli sui prclitti della grande delinquenza organizzala, lolle 
per instaurare finalmente anche nel Mezzogiorno la demo- 
crazia,Ma ad un certo momento l'ascoltatore si sveglia e si 
rende conto che a parlare di queste cose e In questo modo 
sono Ire personaggi del calibro di Cava, Cirino Pomicino e 
Misasi, Tre democristiani doc, tre ministri di antica data, tre 
appartenenti alla grande famiglia de che da sempre ù nelle 
stanze dei tottoni. Che strana analisi quella che ogni gior¬ 
no riparte da zero: non c'ù il minimo accenno di autocritica 
sul come si ù arrivali allo stato attuale di degrado non .solo 
del territorio, ma dello stesso vivere civile. Come, appunto, 
se il Mezzogiorno di oggi non fosse il risultato della loro po¬ 
litica di ieri e di ieri raltifo, a partire proprio da quel fatidico 
e tanto festeggiato 18 aprile, 

E allora sulla base di una logica semplice semplice, vie¬ 
ne da domiindarc: scusale, signori del Palazzo, voi dov'era- 
vale quando le città venivano distrutte dalla speculazione 
politko-allarlstlca?, quando veniva utilizzata la camorra 
per ottenere consensi?, quando si premiava l’Imprenditoria 
di rapina che non creava occupazione, ma'solo lavoratori 
perennemente ricattali daH'instabilltà del posto, dalla ne¬ 
cessità di vendere anche la propria anima in cambio di un 
diritto? 

E più specificamenle per quanto avviene in questi giorni 
sotto gli occhi di lutti sarebbe utile avere risposte precise su 
alcuni punti. 

Primo: e volontà del lato se la delinquenza organizzata 
ha amici potenti fra gli assessori del più grosso Comune del 
Mezzogiorno?, t responsabilità solo di quel tale assessore 
opoure è il risultato di un modo di intendere e praticare la 
'(politica, la gestione della cosa pubblica, i rapporti tra lecito 
e illecito?, caso isolalo o punta di un sistema di governo ba¬ 
sato su un intreccio sempre più pericoloso (per tutti come 
ha dimostralo il caso Ugato) tra politica ecriminaliià? 

S econdoi.à veto o non è vero che nelle liste de¬ 
mocristiane e sociaMemocràUche in particola- 
re, per le prossime elezioni amministrative, si 
trova anche II fior liore della delinquenza orga- 
nizzala?, è vero o non è vero che in alcuni Co 
, ' rminidelCatanesesonocandldati in questi par¬ 
titi numerosi personaggi inseriti negli elenchi delle Questu¬ 
re come appartenenti ai vari clan della malia (Sanlapaola, 
Pillerà* Malpassotu)?, à un caso isolalo oppure caraneristi¬ 
co della nuova fase dei rapporti tra malia e partiti di gover¬ 
no?, e di chi ù la responsabilità di tutto ciO?, voi, signori del 
Palazzo, dov'eravate quando venivano decise le liste? 

Terzo punto: per anni avete avuto la spudoratezza di af¬ 
fermare che i richiami, le denunce contro la crescita del po¬ 
tere criminale erano solo allarmismi pretestuosi messi in 
campo da. comunisti per denigrare le forze di governo. 
Avete n^ato l'evidenza quandoìa criminalità era solo stru¬ 
mento violento nelle mani di ben identificati gruppi politici, 
avete negato l'evidenza quando la criminalità ò diventata 
alleata di questi gruppi, avete negato l’evidenza quando la 
criminalità (cresciuta In ricchezza e potere grazie proprio 
alle fasi precedenti) ha cominciato a presentarsi in proprio 
come soggetto politico. E ora come la mettete, voi che 
(ben lun^ dal pensare di avere problemi per il nome del 
vostro partilo) vi richiamate ufficialmente alle idealità del 
cristianesimo, con guanto chiaramente scrino dai vescovi 
sul vostro sistema di governo nel Mezzogiorno?, con quan¬ 
to detto c fatto, ad esempio, dal vescovo di Locri?, con 
quanto viene detto, discusso, promosso nelle cento, mille 
panocchie che nel Sud hanno aalo vita ai corsi di formazio¬ 
ne politica per cambiare il modo di far politica che voi im¬ 
personate’ Tulti costoro sono dei cripto-comunisti?, o sono 
più semplicemente dei cittadini che hanno finalmente 
compreso di essere tali? 

Molli sanno già lo risposte, anche voi. ministri di ieri e di 
oggi le sapete, (.osi come sapete che sono inutili per cam¬ 
biare il Mczzc^iomo le proimlo fantasiose del tipo: lutti i 
big della politica nei consigli comunali. Non serve la fanta¬ 
sia, 6 sufficiente che le responsabilità che avete accumula¬ 
lo in lutti questi anni, in nome della decenza e del comune 
senso del pudore, le riconosciate. E da qui si può ricomin¬ 
ciare a ragionare. 


CRiSi LITUANA 


Duro monito dopo il taglio dell’energia a Vilnius 
Ma si dà tempo a Gorbaciov; per ora niente sanzioni 


Bush avverte Mosca 

«La nostra pazienza ha un limite» 


Per il momento niente ritorsioni, ma un duro monito a 
Gorbaciov: «La pazienza degli Stati Uniti ha un limite». 
È questo il messaggio che Bush invia a Mosca dopo il 
taglio dei rifornimenti di gas e petrolio alla Lituania de¬ 
ciso dal Cremlino. Il presidente degli Stati Uniti lo ha 
detto parlando con i giornalisti dopo il suo incontro 
con Mitterrand. Ma l'impressione generale è che Bush 
non voglia lanciare un vero ultimatum a Mosca. 


n Bush non ha ancora deci¬ 
so di adottare sanzioni nei 
confronti di Mosca, ma invia 
un duro monito a Gorbaciov: 
sul problema lituano «la pa¬ 
zienza degli Stali Uniti ha dei 
limiti» e «Gorbaciov sa bene 
che esistono questi limiti». Nel 
suo lungo braccio di ferro con 
Vilnius Mosca si è mossa fino¬ 
ra conoscendo bene la posi¬ 
zione deli'amministrazione 
statunitense. «Abblarpo fatto 
pervenire in modo chiaro il no¬ 
stro pensiero in materia -ha 
detto Bush in una conferenza 
stampa congiunta con Mitter¬ 
rand, al termine del suo incon¬ 
tro con il presidente francese 
in Fionda -, Non credo che vi 
sia la possibilità di malintesi 
con i sovietici su questo aspet¬ 
to». E il presidente ha collo 
l'occasione per ribadire la sua 
«preoccupazione» e il suo «tur¬ 
bamento» per le notizie dei ta¬ 


gli di gas e petrolio alla Litua¬ 
nia decisi da Mosca. Tuttavia, 
nonostante i toni duri, l'im¬ 
pressione generale 6 che non 
si tratti di un vero e proprio ulti¬ 
matum airUrss. Le sanzioni 
economiche nel confronti di 
Mosca -<hc Vilnius chiedeva . 
agli Stati Uniti — non sono ar- - 
rivale, per ora. Bush ha ribadi-, 

10 la posizione deH'ammini- ' 
strazionc Usa; »Ho detto al pre¬ 
sidente Mitterrand che gli Stati 
Uniti stanno considerando mi¬ 
sure appropriate da prendere 
alla luce delle azioni sovieti¬ 
che». E, a questo proposito, 
Bush ha ricordalo che il segre¬ 
tario di Stato americano, 

ker, ha avuto un colloquio con 

11 suo collMa sovietico She- 
vardnadze. Ounaue Bush am¬ 
monisce Gorbaciov ma gli la¬ 


scia ancora tempo; la crisi li¬ 
tuana potrebbe int uire negati¬ 
vamente sul prossimo vertice 
Usa-Urss, e Bush intende evi¬ 
tarlo. Lo stesso Mitterrand nel¬ 
le sue dichiarazioni ha preferi¬ 
to mettere l'accento sulla ne¬ 
cessità di »promuo/eie un dia¬ 
logo genuino* tra Urss e Litua¬ 
nia e ha ribadito la massima 
disponibilità di Parigi e Wa¬ 
shington per agevolare il rag¬ 
giungimento di un simile tra¬ 
guardo. 

In Lituania intanto 6 scattato 
un piano di razionamento. Dai 
miscrofoni della radio il porta¬ 
voce del governo, Ccsiovas 
Jursenas, ha detto che la pre¬ 
cedenza deve essere data ai 
panifici, airindustiia energeti¬ 
ca e all'Industria alimentare: «il ' 
problema è come meglio resi¬ 
stere in queste nuove condi¬ 
zioni», ha dichiarato invitando 
la gente a fare un uso raziona¬ 
le delle risorse in modo da 
«non lasciarsi intimidire dalle 
sanzioni». Il portavoce del min- 
mistero degli Esteri deU'Urss, 
Vadlm Perftiiev, non ha esclu¬ 
so ulterioii misure nei confron¬ 
ti delia Repubblica, oltre al ta¬ 
glio di gas e pelroli<>. 
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Riforma del Pei 
pei i Comuni 
Oo Jietto: «Potere 
ai cittadini» 


«Diciamo che bisogna resti¬ 
tuire il potere ai cittadini». 
Dice cosi Achille Occhetto 
presentando la proposta del 
Pei per la niorma elettorale 
dei Comuni che lavoiisce le 
coalizioni e prevede un Icg- 
prprnio di maggioran¬ 
za. Il segretario del Pei sostiene che i referendum elettorali 
sono uno «stimolo .il Parlamento». In un comizio a Roma 
O;i:tictlo, polcmizziindo con Andrcolti. ha detto che «siamo 
m Ile anni luce lontani dal 18 aprile e dalle contrapposizioni 
id:olagiche». apagna 3 


De Maizière 
«Unità subito* 
ma non 

ad ogni prez::o» 


L'unità della Germania al 
più presto, ma non a qual¬ 
siasi condizione. E sopratut¬ 
to non al prezzo degli inte¬ 
ressi c della dignità dei citta¬ 
dini della Rdl. E questa la so¬ 
stanza del discorso pro¬ 
grammatico che li nuovo 
pi c niicr tedesco-orientale ha tenuto ieri in Parlamento Molti 
ai ipliiusi per de Maiziòre anche dalle file dcH'opposizione. 
C I erte a KohI garanzie F>cr il cambio late per un dialogo 
al a pari con il governo di Bonn. apagina IO 


L’intifada: 
«Queil'armeno 
dii Gerusalemme 
va ucciso» 


Sentenza di morte della lea¬ 
dership clandestina della 
«intilada» contro Martyros 
Matossian, l'armeno che ha 
ceduto (per rintermediario 
di una società panamense) 
ai coloni religiosi israeliani 
l'ospizio greco-ortodosso di 
Cerusalemmc-est. L'armeno non aveva titolo per tale cessio¬ 
ne Ieri II procuratore generale israeliano ha ordinato alla 
poli:.a di far sgombrare l'edificio, ma l'ordine non fi stato 
e'Z'guilo e i coloni continuano nella loro occupazione abu- 

APAGINA IO 


Carli annuncia una manovra dì ISmìla miliardi 



Scatterà dopo le elezioni 


Quattordicimila miliardi di nuove tasse e imposte. 
Si abbatteranno sui contribuenti il 15 maggio con 
un decreto legge che il governo invierà m Parla¬ 
mento insieme al documento di programmazione 
finanziaria per il 1991. Aumenti postelettorali, 
quindi. Prima delle consultazioni meglio non di¬ 
sturbare i sonni degli elettori. Ieri in Senato, il mi¬ 
nistro del Tesoro ha annunciato «misure severe». 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


M ROMA. Guido Carli non 
avrebbe voluto aggiungere 
nulla al suo rapporto sul «bu¬ 
co» dei conti pubblici e sulle 
sue cause. Ma, costretto dai se¬ 
natori dell'opposizione che 
siedono nella commissione Bi¬ 
lancio, ha dovuto ammettere 
che il governo varerà a metà 
maggio un decreto fiscale con 
aumenti di imposte e lasse per 
14mila miliardi di lire. Il gover¬ 
no opererà anche sul versante 
delle spc.se tagliando i mutui 
per gli investimenti ai Comuni 


e agli altri enti locali. Tutto do¬ 
po le elezioni amministrative e 
regionali del 6 e 7 maggio. Le 
previsioni di appena qualche 
mese fa sono stale sfondate 
per 14.350 miliardi. Le cause: 
ia spesa per interessi che cor¬ 
re: la soltostima degli oneri per 
i contralti pubblici; il prelievo 
della Tesoreria da parte delle 
amministrazioni pubbliche, il 
PCI; subito il dibattito in Parla¬ 
mento sullo stato della finanza 
pubblica. 



APAGINA 11 


Guido Carli 


Patrizia Tacchella toma a scuola. «Con’b difficile essere famosi» 

làa banda de^ insiDspettabìli 
mpì anche la piccola Isoaidi? 


Il dubbio sta pci diventare certezza. La l^anda di 
insospettabili che ha rapito Patrizia Tacchella 
avrebbe sequestrato a Cuneo sei anni fa Federica 
Isoardi, figlia del titolare dell'Alpitour. Oggi sopral¬ 
luogo nella villa-]>rìgione in Liguria. Il padre di Pa¬ 
trìzia, che ieri è stato ricevuto àiì Cossiga. si costi¬ 
tuirà parte civile. Patrizia è tornata a scuola per sa¬ 
lutare le sue compagne. 


PIERGIORGIO ISETTI MICM ELE SARIfORI 


BB «Mi sembra di liconoscc- 
re i miei camerieri-. Cosi ha 
esclamato Federica Isoardi. 
oggi tredicenne. Sei anni fa fu 
rapita e rilasciata mi plessi di 
Rnale Ligure, dojx) il paga¬ 
mento di un riscatto. Per verifi¬ 
care se la villa di Sani a Mar¬ 
gherita è stata anche la prigio¬ 
ne della ragazzina di Cuneo 
oggi gli inquirenti vi itvolgeran- 
no un sopralluogo. Federica, 
dopo il rilascio, descrisse con 
molti particolari il luogo in cui 


era stata tenuta prigioniera. 

Ieri altra giornata di festeg¬ 
giamenti per Patrizia che si fi 
recata a scuola, ma solo per 
un saluto alle sue compagne e 
alla maestra. Imerio Tacchella 
ha preannunciato che si costi¬ 
tuirà parte civile contro i rapi¬ 
tori. .Come cristiano li perdo¬ 
no - ha detto - ma come citta¬ 
dino voglio gluslizia». Sabato 
28 part.rà io stesso da Verona 
il treno della solidarietà con gli 
altri ostiggi. 
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L’Enea ha compiuto sopralluoghi nella Murgia barese. Interrogazione del Pei 

La Pu^ sta per (Sventare 
un deposito dì scorie nucleari 


La Puglia s'awia a diventare il deposito delle sco¬ 
rie radioattive. L'Enea ha già compiuto gli accerta¬ 
menti preliminari. Il luogo prescelto è di proprietà 
militare ed è localizzato sulla Murgia barese, nel 
quadrilatero Poggiorsini. Gravina, Cerato, Ruvo. 
L'allarme su una simile prospettiva è stato confer¬ 
mato ieri dal ministro della Difesa in risposta ad 
un interrogazione dei senatori comunisti. 


M ROMA Poche ma preoc¬ 
cupanti righe È vero - dice la 
.Difesa anche a nome del mini¬ 
stero della Sanità - «fi stato 
consentito all'Enea di cllcitua- 
re acccriamenli preliminari 
presso le arco pcrilerichc del 
deposito munizioni di Poggior- 
sini in vista dell'eventualità che 
si possano utilizzare dette arce 
.per lo stoccaggio di scorie ra- 
.,dioattive derivanti da attività 
industriali c sanitarie». 

Non una virgola delle allar¬ 
manti ipotesi allacciate nell'in¬ 
terrogazione dei senatori Ono¬ 


frio Petrara e Pasquale Lops fi 
smentita dal due dicasteri. 
Dunque una zona della Puglia 
si avvia a diventare un deposi¬ 
to di scorie radioattive. La vi¬ 
cenda suscita Inquietanti inter¬ 
rogativi. 

Gli -accerlamcnii prelimina¬ 
ri-, infatti, sono stati eseguiti in 
una zona militare dove sono 
localizzati depositi di munizio¬ 
ni e polveri da sparo. Fra l'al¬ 
tro, l’arca (c l'intera Puglia) fi 
ad alta densità militare: arse¬ 
nali della Marina, aeroporti mi¬ 
litari, poligoni di tiro di grandi 


estensioni, basi radar, caser¬ 
me. Perché scegliere aree del 
demanio militare? Forse per¬ 
ché consentono di tenere al ri¬ 
paro da occhi Indiscreti te 
eventuali future operazioni di 
stoccaggio. O forse perché le 
scorie nucleari derivano da at¬ 
tività industriali «particolari», 
colicgatc cioè a produzioni 
militari. E non sono questi i soli 
clementi di preoccupazione. 
La natura carsica del terreno 
potrebbe permettere l'inquina¬ 
mento delle falde acquifere. 

I senatori Nebbia. Petrara e 
Itops non usano mezzi termini. 
E denunciano: «La Puglia di¬ 
venterebbe un cimitero ra¬ 
dioattivo: fi un nuovo segno di 
disprezzo per l'ambiente del 
Mezzogiorno. Un nuovo passo 
sulla strada miope e sconside¬ 


rata imboccata dagli ‘avvoca¬ 
ti" dell’energia nucleare». Ci 
sono domande alle quali il mi¬ 
nistro non fornisce risposta: 
ma i Comuni della Murgia non 
sono stali avvertiti? E le autorità 
sanitarie interessale? E la Re¬ 
gione Puglia? E ancora: sono 
stale già svolle e si intendono 
svolgere in altre zone del pae¬ 
se indagini di questo tipo? La 
scelta avviene proprio mentre 
riesplode la polemica sulla ba¬ 
se Usa delia Maddalena. Gli 
ambientalisti accusano: 'Som» 
nucleari contaminano le ac¬ 
que. Gli Usa negano. E proprio 
alla Maddalena si terrà lunedi 
un convegno intcmazlunale 
sullo status delle basi militari 
straniere in Italia promosso dal 
governo ombra. 

CC.FM. 
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Sufla Cina il fantasma di Tian An Men 


BB Cominciava di questi 
tempi, un anno fa. la •primave¬ 
ra cinese». Cominciava come 
sarebbe finita; con dei fiori 
bianchi nel campus dell'Uni¬ 
versità di Pechino. I fiori in me¬ 
moria dei morti, come II vuole 
la tradizione. La morte di Hu 
Yaobang (ex segretario rifor¬ 
matóre del Pcc). alla metà di 
aprile del 1989. a’reva dato ini¬ 
zio alle dimostraziont studen- 
icschc. Il massacio dei giovani 
cinesi, nella notte fra il 3 c i! 4 
giugno, avrebbe concluso la 
più lunga e p,)c Ika protesta 
popolare della storia della Ci¬ 
na comunista. I carri armali 
contro gli studenti, sotto gli oc¬ 
chi inoliti di I ulto il mondo. 

È importante non scordare 
Tian An Men. Molti cinesi non 
hanno dimenticato. Chi torna 
da Pechino, chi scrive di Pechi¬ 
no, parta di una calma fredda, 
di una muta rabbia: nulla fi più 
come prima. Il Partilo comuni¬ 
sta cinese ha finito per perdere 
•il mandalo del cielo». Quando 
perderà il suo vecchio leader. 
Oeng Xiaoping. la Cina potreb¬ 
be entrare di nuovo in una fase 
di grande instab.liià. La situa¬ 


zione fi solo appiirrnlemente 
normalizzata. I lar.lasmi di 
Tian An Men la agiLmo anco¬ 
ra. 

In Cina è in crisi rreonomia. 
dopo due anni di «austerità» 
che hanno prodotto una vera e 
propria recessione: negli ultimi 
mesi, quasi due milioni di pic¬ 
cole imprese urbane e rurali, 
colpite dalla stretta creditizia, 
hanno dovuto chiudere, con 
un ulteriore aumento iIella di¬ 
soccupazione. Se fi indubbio 
che le rilormo economiche del 
decennio 78-88 hanno alla fi¬ 
ne causato squilibri profondi c 
profondi disagi sociali, fi altret¬ 
tanto certo che la recita dei 
«pianiticatori centrali» non fi 
una buona soluzione. Resta 
aperto il problema di (ondo: la 
mancanza di una vi-.ione cre¬ 
dibile del futuro svili ippo eco 
nomeo del pae-sc. attorno a 
cui costruire un itlficicnle 
consenso. 

È in crisi il parlitri, che ha ri¬ 
nunciato. anche sulla carta, a 
qualunque progetto di riforma 
politica per rilanciare invece le 


MARTA DASSU 

dogmatiche certez:.e del •mar¬ 
xismo-leninismo e Maozedong 
pensiero». E intanto si affida, 
come carta d'riserva di fronte 
alle iiKcriezze della successio¬ 
ne. all'esercito: non si può 
spiegate altrimenti la recente 
decisione di aumentare del 
I5'l. le spese militali, una deci¬ 
sione che certo non contribui¬ 
rà ad alleviare il deficit del bi¬ 
lancio statale e che rovescia la 
tendenza al declino delle spe¬ 
se miliiari prevalsa nello scor¬ 
so decennio. Nel fraltcmpo l’e¬ 
sercito continua di latto a con¬ 
trollare - a un anno dalla pro¬ 
clamazione della legge mar¬ 
ziale a Lhasa - la riljcllione del 
Tibet (a cui si sono aggiunti i 
recenti, ma naturalmente mol¬ 
to meno preoccupanti moli 
musulmani nello Xinfiang). 

il nuovo ruolo piolilico dcl- 
l’escrcilo, un molo che negli 
ultimi dicci anni era stato inve¬ 
ce lortemenic ridimensionato, 
conicnna l'instabilità della si¬ 
tuazione attuale e il senso di 
•insicu'czza» della leadership 
comunista. Questa insicurezza 


ha a c he fare anzitu to con le 
grazi dilficoltà interré. Ma ha 
ari(l-e molto a che faro con 
l’atTOslera intemazionale. 
Noiosi,mie tutte le dilferonze 
clic esistono Ira i paesi dell'Eu¬ 
ropa orientale e un paese co¬ 
me Il Cina (a cominciare dal- 
l'nsscziiza, nel caso della Cina c 
almeno perora, di visibili aller- 
n,itivc iiolitichc). sii di fatto 
che I dirigenti di Pechino sen¬ 
tono su di loro la pressione su¬ 
so iiala dal crollo dei -egimi co¬ 
munisti all'Est. Tipico il fatali- 
srn 1 del famoso disc orso tenu¬ 
te. d.i Cicng Xiaopin; il 9 giu¬ 
gno 1939 ("la tempesta dove¬ 
va jrrvjrc, prima o [loi, anche 
di ridi') e soprattutto la sua 
icea i come i suoi molti rifen- 
nricnti .il caso polacco) che 
q j.ilunque concessione avreb¬ 
be cosiituilo il primo passo 
verso ijltcnori ced menti. A 
q j Itilo pare, quindi, le reazio¬ 
ni .i c alena del 1989 - lino alla 
.scomparsa degli ultimi amici 
di ’erPino: Honccker e Ceau- 
sesc j - hanno perora rallorza- 
lo nei dirigenti del Pcc l’idea 


che la repressione sia stata 
una scelta giusta per impredire 
una denva del potere comuni¬ 
sta anche in Cina. Il futuro dirà 
qualcosa di più sulla «tenuta» 
di una linea del genere (che 
ha per ora fatto uscire di scena 
i maggiori esponenti dell'ala 
•riloimatrice» del Pcc); ma i 
suol prezzi appaiono già molto 
alti, non solo aH'intemo ma 
anche sul piano intemaziona¬ 
le. 

CiO non significa che la Cina 
sia di nuovo Lsolala. La ripresa 
dei rapporti con gli Stali Uniti fi 
già avvenuta (anzi fi avvenuta 
segretamente già aH'indnmani 
dei fatti di Tian An Men); la di¬ 
stensione con l'Urss è progre¬ 
dita, nonostante la distanza 
che separa di nuovo consetva- 
lon cinesi e riformatori sovieti¬ 
ci e nonostante la condanna, 
da parte del Pcc. dei riflessi in¬ 
temazionali del «nuovo pen¬ 
siero» di Gorbaciov; il Giappo¬ 
ne ha rapidamente nnunciato 
alle sanzioni economiche con¬ 
tro Pechino. Ma certo, il credi¬ 
lo intemazionale che la Qna si 
era progressivamente costruita 
negli anni 70-80 è svanito. 
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Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Droga, ora il rito 


LUIGI CANCRINI 

è qualcosa di noioso c di imbarazzante in que¬ 
ste ultime tasi del dibattito parlamentare sulla 
droga. Una legge di cui si 6 discusso a lungo 
appassionatamente 6 diventata oggetto di una 
battaglia regolamentare, volta essenzialmente 
' ad ottenerne l'approvazione prima delle ele¬ 
zioni. Come se fosse più importante la (xassibili- 
ta di parlarne sulle piazze che quella di renderla 
migliore. Come se non tosse utile prima di tutto 
alla maggioranza di governo un confronto paca¬ 
lo. nella sede propria del Parlamento, sul lesto 
di un accordo faticosamente raggiunto negli ulti¬ 
mi giorni da un gruppo ristretto di uomini di par¬ 
tito. Como se non fosse utile a tutto il paese una 
discussione accurata con le persone che do¬ 
vranno mettere in opera procedure sostanzial¬ 
mente diverse da quelle approvate dal Senato. 
Come se importante fosse ora solo il tentativo di 
utilizzare l'insuccesso (Andreoltl c Craxi si era¬ 
no impegnati ambedue sull'approvazione im¬ 
mediata della legge) per attaccare i propri av¬ 
versari interni c soprattutto esterni. 

Il rito consumato in nome della propaganda 
cletloralc sull'Indignazione dei socialisti c sui di¬ 
stinguo dei democristiani, in nome della legge 
ribattezzata pomposamente «antidroga» (quella 
che avevamo prima, si sottintende, non lo era 
poi tanto...) ò un rito in cui la discussione di me¬ 
rito non inciderà più. Con l'aiuto, magari, del 
nuovi regolamenti, ma con l'aiuto, soprattutto, 
di una cultura politica in cui le decisioni vengo¬ 
no assunte dalle segreterie dei paniti invece che 
dai gruppi parlamentari, dai palli di potere Ira 
leader invece che dalla dialettica libera degli 
eletti dal popolo. 

Analizzala da questo punto di vista, la vicenda 
della legge che qualcuno chiama lervollno-Vas¬ 
salli e qualcun'aliro chiama, più realisticamen¬ 
te. legge Craxi, è una vicenda esemplare. Utile 
per misurare e descrivere le storture di un siste¬ 
ma politico che sentiamo lutti il bisogno di mo- 
dilicare al più presto: un sistema basalo sulla 
prevalenza e sulla prepotenza di partiti che han¬ 
no perso gran parte delle loro caratterizzazioni 
simboliche e culturali, trasformandosi di (atto in 
organismi di pura gestione della cosa pubblica. 
Strutture di questo tipo rischiano in elicili di uti¬ 
lizzare temi come questo, dotati di grande im¬ 
patto emozionale, semplicemente per ottenere 
dei risultati d'immagine ed il consenso degli 
elettori. Il che t puntualmente accaduto, mi pa¬ 
re. proprio in questo caso. 

C osi la discussione sulla scelta delle tecniche più 
adatte. nell'Italia di oggi, per arginare la diffusio¬ 
ne della droga, si 6 arenata c dispersa nelle indi¬ 
cazioni sostanzialmente diffamatorie di gente 
come Ugo latini. Gente che trasforma coloro 
che non condividono le loro posizioni in •amici 
della droga*, che traduce l'invito alla discussio- 
' ' ne pacala In >1000108 dilatoria*, la richiesta di 
- 11 -, ascolto del tecnici in «ostruzionismo*, l'appello 
- al volo lilrero c personale dei parlamentari in 

. . ■provocazione e attacco politico*. < 

, la questione ù seria c va molto al di là del pro¬ 

blema di una legge su cui si avrà comunque mo¬ 
do di tornare. Kiguarda i meccanismi del con¬ 
senso e la relazione che si stabilisce tra un parti¬ 
to [lolilico e i suol elettori nella moderna società 
delle immagini. La diflicolià di (ormarsi idee 
proprio su un numero sempre più ampio di pro- 
' blemi complessi, la tendenza ad affidare ad altri 

le proprie decisioni attraverso un puro meccani¬ 
smo emozionale costituisce di latto la tentazio¬ 
ne più pericolosa per l'uomo politico a caccia di 
consensi. Quello che si stabilisce tra lui e il suo 
elettorato non ù necessariamente infatti un rap¬ 
porto positivo basato sull'analisi crìtica dei sin¬ 
goli temi. É, o tende ad essere, un rappiono emo¬ 
tivo, mosso soprattutto dalla paura (della droga, 
del tossicomane. dell'Aids o più in generale del¬ 
la diversità) c contenuto dalla promessa di chi si 
assume l'onere di esorcizzarla. Politica come al- 
labulazionc nel senso di Pasolini. Politica come 
luogo della possibilità di immaginare un mondo 
senza problemi, semplicemente attraverso la 
Idenlllicaziono con qualcuno che si presenta 
come se fosse in grado di eliminarli. Gli psicoa¬ 
nalisti chiamano questo meccanismo identifica¬ 
zione proiettiva: l'appagamento emozionale è 
cosi forte da rendere irrilevante anche la verifica. 
E il leader politico sa bene che l'insuccesso 
eventuale potrà essere addebitato a qualcun'al- 
Iro, diventando anzi la prova, paradossale, della 
cattiveria dcll'anersario e della bontà delle pro¬ 
prie ragioni. 

Il dibattilo sulla droga, destinato dunque a 
partorire con ogni probabilità una legge mode¬ 
sta, potrebbe diventare utile a questo punto solo 
se da esso si prenderà spunto per ragionare sul¬ 
le scelte, sulle respon.sabllità, sulle tecniche di 
chi la politica oggi. Noi comunisti, con molle in¬ 
certezze. questo tipo di discorso anche autocriti¬ 
co abbiamo almeno iniziato a farlo. 



Dopo i colpi subiti le cosche si stanno riorganizzando 
C’è un ritorno all’antico ma è più articolato il rapporto con Tiastemo 

Un nuovo gruppo sodale 
«fiancheggia» i boss mafiosi 


B Ho apprezzato questa espe¬ 
rienza didattica innanzi tutto per la 
scelta della (onte di documentazio¬ 
ne. L'ordinanza-sentenza di rinvio a 
giudizio del maxiprocesso di Paler¬ 
mo ù un documento imptortante dal 
punto di vista giudiziario ma anche 
culturale, peichà la chiave di lettura 
del fenomeno malioso proposta 
dal giudici di Palermo è tuttora as¬ 
solutamente attuale. 

Va contrastata la tendenza dele¬ 
teria a ritenere sempre superate le 
analisi, anche quando riguardano 
dinamiche permanenti del sistema 
di potere mafioso. Infatti, che cosa 
è successo dopo il maxiprocesso? 

Per quanto riguarda i meccani¬ 
smi interni al mondo della mafia, va 
segnalato un forte ritorno alle tradi¬ 
zionali fonti di accumulazione, che 
non erano mai stale abbandonale, 
ma assumono oggi un maggiore 
peso peicentuale nell'ambito delle 
attività maliose. Si è verificata cioè 
una riconcentrazione stil controllo 
del denaro pubblico proveniente 
dalia Regione, dallo Stato, dalla 
Cee. 

Il traffico degli stupefacenti rap¬ 
presenta ancora una fonte di reddi¬ 
to assai consistente, ma ha perso 
quota In termini relativi. Dallo 
smantellamento dei laboratori di 
raffinazione dell'eroina - dal 1980 
al I98S ne sono stati scoperti ben 
sette tra Palermo e Trapani - sono 
finiti gli anni d'oro dell'accumula¬ 
zione Illecita. Le indagini giudizia¬ 
rie compiute dalla magistratura sici¬ 
liana in collaborazione con quella 
slalunilense hanno determinato 
non solo un ridimensionamento, 
ma aiKhe una trasformazione del¬ 
l'Impegno malioso nel mercato de¬ 
gli stupefacenti. In direzione di una 
maggiore internazionalizzazione. 

I gruppi maliosi siciliani, ma an¬ 
che calabresi e campani, una volta 
. registrata la difficile praticabililà del 
canale transatlantico, sono stali ob¬ 
bligali a valorizzare il loro network 
intemazionale, ramificato all'inter¬ 
no delle comunità di emigrazione 
italiana all'estero. Queste vere e 
proprie enclave etniche sparse in 
lutto II mondo, e certo composte 
prevalentemente da gente del tutto 
estranea alla mafia, consentono 
però ai gruppi criminali di mimetiz¬ 
zarsi mollo facilmente, e di sfuggile 
all'allenzlone delle forze intema¬ 
zionali di polizia. Gli episodi di cro¬ 
naca riguardanti complicati scambi 
di cocaina, eroina, hascisc, sono la 
prova di questi mutamenti, che co¬ 
stituiscono conseguenza diretta 
delle difficollà Incontrale dalla ma- 


L'editore Luigi Pellegrini ha pubblicato «Insegnare che co* 
s'è la mafia, sei unità didattiche per la terza media e il 
biennio della superiore* curato da Maria Grazia Giammari- 
naiD. Il testo è stato costruito sulla base della sentenza-or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio de! maxiprocesso di Palermo. 
Su questa originale e significativa iniziativa editoriale pub¬ 
blichiamo una recensione di Pino Arlacchi, docente di so¬ 
ciologia applicata dell’Università di Firenze. 


PINO ARLACCHI 



Una immagine del maxiprocesso alia mafia nell'aulz. bunker di Palermo 


Ila nel corso degli anni 80. 

Il ritorno e la riconcenirazione 
sul (lusso del denaro pubblico ha 
determinato un rafforzamento - 
non già un indebolimento - dei 
rapporti con il potere politico, ed 
una sempre maggiore preminenza 
nell'Italia del Sud del peso mafioso 
sulle scelte politico-amministrative. 
I fenomeni che venivano dcscnili 
dieci anni (a sulle connessioni tra 
potere malioso e potere politico 
non hanno mutato natura e caratte¬ 
ristiche. Piuttosto si sono ingigantiti, 
sono diventati pervasivi, e produco¬ 
no oggi effetti ancor più devastanti 
sul tessuto sociale del Mezzogior¬ 
no. 

La mafia è certamente un feno- 
menp nazionale e intemazionale. 
Ma une,fosa sono i gruppi mafiosi 
impelati ih alcuni settori del mer¬ 
cato illecito, come avviene ormai 
quasi dappertutto in llalia. Altra co¬ 
sa è là mafia come potere sociale, 
territoriale e culturale. Questo per 
fortuna in larga parte dell'Italia non 
c'è. Laddove esiste una società civi¬ 
le più forte, un potere politico più 


riluttante a collegarsi con la malia, 
si determina un'area di libertà civile 
che costituisce una risorsa. Bisogna 
cioè guardarsi dal rappresentare la 
mafia come una piovra che invade 
lutto. Perchè altrimenti si rappre¬ 
senta anche come irrazionale qual¬ 
siasi ipotesi di opposizione e qual¬ 
siasi alternativa di superamento. 

Un'alba trasformazione che è 
tuttora in corso aH'inlcmo dei grup¬ 
pi maliosi consiste in una maggiore 
segretezza ed impermeabilità delle 
cosche. Dopo i colpi ricevuti all'e¬ 
sterno. dairautorìtà giudiziaria, e 
aU'iritcmo, dai pentiti, la risposta 
obbligata è stata una maggiore 
chiustrms' dalle--lamlglie' maliose 
dentro di sè. un irrigidimento della 
selezione del personale, ed, un mi¬ 
nore'ricorstì'al mèrqalo &lf'<^ah» 
riguarda alcune funzioni particolar- 
menlc delicate, ad esempio II reclu.- 
tamenio dei killer. L'allargamento 
numerico viene ellelluato preferi¬ 
bilmente attraverso strategie di tipo 
demografico, cioè aumentando il 
numero dei figli maschi. 

Neanche questo è un fenomeno 


nuovo, S i tratta di una tender za che 
già riievnvo dieci anni fa. nel corso 
delle ric 'tche per La mafia impren¬ 
ditrice. n la che si è poi acuita dram- 
maUcarr ente. Certi gruppi diventa¬ 
no semp re più dilficili da penetrare 
anche p ;r questa implosione di na¬ 
tura deno^afica. Le grandi coali¬ 
zioni di : rarcntela - i Greco, i Bada- 
lamenli. i Sanlapaola, gli Striingio, i 
Piromalli - nella lotta di selezione 
naturale aH'inlemo dell'org.inizza- 
zionc rn. iliosa hanno infine conqui¬ 
stalo la preminenza anche in virtù 
di quest) natura primordiale, bar¬ 
bara, de'la loro composizione inter¬ 
na. Para' lossalmenle. un fenomeno 
che è diventato più intemazionale, 
più moidemo, è contemporanea¬ 
mente diventato pliù biologizo, più 
arca'ico di quanto non fo&ie cin- 
quanl'anni addietro. 

Sul pitino esterno, dei r.ipporti 
. con la scxiielà, si è determinala una 
prolond.) trasformazione, questa si 
recente, cioè la costituzione di un 
nuovo gruppo sociale. Quando par¬ 
liamo di maliosi in senso tecnico ci 
rileriai nti ad un gruppo di cinta ven¬ 
timila p( rsone. Ma a questi dobbia¬ 
mo aggii ingere lutti coloro che nro- 
tano allcimo alle attività maliiase, ed 
in più quelli che sono emersi grazie 
ad un'aitcumulazione awcr.uta su 
base 1X3 itica. Dunque il fenomeno 
coinvolge parecchie decine di mi- 
. gliaia di persone. In ogni pairse del 
Mezzbginmo esistono famiglie inte¬ 
re che h mno realizzato un miglio¬ 
ramento visibile, in termini di con¬ 
sumi c di reddito. 

Quale modello hanno rappre- 
. sentalo agli occhi della gente? È 
semplici': il modello secondo cui il 
crìmine paga. Quindi la ricchezza, 
ragiatezr.a sono il prodotto di un 
comport amento illecito. Per chissà 
quanti giovani del Mezzogiorno la 
promozione sociale non è legala 
ad altre variabili, quali il titolo di 
studio o il lavoro, ma unicamente 
alla partecipazione alle attività cri¬ 
minali. É: un fenomeno tragico, per¬ 
ché ki conseguenze devastanti di 
questa che io definisco etica preda¬ 
toria saianno percepibili solo nel 
. lungo perìodo. Si . stanno dirtenni- 
* oaiido deUMIslorziMiLnelsistema 
dei va lori le cui conseguenze non si 
sanano se rion nel giro di decenni. 

. fSùhqiid'iig^ il «fmirliÉi' di com¬ 
battere efficacemente la malia, nel 
, Mezzoglamo ma anche nel resto 
del paese, poiché le concentrazioni 
criminal’ mostrano una grande ca¬ 
pacità d ifiusiva, consiste nel com¬ 
battere <: nel generare preventiva- 
" mente gli aniicorpi contro qu csti fe¬ 
nomeni di Inquinamento morale. 
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Inteirvento 

I club dei diritti 


per chi informa 
e chi viens informato 


GIUSEPPE CALOAROLA * 


I corg-eiso di Bolognj 
ha detcì II via al prxxessc- 
cosliturntc di un nuovo 
. partila poi tico della sini 
t sira. Nelle settimane 
scorse, ir. un incontro (re, 
dirigenti del Pei e esponenti della si 
nistra dei club, si é sc’llolineala la ne¬ 
cessità di procedere con passo spe¬ 
dito, e con ampie gar.jnzie per tutti 
nella costruzione- ili questa straordi 
naria novità della scena politica e so¬ 
ciale Italiana. La discussione in parti¬ 
colare sembra sisfemiarsi - nell'in- 
contro con la sinistra dei club come 
già al congresso “ iiltumo a due que¬ 
stioni cardine: l'elabi irazione di unti 
carta dei valori, c o<’- il programmci 
fondamentale dell.i nuova formazio¬ 
ne politica, e la definizione di unti 
forma partilo inedlt.r, pur concor¬ 
dando tulli nella deciiione di dar vitti 
ad un partilo popohre di massa ti 
forte radicamento soeiale. 

Nel dibattilo atierto ormai da mesi, 
molti hanno evocato lo spettro del 
partito di opinione, ma credo che 
nessuno possa, al giorno d'oggi, ne¬ 
gare il problema eli un rapporto ne¬ 
cessario fra questa nuova formazio¬ 
ne politica e un'cpi rione pubblica 
democratica, progrcs rista, di sinistra 
che deve essere siab lito anche sen¬ 
za ricorrere a sol'JZiani puramente 
organizzative c eie lo si possa co¬ 
struire rispondendo a due quesiti: 
quale peso deve avere l'opinione di 
grandi masse dì donne e di uomini 
negli orientamenti, d breve e di lun¬ 
go perìodo, del nuovo partito e quale 
deve essere la mixialiià di intervento 
del nuovo partito i>ei orientare l'opi¬ 
nione pubblica (non solo quella a 
cui fa direttamente riferìmenlo) .so¬ 
pra le proprie sczlic. Immediate e di 
prospettiva. E tulli de bbiamo partin: 
dal presupposto che grandi orienta¬ 
menti politici e cu tuiali dì massa al- 
Iraversano oggi tulli itti schieramenli 
politici e superano spesso tulle li; 
gabbie partitiche (r.izzismo solo ,i 
destra c Ira i conrervj tori? la richiesi.! 
di una democrazia gt vernante è solo 
di sinistra?ecc.). 

Nella situazione orse peggiore, 
per il grado di concentrazione e Ci 
controllo, deU'infonr azione scritta >; 
.el^roriica, pubblica e privata (con 
grondi e visibìli ecce: ioni, non solo ,i 
sinistra), il problema che si pone è 
quello-d»come aprire una batlagH-r 
per assicurare un efiettivo diritto a - 
l'informazione e gar.intirc il maggior 
grado di autonomia ; rcsponsabililà 
di chi produce infc-mazione. No:; 
voglio qui soflcrrniirr'ii sulle necessa¬ 
rie misure anche Icgi ilative (antitrur-t 
e riforma della Rsl ), na partire da u:l 
dato, per cosi dire, 'oggettivo. Pot- 
siaino assumere ai che in questo 
campo l'iniziativa di dar vita a qua - 
cosa di nuovo (lu'Jri 'dall'ambito sir- 
dacale), cioè ad una pluralità dì sog¬ 
getti che, muovendosi sul terreni) 
dcH'informazione. di.sno il via e sic- 
no una sponda r>er un rinnovamenti) 
dell'intero settore? 

Avanzo due propc-ste. La mia op - 
nione è che sia nella fase costituente 
sìa nella definizione della nuova for¬ 
ma partilo vi debbano essere alcune 
realtà politico-prolc!.i.ionali che poi- 
sono portare un proprio autonomo 
contributo, autonomo anche orgr.- 
nizzat.vamente. 

Penso che sia ant,'ato il momenl-a 
di costituire nelle principali città ib.- 
liane club che raccolgano uomini e 
dorme che operano neH'infoimazici- 
ne, siano essi o no militanti del Pei, 
che si pongano il problema di come 
partecipare, a partire dalla specifica 
e delicata collociutione nel sistema 
delle comunicazioni di massa, alla 
definizione di un nuovo rapporto fra 
il diritto dei cittadini ad una informti- 
zione libera e plurilislica c quello 
degli operatori di veder definito un 
proprio e più ricco statuto culturale e 
professionale. 

Questi club potrebbero elaborate 
proposte e dar vita a iniziative, costi¬ 



tuendosi come punto di riferimento 
politico di una capillare balt.jglu per 
una informazione pluralistic-i. Non 
penso a centri di controinloimazio- 
ne, né a luoghi politici per il control¬ 
lo politico deH'informazionc prodot¬ 
ta. ma a sedi ove possano incontrarsi 
la domanda e il diritto ad essere in¬ 
formati con l'elaborazione e l'inizia¬ 
tiva di chi fa informazione. 

Su un altro versante credo che nel 
nuovo partilo le forme di organizza¬ 
zione devono, in molti casi, esaltare 
livelli organizzativi aperti, in cui trovi¬ 
no in primo luogo rìconoscibilità e 
cittadinanza professioni e professio¬ 
nalità cariche di responsabilità più 
generali. 

La seconda propiosla rigu.3rda la 
necessita di dar vita a sinistra ad un 
soggetto nuovo nel sistema d.ito del¬ 
l'informazione in questo paese. La si¬ 
nistra non ha molti strumenti di infor¬ 
mazione. Sono, quasi sempre, inizia¬ 
tive giornalistiche professionalmente 
rilevanti, ma editorialmente povere. 

Il nuovo partilo non dovrà avere pro¬ 
pri organi di stampa, già a questo 
obicttivo aveva rinunciato il r occhio 
Pei (anche se diverse sono Ir.i di noi 
le valutazioni sul passalo od io do 
molto valore al contributo politico c 
pioicssioinalc dato dalla stampa co¬ 
munista). Il nuovo partilo de vrà es¬ 
sere tuttavia l'azionista di riferimento 
di iniziative editoriali aperto. Aperto 
ad altre forze imprenditoriali c, come 
ha dichiaralo rcccntcmcntc Ma.ssi- 
mo D'Alema riferendosi M'Unilù, a 
soggetti da costituire (ad esempio 
cooperative di giornalisti e collabo¬ 
ratori). Il problema diventa a questo 
punto più rilevante. 

S i può continuare in un 
sistema dell infoimazio- 
ne che si muove verso 
concentrazioni sempre 
più massicce, con la , 
messa in camt)o di po- ' 
che e disperse iniziative editoriali? 
Forse è arrivato il momento di pensa¬ 
re ad una unica azienda muilimedia- 
teche editi il quotidiano, la moltepli¬ 
cità dei suoi inserti (alcuni anche co¬ 
me testane autonome) e libri, un pe¬ 
riodico di cultura politica e un'emit- 
. lente-radiofonica ali news. Una scel» 
ta di questo genere aprirebbe la 
strada a tre possibilità: offrire sul., 
■mercato deHTntormazione inlziaMvfeLi 
che investano tutti 1 possibili stru- ' 
mentì di comunicazione con il coon 
dinamento delle diverse (e autono¬ 
me giornalisticamente) iniziative en¬ 
tro la strategia di un medesimo grup¬ 
po: realizzare con la più ampi a utillz- . 
zazione delle energie professionali e 
finanziarie un razionale processo di 
economicità e efficacia deH'intorvcn- 
to; creare a sinistra un polo giornali¬ 
stico che, almeno culturalmente e 
politicamente, si proponga dì con¬ 
correre alla formazione di un'opinio¬ 
ne pubblica democratica e progres¬ 
sista. olue vecchie barriere ideologi- , 
che. Si pensa, cioè, non già alla na¬ 
scita di un'azienda che edita giornali 
per la costituente o giornali amici del 
, nuovo partito. Si pensa viceversa ad 
una azienda e quindi a giornali (.ra¬ 
dio news compresa) che stanno au¬ 
tonomamente, e quindi con lotti di¬ 
rezioni giornalistiche (a pari re dal- 
['Unità ). dentro la costituente (e suc¬ 
cessivamente) e sì presentino come 
protagonisti della battaglia per un'in¬ 
formazione pluralistica. Oggi proce- ' 
diamo divisi (talvolta neppure col¬ 
piamo uniti) e spesso le nostre ini¬ 
ziative rischiano di morire di inedia. 
Una proposta più ambiziosa ci può 
togliere dal dilemma se e come far 
vivere iniziative editoriali prive di 
mezzi, mentre ci si può porre l'obiet¬ 
tivo di una moderna e multimediale 
azienda che editi solo ciò che riesce 
a stare sul mercato offrendo al pub¬ 
blico (c agli inserzionisti pubblicita¬ 
ri) ima possibilità di scelta c una plu¬ 
ralità di proposte. 

• direttore di llalia Radio 
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EM Questa settimana è mor¬ 
ta Greta Garbo, per me lumi¬ 
nosa immagine del comuni¬ 
Smo. Caro lettore, rassicurati: 
non sto dando un giudizio, ma 
confessando un curioso errore 
infantile, causalo dalla prima 
volta che ho visto -Nlnotcha*. 
al cinema panocchiale. Non 
so se nelle intenzioni del bravo 
prete che l'aveva programma¬ 
to ci fosse anche quella della 
propaganda: mi pare peraltro 
verosimile. Ma, quando si è 
mollo piccoli, come ero io al¬ 
lora, sì fa facilmente confusio¬ 
ne: o. più semplicemente, ci si 
rifiuta di distinguere nettamen¬ 
te tra un prima ed un dopo nel 
carattere di un personaggio, 
non si crede alle conversioni 
troppo nelle. Cosi Ninolcha- 
Garbo mi piaceva non solo 
quando cede al fascino di Mel- 
wyn Douglas e dello champa¬ 
gne, ma soprattutto prima: 
quando si muove con distacco 
elegantissimo di comunista tra 
le miserie quotidiane del capi¬ 
talismo, che respinge con un 
lieve movimento della bocca e 
degli occhi, al più con un cen¬ 


no della mano. Ernst Lubitsch, 
che la dirìgeva, non è regista 
capace di raccontare storie 
senza autoironia. Ricordate il 
tinaie? Quando, dei tre russi 
che scelgono la ■libertà*, come 
si diceva aliora, ed aprono un 
ristorante, due si alleano Ira di 
loro, c licenziano il terzo? Ecco 
che la lotta di classe, se si può 
scomodare un termine cosi 
impegnativo per un ristorante, 
si riaffaccia in Occidente. Ma 
la ragione di quella mia confu¬ 
sione era soprattutto la Garbo, 
cosi altera c diversa. 

Il comuniSmo me lo imma¬ 
ginavo a sua immagine e somi¬ 
glianza, come una tensione 
etica capace di sorridere di se 
sles.sa. e che, quando si scio- 
giie, diventa più umana, non 
rinnega le proprie aspirazioni 
morali. Un comuniSmo, in¬ 
somma, che dà il meglio di sé 
quando esce dalla logica dei 
blocchi: che può vincere 
quando apparentemente vie¬ 
ne vinto. Come sarà la vita co¬ 
niugale di Ninotcha e del suo 
bel seduttore? Si riderà sicura- 


NOTTURNO ROSSO 


mente: ma seguirà la via del 
lusso c del consumo, o non 
piuttosto quella della gioia, 
che è anche un pizzico, solo 
un pìzzico, di moderazione e 
distacco? 

Scrivo tra due date. Occhel- 
to ha scelto quell,] del 18 aprile 
per andare in Campidoglio a 
firmare per i referendum elet¬ 
torali. La scelta mi è sembrata 
opportuna, di fronte ad una 
certa arroganza democristiana 
che quella data, quest'anno in 
modo particolare, eccita. Cic¬ 
chetto ha voluto dire, con un 
gesto semplice, che il 18 aprile 
del 1990 non è il 18 aprile del 
1948. Le regole della democra¬ 
zia. se si vuole difenderne e 


RENATO NI COLINI 


svilupparne la sostanza, ogni 
tanto vanno verifk a e. Nello 
stesso tempo, cosi si i nette an¬ 
che in guardia da interpreta¬ 
zioni del 18 aprile del '48 un 
po' semplici ed antici'onislica- 
mente propagandist.chc: co¬ 
me se la nostra gio'/ane Re- 
pubbltoa fosse tigli] unica¬ 
mente di Alcide De Gasperi. 
Andate a dirlo a chi è morto 
durante la guerra di ' iberazio- 
nedal nazilascismo [.'altrada¬ 
ta è quella del 21 aprì c. Natale 
di Roma. Mi sareblie piaciuto 
celebrarlo con una Insta di ri- 
fondazione. La rilond azione dì 
Romal magari in un > di quei 
luoghi che la Roma ufficiale 
tende a ignorare, rimuovere. 



come Torbella-monaca. Ma 
possono essere ignorali c ri¬ 
mossi an:he luoghi mollo cen¬ 
trali: cortic quello recintato per 
scavi archeologici di saggio In 
via dei Fori Imperiali, appena 
iniziati e subito interrotti. Chi 
avrebbe latto la parte di Romo¬ 
lo. e chi di Remo, in questa ri- 
fondazione? Non è necessario 
che uno dei due gemclii ucci¬ 
da l'altro. Chissà che non li si 
possa inierpretare, tanti secoli 
dopo, più correttamente, co¬ 
me un'eco Ialina del mito gre¬ 
co dei DioscurI, uno dei quali 
godeva le gioie dell'Olimpo, 
essendo immortale, e l'altro 
era condannato aH'oscurìtà 
dell'Ade: finché non decisero 


Il mio comuniSmo 
nel volto di Greta 


di scambiarsi ogni giorno le 
parti. Mi piace immaginare Ro¬ 
molo che decide finc.lmente di 
concedersi la quiete della mor¬ 
te : e fh'mo traslomiaio improv¬ 
visarne nte In Immortale. Ma, 
ahim'!' almeno quest'anno 
qjcM.i rifondazione non ci sa¬ 
rà. La giunta Carrarc presenta 
un t>i:n magro bilancio; ed al 
suo ir temo, democristiani e 
sixìalisli si guardano non co¬ 
me eroi mitologici in disaccor¬ 
do, ma come chi ha in comu¬ 
ne esclusivamente i potere e 
le sue faide rissose. Speriamo 
per ranno prossimo. Mi (a ben 
six'rjn: che, dopo lunghe ri- 
flersunni, la Sezione Campo 
Marz.o abbia finalmente deci¬ 
so di tenere la Festa della Pri- 
inavirr.j: correttamente intesa, 
cninc ha spiegato il compa¬ 
gno Antonio Di Meo, come le¬ 
si a d el Rinnovamer lo. Quale 
data, quindi, più opportuna 
del 25 aprile? Una data che, 
per ;;<>ter continuane ad ono¬ 
rar a, deve rinverdirsi nel senti- 
nienii) e nella detenninazione 
che ispira ogni annC'. L'onore¬ 


vole Alfredo Biondi non me ne 
vorrà se concludo questa mia 
rubrica con un rilievc scherzo¬ 
so ai suoi danni, Bicndi, oltre 
ad essere un deputalo liberale, 
è anche tifoso del Genoa: ed in 
questa veste ha espresso, negli 
spogliatoi dello stadio di Ge¬ 
nova. subito dopo 1.1 sospen¬ 
sione per pioggia dì Gcnoa-ln- 
ler con il Genoa in vantaggio, 
alcuni (legittimi, per carità), 
apprezzamenti polemici verso 
l'arbitro. Trapattoni, presente, 
meraviglialo dal tono c dall'ir¬ 
ruenza che tutti conoscono co¬ 
me una caratteristica deH'aw. 
Biondi, gli ha chiesto chi fosse 
e Biondi ha risposte: «Il vice- 
presidente dell.) Camera dei 
Deputali». A mente serena 
Biondi converrà che la risposta 
opportuna sarebbe stata: l'av¬ 
vocalo Biondi, tifoso del Ge¬ 
noa, Altrimenti, dove andreb¬ 
be a finire la separazione tra 
cariche istituzionali e cittadi¬ 
no? Anche questo intendo, 
quando parlo del 2f. apnle. e 
della necessità di onorarlo nel 
modo giusto, come un invilo 
continuo al nnnovamento. 


2 l’Unità 

Venerdì 
20 aprile 1990 
























_ Politica Interna _ 

Achille Occhetto presenta la proposta Alle critiche di Cossutta risponde: 
di modifica elettorale per gli enti locali «I referendum uno stimolo al Parlamento 
Leggero premio di maggioranza, due turni, affinché predisponga una nuova legge» 
obbligo di indicare il candidato-sindaco “Natta conferma: «Non firmerò... » 

«n cittadino scelga le coalizioni» 

Riforma del Pd sui Comuni: potere agli elettori 


«Sulle questioni istituzionali c'è un colpo di mano 
della maggioranza», dice Occhetto presentando la 
proposta di legge del Pei per la riforma elettorale 
dei Comuni. «Noi diciamo - aggiunge - che biso¬ 
gna restituire il potere elettorale ai cittadini». Co¬ 
me? Con un sistema proporzionale corretto, a due 
turni eventuali, in cui sono favorite le coalizioni ed 
è obbligatorio indicare il candidato-sindaco... 


PIITRO SPATARO 


■■ ROMA. Cita una proposta 
di l^gc di 70 anni fa. Sotto c'6 
la firma di due grandi figure 
del socialismo italiano: Giaco¬ 
mo Matteotti e Filippo Turali. 
Anche loro dicevano che era 
•più onesto e civile» che le coa¬ 
lizioni -si presentassero chiara¬ 
mente prima, come tali, agli 
elettori, e come tali fossero ac¬ 
colte o respinte*. Principi ana¬ 
loghi si trovano nel progetto 
presentalo ieri alla stampa dal 
Pei e illustrato da Achille Oc- 
chetto (insieme con Cavino 
Angius. Giulio Quercini e Lu¬ 
ciano Violante). Il punto di 
partenza ò il potere degli elet¬ 
tori: il sistema attuale, dice il 
segretario comunista, «non 
consente di garantire il capo¬ 
saldo di una moderna robusta 
democrazia*. E cioi non per¬ 
mette di dare al cittadino «il di¬ 
ritto di scegliere direttamente e 
immediatamente un program¬ 
ma. una coalizione, una lea¬ 
dership*. Tutto C|uesto accre¬ 


sce 'in misura irragionevole il 
potere di contrattazione per¬ 
manente dei partili presentì 
nelle giunte*, causando 'prati¬ 
che spartitone e lollizzatrici*. 
Infine, spiega Occhetto, il siste¬ 
ma attuale •compromette tan¬ 
to l'omogeneità quanto la col¬ 
legialità delle giunte* c rafforza 
al contrario .la tendenza al¬ 
l'occupazione e feudalizzazio- 
ne di assessorati, enti, aziende. 
Usi*. E dunque per ciò che si 
•determinano forme di instabi¬ 
lità che non giovano né all'elfi- 
cienza, né alfa democrazia, né 
alla credibilità delle istituzio¬ 
ni*. 

È necessario cambiare, 
quindi, ma c'é una maggioran¬ 
za di governo che la di tutto 
per impedirlo. Queste stesse 
proposte infatti il Pei le presen¬ 
tò durante la discussione alla 
Camera della legge sulle auto¬ 
nomie locali. Ma allora, ricor¬ 
da Occhetto, 'la maggioranza 
con un colpo di mano ha im¬ 


pedito di discuterle ponendo 
addirittura la fiducia*. E allora, 
aggiunge, non si capisce per¬ 
ché -non si dovrebbero firmare 
oggi i referendum elettorali co¬ 
me vonebbe Forlani*. Questa 
iniziativa, spiega, ha un <arat- 
tcre politico e di massa*, serve 
a 'Stanare la De* e a spingere il 
Parlamento a legiferare. 'Non 
capisco - dice Occhetto rife¬ 
rendosi alle critiche di Cossut¬ 
ta - chi anche tra noi non co¬ 
glie questo...*. Ieri anche Ales¬ 
sandro Natta ha confermato 
che non firmerà i referendum. 
•Non ho nessuna intenzione di 
farlo», ha dello a Montecitorio. 

I referendum per Occhetto 
(che ha firmato quelli sul Se¬ 
nato e sulla Camera c non 
quello sugli enti locali) possa¬ 
no servire Invece soprattutto 
da 'Stimolo*. Equindì si augura 
che 'il Parlamento legiferi pri¬ 
ma del loro svolgimento*. Per il 
segretario del Pci oggi in cam¬ 
po ci sono, quindi, due propo¬ 
ste: quella 'presidenziale che 
presume una seconda repub¬ 
blica c la nostra che parte dai 
problemi della riforma eletto¬ 
rale*. 

Quello proposto dal Pci può 
essere definito un 'sistema 
proporzionale corretto». Preve¬ 
de l’abolizione delle preferen¬ 
ze (-e qui sta la differenza col 
.progetto de che invece le man¬ 
tiene». ricorda Violante) e si 
articola, per i Comuni con più 
di 20mila abitanti, in due turni 


eventuali. Al primo, ciascuna 
lista può presentarsi da sola o 
colicgala: il patto di coalizione 
va dichiaralo preventivamente 
insieme al candidalo designa¬ 
to alla carica del sindaco 
(•una forma particolare di eie¬ 
zione diretta». dice Angius). Se 
la lista o la coalizione ottiene 
la maggioranza assoluta con¬ 
quista il SS% dei seggi (quindi 
un .premio.). Se ciò non acca¬ 
de SI distribuisce in modo pro¬ 
porzionale la metà dei seggi e 
si passa a un secondo turno 
(da tenersi la settimana suc¬ 
cessiva) : alla lista che ottiene 
la maggioranza relativa va un 
numero dì seggi che sommati 
a quelli ottenuti al primo luno 
arriva al 55%. I restanti sono di¬ 
visi proporzionalmenle tra le 
altre formazioni. Il sindaco vie¬ 
ne eletto automaticamente e 
comunica i nomi degli asses¬ 
sori nella prima riunione del 
consiglio. Se avviene un cam¬ 
bio di alleanze non é possibile 
formare una nuova giunta, ma 
si toma alle urne. 

Ai Comuni con meno di 
20mlla abitanti viene Invece 
esteso il sistema maggioritario 
oggi previsto nei centri fino a 
Smila. Ma anche qui ci sono al¬ 
cune correzioni. Oltre alla abo¬ 
lizione delle preferenze, è sta¬ 
bilito che ogni lista deve indi¬ 
care il candidato-sindaco e 
che alla coalizione che ottiene 
la maggioranza vanno i tre 
quinti dei seggi (e non i quat¬ 


tro quinti come previsto oggi). 

I seggi deiroppot-izionc vengo¬ 
no distribuiti proporzional¬ 
mente tra tutte le ILvte e non. 
come avviene oggi, concessi 
tutti alla seconda. Viene anche 
abolito il piannchagc (cioè la 
ptossibililà di esprimere voli di 

f irelerenza divertii da quello di 
ista). 

(Questa proposta, in base al 
nuovo re^lamcnto della Ca¬ 
mera. sarà d scussa entro il 
. mese di luglio. Ma non c'é il rì¬ 
schio, chiede qi alcuno, che i 
referendum elettorali portino a 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere? -la cosa più lo¬ 
gica - risponde Occhetto - è 
che il Parlamr-nto possa lavo¬ 
rare e legiferare. Già in aulunn- 
no si potrebbe cominciare a 
lavorare». Il segielario del Pci 
dice di non volere una .crisi 
extraparlamentare*. Certo, ag¬ 
giunge. .una volta varate le ri- 
fonne si (lOlreblte pensare a 
uno scioglimento fisiologico 
per permettere ai cittadini di 
esprimersi con le nuove rego¬ 
le*. L'obictlivo é definire un 
•nuovo sistema politico*. Fon- 
■ dato, conclude làcchetlo pen¬ 
sando alle celebrazioni nostal¬ 
giche del 18 aprile, .sulla com¬ 
petizione tra diverse proposte 
di governo c non su stantie 
contrapposizioni ideologiche 
come quclleche Andreotti vor- 
reblre resuscitare rialzando 
muri che la stona ha fatto ca¬ 
dere...*. 


Comizio del leader pci a Roma: «Andreotti sia coerente con i valori religiosi...» 

Occhetto: «Dal disamo dd cattolìd 
una spìnta a lìnnovare la democrada» 



Uno scorcio della sala durante II comizio di Occhetto a Roma 


Dalle <ontrappQsizioni .ideologichea alla «tranquil¬ 
lità di una scelta fra programmi e schieramenti al- 
temativi»; riassume cosi, Occhetto, la lontananza 
che separa il 18 aprile del '48 dai mondo del «do¬ 
po Yalta». Ma è proprio questo che Forlani e An¬ 
dreotti non vogliono capire. Perché temono che la 
fine della guerra fredda trascini con sé «le ragioni 
che hanno dato origine al sistema di potere de». 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA «É ur caso, sai, che 
tu mi trovi a lottare con te con¬ 
tro i signori, E quel caso é stato 
quel 18 aprile, che ha sconfitto 
insieme ai tuoi torti le tue ra¬ 
gioni*: cosi scriveva don Milani 
ad un giovane comunista. È 
una frase che Achille Occhetto 
suggerisce di leggere a Forlani 
e ad Andreotti. Per rillctiere sul 
signifcato di quella data e di 
quegli anni. I^r ripensare a 
quelle celebrazioni in pompa 
magna» che la De ha inscena¬ 
lo, complici ilTgl eilGr2 (che 
hanno raggiunlo, dice Occhet¬ 


to. •livelli di faziosità non più 
accettabili*), a lini puramente 
elettoralistici, -non pcrcapire il 
passalo, ma per impedire di 
guardare con fiducia al futuro*. 
Per comprendere che, diversa¬ 
mente da ciò che pensano i 
leader de. «non si può dividere 
tutti in buoni c cattivi*. 

In un cinema a due passi da 
piazza San Giovanni (la piog¬ 
gia ha impedito il comizio al¬ 
l'aperto), il segretario del Pci 
toma sulla celebrazione qua- 
ranloltesca. E da quel 18 aprile 
- o meglio, dal 'festeggiamen- 


. U*di,oggiir prende spunto per 
una riflessione sulla De. sul 
mondo cattolico, sulle novità 
dello scenario politico italiano. 
In mallinata, alla Camera, ave¬ 
va risposto con una battuta ad 
Andreolli. che da Milano, mer¬ 
coledì, aveva polemizzato con 
i dirigenti del Pci, che nel '48 
•avevano i calzoni corti*. «An- 
drcoui - aveva replicalo Oc- 
chetlo - aveva i calzoni lunghi 
il 18 aprile c li ha anche oggi. 
Mentre il mondo cambia - ave¬ 
va aggiunto - c'é sempre an¬ 
cora Andreotti: forse é questo 
il vero significato del 18 aprile*. 
Ora. nella cornice di un comi¬ 
zio dedicato in gran parte alla 
«vera cosa nuova* di queste 
elezioni, il Pci della coslitucn- 
le, Occhetto non risparmia la 
polemica verso la De. Cita don 
Milani e Giovanni Paolo li, per 
condividerne alcune riflcssir> 
ni, attacca Andreotti e Forlani. 
Del 18 aprile non contesta la 
•legittimità democratica». E 
neppure rinuncia a riconoscc- 


,,r^,.gli,•errori di ya)utaziope!>,: 
.. Compiuti allora dalla 'sitiisira 
su quanto avveniva ad Est. Ma 
, ' su un punto é fermo: r'uso, 
eleltoralistico* di quegli eventi 
é •erroneo e luorvianie». Per¬ 
ché é la spia di un'incompren¬ 
sione grave: •Forlani - dice Oc- ' 
chetto - non vuole prendere 
atto che é finita la vecchia con¬ 
trapposizione ideologica co- 
munismo-anlicomunismo*. 

E questa la chiave della po¬ 
lemica an(i-Dc: Occhetto non 
ripropone a sua volta scontri 
ideologici (e anzi sottolinea 
che «non vogliamo crearci a 
lutti i costi un nemico politico. 
Al contrario, diciamo che oc¬ 
corre uscire deiinitivamente 
dalla logica del nemico). Né, 
d'altro canto, rinuncia ad una 
critica puntuale dei guasti pro¬ 
dotti in quarant'anni dal siste¬ 
ma di potere de. E tuttavia 
•non abbiamo mai inteso attri¬ 
buire - dice - tutte le respon¬ 
sabilità alla De». Il punto é un 
altro. Il Pci non é in cerca di 'ri¬ 
vincile» sul '48. La verità é che 


' •(‘.cambiàip II terreno del con; 
frónio*. Il <oltarile ideologico» 
che ha tenuto unita la De, in 
un quadro intemazionale do¬ 
minato dalla logica del bloc¬ 
chi. è destinalo a venir meno. 
E già venuto meno. E questo il 
latto nuovo (quello stesso che 
sta affa base della «svolta* del 
Pel): oggi, dice Occhetto. è ri¬ 
messa in discussione la stessa 
coesione della De, ed è in crisi 
il «vincolo ideologico* che ha 
di latto legato alla De ì laici pri¬ 
ma, i soc.alisii |>oi. Sempre in 
posjiionc subalicma. 

Ora la De sì sente in perico¬ 
lo. |)crche a sua volta sente in 
pericolo tanto l'unità politica 
dei cattolici quanto la propria 
centralità. E r»ponde •cercan¬ 
do di tenere alti steccati c muri 
che la storia stessa ha fatto ca¬ 
dere*. Alla maggioranza che 
regge la De. dice Occhetto. i 
comunisti contestano •di non 
aver voluto mettere in discus¬ 
sione un clima che consenti la 
ripresa di forze conservalrìci c 


. dei grandi pqtcniat é :onomici ,, 
"é finanziàri*. Di lingc ré‘ili non 
capire che un filo rr>s.so lega la 
«rottura* di quegli anni agli 
Sceiba e al Tambrohì. c poi a 
quegli >inquinameritl dello Sia¬ 
lo* che hanno fallo prosperare 
le stragi fasciste p rima, la P2 
' poi. Di nasconder che pro¬ 
prio la presenza dì una sinistra 
•forte e combattiva- ha impedi¬ 
to. nella stessa De. ia vittoria 
delle forze <lerlcr>modcralC'. 

Oggi il clima é ben diverso. 
Lo stesso rapporto fra |X>lilica 
c religione. Ira sinii.ira c cattoli¬ 
ci é profondamente mutalo. 
Occhetto ricorda dall'ulti¬ 
mo congresso del Po è scaturi¬ 
to «il pieno riconciicimcnto. c 
l’assunzione, dei valori londa- 
mcnl.ili della cotótnza reli¬ 
giosa», E si dice .(iii.;namenle 
d’accordo» con il Ftip-a, là dove 
afferma che «senza 1 bertà glo¬ 
bale non c'é libcità religiosa, 
cosi come senza lilsc-tà religio¬ 
sa non c'é libertà» Piutloslo, è 
Andreotti ad essere in dìflicolià 


.quando ai balta. di dimostrare 
•la còc'rénzà dcHà'(^litica de 
con i valori religiosi». Tanto 
che la su.i celebrazione del 18 
aprile è stata anche, se non so- 
prallulto, un attacco a quei 
cattolici, come padre Sorge, 
che mostrano Interesse per la 
costilucn e o che intendono 
promuovi’te «una costituente 
nel mondo cattolico». Il disagio 
che sale dai catlolici é la spia 
di una crescente insoflerenza 
verso la De e insieme della vo¬ 
lontà dì ‘giungere ad uno 
sblocco c ad un rinnovamento 
profondo della dem(x:razia». 
Di tutto CIÒ Andreotti c: Forlani 
vorrebbcio "lare terra brucia¬ 
ta». Ma i proprio ai otlolici 
dcmocral ici e progressisti» che 
Occhetto si rivolge: «Date a voi 
stessi - dice - uno spazio di 
coraggiora e responsabile li¬ 
bertà, ccntribuite a costruire 
un nuovo sistema politico, fon¬ 
dato .sulle alternative program¬ 
matiche, opponetevi ad una 
scelta che impoverirebbe voi e 
tutta la società italiana». 


Con 29 sì e 3 astenuti 

Paolo Bufalini presidente 
della commissione del Cc 
sugli affari intemazionali 


Seconda mozione: vitale il voto al Pd 


M ROMA Paolo Bufalini é 
sialo clello ieri presidente del¬ 
la prrima commissione Affari 
intemazionali del Comitato 
centrale del Pci. L'elezione di 
Bufalini, proproslo dal presi¬ 
dente del Cc, Aldo Tortorclla. 
si é svolta a scniiinio segreto e 
ha registralo 29 voli favorevoli 
e 3 asienuli. Successivamente 
é siala discussa una relazione 
di Giorgio Napolitano sullo sta¬ 
lo e le prospreitivc della que¬ 
stione del disarmo. Sono inler- 
venuti Sergio Segre. Gianni 
Cervelli. Luciana Casicllina. 
Tullio Vecchietti, Giampiero 
Raslmelli, Marta Dassù. 

Nell’occa-sione Achille Oc- 
chello ha soltolincalo in una 
dichiarazione «rìmpxrrtanza di 
un più serralo conironto Ira le 
forze politiche italiane sulle 
posizioni da a.ssumcre in una 
fase di accresciuta complessità 
dei negoziali sul disarmo c del¬ 
le prospettive della sicucrczza 
e cooperazìone europea». -CiO 
richiede - prosegue il segreta¬ 
rio comunista - anche un ri¬ 
lancio dell'elalrorazione e del- 


l'inizialiva del Pci sui temi di 
politica intemazionale, a co¬ 
minciare da quelli indicati dal 
compagno Napolitano nella 
sua relazione». 

•Inoltre - rileva Occhetto - 
dovremo affrontare, dopo te 
elezioni del 6 maggio, proble¬ 
mi di lavoro che non siamo riu- 
scili a definire nella prima riu¬ 
nione del nuovo Cc clello dal 
congresso». Per il settore delle 
relazioni intemazionali il se¬ 
gretario del Pci rilcriscc di aver 
discusso con l'attuale titolare 
Antonio Rubbi «l'opportunità 
di un ricambio, a conclusione 
di un lungo perìodo di intensis¬ 
simo impegno di questo nostro 
dirigente che ha garantito nel 
modo più seno la continuità 
della nostra iniziativa c l'evolu¬ 
zione dei rapporti inlernazio- 
nali del nostro partito. Faremo 
proposte - conclude la dichia¬ 
razione - sia per la direzione 
di quella sezione di lavoro, ora 
affidata ad .ntcrim al compa¬ 
gno Micucci. sia per una nuova 
valorizzazione dell’esperienza 
c delle qualità del compagno 
Rubbi». 


Un appello dei firmatari 
membri della Direzione: 
battere l’ondata moderata 
l’egemonia democristiana 
i rischi di subalternità 


BB ROMA «È vitale per la de¬ 
mocrazia italiana, per il futu¬ 
ro della sinistra, per gli ideali 
che noi comunisti abbiamo 
sostenuto e sosteniamo, che 
vi sia nelle prossime elezioni 
regionali e amminislrative 
una forte affermazione delle 
liste presentate dal Pci». 

Con queste parole si apre 
un appello promosso dai 
membri della Direzione del 
Pci che nel recente congres¬ 
so di Bologna hanno votalo 
per la seconda mozione. «11 
successo delle liste comuni¬ 
ste - prosegue il lesto del- 
Tappreilo - è essenziale in 
primo luogo per chiudere la 
parentesi negativa delle 
giunte di pentaparlilo forma¬ 
tesi dopo l'85 e creare la pos¬ 
sibilità di governi democrati¬ 
ci delle città, nel momento in 
cui esse sono luogo di forma¬ 
zione di nuove disuguaglian¬ 


ze ed emarginazioni di mas¬ 
sa, oggetto di assalto di pote¬ 
ri forti, legali e illegali; terre¬ 
no di una sfida cruciale per 
tutto il paese». 

•La celebrazione tenden¬ 
ziosa del 18 aprile da parte 
della De diceche l'obiettivo è 
oggi quello di distogliere l'at¬ 
tenzione dagli acuti proble¬ 
mi sociali e politici aperti e di 
consolidare, sulla divisione 
della sinistra, un sistema di 
potere. Da un forte consenso 
elellorale al Pci può invece 
prendere slancio una più ge¬ 
nerale ripresa della sinistra, 
che è oggi indispensabile per 
dare basi di massa a un pro¬ 
getto veramente democrati¬ 
co di riforma delle autono¬ 
mie e delle istituzioni: per as¬ 
sicurare un soslegno più am¬ 
pio alle lotte dei lavoratori 
dell'industria per I contratti e 
per l'affermazione dei dirilti 
costituzionali nelle pìccole 



Lucio Magri 


imprese: per rompere l'asse¬ 
dio del silenzio intorno al 
movimeiit» degli studenti e 
rendere possibile una nuova 
legge per l'università, per in- 
coniggiare il ril.jncio dei mo¬ 
vimenti contro le tendenze 
xenofobe e razziste, per il ri¬ 
fiuto degli FI 6, l’accelerazio- 


Gavi no Angius 


ne del disarmc. il supera¬ 
mento dei blocc ti, la coslitu- 
zione della casa comune eu- 
ropr:a. Decisivo é iiiline II ri¬ 
sultalo dei corni nisti nel 
Mezzogiorno per lionleggia- 
re I ormai aperta <; cruenta 
sfida che i poteri criminali 
hanno lanciato alle Stalo, al¬ 


la democrazia, alla conviven¬ 
za civile». 

•Il volo comunista - conti¬ 
nua l'appello dei membri 
della Direzione che hanno 
sostenuto la seconda mozio¬ 
ne - è oggi tanto più signifi¬ 
cativo quanto più il Pci ha sa¬ 
puto, e sa, dimostrare di aver 
già innovalo se stesso attra¬ 
verso il franco confronto che 
ha caratlerl7.7ato il congresso 
e caratterizza, oggi, la fase 
costituente, diventando cosi 
garanzia di libertà, di plurali¬ 
smo, di liforma della politica 
per tutti* 

•Di conseguenza - conclu¬ 
de l'appello - per le stesse 
motivazioni di fondo che ab¬ 
biamo sostenuto nel dibattito 
congressuale, chiediamo a 
tulli i cittadini democratici un 
forte imfiegno per il volo alle 
liste comuniste. È questo lo 
strumento più efficace e più 
valido per contrastare il nuo¬ 
vo tentativo di egemonia del¬ 
la De, che si alimenta della 
crescila del moderatismo e 
della conservazione in Euro¬ 
pa. È un voto che contrasta i 
rischi di rassegnazione e di 
subalternità, sollecita il Psi al¬ 
la rottuia della gabbia del 
pentapartito, ravvicina un'al¬ 
ternativa al sistema di potere 
attuale*. 


l’Unità 

Venerdì 
20 apr le 1990 





Domenico Modugno 
piissa al Sena to 
(in sostituzione 
diSpadaccia) 



riti Montecitorio a palazzo Madama, È l'itinerario di Do- 
merico Modugno (nella foto) che ha deciso di Lisciare 
1.1 Camera per subentrare, al Senato, al dimissionano 
Cii infranco Spadiccia. Il deputato (ora senatore) radi¬ 
ca e ha scritto una lettera alla fotti infomnndol.i della 
su 1 intenzione (iilla Camera gli subentrerà l'ex generale 
CI b.'igata Ambrogio Viviani, il cui nome risulta nell'elen¬ 
co degli iscritti alla P2). Modugno ha poi spiegato che in-, 
tende continuare «con II medesimo spirito» la sua «balta- 
gli a, in primo luogo per il diritto alla salute di tutti i citladi- 
r I . Ed ha concluso: é con lo stesso spirito <he ho posto 
la mia candidatura al consiglio comunale di Agrigento, 
C'Ve spero e conto sia possìbile compiere qualche passo 
in portante verso la conquista di un modo diverso o nuo¬ 
ve di fare politica». Ad Agrigento Domenico Modugno è 
candidato al consiglio comunale in una lista aperta del 
F'ci. 


Disordini Disordini a Pisa, ieri, du- 

*1 Pi» rante e dopo un comizio 

** ^ , . del Msi tenuto dal segreta- 

per un comizio no Pino Rauti. Un gruppo 

di RdUti centinaio di giovani, 

aderenti a gruppi aulono- 
mi di sinistra hanno dura¬ 
mente contestato il comi- 
j ia. I missini per lisposta hanno tentato di sfondare il cor¬ 
done delle forze dell'ordine. Né è nata una fitta sassaiola 
Ir.) i due gruppi, e he le forze dell’ordine a fatica con alcu¬ 
ne cariche hanno tenuto a distanza. Sono rimasti blocca¬ 
li il traffico in cer Irò e il passaggio sull’asse centrale Bor- 
gos;retto-Ponle di Mezzo-corso Italia. Si segnalano danni 
afjli arredi urbani e qualche ferito. La situazione è tornata 
normale intorno ille20. 


Vita attacca •Abbiamo appresto con 

IPiArliicrnni stupore che una rc'c della 

lue IU9A.V Fininvest sta per in.iugura- 

per II programma re un nuovo programma 
t<DrO SDOt» volto a lulel.arc gli interessi 

“ “ particolari delle reti del 

gruppo. L'obiettivo dichi.n- 
rato è di confutare l'emen- 
ijnmento al progetto di legge Mamml sull’interruzione 
dei film con gli spot pubblicitari*. È quanto afferma Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile della sezione inlorm.3zione del 
l’:i, che aggiunge: •£ grave e segno di scarsii responsabi- 
li'ii democratica che canali televisivi, cresciuti grazie ad 
una colpevole amenza di leggi, vengano utilizzati come 
liirumenlo lobbistico proprio contro II tentativo di dare fi¬ 
na Imente al sistema regole e certezze». 


Lamaggiorzinzadc Chi, come Zampieri (de- 

replica a De Mita .«'ì 

*^•1 ' i*.^ «conflitto tra la grande in- 

SUlle liste: leUlgenza di De Mita e il 

«:Le abbiamo fatte temix-ramen- 

, - , . lo*. Chi, come Pisicchio 

COm^J^taCjìV^Uh^ (Forze nuove), dice che 
•De Mita potrebbe anche 
avere delle ragioni, ma mi chiedo se è opportuno esibirle 
r el bel mezzo della campagna elettorale*. Chi, ctume Ba¬ 
ruffi (andreoltiano). si limita a osservare die «la Dlrezio- 
rict ha approvato le liste nello slesso clima e con lo slesso 
impegno delI'SS* (quando De Mita era segretario, ndr). 
Alla maggiorantia andreottian-dorotea che governa lo 
scudocrociato, insomma, non sono piaciute le crìtiche 
mosse da De Mita alle liste varate in vista delle ammini- 
slralive («Sono le più chiuse che siano state presentate, 
iiembrano fatte con il metodo di una amministrazione di 
t'o.ndomìnio»), I.apidario Formigoni: «Ammiro la capaci¬ 
tà di De Mita di dare giudizi cosi tranciami su liste di 6- 
"iriila candidati». 


fXndreotti •Non ho letto il libro, so so- 

•imentisce Oriando* 

.smemiM-e vnanuu. i gioman ^ ,,3 pai. 

<<P€rGiubilo frodi una miaconvocazlo- 

inessuna pressione casaro». 

. I .I »• ^ Non c é mente di vero, non 

racconto certe co¬ 
se*. Cosi Andreotti smenti- 
ice una ricostruzione fatta da Orlando nel suo libro «Pa- 
ermo». Nel lesto si rivela: -Un uomo come Andreotti non 
• 1 .) avuto la forzi, di rompere da sé con uomini come Ciu- 
31 lo e Sbardella Ci voleva, e infatti c’è stata, una convo- 
:i)zione in Valii:ano, alle sette del mattino. Monsignor 
Ciisaroli notilicéi ad Andreotti che se non avesse abban¬ 
donato Giubilo e Sbardella avrebbe potuto cessare ogni 
rapporto con il \raticano*. 


ì GREGORIO PANE 

1 _ 

Pfuovo segretario a Catania 

Eletto Manlio Di Mauro 
(sosteneva la mozione due) 
I)er una gestione unitaria 


n CATANIA. Manlio Di Mau- 
it>. anni, membro del Corni¬ 
telo centrale c. fino airultimo 
congresso, rcspon>ab>le della 
Canmissione provinciale per i 
P’oolemi del partito, è il nuovo 
s<'g'etario della l’ederazione 
celanese del Pci. Il Comitato 
ftd'.*rale lo ha eletto, nella lar¬ 
da serata di mercoledì, con 68 
voli favorevoli, 32 :onirari e 5 
aiU’nuii. Due sono state le 
s«:hedc bianche espresse dal 
vr^to segreto. Responsabile 
dela Fgci tra il 1973 e il 1976. 
Li Mauro è funzionano a tem¬ 
po pieno dell 1S77. Dall’SI 
air<B7 ò stato segretario della 
Federazione con" unista del 
Nebrodi c neH’SS t stato eletto 
membro della sccreteria pro- 
vin<:ialc di Catania. La propo¬ 
sta di Di Mauro, che nel dibatti¬ 
lo congressuale ha sostenuto 
Iti mozione IngraoTonorclla, 
C stala formu'aia Lniianamen- 
lo dalla commls^ione eletta 
felle scorse settimane e che 
eveva il compito di nccrcare 
i na candidatura unitaria che 
( ndasse al di là dfgli schicra- 
: ncnti congressuali e portasse 
! Il.j gestione unitaria della Fe- 
I (Ic'azione. A Catania i) si ha 


avuto una maggioranza d?) 
51%. mentre li no ha (atto regi¬ 
strare il 49% dei consensi. DI 
Mauro, che si é dichiarato «fcr- 
temente impegnato per la re i- 
iizzazìone della fase costituc > 
te decisa dal congresso*, su:- 
cede, nella carica di segreti- 
rio. a Vasco Giannoiii che p?r 
quattro anni ha retto la Federa¬ 
zione. «Manlio Di Mauro ha tut¬ 
te le caraitcnsliche per nunili- 
care c fare esprimere attorno a 
s6 la ricchezza di un gruppo 
dirìgente che in questi anni si è 
fortemente rinnovato - ha di¬ 
chiarato ieri Giannotli - il latto 
che" sia stato eletto un segreta¬ 
rio che si ò espresso per il nc è 
il segnale che c'C‘ una volontà 
unitaria, quella stessa che è 
stala espressa al congres» 
provinciale, e che sarà messa 
alla prova dalla necessità di 
accelerare la costruzione de la 
fase costituente. La propo^ta 
di Di Mauro e stata avanzata al 
Comitato federale da Piero 
Fassino che. a.ssieme a Pietro 
Polena c a Sandro Morelli, à 
slato presente anche alle f«isi 
che hanno preceduto reiezio¬ 
ne del nuovo segretario del Pci 
cataneso. 
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POLITICA INTERNA 


Teodoiri 

«Parlamento 
sopraffatto 
Mi dimetto» 


■i ROM.V II deputalo radica¬ 
le Massimo TeodorI ha presen¬ 
tato ieri le sue dimissioni da 
deputato alla presidente della 
Camera Nilde lotti. *11 mio - ha 
spiegato Teodori in una confe¬ 
renza stampa - è un atto estre¬ 
mo contro la degenerazione 
partitocratica del Parlamento, 
che sempre di più viene usalo 
come cassa di risonanza per 
lanciare messaggi al paese c 
non come luogo di dibattito 
dialettico'. >L applicazione 
delle nuove norme regolamen¬ 
tari alla legge sulla droga non 
ha significalo altro che l'impo¬ 
sizione di una volontì matura¬ 
ta al di fuori del Parlamento e 
rivolta a conseguire un cileno- 
immagine di tipo apparente¬ 
mente forte c decisionista. In 
realtà il blocco della discussio¬ 
ne prima in commissione e poi 
in aula dal 19 aprile 6 stato ri¬ 
volto non tanto contro gli op¬ 
positori delia legge, quanto 
contro le opinioni dissenzienti 
largamente presenti ali'inicmo 
della maggioranza'. 

•Dopo dicci anni - prosegue 
la dichiarazione di Teodori - 
di intensa attivtù politica e 
parlamentare sul fronte della 
droga (con la presentazione 
di Ire proposte di legge) ho in¬ 
gaggialo in questi mesi, insie¬ 
me con i colicghi radicali ed 
antiproibizionisti, un'azione 
per la modifica radicale della 
legge governativa e per intra¬ 
prendere un dialogo nel meri¬ 
to su posizioni garantiste. Ma il 
dialogo ò stalo rlliutalO'. 

•La Camera, oggi - conclu¬ 
de l'csponenlc radicale - pro¬ 
prio sulla droga i avvilita nella 
sua sics'ia ragion d'essere. Vi è 
un'atmosfera di violenza che 
sta prevalendo: in nome di re¬ 
gole lonnali, si assiste al travol- 
gimento della regola sostan¬ 
ziale dello svolgimento della 
democrazia parlamentare. Di 
fronte a tale situazione ... non 
rimane altro strumento che 
quello delle dimissioni'. 

Club 

«Aderiamo 
ai referendum 
elettorali» 


Clima incandescente a Montecitorio Quercini: «Condotta intollerabile 
Un tesserino lasciato al collega volete evitare il confronto» 

e parlamentari assenti risultavano Manca neiraula il numero legale 
aver partecipato alle votazioni Polemico commento della lotti 

Droga, il deputato vota tre volte 

Trucchi di maggioranza, protesta Topposizione 


Alla fine il trucco dei voli è venuto fuori. Net banco 
con un solo deputato de si accendevano tre lampa¬ 
dine di volo. Alle 19,15 bagarre nell’aula di Monteci¬ 
torio e Pei, Sinistra indipendente, radicali, verdi e Dp 
hanno per protesta deciso di non partecipare alle vo¬ 
tazioni. È mancato cosi il numero legale e la seduta 
sul disegno di legge sulla droga è stata sospesa. Viva¬ 
ce scambio di battute tra la lotti e le opposizioni. 


CINZIA ROMANO 


H ROMA. Slavolla II verde 
Lanzingcr 6 sialo più veloce. E 
in un baleno, nel banco dove 
era scdulo il de Frasson, ha rili- 
rato le due tessere dei deputati 
assenti che, miracolosamente, 
a distanza, riuscivano a lar ac¬ 
cendere le lueine del volo. Le 
due tessere sono stale conse¬ 
gnate al presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti. E stata ia goc¬ 
cia che ha fatto traboccare II 
vaso. Per tutta la giornata di 
forsennate votazioni sul dise¬ 
gno di legge sulla droga, più 
volle era stalo sollevalo II pro¬ 
blema di deputali della mag¬ 
gioranza che, mai presenti In 
aula, risultavano aver sempre 
votato. Il vicepresidente comu¬ 
nista Giulio Quercini, allora, ha 
preso la parola per annunciare 
che II A:! per protesta non 
avrebbe partecipato alla vota¬ 
zione. Naturalmente non ci sa¬ 
rebbe stato il numero legale; 
molli deputali della maggio¬ 
ranza. visto che II volo dellnlli- 
vo della legge slittava a dopo il 
6 maggio, avevano preferito la¬ 
sciare la Camera per dedicarsi 
alla campagna clciiorale. 

■È Incredibile. Per tutta la 
giornata abbiamo garantito la 
maggioranza legale per le vo¬ 


tazioni, svolgendo responsa¬ 
bilmente il nostro ruolo r>er lar 
proseguire il dibattilo in un cli¬ 
ma disteso - ha spiegato Quer¬ 
cini -. Ora questo ennesimo 
(urto di voti t assurdo e intolle¬ 
rabile'. Dopo il Pei, anche la 
Sinistra indipendente, i verdi, i 
radicali e Op annunciano che 
non parteciperanno al voto. Ix: 
due tessere ritirale sembra ap¬ 
partengano ai deputati de 
Zampieri c Zambon. Il vicepre¬ 
sidente del gruppo de Gitti 
prende la parola: anche per lui 
il gesto è grave, i 'rei» vanno 
puniti, ma invita il Pei a volare. 
•Per quel che mi riguarda io 
non prenderò più parte a nes¬ 
suna votazione», spiega Invece 
l'indipendente di sinistra Stefa¬ 
no Rodotà. La tensione è alle 
stelle. Il presidente della Ca¬ 
mera cerca allora di far calma¬ 
re le acque e assicura che por¬ 
rà Il problema delle sanzioni 
alla prossima riunione dell'uf¬ 
ficio di presidenza. Ma aggiun¬ 
ge; 'Non vorrei dire una mali¬ 
gnità. ma le forze che non par¬ 
tecipano al volo sono le stesse 
che finora hanno ritardato l'i¬ 
ter della legge». E poi mette in 
votazione un emendamento 



Nilde lotti alla presidenza della Camera 


del radicale Teodorì. Comuni¬ 
sti e opposizioni non escono 
dall'aula ma non pigiano i boi- . 
toni. Niente numero legale. La 
maggioranza al solito non c’ò. 
La seduta viene sospesa per 
un'ora. Alle severe espressioni 
della lotti non segue nessun 
commento. 

Ma la tensione, per tutta la 
giornata, non si è mai allenta¬ 
ta. Né in aula, né in Transatlan¬ 
tico. La storia dei voli «teleco¬ 
mandati» era cominciata sin 
dalla mattina. E c'era stalo an¬ 
che chi aveva avuto voglia di 
scherzarci sù. Come il de Vitto¬ 
rio Sbardella, che, accusato 


dal capogruppo della Sinistra 
indipendente Franco Bossani- 
nl di aver szmprc votato, pur 
stando nella buvette o in Tran¬ 
satlantico, é rientrato, si é na¬ 
scosto sotto il suo banco. Per 
uscire fuori con un goliardico 
<ucù» quando Ba.ssanini de¬ 
nuncia al pxsidcnte di turno. 
Bianco, la luce accesa nel po¬ 
sto vuoto. Bianco é salbito su 
tulle le furie, ricordando che 
l'aula di Montecitorio «non é 
un circo equestre». E Bassanini 
ha scritto una lettera alla lotti, 
chiedendo rintetvcnlo della 
presidenza p»'r evitare che «la 
genuinità e l-i correttezza del 
volo venga cosi palesemente 


violata». Per Bassanini la •tolle¬ 
ranza dimostrata linor.i nei 
confronti di comporle menti 
cosi gravi é del tutto inaccetta¬ 
bile». 

Non sono stati solo i >virtuosi 
della pianola» a rendere ncan- 
descente il clima. Per tutta la 
giornata le votazioni soi jo an¬ 
date iivanti a nmo cor.linuo. 
Ogni minuto un voto, nessun 
dibattilo, pochi iniervi’nti - 
iampo, simili a spot pubblicità- 
ri. Con il nuovo regolamento il 
tempo di discussione è risica¬ 
to. Le 67 ore a-ssegnate e I dise¬ 
gno di legge sulla droga sono 
infatti state cosi rìpariite: 41 ore 
e 30 minuti per vot ire i 1.447 
emendamenti e i 33 articoli; 6 
ore ai relatori; 4 ore alla presi¬ 
denza per leggere i wrb ili e le 
eventuali comunica;tion . Ecco 
cosa 6 rimasto al i liba: rito: 3 
ore e 9 minuti alla De; I ora e 
39 minuti ai Psi; 4li' mi luti al 
Pii. Psi e Pri; 2 ore e 2 0 m nuli al 
Pei e poco più di 40 minuti a 
S.I., Dp. radicali; U* mitiuti ai 
verdi. E proprio il conunista 
Quercioli che in auia F'one li 
problema di un dibattile' stroz¬ 
zalo dai tempi per le vol izioni. 
Ed avanza una pro|X>str.; il Pei 
ritirerà una parte dei suoi 
emendamenti por date più 
spazio alla discussione. Alla 
conlcrcnza dei capigruppo si 
associano alla proposta comu¬ 
nista anche radicali, flinislra 
indipendente e verdi, e si deci¬ 
de che le circa 10 ore e ie ver¬ 
ranno risparmiate andranno 
alle opposizioni. 

Per il comunista Quercini, 
l'iniziativa »mira a saltare lo 
spirilo del nuovo regolamento, 
che non è quello di ridurre la 


Camera ad un seggio elettora¬ 
le, ma di rcnderìa una sede 
limpida di confronto tra pro¬ 
poste alternative». Aggiunge 
Quercini; «La maggioranza si é 
assunta una grave responsabi¬ 
lità nel costnngere la Camera 
ad applican; il nuovo regola¬ 
mento in termini anticipati e in 
coincidenza con una battaglia 
cosi aspra». Più scettico il mini¬ 
stro ombra Stefano Rodotà: 
"Andrà sempre fatalmente co¬ 
si. Non sono stupito, ma sono 
preoccupato e Injstrato. Assi¬ 
stiamo ad un altro passo verso 
la deliniliva emarginazione del 
Parlamento come ruolo reale 
di confronto c di una seria cia- 
borazione iegislativa. C'é biso¬ 
gno di una seria riflessione isti¬ 
tuzionale. 

Anticipala la line della sedu¬ 
ta notturna alle 22, quando il 
presidente di turno, Aldo Ania- 
si, ha annuncialo che manca¬ 
va di nuovo il numero legale. 
Non era vero; si era solo gua¬ 
stalo il sistema elelhonico di 
votazione. Ma oramai molti 
parlamentari se ne erano an¬ 
dati c davvero non c'era più il 
numero legale. 

Sono stati finora approvati i 
primi 9 articoli della legge. Sul- 
l'ariicolo 8 si sono incentrali gli 
interventi dei comunisti Vio¬ 
lante. Flnocchlaro ed Orlandi. 
Il Pei con i suoi emendamenti 
chiedeva la non punibilità dei 
tossicodipendenti, la loro se¬ 
gnalazione ai servizi di cura, 
l'obbligo per questi ultimi di 
convocarli. Inoltre depenaliz¬ 
zazione di chi, per uso perso¬ 
nale, dcliene 20 grammi di ha- 
scish c mariluana. Le proposte 
di modifica del Pei sono state 
respinte. 


Il Senato vara la legge con rilevanti modifiche. Ciglia Tedesco: «Resta inadeguata» 

Via libera a sette nuove Province: Biella, Crotone, Lecco, Lodi, Prato, Rimini, Verbania 

Enti locali, si Hcòmincem aUà Cam^e^^ 


Riforme 

Bisticciano 
Scotti 
e Martelli 


■H ROMA. L'assunto di par- 
terra è identico. Dice .1 de En¬ 
zo Scotti; «Da anni i governi di 
co.i izione non hanno più coe¬ 
sione interna». Sostiene il so¬ 
cialista Claudio Martelli; «C'é 
un infiacchimento del a capa- 
cil.l dei partili di governare lo 
Stata». Entrambi indicano co¬ 
me nrnedio le riforme sliluzio- 
na i ma di opposto segno. 
Marte li é contro i referendum 
elel'orali. «Ben aiiro - afferma 
- saitbbe il discorso -.e si ac- 
ccttisse l'ipotesi soci dista di 
un referendum propos tivo sul¬ 
la (orma parlamentare o presi- 
denzi.sle della Repi.bblica». 
Scolli, invece, è contro «una 
scelta plebiscitaria» e afferma 
es'<ie «necessario r mettere 
agli elettori il potere di sceglie¬ 
re non un uomo solo ma una 
co.i. zione di governo*. Scolti 
ba::ia anche l'ipotrsi an- 
dreotliana del «goveniissimo' 
dclinila. volta a volta, «perico¬ 
losa'. «grande ammucchiala», 
«fuga in avanti rispiclto allo 
condizioni possibili". 


Il Popolo 

«Micromega? 

Tesi 

assurde...» 


■■ ROMA. L'ultimo numero 
di «Micromega» non è proprio 
piaciuto alla De. E «tesi assur¬ 
da», scrìve «Il Popolo», quella 
secondo la quale «il crollo 
mondiale e catastrofico del co¬ 
muniSmo avreblje assestalo il 
colpo di grazia al partilo dei 
cattolici italiani». E sostenuta, 
in fondo, .solo da coloro che 
■forse conlondendij l'autobio¬ 
grafia con la stona, sono, con 
pochi intimi, pervenuti alla 
conclusione che la De è fallila 
e va superata». Si tratta - ag¬ 
giunge l'organo de - di «legiiu- 
me testimonianze» che però 
•ricordano certi pezzi d'arre- 
damenlo che trafugati dalle 
chiese abbelliscono i salotti 
volterriani della borghesia no¬ 
stra: una volta ridotti a poveri 
frammenti, hanno finito col 
perdere ogni vigore espressi¬ 
vo». Per questo va difesa l'unità 
politica dei cattolici: «In ogni 
formazione diversa dalla De. ai 
cattolici é sempre stato riserva¬ 
lo un destino inesorabile: quel¬ 
lo. per intenderci, di finire tra i 
pezzi di antiquariato». 


Il «caso» De Lucia 

Appello in difesa 
dell'urbanista 
rimosso dal ministro 


■n Intellettuali, urbanisti, po¬ 
litici. Tante firme sotto un ap- 
pc' lo al governo e al Parlamen¬ 
to, anelalo da Italia Nostra, 
conino la decisione del mini¬ 
stro dei Lavori pubblici Prandi- 
ni TI rimuovere dal suo incari¬ 
co di direttore generale del 
coordinamento territoriale Ve- 
zio De Lucia, capolista del Pei 
alle elezioni regionali del La¬ 
zio. Sostengono i firmatari del- 
l'appcllo; «Vezio De Lucia é 
uno dei più preparali e autore¬ 
voli urbanisti italiani, ed è un 
uoi no che crede nello Stato e 
nellamminlstrazione pubblica 
conti agli unici utolari di poteri 
in in.tleria urbanistica. Colpe¬ 
voli' ò un governo che decide 
di privarsi d'una qualificala 
competenza a servizio dello 
Staio». «L'unico motivo per la 
riiTiozione - aggiungono - an- 
dre obe dunque ricercalo nien- 
icn cno che in un contrasto di 
opinlonen.L'appello.iragli'at- 
tri, irica ie fime di Luigi Airaldi. 
Adnlljcrto Albamente. Gian- 
fra: ico Amendola. Giulio Carlo 
Argan, Giovanni Astengo, 


Giorgio Bass.ini, Leonardo Be¬ 
nevolo, Felicia Bottino, Vittoria 
Calzolari, G usepiae Campos 
Venuti, Tenisa Cannarozzo. 
Giuliano Cannata. Antonio Ca- 
scllali. Paolo Ceccarclli, Anto¬ 
nio Cederna, Pierluigi Cervella- 
ti, Filippo Ciccone, Qena Cro¬ 
ce. Piero Della Seta. Cesare De 
Seta. Valeria Erba, Mario Fa- 
zio. Enzo Forcella, Teresa Fo- 
scari Foscolo, Mario Ghio, 
Marcello Gigante. Antonio 
Ciolitli, Fabnzio Giovenale. 
Tommaso Giura Longo, Anto¬ 
nio lannello, Francesco Indo¬ 
vina. Italo Insolera. P^rlfaeteLa 
Capria, Paolo Leon, Giovanni 
Losavio, Cesare Macchi Cas¬ 
sia, Giacomo Mancini, Michele 
Mortuscclli. Alberto Mioni, Giu¬ 
seppe MontalentI, Gianlui^ Ni- 
grò. Leoluca Orlando, Dtside- 
ria Pasolini dall'Onda. Fulco 
. Pratesi, Giovanni Pugliese Car- 
' rateili, Ermete Rcla«xi. France- 
sco'RosI, Bernardo Rossi Doria, 
Giovanni Ruttso, Edoardo Sal¬ 
zano, Luigi Scano. Cesare Ste- 
van. Guglielmo Zambrìni, Bru¬ 
no Zevi. 


■■ ROMA. La sinistra dei club 
aderisce ai relcrcndum sulle 
leggi elettorali del Senato, del¬ 
la Camera e dei Comuni. In 
una nota si sottolinea l'inten¬ 
zione di «impegnarsi attiva¬ 
mente nelle molle città in cui é 
presente per il successo del- 
l'importantc iniziativa presa 
dal comitato per i relcrcndum 
elettorali, espressione di un 
movimento articolato c radica¬ 
to nella società civile». 

' La sinistra dei club rileva co¬ 
me «al di là dei necessaria¬ 
mente limitali meccanismi 
specifici previsti dall'iniziativa 
referendaria essa assume il du¬ 
plice valore di ollrirc al cittadi¬ 
no una possibilità in più di 
sbloccare il sistema politico e 
di stimolare le forze politiche e 
di progresso ad accelerare i 
tempi di una riforma globale 
del sistema elettorale che con¬ 
segni al cittadino la possibilità 
di scegliere definitive maggio¬ 
ranze di coalizione ed il loro 
premier». All'inizialiva hanno 
aderito 43 club. 


Toma alla Camera il disegno di legge che riordina le 
autonomie locali. L'assemblea del Senato - con un 
voto di maggioranza - ha approvato ieri sera i 64 ar¬ 
ticoli del disegno di legge. Il testo è stato ampiamen¬ 
te modificato, tn non poche parti in modo consisten¬ 
te. Il «colpo grosso» deH'opposizione è stato il ridi¬ 
mensionamento dei poteri del ministro deU'Intemo 
e dei prefetti. Ciglia Tedesco; testo contraddittorio. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA. L'ultimo scoglio 
che l'assemblea del Senato 
ha dovuto superare prima di 
licenziare la «riforma» delle 
autonomie locali l'hanno 
rappresentalo le nuove pro¬ 
vince. Il via libera alle provin¬ 
ce di Biella, Crotone, Lecco, 
Lodi. Prato, Rimini e Verba¬ 
nia é passata faticosamente 
con un volo che ha (rasta¬ 
gliato i gruppi parlamentari. 
Dubbi e perplessità serpeg¬ 
giavano un po' ovunque. Il ri¬ 
sultato è una complessa me¬ 
diazione Ira chi - come i re- 
pubblicani e i radicali - non 


avrebbe voluto nuove provin¬ 
ce e chi avrebbe voluto dare 
la stura ad una incontrollata 
proliferazione di nuovi enti. 

L'altro passaggio delicato 
della giornata di ieri erano gli 
articoli sulla figura dei segre¬ 
tari comunali e provinciali. 
Restano dipendenti dello 
Stato. I comunisti - ha soste¬ 
nuto in aula Antonio Franchi 
- avrebbero preferito un'altra 
soluzione: l'istituzione di 
ruoli regionali sganciati dal 
ministero dell’Interno can¬ 
cellando la forzatura giuridi¬ 
ca attuale funzionale soltan¬ 


to ad una concezione centra- 
listica delle autonomie locali. 

Nelle due giornate di vota¬ 
zioni, il Senato - oltre a quel¬ 
le già numerose apportale in 
commissione - ha ulterior¬ 
mente modificato il lesto ap¬ 
provalo a Montecitorio l'S di 
febbraio. Quasi tutte le nor¬ 
me sono state ritoccate. Al¬ 
cune modifiche sono di 
grande rilievo. E nella dichia¬ 
razione di voto. Ciglia Tede¬ 
sco, vicepresidente del grup¬ 
po, non le ha sottovalutate 
citando in particolare: la sop¬ 
pressione deli'impugnativa 
prefettizia degli atti degli enti 
locali, il trasferimento alla 
presidenza del Consiglio del¬ 
le attribuzioni attualmente 
del ministero deU’Intemo per 
le materie che riguardano 
Province e Comuni, l’introdu¬ 
zione dell'autonomia statu¬ 
taria. Eppure - ha aggiunto 
Ciglia Tedesco motivando il 
voto contrario del gru ppo co¬ 
munista - il provvedimento 
risulta «complessivamente 


contraddittorio e inadegua¬ 
to». Il governo e la maggio¬ 
ranza. infatti, hanno impedi¬ 
to che «la legge comprendes¬ 
se disposizioni dixisive per 
una reale riforma delle auto¬ 
nomie locali; le norme elet¬ 
torali e quelle suH’autonomia 
finanziaria». 

Fra i tratti innovativi del di¬ 
segno di legge approvalo ie¬ 
ri, vanno segnalati l'allenta¬ 
mento del sistema dei con¬ 
trolli •e del vincoli sugli enti 
locali; una estensione degli 
istituti di partecipazione po¬ 
polare; la previsione delle 
aree metroixjlitane (Roma, 
Milano, Napoli, Torino, Ve¬ 
nezia. Cenova, Bologna, Fi¬ 
renze, Bari e Cagliari) ; il nuo¬ 
vo ruolo delle Province intese 
ora come enti intermedi di 
coordinamento e di pro¬ 
grammazione infraregionale; 
l'introduzione dello statuto 
comunale e provinciale che 
costituirà lo strumento di re¬ 
golazione del funzionamen¬ 
to, dell'oiganizzazione e del- 


«Con tanti ministri napoletani la città è caduta in un degrado mai visto» 

Bassolino a Cava: «Mafia e camonra 
hanno Yadid nelle istituzioni» 


PALLA NOSTRA BEOAZIONE 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI «1 principali re¬ 
sponsabili dei mali di Napoli 
sono i minislri partent^i e il 
governo nazionale. A Cava ri¬ 
spondo: le radici di malia e ca¬ 
morra sono dentro lo istituzio¬ 
ni. Ed infatti la diflicollà é pro¬ 
prio questa: che una parte im¬ 
portante dello Stalo dovrebbe 
combattere se stessa-. Un giu¬ 
dizio duro, quello che Antonio 
Bassolino ha espresso durame 
la conferenza stampa organiz¬ 
zala dal Pei sul degrado della 
città. L'esponeme comunista 
ha annunciato che questa 
matlin.). a Roma, il governo 
ombra del Pei alfronicrà pro¬ 
prio >i mille mali della città- ed 
avanzerà le sue proposte per 
lar uscire Napoli dall’emergen¬ 
za. Dopo le elezioni del mag¬ 
gio prossimo, della questione 


si occuperà anche la direzione 
comunista. 

Preceduto dal segretario 
della Federazione napoletana, 
Berardo Impegno (che ha ri¬ 
badito come attualmente la 
città sia di fatto senza una gui¬ 
da politica), Antonio Bassoli¬ 
no ha esordito dicendo che c'é 
un giudizio «d. estrema preoc¬ 
cupazione per quello che sla 
avvenendo a Napoli negli ulti¬ 
mi mesi. Sentiamo il bisogno 
di assolvere ad una nostra fun¬ 
zione dcmocralica - ha ag¬ 
giunto l'esponente del Pei- qui 
lutto é fermo, i problemi non 
vengono assolutamente af¬ 
frontali dalle forze polilichc di 
governo. Dopo la conlcrcnza 
per lo sviluppo c'é stato il si¬ 
lenzio su Bagnoli, sulla relndu- 
strializzazione-. 


Sul dramma dei disoccupa¬ 
li. esploso nel giorni scorsi. 
Bassolino ha sostenuto che oc¬ 
corre un plano regionale per il 
lavoro, utilizzando, per que¬ 
st'anno. 500 miliardi già dispo¬ 
nibili. Inoltre ha riproposto la 
questione del salario minimo 
garantilo, auspicando che il 
Parlamento approvi al più pre¬ 
sto la proposta comunista. 

SuH'alIro dramma che afflig¬ 
ge Napoli, quello della caren¬ 
za di case, Ba.ssolino ha chie¬ 
sto Il blocco degli sfratti per fi¬ 
nita locazione e il completa¬ 
mento del plano straordinario 
dei 20mila alloggi, finanzialo 
con I (ondi della legge 219. 

Un punto importanic picr i 
comunisti, é quello della que¬ 
stione morale. -L’intreccio ira 
politica e camorra - ha alfcr- 
mato Antonio Ba,ssolino - é un 
problema che riguarda i partili 


dominami». Rivolgendosi al 
ministro del Bilancio Paolo Ci¬ 
rino Pomicino. Bassolino ha 
detto che -remergenza terre¬ 
moto e i commissari straordi¬ 
nari hanno cambiblo il modo 
di governare a Napoli e pro¬ 
dotto arricchimenti rapidissi¬ 
mi. Da tutto ciò emerge una 
contraddizione torte: mai ci 
sono stali tanti ministri napole¬ 
tani a comandare e mal la città 
è caduta in un degrado cosi 
protendo-. 

I cittadini napoletani che 
andranno alle urne per le ele¬ 
zioni regionali, sono chiamali 
ad esprimere un giudizio an¬ 
che su come é amministrala 
Napoli: é questa l'opinione di 
Ba,ssolino. -Ci sono i numeri 
per risanare la vita democrati¬ 
ca c dare fiducia al cittadini - 
ha aggiunto - questo lo può fa¬ 
re una giunta di sinistra, con 


le attività degli enti locali. 

Rispetto alla situazii.ine at¬ 
tuale, diminuirà (anche se 
non nella misura possibile) il 
numero degli assessori che 
potranno sedere nelle giunte 
comunali: non più di i^uatlro 
per i Comuni lino a 3mlla 
abitanti: non più •ii lei per 
Comuni da 3mila a 30mila 
abitanti; non più di. oti o per i 
Comuni da 30milM a IDOmila 
abitanti (o capoluogo'di pro¬ 
vincia); non più di de» Ilei as¬ 
sessori per Co.nui'ii da 
lOOmila a SOOmll.r abitanti; 
infine, non più di .sedici as¬ 
sessori per i Comuni con ol¬ 
tre mezzo milione < li aliiitanti. 

Il testo, dicevamo, dovrà 
tornare alla Carne-a che do¬ 
vrà esaminare Ki grande 
quantità di modifirhe appor¬ 
tale al lesto. Il goveme* aveva 
esercitalo pressioni Icrmida- 
bili per ottenere l*i definitiva 
approvazione del Parlamen¬ 
to prima della loniata eletto¬ 
rale regionale e amministrati¬ 
va del 6 e 7 magiiio. Non è 


che queste norme abbiano 
un'influenza diretta sulla 
prossima consultazione. Ai 
governo servirà fomite un 
esempio di operatività e 
buon funzionamento. Gli è 
andata ma le con la legge sul¬ 
la droga e con questa sulle 
autonomie locali. Non ci sa¬ 
ranno approvazioni di legge 
ad uso elettorale, da sban¬ 
dierare cioè durante la cam¬ 
pagna, del governo' e della 
maggioranza. Anzi, il testo 
sulle autonomie locali rischia 
di non vedere la luce se non 
all'inizio dell’estate. 

Ancora ieri il ministro del¬ 
l’Interno, Antonio Cava, ha 
riconfermalo la sua volontà 
di far abrogare dalla Camera 
ia norma, introdotta con una 
proposta del comunista Ro¬ 
berto Malfioleltl, che sottrae 
al Viminale i poteri relativi 
agli enti locali. Se ciò doves¬ 
se verificarsi la legge dovreb¬ 
be tornare di nuovo al Sena¬ 
to c i tempi si allungherebbe¬ 
ro. 


Vìsita a Napoli 
deU’Antìm^ 
«Bilancio amara» 


uomini scelti collegialmente. 
Napoli ha bi togno di novità. Ci 
rivolgiamo iananz.luUo al Psi. 
È questa la strada che noi indi¬ 
chiamo. Se ciò non fosse pos¬ 
sibile. lo scioglimento del Con¬ 
siglio comunale sarebbe non 
solo fatale, ma auspicabile per 
il bene dei napoletani-. 

Si é intanto appreso che il 
sindaco di Napoli. Pieiro Lezzi, 
non ha intenzione di ritirare le 
deleghe né di invitare a dimet¬ 
tersi l’assessore alle Municipa¬ 
lizzale, Silvano Masciari. coin¬ 
volto in una vicenda di collu¬ 
sioni con la camorra. -Alio sta¬ 
to - ha dichiarato Lezzi - non 
risulta essere stata inviata al¬ 
l'assessore Masciari alcuna in- 
lormazione di garanzìa», per¬ 
ciò. ha agg.unto. non esiste -al¬ 
cun elcmenio di sena consi¬ 
stenza giuridica che possa in¬ 
durre ad adottare provvedi¬ 
menti dì alcun genere». 


■■ NAPOLI. «Un bilani'iotriste 
e amaro» è quello Ir.iillo dal 
gruppo di lavoro della com¬ 
missione Aniimafi!i giunto a 
Na[>oli per un’ind.igini: cono¬ 
scitiva sulla preseiira e utiliz¬ 
zazione delle forze dell’ordine 
nella lotta alla cr min ililà or¬ 
ganizzala. •lidcgr.'iuodi Napo¬ 
li e inlollcrabile. Ci so io trop¬ 
pe carenze civili e le forze del¬ 
l’ordine lavorano in condizioni 
diflicili. Il loro in'ipegr.o é in- 
Iruttuoso senza l.i ccllabora- 
zione delle persol i f perbene e 
senza il supporto deU’elficien- 
za c della (raspa ri;n:;a della 
pubblica ammini'itrazioiie». E 
questa In sostanza ia iliagnosi 
che i senatori UmN rto Capuz- 
zo (De), responsabile del 
gruppo, Pietro Fervira (Psi) e 
Franco Forleo (Sinisra indi¬ 
pendente) hanno iei. antici¬ 
palo ai glornalisri nella sede 


“ Liberi...amo 
la città” 

Presentazione Pubblica Nazionale dei 
candidati, delle candidate e dei programma 
della Fgci per le elezioni amministratìve del ’90 

Introduce GIANNI CUPERLO 

Segretario Nazionale Fgci 

Roma, 20 aprile 1990, ore 9,30 
Sala Stampa della Direzione Pei 
Via Botteghe Oscure, 4 

, FEDERAZIONE 

lE ^ ■ GIOVANILE 

II" W C ■ COMUNISTA ITALIANA 

“ * Direzione Nazionale 



della prefettura. «La nostra pre¬ 
senza - h.j detto Capuzzo - è 
anche un segnale per dimo¬ 
strare alla genie che lo Stato è 
presente. La vera emergenza 
del paese é di tipo morale e bi¬ 
sogna ricostituire la fiducia dei 
cittadini vtirso lo Stato. Ciò che 
più di lutto mi ha colpito é la 
rassegnazione». Il gmppodi la¬ 
voro ha rilerito sul programma 
di poicnziamcnio delle forze 
di polizia nell'area n.ipolcla- 
na. Il ricoi'so aH'incicmcnto di 
mezzi c di uomini ha un limite 
perché - ha osservalo Capuz¬ 
zo - «non si può militarizzare il 
territorio». •£ prefenbile creare 
più posti di lavoro per i giovani 
disoccupati che moltiplicare il 
numero degli agenti di polizia» 
- ha commenlalo il senatore 
Ferrara. Il gruppo di lavoro rife- 
nrà alla commissione c al Par¬ 
la menio. 


IV Assemblea Nazionale della Campagna Nord-Sud: 

Blosfera-Soprawlvenza dei Popoli-Debito 
Il 21-22/4/90 al Centro Studi Cgil, ad Aricela (Roma) 

Riconvertire il debito# 
risarcire la natura ed i popoli 

Ftesentazione dossier dell'Osservatono impatto ambientate; 

Le responsabilità italiane In Brasilo 
21/4 ore 9,30-13,00 
Per un futuro diverso In Amazzonla; 

Tavola Rotonda 

c on la partecipazione di follo Barbosa (Presidente Serlnguei- 
r'is), Sueli Aparecida Beliate (Cut Rurale). Dionisio Kuduavicz 
(ifoordinatore per l'Amazzonia della Pastorale Cella Terra). 
José UrartavI ireroqui (Coordenadora de las Organizaclones 
ridigenas de la Cuenca Amazonica). Laura Cima (Presid. del 
gruppo parlamentare Verde). On. Mussi (PCI). Gildo Baraldl 
(Presid. COCiS). Dott.ssa Palmieri (Dir. Gen. Coop. allo 
‘.viluppo del MAE). On, Amato (PSl-da confermare). 

21/4 ore 14,30-19,00 

Gruppi di lavoro sull'attività '90 della Campagna 

Riconversione ecologica o sociale del debito; il rapporto 
lialia/Brasiie; Discussione su un codice di comportamento 
per le aziende private all'estero; Nord/Sud/Est; Nuove 
nterdipendenze. nuove reciprocità; La Banca Mondiale a 
casa nostra: Valutazione di impatto ambientale e le 
legislazioni nazionali/internazionali; Consumi da cambiare, 
prodotti da boicottare; La dipendenza della madre terra; Oltre 
Il dualismo-Donne come protagoniste ecologiche nel Sud e 
nel Nord; Iniziamo da noi; La riconversione ecologica della 
società; SI-A-PAZ; Un alternativa concreta. 

22/4 ore 9,00-13,00 

La riconversione ecologica e sociale del debito 

relatnce: 

Mariya Villariba (Filippine) 

Con II sostegno finanziarlo CGIL, COCIS, Federazione Uste 
Verdi, Verdi italiani al Parlamento Europeo. Terrii Nuova. 
Prenotazioni; Segr. Campagna Nord-Sud; Via S. Maria dell’AN- 
ina 30, 00186 Roma, Tel.; 06/6865842; Fa*: 06/6865842 
















IN ITALIA 


libemta 

Patrma 


Nel 1984 la stessa banda avrebbe rapito a Cuneo 
la figlia del proprietario di «Alpitour» 

La ragazzina: «Sembrano proprio i miei carcerieri» 
Oggi sopralluogo nella villa-prigione in Liguria 


Sequestrarono pure Federica Isoardi? 


Le correlazioni tra il sequestro di Patrizia Tacchella e 
quello di Federica Isoardi, avvenuto sei anni fa, ap¬ 
paiono sempre più strette. La ragazzina che fu rapita 
a Cuneo li ha riconosciuti alla tv; «Mi sembrano gli 
stessi individui che avevano preso me». Una fitta serie 
di analogie e coincidenze. iU prova potrebbe venire 
stamane da un sopralluogo degli inquirenti nella villa- 
prigione di Santa Margherita Ligure. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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TORINO. Manca, per ora, il ri¬ 
scontro •malematicamenle 
certo-, ma gli inquirenti si mo¬ 
strano iibba.stanza sicuri; i 
-malaccorti- impienditori tori¬ 
nesi autori del sequestro di Pa¬ 
trizia Tacchella sarebbero le 
stesse persone che sei anni fa 
avevano -prelevalo- Federica 
Isoardi, la figlia del padrone di 
«Alpitur». dalla sua scuola a 
Cuneo. Il doti. Nanni, capo 
della Squadra mobile cunecse. 
non la mistero della sua con¬ 
vinzione: -La parola definitiva 
naturalmente spetta al giudice 
ma moltissimi elementi e indi¬ 
zi ci fanno dire che il Bruno 
Cappelli e la sua banda c'en¬ 
trano anche col rapimento di 
Federica-, 

Erano le 10, ieri mattina, 
quando Guglielmo Isoardi, il 


padre della ragazzina (ora ha 
tredici anni), ha chiamalo al 
telefono la questura del capo¬ 
luogo della Provincia Granda; 
-Mia figlia, vedendo alla televi¬ 
sione i sequestratori di Stalla- 
vena, mi ha dello: papà, mi 
sembrano proprio loro, gli 
stessi che avevano preso me-. 
Un indizio in più, da aggiunge¬ 
re a tanti altri. E stamane poli¬ 
zia. carabinieri e un magistrato 
della Procura di Cuneo faran¬ 
no un soprallugo nella villa- 
prigione di Santa Margherita 
Ligure (probabilmente muniti 
di cinepresa) per verificare se 
la puntigliosa descrizione latta 
a suo tempo da Fedenca del 
luogo in cui era tenuta in 
ostaggio corrisponde al rustico 
riattato di proprietà di Omelia 
buzzi, la moglie del Cappelli. 


La piccola Isoardi (all'epo¬ 
ca aveva selle anni) fu portata 
via poco dopo le 8 del 12 gen¬ 
naio '84 dalla scuola elemen¬ 
tare delle suore di San Giusep¬ 
pe dove l'aveva appena lascia¬ 
ta la madre. Con la scusa di 
un'offerta atl'istituto, due indi¬ 
vidui vestiti elegantemente riu¬ 
scirono ad entrare e ad avvici¬ 
narsi a Federica che Indugiava 
nell'atrio; -Ciao, ti ricordi che 
eravamo andati insieme a scia¬ 
re? Abbiamo un regalino per 
le. vieni...-. Poi, mentre la pic¬ 
cola restava perplessa, la pre¬ 
sero in braccio e si dileguaro¬ 
no su un'auto. Come i rapitori 
di Slalavcna, non erano ma¬ 
scherati, e si comportarono in 
modo -gentile-, senza brutali¬ 
tà. Particolari che indussero 
subito gli inquirenti a conside¬ 
rare il sequestro -anomalo- ri¬ 
spetto a quelli operati dall'-A- 
nonimacalabrese-, 

I contatti con la famiglia 
Isoardi erano tenuti da qualcu¬ 
no che si presentava come -si¬ 
gnor Neri-, A telefonare ai Tac¬ 
chella era invece -Marco Mar¬ 
chi», nome convenuto dietro il 
quale si celava, a quanto sem¬ 
bra, l'agente immobiliare Fran¬ 
co Maffiolio, uno dei cinque 


arrestati, che trattava il riscatto 
come una normale transazio¬ 
ne commerciale: -Dunque, per 
quell'alfarc siamo d'accordo, 
la cifra sta bene, in contanti 
neh...». Secondo gli esperti del¬ 
la polizia, le voci di -Neri- e di 
-Marchi» sono -compatibili», 
marcale entrambe dalla ca¬ 
denza piemontese. In altri ter¬ 
mini, e probabile che appar¬ 
tengano alla stessa persona. 

Il riscatto per Federica, tre 
miliardi e mezzo, fu pagalo 
dopo due mesi nelle vicinanze 
di Sanlena, il Comune dove ha 
sede la ditta di pelletteria di 
Carla Mosso, l'amica di Valen¬ 
tino Biasi che è consideralo 
uno dei cervelli del clan crimi¬ 
nale. E la bimba venne rila¬ 
sciala in una frazione di Celle 
Ligure, a non molta distanza 
da Finale dove possiede un al¬ 
loggio il Maffiolto. Tante, trop¬ 
pe analogie e coincidenze per 
non dar corpo aH'ipolcsi, su 
cui lavorano polizia e Cc, che i 
due sequestri siano stali con¬ 
cepiti e attuati dalle stesse per¬ 
sone. Federica Isoardi aveva 
raccontato del fischio dei treni 
che sentiva transitare mentre 
era in ostaggio, e di uno stradi¬ 
no lungo il quale l'avevano lat¬ 
ta camminare i suoi carcerieri. 


Ieri a Roma rincontro del padre col presidente Cossiga 

«Come cristiano li perdono 
Però mi costituisco parte civile» 


Davanti alle scariche di flash sorride senza convin¬ 
zione, quando è finalmente sola con le sue ami¬ 
chette sbotta: «Com’è difficile essere famosi!». Per 
Patrizia Tacchella sta ricominciando la vita norma¬ 
le, un enorme «gelato al puffo» nel bar del paese, 
.'la prima visita, (esteggiatissima, alla sua classe. 
Imerio Tacchella dice dei rapitori; «Come cristiano 
,ti.perdono, mà come cittadino voglio giustizia».. 

DAL nostro inviato 

MICMBLB SaRTORI 


■■ VERONA. È il primo pome¬ 
riggio di libertà c Patrizia, sce¬ 
sa in paese con la mamma c la 
sorellina Amalia, è già quella 
di sempre. Scappa via, corre 
per il marciapiede, bnJcia 
quattro .rgenti di scorta, s'infila 
in una gelateria. Un attimo do¬ 
po ha in mano un enorme ge¬ 
lalo blu -al puffo». -Speriamo 
che crolli», somdc indulgente 
la signora Luciana. Ma bisogna 
aspettare le undici di sera, do¬ 
po la -visita privata» di Antonio 
Cava, perche Patrizia si addor- 
, menti, per svegliarsi dopo do¬ 
dici ore esatte. Giusto in tempo 
per fare una capatina, accom¬ 
pagnata dal padre, alla sua 
scuola, dove l'aspettano leste, 
regali e ancora telecamere e 
flash. -Che fatica essere famo¬ 
si!-. sbuffa insofferente. Papà 
Imerio sta passando ore altret¬ 
tanto intense. L'incontro not¬ 
turno con Cava, dopo la me¬ 
morabile litigata seguita al se¬ 
questro dei beni dell'industria¬ 
le. finisce in brindisi collcttivi: 
-Abbiamo stappalo una botti¬ 
glia-, 0: puma mattina 6 dai 
carabinieri di Verona, dove lo 
abbraccia il comandante ge¬ 


nerale dcH'Arma, Antonio Vie- 
sti. -La liberazione di Patrizia - 
dice il generale - 6 un trionfo 
sul piano umano». Ma subito 
dopo ecco la nota stonata di 
una targa rubala - VR 507244 
- trovata nel villino dei rapitori. 
E la stessa che una pattuglia di 
carabinieri di Grezzana aveva 
notato su una Resta verde fer¬ 
ma vicino alla Carrera mezz'o¬ 
ra prima del sequestro di Patri¬ 
zia. Auto nuova, targa vec¬ 
chia... I militi si erano insospet¬ 
titi ma, privi di radio, erano an¬ 
dati a controllare in caserma. 
Al loro ritorno. Patrizia era già 
stata rapita. 

Di primo pomeriggio Imerio 
Tacchella riparte, con la figlia 
e un gruppo di parlamentari 
veronesi, per Roma. Li aspetta 
Cossiga. A Stallavcna, invece, 
mentre Patrizia chiacchiera 
con compagni e compagne, 
l'industriale si lascia un po' an¬ 
dare. -Mi ha sconvolto il fallo 
che i rapitori siano imprendito- 
n. È gente con una certa cultu¬ 
ra. come può scendere cosi in 
basso?». Forse la voglia di sol¬ 
di? -Non so, non capisco. Que¬ 


sta è gente inserita nella socie¬ 
tà in maniera anche imp^na- 
tiva. Non esistono proprio ra¬ 
gioni. Non conosco la loro vita, 
ma se non hanno avuto una in¬ 
fanzia difficile, se non sono 
cresciuti in certi ambienti, co¬ 
me si può arrivare a tanto?». SI 
costituirà parte civile? -SI». E 
come cristiano, cosa pensa? 
-Provo pietà. La parola perdo¬ 
no ò sempre dentro di noi. Ma 
come cllladino esigo giustizia». 

Aveva capilo. Imerio Tac¬ 
chella. che la banda lo contat¬ 
tava con un radiotelefono. 
Non conosce gli arrestali: -Mai 
visti nò sentiti nominare». Né 
gli risultano rapporti fra i rapi¬ 
tori c l'azienda che la Carrera 
controlla dalle loro parli in Pie¬ 
monte. la Texstil Susa di Collc- 
gno, l'ex colonifKio di Felice 
Riva. Ora, si prepara ad una va¬ 
canza al mare, approfittando 
del ponte di fine mese, con tut¬ 
ta la famiglia. Patrizia tornerà 
regolarmente a scuola da lu¬ 
nedi. Quello di ieri mattina era 
appena un assaggio. Tutti 
schierali a -U», nell'atrio delle 
elementari, i 73 bambini delle 
cinque classi. Gran prove di 
applausi, hip-hip hurrà e cori 
di -bcniomala Patrizia» inutil¬ 
mente coordinali dalle mae¬ 
stre. perché commozione e 
imbarazzi televisivi hanno fatto 
naufragare tutto. Patrizia, sorri¬ 
dente, porta in regalo un uovo 
di Pasqua: deve farsi baciare 
dagli otto compagni e otto 
compagne della sua terza, in 
fila indiana. Dopo l'ultimo, 
esclama soddisfalla: -Fine!, e 
s'infila In classe, per un po' so¬ 
la e tranquilla con gli amici. Ri¬ 


trova il suo banco, con un re¬ 
galino collettivo, un piccolo 
Roger Rabbil. Ai compagni del 
cuore, Stefania. Lara e Nicola. 
racconUi un po' della sua pri¬ 
gionia: -Uno dei carcerieri mi 
na insegnalo 1 numeri in ingle¬ 
se. fino al 99. Paura? Solò il pri¬ 
mo giorno...». In uno stanzino 
rospeiierKAaltri rcgali,<tll mo¬ 
dello di una barca chktìggioiia 
invialo da una scuola di Roso¬ 
lina, un gigantesco uovo di 
cioccolato fatto portare in fur¬ 
goncino dal -nonno di Stalla- 
vena». Bruno Veronesi, un ar¬ 
zillo 83enne solo e in pensione 
che ha -adottato» le elementari 
del paese. Ex intagliatore, é il 
costruttore della celebre <a- 
sclta del Mulino Bianco». Nel¬ 
l'atrio. ad accogliere Patrizia, 
due gigantografie primaverili 
dipinte dai bambini. Su una 
c'é lei. in mezzo a papaveri, 
margherite, campanule e fior¬ 
dalisi. L'ha disegnata Mirka 
Valicnari, della quarta, scri¬ 
vendo «Carrera» enormi su en¬ 
trambe le gambe dei jeans, 
sulla maglietta, sulla cintura: 
-Le ho messo i vestiti fatti dal 
suo papà, sarà contenta», am¬ 
micca. É ora di pranzo. Patrizia 
toma a casa, non ha il tempo 
di leggere i compitini sulla sua 
liberazione appena scritti dai 
compagni, ai quali é rimasta 
impressa soprattutto l'attesa 
del suo ritorno, sotto casa Tac¬ 
chella: -Avevamo molta fame 
però non ci allontanavamo», 
ricorda Enrico. E Cica: -Patrizia 
era bella come prima, sorri- 
dcnle...io avevo la pancia vuo¬ 
ta ma non volevo perdere un 
attimo-. 


Proprio da uno stradino im¬ 
merso nel verde .si accede alla 
villetta di Santa Maqihcrita Li¬ 
gure e la linea ferroviaria non è 
certo lontana. Forse la primiti¬ 
va immagine degli imprendito¬ 
ri sprovveduti negli affari e nel 
delinquere dovrà essere alme¬ 
no in parte rivista. Alla line po¬ 
trebbe saltar fuori che le attivi¬ 
tà industriali erano più che al¬ 


tro ’a copertura di .ilttc -attivi¬ 
tà» assai redditizie, svo.te una 
volta ogni tanto. 

Resta però da chiarire la po¬ 
sizione delle due donne, Carla 
Mosso e Omelia Luzzl, che sa¬ 
ranno intenogate starnane dal 
sosi liuto procuratore di Vero¬ 
na. Angela Barbaglio c: dalla 
sua collega torinese. Viglione. 
Sono complici oppure erano 


completamente all'oscuro del 
sequestro? Al momento dcl- 
l'arrcsto, la Luzzi ha conlrnua- 
lo a protestare la propria inno¬ 
cenza: -Ma perché mi portate 
via?». E stupiti continuano a di- 
chiarsi i verni della Mosso a 
Santena: -La sua azienda ha 
un giro d'allari che sfiora il mi¬ 
liardo. Penthé mai avrebbe do¬ 
vuto mettersi con dei crimina¬ 
li?-. 



Il treno della protesta il 28 dii Verona a Roma 

E la gente non dimentica 
gli altri 5 ostaggi 

ò!u13oÌtroTnvìàto~~~ 


■i VERONA. -Andiamo a rin¬ 
graziare Cotsiga per quello 
che ha fatto |>er noi; ma anche 
a chiedere che faccia lutto il 
possibile pi-rché finisca il 
dramma drati altri rapili», spie¬ 
ga Imerio Trcchella prima di 
salire con Patrizia sull'aereo 
per Roma. Oggi é ancora lesta. 
Ma fra poco più di una settima¬ 
na rinduslriiile veronese e la fi¬ 
glia torneranno nella capitale 
sul treno speciale organizzalo 
dal comitato aniirapimenli di 
Stallavcna. Una manifestazio¬ 
ne pubblica per protestare 
contro la piaga dei sequestri, 
per cercare di stimolar? anco¬ 
ra le istituzioni. Chi può dire 
che la pressarne popolare non 
abbia acceleralo l'impegno 
profuso per Lbcrare Patrizia (e 
prima ancom Cesare Casella), 
e non po^ sortire effetti an¬ 
che per gli altri cinque ostaggi 
menofamos ancora prigionie¬ 
ri? -Io ho Fiducia nello Stalo - 
dice Tacchella - ma al comita¬ 
to ho dato la massima disponi¬ 
bilità». Il 28 aprile dunque un 
treno speciale partirà poco do¬ 
po mezzano 1e da Verona, per 
arrivare versn le otto a Roma, A 
bordo, lamilian di rapili, am¬ 
pie delegazioni dei loro paesi 


c città. Ci sarà Ca/ictido Cela¬ 
don. papà del gii’ivane Carlo 
prigioniero in Aspiomonle da 
due anni e tre me i. con tutta 
la sua rabbia: -Sc io felicissi¬ 
mo per Patrizia - hii <J ehiaralo 
ieri - ma non mi risulta tanto 
impegno per mio liitl.i ». Mi sen¬ 
to abbandonalo d.i questo Sta¬ 
to». Verrà da Tradii :c il papà di 
Andrea Cortellezzi. Da Parma, 
forse, il marito di IZ'nella Siloc- 
chi. E da Bianco, .n Calabria, 
saliranno o la moclie o il fratel¬ 
lo di Vincenzo lileiJici. Con 
due-tre pullman d i uà labrcsi di 
Poggiano Gravina, ili»cscche 
si è -gemellalo» (un Slallave- 
na. Già, e dalla Irazi'inc vero¬ 
nese quanti scemleranno a 
Roma? Due giorni l.i, proprio 
tulli. Adesso che Pan izia é libe¬ 
ra, qualche eniusi.’i.sino si sta 
raffreddando e don n nica, pre¬ 
vede l'archiletlo C. anfranco 
Dalle Pezze, presiilw ite del co¬ 
mitato spontaneo -dovremo 
fare una assembliM di paese 
dopo la messa, per spiegare 
perché riteniamo importante 
andare comunque-. 

A Roma sono prev isti corteo 
e comizio in piaz;;.i SS. Apo¬ 
stoli. Una delegazione ha chie¬ 
sto di essere ricevui n da Cossi- 


* * T 


ga. tolti c Cava. E superalo an¬ 
che l'ostacolo dello sciopero 
dei macchinisti Cobas annun¬ 
ciato per quel giorno: i sinda¬ 
cali confederali hanno garanti¬ 
to che il treno -antisequestri- 
viaggerà comunque, dovesse 
essere l'unico dell.i notte. Nel¬ 
lo studio deirarchitelto, spenta 
l'ondata di telefonale per Patri¬ 
zia, continuano ad accumular¬ 
si lettere di disponibilità a fare 
qualcosa, qualsiasi cosa, con¬ 
tro i sequestri. Ieri si è ollcrta 
perfino un'agenzia investigati¬ 
va di ex carabinieri... Arrivano 
a decine i primi certificali elet¬ 
torali di persone di tutta Italia 
che non voleranno per prote¬ 
sta. Gente di tutti i tipi: un ge¬ 
nerale di Udine e un pomario 
di Roma, una -nonna di 73 an¬ 
ni con cinque nipoti» c mam¬ 
ma Laura da Bologna, il cui fi¬ 
glio tossicodipendente si è sui¬ 
cidalo dieci anni la; -Non ce 
né uno che mi dia lidu- 
cia...hanno rovinato l'Italia e 
gli Italiani, eccetto loro». E la 
partigiana, imprigionala du¬ 
rante la Resistenza; -Perché 
lottare e soffrire per abbattere 
il fascismo per avere dei partili 
che ci hanno portato all'Italia 
attuale?». Uno slogo collettivo 
piuttosto impressionante. 

CMS. 



I primi interrogatori 

«L/obiettivo: i Tacchella 
Soltanto per un caso 
abbiamo preso la bambina» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


DENOVA Patrizia Tac¬ 
che I a é stata rapila -per caso». 

I SCI lueslralori, quel giorno, si 
Irov, ivano a Stallavcna ancora 
impegnali nella preparazione 
del «colpo», e non avevano an¬ 
cora deciso quale membro 
del. I famiglia Tacchella rapire, 
quai'do dalla nebbia spuntò la 
pie : na. e questo la trasformò 
- pi r decisione improvvisala 
dei riipitori - in ostaggio. 

i.: rebbe questo il parlicola- 
le i; ù inedito della confessio¬ 
ne resa ieri al magistrato da 
Bn.ro Cappelli c Valentino 
Bia< . gli imprenditori torinesi 
in c.ircele a Chiavari insieme 
al ttimplicc e telefonista Fran¬ 
co It'alliollo. L'indiscrezione è 
trar'i'lata ieri pomeriggio, nel 
bel mezzo di una intensa gior- 
nai.) di lavoro che ha visto la 
dotiiiressa Angela Barbaglio, 
sosii'uto procuratore di Vero¬ 
na molare dell'inchiesta sul sc- 
qui'stro, impegnata in una se- 
cor i.la e decisiva tornata di in- 
tericgalori e sopralluoghi. In 
sema era ancora in corso il le¬ 
sta .1 les)a fra il magistrato e 
Ma'l otto, e per oggi si profila 
la [lossibililà di un capitolo 
del I’ indagini ancora più cru¬ 
cia e; secondo altre indiscre- 
ZI 01 . di fonte piemontese, po- 
trebuc inlatti arrivare a San Lo¬ 
renzo della Costa la piccola 
Fedi, rica Isoardi, rapila a Cu¬ 
neo nel gennaio del 1984 e ri- 
lasiiiata a Celle Ligure dopo 
due mesi di sequestro, dietro 
pag imento di un riscatto mi¬ 
liardario. La bambina, che se- 
comlo voci ancora più clamo¬ 
rose avrebbe addirittura già ri¬ 
conosciuto nelle foto di Bruno 
Ca 3|5elli il suo carceriere di al¬ 
lori, dovrebbe eflctluare una 
rkognizione nella villetta in cui 
è S iila rinchiusa Patrizia e con- 
frovarla con i ricordi della 
prni'iria prigionia. 

Izia torniamo a ieri. Sul ver¬ 
sali' z giudiziario si é avuta pri¬ 
mi di lutto, in mattinata, la 
coivalida dcH'arrcsIo dei tre 
dii parte del Cip di Chiavari 
D.iyid Peirano, su richiesta del 
so: t luto procuratore della Re- 
pue blica Marcello Bruno; sarà 
ini lirc il Tribunale di Chiavari, 
nei prossimi giorni, a proces¬ 
sale Cappelli, Biasi e Maffiolto 
con rito direttissimo per le armi 


trovale in loro possesso al mo¬ 
mento del blitz c nelle succes¬ 
sive perquisizioni. 

Nel pomeriggio la ripresa 
degli interrogatori c he la (lotto- 
ressa Bargaglio aveva iniziato 
la sera precedente; pnma é 
toccalo a Cappelli c Biasi, assi¬ 
stiti rispettivamente dagli avvo¬ 
cati De Senzi e Comellini di 
Tonno, poi è st,3la la volta di 
Maffiolto, per la cui difesa è 
stato incaricalo d'ullicio l'av¬ 
vocalo Fclugo di Chiavari. 

Delle prime indiscrezioni 
sulle ammissioni degli imputa¬ 
li abbiamo detto. Ma qualcosa 
- sul diverso atteggiamento te¬ 
nuto dai Ire nella la.se prece¬ 
dente l'inizio formale degli in- 
terrogalori - era già Irapelato, 
piccoli accenni sufficienti ad 
abbozzare una rudimentale 
-sceneggiata-. Il più disperato, 
ad esempio, sarebbe apparso 
Franco Malfiotlo: sembra che 
l'agente immobiliare, tra molte 
lacrime, rip(,'le.sse ossessiva¬ 
mente: -E stata una pazzia, 
non potevamo asi-olutamente 
farcela, io lo sapevo!». Di tono 
'più -filosonco»', o per meglio 
dire: cinico, gli sloghi di Valen¬ 
tino Biasi. «Questi sono gli anni 
d'oro dei sequestri di persona, 
sembrava che la maggior parte 
dei colpi riiisci:>sc alla perle 
zione, c ci abbiamo provato 
anche noi, di quei soldi aveva¬ 
mo davvero un gran bisogno: é 
andata male». Più riservato, in¬ 
fine, e impenetratiile, nel pie¬ 
no rispetto del suo presunto 
ruolo di -mente- del kidnap¬ 
ping, Bruno Cappelli, sarebbe 
invece nmasto chiuso in un si¬ 
lenzio glaciale. 

Pare comunque che tutti e 
tre abbiano negalo nella ma¬ 
niera più categorica di avere 
già in passalo avuto a che fare 
con -colpi» del genere. Ma ad 
onta dei loro dinieghi, e a di¬ 
spetto di certe macroscopiche 
ingenuità da principianti com¬ 
messe nel sequestro Tacchel¬ 
la. tra gli imputali trova sempre 
maggiore credilo l'ipotesi se¬ 
condo cui la -gang degli im¬ 
prenditori» potrebbe già avere 
al suo attivo il sequestro Isoar- 
di. e a CIÒ si colicgano i prean¬ 
nunci sui possibili sviluppi 
odierni. 


Parla il sindaco di San Luca, il paese della Locride destinatario di centinaia di lettere razziste 

I rapitori non sono del Sud, ed è subito notizia 


Patrizia Tacchella è già a casa, ma a San Luca 
continua la pioggia delle lettere. Messaggi carichi 
d'insulti e di razzismo che chiedono: «Sindaco li¬ 
bera Patrizia». Angelo Sfrangio, sindaco comunista 
del paese, candidato alle elezioni regionali, com¬ 
menta: «È l'occasione per tutti di riflettere: quelli 
che scrivono, noi, i giornalisti, soprattutto il gover¬ 
no che sui sequestri fa più propaganda che latti*. 


ALDO VARANO 


HSAN LUCA. «Molte lettere 
sono arrivale anche da Torino 
e Genova. Ma solo un imbecil¬ 
le - dice Sirangio - conlonde- 
rebbe i mascalzoni che hanno 
preso P.itrizia con l'intera col¬ 
lettività di cui essi fanno parte.- 
Che etTetto fa scoprire che è 
divenlala notizia U (atto che 
I sequestratori di Patrizia 
non fossero di qui? 
Bisognerebbe chiederlo a lutti 
quelli che erano pronti a giu¬ 


rarlo e sono rimasti delusi, Noi 
non siamo razzisti. Non lo sia¬ 
mo veramente, Ho paura a 
pensare cosa sarebbe succes¬ 
so se tra i colpevoli fosse spun¬ 
talo qualche calabrese, magari 
della Locride. Ed invece, vo¬ 
glio ripelerfo proprio ora: la 
generalizzazione, lare di tutta 
l'erba un lascio, rende sempre 
e solo un servizio a mafiosi e 
criminali. 

Ma hai voglia di riapcdlrie al 


mittente qucDe letlere? 

Non ce l'ho con chi le ha scrit¬ 
te. È gente comune, bontbar- 
data da messaggi superficiali. 
Dalla pnma pagina de La stam¬ 
pa di Torino di oggi (Ieri, ndr) 
Ferdinando Camon la capire 
ai suoi lettori che noi del Sud 
siamo come le cattive compa¬ 
gnie che portano sulla mala- 
strada gli altri. Insomma, noi 
abbiamo iniettalo il mondo, 
siamo i portatori del male, 
sempre e comunque respon¬ 
sabili. Gli altri, al massimo, so¬ 
no colpevoli di "imparare" da 
noi. Chi legge cose cosi senza 
avere gli anticorpi culturali, ca¬ 
de nel trab<x:chelto. Ma so- 
pratlullo é II governo ad avere 
gravi responsabilità. Da li ven¬ 
gono segnali ed imput cinici 
ed irresponsabili: l'incapacità 
a prendere i sequestratori vie¬ 
ne nascosta alimentando pau¬ 
re m’azionali come l'Aspro- 
monte, razzismo e qualunqui¬ 


smo. Insomma, Andreotti e 
Gava vogliono mettersi l'anima 
in pace e non si pr<N)ccupano 
di far danno se questo gli con¬ 
sente di accumulare qualche 
manciata di voli. 

Tu dici che le generalizza¬ 
zioni aiutano mafla e crimi- 
nalllà. In che senso? 
Distolgono l'attenzione dal 
problema vero; impedire che 
vi siano sequestri, in Calabria, 
in Veneto e dappertutto. 
Quando ho saputo di Patrizia 
non ho pensalo che erano tori¬ 
nesi o liguri. Sono stalo con¬ 
tento: perché sono una perso¬ 
na e per i Tacchella. E terribile 
c devastante avere un familiare 
rapilo, specie una bambina. 
Ho davanti agli occhi, come 
fossero mie. le tragedie di tutte 
le altre famiglie: Medici, Cela¬ 
don. Surace. Cortcllezzi e la si¬ 
gnora Silocchi. Bisogna lare 
presto anche per loro. Non 


possono (tsseici pause. 

Ma non d sei chiesto perché 
Il SODO riusciti a liberare un 
ostaggio e qui non capila 
quasi mai? 

Carabinieri e polizi.i hanno la¬ 
vorato bene schic'ando tutte 
le strumentazioni tecniche e il 
massimo di protessionalilà. E 
cosi che bisogna lare. Cava ha 
detto che é stalo un successo 
del coordinamento tra i diversi 
corpi. E vero. Ma allora perché 
non si riesce a liberare tulli gli 
altri? Cava sa che il coordina¬ 
mento c'a solo ratamente. In 
Calabria, mai. Qui indagini mi¬ 
rate. coordlnamcnio e profes¬ 
sionalità noi. sono di casa. 

Ma (|uant<> ha pesato che la 
prigione invece che In 
Aspromonte fosse In un villi¬ 
no della costa ligure? 

Confa tutto. Intanto: che in Li¬ 
guria il territorio lo controlla lo 
Stato ed in C alabria no. Da noi 


ludo viene surre*! |<’ o con la 
propaganda: rastrel amenti in 
Aspromonte, ini|urcntl che 
annunciano blitz. l asseggiale 
sotto i riflettori dei i' ass media 
|3er far vedere i niij'.[:oli. Nien- 
l'allro. Invece, p<'Maiio il lavoro 
mirato e la ricostituzione di un 
tessuto politico, sxiale ed 
economico sano. A noi hanno 
solo lancialo il iiu-ssaggio di 
terrore da l.uino. 

Una delle acenr: i che al 
Nord sia stato iKssIbile vin¬ 
cere perchè non c 'è omertà? 
Ho letto p<x:o fa sul Corriere 
della Sera le dichiarazioni di 
un capitano dei carabinieri di 
Reggio. Dice; -noi .spesso sap¬ 
piamo nome e lognome dei 
responsabili: ma rx-n abbiamo 
prove ed in giudizio sono que¬ 
ste che contano*. Ha ragione. 
E proprio cosi. Il problema del¬ 
l'omertà, consci) imi di dirlo 
dopo che nei irn'ii scoisi ho 
denuncialo da S.)n Luca tutti i 


s<Kiuestratori"nvilando la gen¬ 
te a collaborare con gli inqui¬ 
renti per sbaragliarli, è spesso 
quello della paura di chi é ab¬ 
bandonato dallo Stalo c in ba¬ 
lia delle cosche. Ma .se si sa chi 
sono i colpevoli e non riesco¬ 
no ad arrestarli, un motivo ci 
sarà. Il consiglio comunale di 
San Luca ha votalo all'unani¬ 
mità, ormai da otto me.si. un 
d(x:umcnto che chiede una 
modifica della l-a Torre per 
rendere obbligatoria la confi¬ 
sca del beni non solo quando 
risultino fruito di attività illecite 
ma anche quando l'indiziato 
per falli di malia non riesce a 
dimostrarne la lecita prove¬ 
nienza. Ma una proposta cosi 
non la vogliono: hanno paura 
che SI possano controllare an¬ 
che altre accumulazioni illeci- 
le, Per esempio tutia la partila 
dei quattrini dell'intreccio alfa- 
n e politica, su cui si reggono 
tanti potentati. 
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IN Italia 


Superiori 

Sperimentati 
i nuovi 
programmi 


Approvata alla Camera la legge 
su^i ordinamenti didattici 
Ora il testo andrà al Senato 
Maggioranza a favore, Pei astenuto 


Sono molte le novità: tra queste 
docenza aperta ai ricercatori 
Insoddisfacente la riforma del Curi 
e silenzio su Isef e Conservatori 


Como 

G)stituito 
l'ex br 
B(dlosi 


Esercito 

Cerimonia 
al rientro 
dalla Namibia 


Università, c’è la minilaurea 

La commissione Cultura della Camera ha approvato 
ieri, in sede deliberante, la riforma degli ordinamenti 
didattici dell'università. Un testo radicalmente se¬ 
gnato dall'impegno del Pei e dalle proteste studente¬ 
sche. Introdotto il diploma di primo livello, con la 
possibilità di «spenderlo» ai fini della laurea. Impor¬ 
tanti innovazioni per ciò che concerne l'accorpa- 
mento delle discipline e il ruolo dei ricercatori. 


ROMA. Nelle prime due 
classi di tutte le medie superio¬ 
ri potranno cominciare ad es¬ 
sere sperimentati. Hn dai pros¬ 
simi giorni, i nuovi programmi 
delle malene comuni a tulli gli 
indirizzi del primo biennio, 
elaborati dalfapposila Com¬ 
missione ministeriale presie¬ 
duta dal sottosegretario alla 
Pubblica istruzione Beniamino 
Brocca. Il ministro Sergio Mat- 
laiella ha infatti invitalo, gli or¬ 
gani comixitenii delle istituzio¬ 
ni scolasl.che ad avviare que¬ 
sta sperimentazione. Le mate¬ 
rie comuni a tutti «li indirizzi 
del primo biennio delle medie 
superiori sono italiano, storia 
antica, storia conlcm|x>ranea 
(per quegli indirizzi che già 
Iadottano;, matematica, edu¬ 
cazione lisica e sportiva, diritto 
ed economia (per quegli indi- 
nzzi dove già e previsto). In un 
comunicato dei ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, nell'illu- 
strare il piowedimento. si af¬ 
ferma fra l'altro: -In attesa che 
vengano «tioltl i principali no¬ 
di politico-legislativi per eleva¬ 
re l'eia doirislruzione obbliga¬ 
toria e vaiare una legge qua¬ 
dro di riforma della scuola se¬ 
condaria supcriore, si intende 
offrire un contributo per soddi¬ 
sfare I nuovi bisogni della so¬ 
cietà attraverso il ricorso alla 
speri mcntiizione*. 


■1 ROMA. Saranno quattro i 
titoli di studio conseguibili ne¬ 
gli atenei italiani: alla laurea, la 
specializzazione e il dottoralo 
andrà ad aggiungersi il diplo¬ 
ma universitario di primo livel¬ 
lo, che allinea l’Italia ai percor¬ 
si formativi in vigore nel resto 
della Cee. 

È questa una delle novità nel 
disegno di legge sugli ordina¬ 
menti didattici universitari, ap¬ 
provalo ieri in sede deliberante 
dalla commissione Cultura e 
Pubblica istruzione di Monteci¬ 


torio. I paniti della maggioran¬ 
za hanno volalo a favore. i\slc- 
nuli i comunisti. Verdi, verdi 
arcobaleno e Dp hanno votato 
contro. 

L'on. Sergio Soave, capo¬ 
gruppo del Pei in commissio¬ 
ne, ha espresso apprezzamen¬ 
to per la normativa, «una legge 
che cambia profondamente 
l'università italiana, e i cui con¬ 
tenuti sono da ascrivere all'im- 
pegno fermo del Pci e alla 
spinta determinante del movi¬ 
mento degli studenti». Impe¬ 


gno e spinta che nell'ultimo 
anno sono riusciti ad imporre 
una logica di riforma, modifi¬ 
cando radicalmente il testo 
presentato alcuni mesi la dal 
ministro dell'Llnivcrsità c della 
Ricerca scientifica e tecnologi¬ 
ca, Ruberti. 

Ma se una serie di innova¬ 
zioni (tutoralo, sdoppiamenti 
obbligatori delle cattedre, di¬ 
ploma intermedio, titolarità al¬ 
largata. riconoscimento della 
funzione docente dei ricerca¬ 
tori) qualificano sensibilmen¬ 
te gli studi e la didattica, il testo 
approvato presenta ancora li¬ 
mili, che spiegano rastensfone 
dei comunisti: fra questi, ricor¬ 
da Soave, «la mancata demo¬ 
cratizzazione del sistema, nel¬ 
la composizione e nei compili 
del Consiglio universiutrio na¬ 
zionale. e l'assenza di ogni 
ipotesi di riforma di Isef, Acca¬ 
demia delle belle arti e Conser¬ 
vatori». Su questi temi, al Sena¬ 


to si preannun :ia battaglia. 

Veniamo ora agli aspetti più 
interessanti del profietto di leg¬ 
ge. 'Che dopo Tcsame della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali passerà tippunto a palaz¬ 
zo Madama. In primo luogo, il 
diploma universitario: non sa¬ 
rà un titolo »di sene B», com¬ 
pletamente separalo dal corso 
di laurea, ma jn gradino nella 
scala del pcicorso formativo. 
Due gli itinerari possibili; uno 
■lineate», che prevede il conse¬ 
guimento del diploma e. pna- 
seguendo gli studi, la laurea; e 
uno »a Y», con la possibilità, 
per chi ha già ottenuto il diplo¬ 
ma, di rientriire nel corso di 
laurea vedeivlosi riconoscere 
un congruo ni, mero di esami. 

La nuova It gge prevede che 
le scuole dire te a lini speciali 
(quelle p^ assistenti sociali, 
ad esempio) si trasformino in 
corsi di diplo na universitario, 
e che gli statuti degli atenei 


prevedano una scrii: di attività 
formative, alcune cbbligalorie 
(orientamento deijli studenti, 
corsi di aggiomaini-nlo), altre 
facoltative. 

Un’altra novità ili nlicvo è 
l'accorpamcnto (ceicgalo al 
Cun) degli insegnamenti in 
arce disciplinari ’iniogcncc, 
da cui discende un :i riduzione 
delle discipline ogg insegnate, 
e il trasferimento della titolarità 
del docente dalla i.ingola cat¬ 
tedra all'area sciei'tifico-disci- 
plinare per la quale ha vinto 11 
concorso Mobilità dei docen¬ 
ti. dunque. Insegnainento fles¬ 
sibile. E aH'inscgnaiTiCnto - se¬ 
condo un altro arcolo della 
legge - accederann- > anche i ri¬ 
cercatori confermali c gli assi¬ 
stenti di ruolo a e.’.aurimento, 
ai quali saranno Eiperti annual¬ 
mente corsi, mix: ijli e sup¬ 
plenze. Per i corsi annuali ai 
quali siano iscritti più di 250 
studenti t previsto lo sdoppia¬ 


mento, che diventa definitivo, 
cun l'ist tuzionc di una nuova 
cattedra, dopo che si sia reso 
necessario per tri: anni conse¬ 
cutivi. Fra le altre innovazioni, 
infine, l'introduzione del luto- 
raggio e quella dei corsi di lau¬ 
rea per la formazione dei do¬ 
centi di ogni ordine e grado. 

Il ministro Ruberti ha defini¬ 
to l'approvazione della legge 
«una prova dell'Impegno del 
Parlamento e del governo ri¬ 
spetto al progetto complessivo 
di rifortra universiitaria». •Gran¬ 
de soddisfazione» anche da 
parte del ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione Mattarella. i verdi 
Mattioli e Scalia hanno critica¬ 
to, della legge. »il mancatocol- 
legameiilo Ira diploma inter¬ 
medio e mercato del lavoro, la 
mancanza di strutture appro¬ 
priate pzr gli studenti lavorato¬ 
ri» e «un diritto allo studio che 
si riduce al solo tutorato degli 
studenti». 


■il '’OMO. Frarxesco Beliosi, 
l'er brigatista rosso raggiunto 
due 'eltimane la da un decreto 
di leimo perche- ritenuto coin- 
vo'to nel tentativo di rapina di 
Rovellasca nel corso della qua¬ 
le urono amcstati gli ex terrori¬ 
sti Er zo Fontana c Giorgio Giu¬ 
di» i, SI 6 costituito ieri pome¬ 
riggio. Jeans, baffi rasati, una 
borsa con gli effetti personali a 
tracci.la. si C presentalo p<x:o 
prina delle 17 alla Prcxura 
della Repubblica del capoluo¬ 
go liiriano accompagnalo dal¬ 
ia moglie. Dopo un breve col- 
IcKiuio col magistrato che con¬ 
duce le indagini — assistilo 
dall’iiwcxato Felice Sarda — 
Bellosi ha 'aggiunto la caser¬ 
ma ilei carabinieri dove gli è 
stal:i notificalo il decreto di fer¬ 
mo .)i qui. in manette, è stalo 
trasferito al carcere del Basso- 
ne. A tarda sera era ancora sot¬ 
to interrogatorio. La scorsa set¬ 
timana Bollosi SI era latto vivo 
con un’inlervista a un'emitten¬ 
te privata milanese nel corso 
della quale, dopo essersi di- 
chi.ir,ito estraneo alla vicenda, 
ave».] annunciato l’intenzione 
di costituirsi. Oggi intanto in 
core d’assise a Como riprende 
Il pn:-:es5o a carico di Fontana 
e Ijiudici rinvialo la scorsa set¬ 
timana. 


M ROMA. Il capo di Stato 
maggiore dcll’e'e-cito, gen. 
Gollrcdo Canino, ha incontra¬ 
to ieri il personale dello squa¬ 
drone elicotteri llalia-Unlag 
rientralo dalla Namibia al ter¬ 
mine di una missione compiu¬ 
ta. ncH'ambilo delle forze delle 
Nazioni unite, nella fase di 
transizione della Namibia al- 
l’indipendenza. 

Il gen. Canino ha ncordaio e 
apprezzato le intense attività 
addcstrative. logistiche e sani¬ 
tarie che I militari italiani - 17 
ufficiali, 72 sottufficiali. 10 vo¬ 
lontari in ferma prolungata e 8 
carabinieri Ira cui due sottuffi¬ 
ciali - hanno svolto dal primo 
aprile 1989 al 21 marzo 1990. 
data di indipendenza dello 
Stato africano. 

Lo squadrone elicolten e 
stalo schieralo nelle località di 
Rundu e Ondangua, al confine 
con l'Angola. I nlomimenli 
mensili dall'Italia - ha tenuto a 
ricordare il gen. Canno - tian 
no costituito per i militari -il 
pnncipale "rilerimcnlo’' con la 
patria lontana», e sono stati ef 
fettuali con mezzi dell'Aercv 
nautica militare, «alla <iuale 
vanno le mie più tnve espres¬ 
sioni di gratitudine» 


Legge Mairtelli 

I gesuiti: 
«Diffìcile 
applicarla» 

■■ROMA. La legge Martelli 
suH'immigrazionc, per CIvillà 
ealtolica, E «equa c necessaria» 
anche se esprime dubbi sulla 
sua concreta attuabilità, specie 
a causa della •situazione disa¬ 
strosa della pubblica ammini¬ 
strazione e dei servizi pubblici» 
che pur dovrebbero metterla 
in alto. C'à quindi il rischio che 
•le buone Intenzione e le sagge 
disposizioni della legge n. 39 
del 28 febbraio 1990 rimanga¬ 
no sullacarta». 

Il dubbio sull'applicabilità 
della legge 0 motivato dal fatto 
che questa «si propone di eser¬ 
citare un severo controllo alle 
frontiere, per impedire l'ingres¬ 
so di clandestini; ma, date la 
natura, la mollcpliciià e la per¬ 
meabilità delle nostre frontiere 
feiTOViaric. aeroportuali e so¬ 
prattutto marittime, l'immigra¬ 
zione clandestina continuerà, 
sia pure in misura minore. 
Inoltre - .iggiunge la rivista - si 
propone di xonfiggere la 
clandestinità; ma difficilmente 
tale obiettivo potrà essere rag¬ 
giunto. perché gli attuali clan¬ 
destini temeranno, se si rego¬ 
larizzano. di perdere il lavoro: 
timore non infondato - noia 
ancora Civillà callolica - per¬ 
ché gli italiani che assumono 
lavoraton immigrali lo fanno 
sposso per guadagnare sul lat¬ 
to che li pagano p<xo c non 
versano i contributi sociali. 


Incontro del «governo ombra» sugli immigrati 

«Più indifesi donne e bambini 
Pensiamo a servizi per loro» 


Sfratto del Comune a Viareggio 

«Via quei senegalesi 
Danneg^ano il lungomare» 


Immigrati-immigrate, ovvero proposte di politiche 
formative e sociali per i «nuovi» cittadini. Questo il 
proposito del governo ombra del Pci nel promuo¬ 
vere rincontro-audizione di ieri a Roma. Andare 
•oltre» la legge, valorizzandone tutti i risvolti positi¬ 
vi e soprattutto sollecitando Regioni e Comuni ad 
applicarla, con un occhio di riguardo alle proble¬ 
matiche femminili. 


ANNA MORELU 


B ROMA. Non un convegno 
tradizionale ma un'occasione 
per lanciare proposte c racco¬ 
gliere esperienze, suggerimen¬ 
ti e denunce. Quattro ore di 
conironto per rendere «opera¬ 
tiva» la legge sugli immigrati 
che con luci e ombre é l'unico 
strumento che II nostro paese 
ha a disposizione. Questo l'in¬ 
tento dell'Iniziativa del gover¬ 
no ombra del Pci, rappresenta¬ 
lo ieri da Romana Bianchi. 
Grazia Zuffa, Silvia Barbieri. 
Francesca Marinaro. A più di 
tre mesi dal travaglialo varo 
della legge In Parlamento é 
possibile fare un primo bilan¬ 
cio che. alla luce dei più cla¬ 
morosi fatti di cronaca, non 
può dirsi positivo. In particola¬ 
re é stato sottolinealo come 
del provvedimento sia stala 
applicala puntualmente la 
parte «repressiva» tralasciando 
tulli quegli aspclli sociali e in- 
formallvi, fondamentali per 


un'integrazione senza tensio¬ 
ni. La parte più grande - ha 
sottolineato Francesca Marina¬ 
ro-ora spelta a Regioni e Co¬ 
muni che devono organizzare 
la formazione dei cittadini ex- 
tracomunilari, attraverso però 
finanziamenti ' adeguati che 
Stato e g^mo devono stan¬ 
ziare. Silvia Barbieri, nel ricon- 
fermare il giudizio sostanzial¬ 
mente positivo sulla legge, ha 
ricordato II contributo del Pel 
durante l'Iter parlamentare 
che ha consentito l'introduzio¬ 
ne del •pacchetto» di garanzie 
giurisdizionali per gli immigra¬ 
ti. Ma, secondo l'esponente 
comunista, e ora necessario 
che il governo mantenga 
quanto ha promesso su una le¬ 
gislazione generale che regoli i 
dlrilti dei cittadini stranieri In 
llalia e renda realizzabili quel¬ 
le strutture elementari di acco¬ 
glienza alle frontiere e i centri 
di assistenza, già prcvisii nella 


legge «39». Insomma occorre 
saper cogliere e sfruttare tutte 
le opportunità che la normati¬ 
va In vigore offre per assicurare 
condizioni dignitose e civili di 
vita agli immigrati. 

A questo proposito le donne 
sono sicuramente le più «espo¬ 
ste». Secondo i dati fomiti da 
Laura Balbo, di «Italia-Razzi- 
smo», metà degli immigrati nel 
nostro paese sono donne, 
molto spesso •schiavizzate», 
come ha denurreiato Abba 
Danna del Cism, dai datori di 
lavoro che le fanno lavorare 
come colf 24 ore su 24, senza 
tutele, né garanzie. Per II ri¬ 
spetto del loro diritti. Romana 
Bianchi ha Ohistrato le propo¬ 
ste del governo ombra. Propo¬ 
ste concrete, basate su espe¬ 
rienze già consolidale in alcu¬ 
ne regioni, come l'Emilia Ro¬ 
magna dove - ha riportato l'as¬ 
sessore Alessandra Zagatti - 
sono stati stanziati 3 miliardi 
per la formazione professiona¬ 
le non solo rivolta agli immi¬ 
grati. ma ai formatori e agli 
operatori pubblici dei centri di 
accoglienza. Infatti, innanzitut¬ 
to si pone un problema di in¬ 
formazione: sul contratti di la¬ 
voro c sulla salute. Molte lavo¬ 
ratrici non sospettano neppure 
l'esistenza di servizi pubblici 
come i consultori. I Comuni 
possono quindi istiluire centri 
di informazione e di orienta¬ 


mento in col aborazione con 
le Usi, gli ullki di collocamen¬ 
to, le autorità -Kolasliche, i sin¬ 
dacali, le associazioni di vo- 
lontarialo. C'é pci il grande 
problema dei figli delle donne 
immigrate, allidali a istituti o a 
famiglie , spei-so lontani chilo¬ 
metri dal luogo di lavoro delle 
madri. Regioni c Comuni a 
maggior insediamento posso¬ 
no predispotre case-alloggio 
per la madre e il neonato, op¬ 
pure favorire e promuovere la 
costituzione di cooperative di 
ctttadini cxtracomuniiari per I 
lavori di cura. Luoghi fisici do¬ 
ve le donne pisssano incontrar¬ 
si tra loro. Incontrare i figli noi 
week-end. spezrare l'isola¬ 
mento sociale e culturale a cui 
sono coslrette. spesso per cu¬ 
stodire i nostri figli. Infine le 
Regioni devono luvorire l'ac¬ 
cesso delle Itr migrale al servizi 
sanitari, nel rispetto dei loro 
orientamenti culturali c religio¬ 
si e quindi itr piegando perso¬ 
nale medico c paramedico 
femminile, con particolare rile- 
rimenlo ai re,radi di ostetricia 
c ginecologia In questo senso 
le Usi dovreWrero sensibilizza¬ 
re operatori e operatrici su 
queste problematiche c pro¬ 
muovere cortà di formazione 
specifici per il personale sani¬ 
tario. ■ . 

Ragionare «al femminile», 
per Laura Batbo, é essenziale 


per capire un feriiiincno che 
investe tutta la nosira società, a 
patto pelò che ritii.ili.'ii sia arti¬ 
colala. Pierluigi Onoralo, della 
Sinistra indipcndeiite. ricor¬ 
dando il caso-d^ Bari. ha sono* 
linealo le «distorsioni. ipplicatl- 
ve» della legge pitr quel che ri¬ 
guarda soprailuito i rifugiati 
politici, in mancanita di un re¬ 
golamento di attuazione, ma 
anche l'arbitrio senza control¬ 
lo del respingimento alle fron¬ 
tiere. Quanto alla programma¬ 
zione di flussi, Onorato é con¬ 
vinto che non lunzionerà. per 
l'ambiguità stessa che ha ge¬ 
neralo quella lormulazione. 
Infine Regina Ruiz della CgiI si 
é latta portavoce di lutti iclan- 
deslini che .non possono pro¬ 
vare la loro presi'nz.:i in llalia 
prima del 31 diceitibie, solleci¬ 
tando il governo ad emanare 
una circolare che introduca 
l atto notorio come prova ne¬ 
cessaria c sulficierite. 


Una storia triste di burocrazia e razzismo. A Via¬ 
reggio il Comune non vuole che un proprietario 
permetta, gratuitamente, a 10 ragazzi di colore 
di occupare due appartamenti sfitti da anni. 
L'assessore dà ordine di liberare i due apparta¬ 
menti pena lo scadimento della concessione ai 
proprietari. E i commercianii, ovviamente, rin¬ 
graziano. 


CHIARA CAIIEWINI 


■iviARECCIO. Avevano tro¬ 
vato lin,ilmcntc una casa, quei 

10 ragaisi del Senegai. Era sta¬ 
la una vera fortuna che la si¬ 
gnora Castclvccchi di Batga 
.avesse, dato al Centro Terzo 
mondo la possibilità di allog¬ 
giare IO ragazzi exiracomuni- 
lari in due appartamenti dietro 

11 cinema Eden, in Passeggiata. 
Ma solo dopo u na settimana si 
rompe l’"incanlo’’; il Comune 
di Viareggio dice che i 10 sene¬ 
galesi ca quello stabile se ne 
devono andare. «Ci hanno da¬ 
to questa casa per otto mesi, 
gratis - dice Hans Mbenguc, 21 
anni, studente del Senegal - 
ed é una bella casa. Qui vivia¬ 
mo in cinque, c neH’apparia- 
mcnlo di sopra ci stanno altri 
cinque come noi. Qui si sta be¬ 
ne, la essa é gr.mde, c'é la cu¬ 
cina e I s toilette. Ma credo che 
dovremo andarcene. La gente 
della Passeggiala non é con¬ 
tenta se stiamo qui. E pensare 
che aviwamo fatto anche l'as¬ 
sicurazione per la casa, perché 


non succedesse niente». Hass 
é r.irasto In casa a lare te fac- 
ccnd:, ieri pomeriggio, mentre 
gl I a l’ri SUOI 9 amici erano fuori 
a l.iv srare: chi in canilcte, chi 
in gl srdino-privalo, chi nelle 
azicr de di marmo, tutti con un 
lavcrs (isso c retribuito. Una 
IcriDùa che poteva essere an¬ 
cora più grande, con quella 
casa. 

Il Comune li vuole mandare 
vis. Dice Hass: -Sono certo I 
comineicianti che iasisiono. 
Questa mattina sorus venuli i 
vigili e ci hanno tolto i docu- 
irenli. Hanno detto che non 
aissiamo autorizzazione a sta¬ 
rt qui». E ve ne dovrete andare, 
dove finirete? Mbengue non ri- 
S|>(>nde, alza gli occhi al ciclo. 
F'Snit: tornerà dove abitava pri- 
iT a. n una topaia pericolarne 
e aniigienica nella campagna 
dslla Versilia nord, dove stava 
prims con i suoi compagni c 
dsve pagava, per una stanza 
si'nz.i nemmeno il gabinetto. 


la bella cifra di SOO.OOO lire al 
mese. 

La proprietaria dell'immobi¬ 
le non SI fa trovare, ma pare 
che questi 10 ragazzi aves'ztro 
anche una specie di contratti¬ 
no, dove si specilica che pos¬ 
sono occupare i due apparta¬ 
menti per otto mesi, gratis 
L’assessore dcmocnstiano 
Cordoni insiste che i senegale¬ 
si devono andarsene da 11: po¬ 
trebbe addirittura decadere la 
conces-sione comunale ai pro¬ 
prietari. Il problema é questo' 
l'appartamento si trova su ter¬ 
ritorio comunale della Passeg¬ 
giata a mare. Le iibitazioni co¬ 
struite In quella striscia di terre¬ 
no dunque" sono lasciale in' 
concessione ai propriclan ehé 
devono rendere nolo al Comu¬ 
ne la volontà da affittare. Pare 
che la propnetana non abbia 
chiesto il «permesso» al Comu¬ 
ne, pensando di mettere a di¬ 
sposizione degli extracomuni- 
tari i due piccoli appartamenti. 

Cresce a questo punto la po¬ 
lemica. I commercianti della 
Passeggiata, da sempre con¬ 
trari alla presenza degli extra- 
comunitari prolirs’.ano: non 
vogliono la gente di colore tra i 
piedi. Il Comune, jimminislra- 
to da De. Psi e Pri. dà corda e 
dice che -nel salotto buono 
della città gli exlracomunilan 
arrecano danno». Il risultato, 
per il momento, potrebbe es¬ 
sere questo: I ragazzi che oc¬ 
cupano quei due appartamen¬ 
ti se ne dovranno andare. 



Iniziativa della Provincia di Modena 

Stva^ del sabato sera: 
quatbro spot «salvavita» 

Quattro spot «salvavita», per evitare le cosidette 
morti dei sabato sera, per dire ai giovani che 
•solo il gatto ha sette vite» sono stati voluti dalla 
Provincia di Modena che da tempo va condu¬ 
cendo una campagna incentrata sulla preven¬ 
zione, chiamata «I love my life». Il presidente 
della Regione Guerzoni; «No airautoritarismo, si 
alle regole». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA PABBRI 



B MODENA. Stefano Mode¬ 
na, pilota di Formula 1, non 
viaggia sulla Brabham, ma su 
un'automobilina a pedali. E. 
pedalando pedalando, dice, 
guardando verso la telecame¬ 
ra: «La velocità ha dei limiti. 
L'incoscienza no». I Ladri di bi¬ 
ciclette sono un piccolo squa¬ 
drone ci tricicli cigolanti. Per 
una volta non cantano, e urla¬ 
no in coro; «Chi vede doppio 
non guidi». Andrea Lucchcita, 
nazionale di pallavolo, lascia il 
pallone sotto rete per i pattini a 
rolellc: il suo motto é «Solo il 
gallo ha sette vile». E infine Lu¬ 
ca Cadalora, campione di mo¬ 
tociclismo, che sfiora i 200 in 
pista, sceglie lo skate-board. Si 
toglie il casco c consiglia «Non 
fare lo squalo». 

Sono sixit brevissimi, allegri 
e ironici (se non fosse per uno 
schianto di lamiere che si sen¬ 
te all’Inizio c che mette subito 
sull'avviso). Durano pochi mi¬ 


nuti ciascuno e li ha voluti la 
Provincia di Modena: il loro 
obicttivo é coniribuirc a quella 
•strategia della prevenzione» 
che l'amministrazione va pro¬ 
muovendo da c.rca un anno. 
Una strategia la cui parola 
d'ordine è »! love my lite», e il 
cui simbolo é un cuore rosso 
fluoresccnic. La campagna 
(creala da Filippo Partcsolli) 
s’é sviluppata partendo da ma¬ 
nifesti c gadget vari (spilline, 
fiammiferi, adesivi) e ora arri¬ 
va. ma non si conclude, agli 
spot pubblicitari. Gli slogan 
«rccilati» dal divi dello sport e 
della canzone richiamano I 4 
principi fondamentali del viag¬ 
gio felice c contento, anche 
sborso la discoteca: non metter¬ 
si alla guida dopo aver bevuto, 
non avere comportamenti da 
«squalo», cioè spericolali c pre¬ 
potenti. non andare oltre I limi¬ 
ti di velocità, e. infine, non di¬ 
menticare che, sulla strada, si 


muore davvero. 

Perché proprio Lucchetta, 
Modena, Cadalora e. per la 
musica, i Ladri di biciclette? 
•Abbiamo voluto parlare il lin¬ 
guaggio che i giovani usano tra 
loro*, ha detto il presidente 
della Regione Luciano Guerzo¬ 
ni. presentando gli spot. E ha 
continuato auspicando che un 
simile messa^io •spigliato, 
moderno, non irriverente», 
possa trovare ospitalità anche 
presso i vescovi dell'Emilia Ro¬ 
magna. che potrebbero aprire 
I luoghi di cullo al manifesti >1 
love my lifc». 

Mentre il sindacalo locali da 
ballo, li Silb. é sul piede di 
guerra, e dichiara di voler al¬ 
lungare le notti delle discoie- 
chc fino alle S del mattino (su¬ 
scitando le ire del consigliere 
regionale de Giovanardi che 
chiede la mobilllazionc della 
società contro •atteggiamenti 
che ricordano sempre più 
quelli del vampiri»), la giunta 
regionale ha deciso una con¬ 
vocazione del comitato -per le 
discoteche», costituito di re¬ 
cente. Il prossimo martedì 
(data delta riunione), si co- 
mincerà a pensare all'attuazio¬ 
ne pratica della legge regiona¬ 
le in vista della sua approva¬ 
zione governativa. In particola¬ 
re, si pensa di realizzare pro¬ 
grammi di educazione strada¬ 
le, e dì divctsilicare lolferta 
delle discolcchc. lino a studia¬ 


re Iniziative di pressione sul 
governo per l'emanazione del 
decreto sul palloncino c per il 
potenziamento del controllo 
stradale, fino aH'aumcnlo degli 
organici delle polizie munici¬ 
pali. 

Questi stessi temi ha trattalo 
il presidente della Regione du¬ 
rante la presentazione degli 
spot. E su questi stessi settori 
sta cominciando a lavorare la 
Provincia di Modena. Il presi¬ 
dente Giuliano Barbollni ha 
annuncialo un corso di aggior¬ 
namento per istruttori di auto¬ 
scuole, 0 la creazione di un'os- 
servaiorio permanente sulle ti¬ 
pologie degli incidenti stradali. 
•Si tratta comunque - ha ag¬ 
giunto - di evitare le racco¬ 
mandazioni c le prediche, per 
lavorare a una ricerca di dialo¬ 
go diretto». 

Un dialogo ditello per ■ab¬ 
battere dei modelli», ha detto 
Guerzoni. 'Dobbiamo in qual¬ 


che modo cancellare l’idea 
che dai 20 ai 35 si consuma la 
vita. E. per quest obicttivo, cri¬ 
minalizzare :e discoteche ha 
un suo lim te. Pt'TO dico che ci 
vogliono de le regole - ha 
chiesto anewa - combinale 
con oppcmuniià diverse, in 
un'ottica di sitaicgia». 

I quattro spot della Provincia 
(del costo complessivo di 25 
milioni) verranno distribuiti da 
subito nelle emittenti locali. 
Ma anche Videomusic li dif¬ 
fonderà per un mese, raggiun¬ 
gendo in questo modo proprio 
quei giovani a cui i messaggi 
sono rivolli. E c'é qualcun'altro 
che sta pensando al mezzo 
pubblicitario pc- fare preven¬ 
zione: l’aw'ssore regionale 
Chicchi ha ircontralo Ugo Ca¬ 
stellano. presidente di Pubbli¬ 
cità progresso. L'ente, infatti, 
ha allo studic una specifica ini¬ 
ziativa sul tema del «sabato se¬ 
ra». 


Senato 

440 miliardi 
per il nuovo 
codice 

B ROMA. Primo voto favore¬ 
vole in Sonalo p«.:r l.i legge di 
conversione del d<x;reto che 
prevede una serie di misure ur¬ 
genti nell'arco dei (nossimi tre 
anni per facilitare l attuazione 
del nuovo codice di procedura 
penale, approvate i qualche 
mese la. La spesa complessiva 
sarà di 440 miliardi. Il finanzia¬ 
mento era previsto in una nor¬ 
ma della legge tmanziaria. In 
base al decreto, .-ani realizzato 
un plano di infoi iTiiitizzazione 
per 26Corti d’appello; si inter¬ 
verrà. inoltre, per il restauro e 
rampliamento di SO ilei 36 edi¬ 
fici che ospilan'S Tribunali e 
Corti d'appello. Uria parte del¬ 
lo slanziamenlo sari utilizzato 
per l’istituzione delle procure 
della Repubblica presso le pre¬ 
ture circondariali; 97 nella fase 
di prima attuazione del nuovo 
codice; 159 a regime. Le aule 
di udienza dei Inl'iunali, delle 
corti e delle pretti re saranno 
attrezzale con impianti, servizi 
di sicurezza, mai cl line e diver¬ 
si arredi (come armadi ignifu¬ 
ghi c anllmagneW ), secondo 
quanto richiesto dalle norme 
del nuovo codice per la cele¬ 
brazione dcidibiillimcnli. Sarà 
potenzialo il pare > macchine 
destinale ad assciliare l'inco¬ 
lumità dei magistrati, esposti a 
rischio. Il volo far arevole del 
Pci è stato espn.-,si.i> da Nereo 
Battello. 


Idee, progetti, 
esperienze 
delle donne 
nelle liste del Pci 


Roma,23 aprile, ore 10 
Residenza di Ripetta, via Ripetta 231 


Incontro con le candidate 
e il segretario generale del Pci 

Achille Occhetto 



Vota una donna. 

Lei sa la vita che facciamo. 
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Tra cani lupo e blindati 
ieri la prima udienza 
Il senatore democristiano 
venne ucciso due anni fa 


Alla sbarra 12 imputat i 
fra cui Ravalli e Cappello 
Sono parti civili 
Comune, Provincia e De 


Br sotto processo a Forlì 
per romiddio RufiBUì 


D Csm convoca 
le procure 
«antimafia» 


Prima udienza ieri del processo per l'assassinio del 
senatore democristiano Roberto RuHilli: ucciso il 
16 aprile di due anni fa nella propria abitazione di 
Porli. Spiegamento massiccio delle forze di polizia 
per un processo che rimanda agli anni del terrori¬ 
smo, fortunatamente alle spalle. Comune, Provin¬ 
cia e De si sono costituiti parte civile. Su questo 
punto la Corte deciderà oggi. 


IBIO PAOLUCCI 


H ROM^. Entro maggio i diri¬ 
genti degii uffici giudiziari e 
deiie procure più «a rischio* sa¬ 
ranno a:icuitati dal Consiglio 
supcriore della magistratura. 
L'iniziativa, concepita soprat¬ 
tutto per affrontare la situazio¬ 
ne palermitana, ò stata estesa 
ad altre città: Catania, Callanis- 
sctta, Messina. Napoli. Roma, 
Rrenze, Torino. Milano, Reg¬ 
gio C., Catanzaro, S. Maria C. 
V.. Bari. Ivocri. Palmi c Salerno. 
Lo scopo dcirincontro? Cerca¬ 
re una soluzione ai problemi 
sorti in seguito all'entrata in vi¬ 
gore del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale. Circostanza 
che, nel marasma in cui versa 
la giustizia italiana, ha messo 
ko soprattutto quei magistrati 
che devono far fronte alla cri¬ 
minalità organizzala. Cosicché 
molle procure sono alla parali¬ 
si. 

La decisione di convocare a 
palazzo dei Marescialli i giudi¬ 
ci é stala presa dal plenum del 
Csm. che di latto ha accollo la 
relazione dei comitali •antima¬ 
fia» e ariforma» (relatore Carlo 
Smuraglia). L'allenzione del 
consiglio é rivolta soprallullo 
alla situazione creatasi a Paler¬ 
mo. aSu 23 posti in organico ne 
sono coperti attualmente solo 
16*, si legge nel documento, 
che prosegue: ‘La differenza è 
rappresentata in parte da ma¬ 
gistrali assegnali alla procura, 
ma che ancora non hanno 
preso possesso, c in pane da 
posti di CUI non é stala pubbli¬ 
cala ancora la vacanza». I ma¬ 
gistrali «in servizio sono lutti 
impegnali al massimo delle 
possibilità: per 13 giorni in me¬ 
dia al meS'C sono in udienza o 
in lumi di servizio: Il residuo, 
oltre alle udienze per gli inci¬ 
denti probatori, dovrebbe ser¬ 
vire per respiclamenlo delle 
indagini preliminari c degli al¬ 
tri incombenti». 

»Ciò significa - si legge nel 
documento del Csm - non so¬ 
lo un'estrema difficoltà per le 
indagini eli maggior respiro, 
ma anche una reale impossibi¬ 
lità di funzionamento del p<Ml 
anlimalU... In queste condizio¬ 
ni si va accumulando un note¬ 
volissimo .irrelrato: c'é il peri¬ 
colo che le indagini sulla cri¬ 
minalità maliosa si riducano a 
ben poco e che finiscano per 
andare in prescrizione anche 
reati di non poco conto (come 
quelli contro la pubblica am¬ 
ministrazione. attualmente in 
gran parte fermi)». Secondo il 
Csm, -l'orstanico della Procura 
di Palermo dovrebbe essere 


aumentalo del 50 per cento. 
Ma dovrebbe essere notevol¬ 
mente aumentato tutto il per¬ 
sonale (segretari, ausiliari, 
dattilografi)». Occorrono •in¬ 
terventi specifici e assoluta¬ 
mente urenti». Quali? È ne¬ 
cessario coprire tutti i posti va¬ 
canti: bisogna segnalare al mi¬ 
nistero l'esigenza di accelerare 
le procedure per far Iniziare a 
lavorare i magistrati trasferiti a 
Palermo, di coprire e incre¬ 
mentare i pqsti di personale 
ausiliario, di aumentare gli or¬ 
ganici della Procura palermita¬ 
na. Preoccupante anche la si¬ 
tuazione degli ullki giudiziari 
di Trapani e Termini Imerese. 

Il Csm ha-deciso inoltre di 
<ompiere una prima verifica 
sugli elfetti dell'applicazione 
del nuovo codice di procedura 
penale In relazione ai procedi¬ 
menti» dedicali alla criminalità 
organizzala: •Si tratta di stabili¬ 
re se gli irKonvenicnli e le diffi¬ 
coltà da più parti segnalate de¬ 
rivino da carenze di personale 
e di strutture oppure da limiti 
della nuova disciplina norma¬ 
tiva. Una tale analisi consenti¬ 
rà di trarre uUli indicazioni. 

L'^emergenza mafia» preoc¬ 
cupa anche in vista dell'ap- 
puntamento del '92 con l'Eu¬ 
ropa. Lo ha sostenuto il presi¬ 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreolli. .intervenuto alla pre¬ 
sentazione del libro di mons. 
Antonia Riboldi. vescovo di 
Acerra. intitolato II vescovo e la 
piovra. •L'opinione pubblica 
di alcune aree del nostro pae¬ 
se - ha detto - deve rompere 
con l'omertà, pur se oggi nella 
lotta alla criminalità organizza¬ 
ta po.sslamo contare su una di¬ 
versa solidarietà e una mag¬ 
giore efficienza delle btituzio- 
ni». 

Andreotti non ha perso l'oc¬ 
casione per esprimete il pro¬ 
prio apprezzamento nei con- 
Ironli dell'alto commissario 
antimafia Domenico Sica. 
•L'attività di ricerca e analisi - 
ha sostenuto - .in particolare 
quella dell'alto commissariato, 
credo che stia creando le basi 
per avete dei successi notevoli 
nella lotta alla criminalità, al¬ 
cuni dei quali si sono già rea¬ 
lizzati: si pensi alla liberazione 
di alcuni rapiti». Il presidente 
del Consiglio ha sottolineato 
che •la collaborazione Ira le 
forze dell'ordine é molto mi¬ 
gliorata». •Naturalmente - ha 
detto - occone essere realisti e 
conoscere tutto 11 grado di pe- 
rfcolosità di questa gente». 


■i PORLI. Fantasmi queste 
•bierre» nelle due gabbie nel¬ 
l'aula della Corte d'assise di 
Forlì. E tuttavia, net ciclo vol¬ 
teggia un elicottero della poli¬ 
zia c lutt'intomo al tribunale, 
sbarralo da cavalletti, un gros¬ 
so schieramento di carabinieri 
e poliziotti, cani lupo c persino 
un'autoblinda. Uno schiera¬ 
mento di forze che rimanda ai 
terribili anni di piombo, per 
fortuna alle spalle. 

Nell'aula, ieri, gli imputati 
che continuano a definirsi pri¬ 
gionieri politici c che fanno 
parte delle Br per la costruzio¬ 
ne del partito comunbta com¬ 
battente. Devono rispondere 
dell'omicidio del senatore de- 
moerbtiano Roberto Ruffilli, 
ucciso il 16 aprile del 1988 nel¬ 
la propria abitazione, a SI an¬ 
ni, con Ire colpi di milraglietla 


M MILANO. •Assoluzione con 
formula piena, perché il latto 
non sussbte». La conclusione 
dell'airinga del difensore di 
Adriano Solri, avvocalo Mar¬ 
cello Gentili, crea un momento 
di sconcerto generale. "Vorrà 
dire non aver commesso il fat¬ 
to», suggerisce sorridendo il 
pm Ferdinando Pomarici. 
•Non sussiste il mio colloquio 
con Marino», lo soccone a sua 
volta Solri. mentre stringe la 
mano al legale per ringraziarlo 
del suo lungo impegno difensi¬ 
vo. Il piccolo lapsus, spia della 
fatica di due giornale di arrin¬ 
ga. nulla toglie alla sostanza 
delle conclusioni del difensore 


Skorpion. Terroristi travestili 
da postini, col pretesto della 
consegna di un pacco, suona¬ 
rono alla porta e poi spararo¬ 
no per ammazzare. 

Assassinarono l'esponente 
dell Oc perché 'ideatore del 
progetto politico di riformula¬ 
zione del poteri e delle funzio¬ 
ni dello Stato, nonché suo arti- 
colatore concreto». Questo 
scrissero quel giorno stesso in 
un comunicato che dettarono 
alla redazione bolognese di 
Repubblica. Uccisero, dunque, 
un uomo sicuramente demo¬ 
cratico, profondamente inte¬ 
ressato ad un rinnovamento 
moderno delle blituzioni. In 
questo i terroristi rbpettarono 
la tradizione di eliminare le 
menti più aperte, gli uomini 
più avanzali, da Alessandrini a 
Bachelel, da Galli, a Taranlelli, 


del principale imputato, quello 
per il quale la pubblica accusa 
ha chiesto, come per l'altro 
presunto mandante Giorgio 
Pietrostefani. la pena più dura: 
24 anni. 

•Il problema di fondo - ha 
riassunto Gentili a conclusione 
della sua perorazione - é l'im¬ 
possibilità di distinguere nelle 
allcrmazioni di Marino il vero 
dal falso, o piuttosto di stabilire 
se nelle sue parole esista un 
nucleo di verità: impossibilità 
di chiarire quali siano le vere 
motivazioni - morali, pratiche, 
utilitaristiche - della sua deci¬ 
sione di confessare». A giudi¬ 
care tuttavia dalle cose delle 


a Ruffilli. 

La città rea^ con sdegno e 
con sgomento ma anche con 
appassionata partecipazione 
all'accertamento della verità. Il 
sindaco comunbta di Forll, 
Giorgio Zanniboni, presente 
all'udienza di ieri, ha detto di 
essersi costituito parte civile a 
nome dell'amministrazione 
comunale e della città 'per te¬ 
stimoniare la ferma volontà dei 
forlivesi di ottenere giustizia 
per Roberto Kullilli, vittima di 
un feroce e destabilizzante di¬ 
segno eversivi}, e per tutelare, 
nello stesso tempo, l'immagi¬ 
ne di una città profondamente 
colpita da un atto di barbarie 
cosi estraneo alle sue tradizio¬ 
ni civili e democratiche, del re¬ 
sto dimostrate dalla .spontanea 
e larga partecipazione di citta¬ 
dini alla indiiMuazionc degli 
assassini». 

È cosi. Quando il presidente 
della Corte d assise, Vittorio 
Vicini, chiaiTia I testimoni è 
una piccola folta che siila di 
fronte a lui. T jtta gente che ha 
dichiarato subito quello che 
aveva visto c che poteva essere 
utile, come è stato, a rfcostnii- 
re l’atroce dc-litto. L'aula, ieri, 
era affollata di avvocati, giona- 
Ibti, fotografi, uomini politici, 
ma anche di semplici cittadini 


notici 


durante due giorni, per un to¬ 
tale di una dc-znna di ore di an' 
tinga, scegliendo opportuna’-' 
mente tra le testimonianze e le 
documentazioni agli atti, pare 
che per l’avvocato Gentili pro¬ 
blemi non ne esistano: Marino 
mente, alle sue affermazioni' 
non ci sono riscontri: la sua 
scelta di costituirsi e trascinare 
con sé sul banco degli imputati 
gli amici c compagni di un 
tempo si può benissimo spie¬ 
gare con una sua personale 
propensione a trasformare 
l’antica idolatria in rancore e 
ostilità nei cbnfronli di chi, a 
differenza di lui, si é latto stra¬ 
da nella vita. »Ma - riconosce 
-in un paese civile il processo 
non si fa su la psicologia ma 
sulle prove». E, nei quadro di 
incertezze che sembra voler 
concedere ir. ultima analisi al¬ 
la corte, •c’è una certezza pro¬ 
batoria», e cioè che l'unica cir¬ 
costanza su cui si regge l'accu¬ 
sa contro Solri -cioè quel col¬ 
loquio al comizio di Pisa, quat¬ 
tro giorni prima del delitto, in 
cui sareblw stato conferito il 


venuti per assisten- alla cele¬ 
brazione di un pnKesso che 
deve giudicare uno dei delitti 
più sconvolgenti degli ultimi 
anni. 

I tenrorisii, nelle gabbie, so¬ 
no giovani con volti normali. 
Vestono gli abiti di futll 1 giorni 
e parlano fra loro, ngazzi e ra¬ 
gazze. A nessuno, te non fos¬ 
sero nelle gabbie, verrebbe in 
mente, vedendoli, che sono 
degli assassini. Quando, però, 
cessano di parlottare e si rivol¬ 
gono ai giudici, alle ira le farne¬ 
ticazioni di altri tempi fornisco¬ 
no di loro una diversa dimen¬ 
sione. Pare impo.'siblleche an¬ 
cora oggi ci siano giovani e ra¬ 
gazze che affemi.iro che le lo¬ 
ro ragioni 'sono iiflidale alla 
guerriglia» e ai -prcigetti rivolu¬ 
zionari». 

•Sono del sopravvissuti - di¬ 
ce il segretario plo^’i^K:ialc del¬ 
la De Romano Muccarini -. 
Fanno pena. Prorti solo senti¬ 
menti di vuoto totalmente 
estranei al nostro vivere civile». 
Anche la De si è iccisliluila par¬ 
te civile e cosi ha li:.tlo anche la 
Provincia. Uno dui difensori 
degli imputali, nello svolgere 
alcune eccezioni di nullità, in¬ 
sinua anche che l'istituto delle 
partì civili sia usato strumental¬ 
mente. Replicano con argo- 


mandalo a uccid<::ic - non è 
avvenuto, .non snrebbe mai 
potuto avvenire. onoscendo 
Solri sapete che è impossibile». 

•Adriano Sofri si è presenta¬ 
lo a voi con chiarezza - dice 
Gentili - e chiede .■ voi una ri¬ 
sposta chiara, l’na risposta 
che valga per liillii la vita». In 
caso di condanna. Solri non si 
appellerà. La decisione era già 
stata annunciala alla stampa 
con largo anticipo, ora è uffi¬ 
cialmente Ira gli elementi a co¬ 
gnizione della corte, presenti 
nella coscienza dei giudici. In 
caso di appello da parte degli 
altri imputati, e di un suo pos¬ 
sibile elletio estensivo, 'la cosa 
non ci riguarda», specifica a 
scanso di equìvoci Cantili. Il 
quale finalmente conclude il 
suo lungo appello con la ri¬ 
chiesta più impegnativa: 'Noi 
non vogliamo una assoluzione 
per insulficienzci di prove, che 
del resto il codice non ammet¬ 
te più. Non la vogliamo nel vo¬ 
stro convincimento. Vogliamo 
una assoluzione con formula 
piena». 

Ad ascoltare l'cirrtnga del di- 


mentazione ampia e convìn¬ 
cente I legali delle parti civili e 
anche il pm Mescolini, che af¬ 
ferma, invece, che •nulla si op¬ 
pone alla costituzione di parte 
civile» degli enti pubblici e del¬ 
la De. 

Su questo punto la Corte de¬ 
ciderà oggi. Ma insuperabili ci 
sono parse le argomentazioni 
degli avvocati Guido Calvi (per 
il Comune), Giuseppe Giam¬ 
paolo (per la IProvincia) e Ro¬ 
berto Pinza (per la De). Enti e 
partiti non sono un corpo 
estraneo allo svolgimento del¬ 
la vita della comunità. Tutto il 
contrario, anzi, come peraltro 
è scrii o nella Carta costituzio¬ 
nale. 

Nelle gabbie gli imputati se- 
guonc distrattiimente. Dodici ì 
rinvi! .1 giudizio, di cui Fabio 
Ravalli e Maria Cappello sono 
considerali i leader. Tutti han¬ 
no già annuncialo che non ri¬ 
sponderanno alle domande 
dcllaCorte e che contesteran¬ 
no un proces.so celebralo da 
una giustizia che non ricono¬ 
scono. ' 

«Siamo prigionieri politici» 
urlanci. 

Calmissimo replica il presi¬ 
dente: «Per noi siete semplici 
imputili e come tali, con tutte 
le garanzie che la legge vi rico¬ 
nosce, sarete giudicati». 


fensore di Sofri, cosi come la 
scorsa, settimana quelle dei 
due imputati minori. Leonardo 
Marino non c’era. Presente ad 
ogni tdienza del processo fin¬ 
ché è durata l'islnitloria dibat¬ 
timentale, non si è più presen¬ 
tato dopo le arringhe degli av¬ 
vocali di parte civile e del pro¬ 
prio difensore. Non è più ri- 
comp.jrso. se non quando si è 
parlato delle questioni che lo 
concernono personalmente, 
neanc he un alno fra i principa¬ 
li imputati. Giorgio Piclroslela- 
ni, che non ha assistito neppu¬ 
re all .1 requisitoria del pm. II 
solo a rimanere accanto a Sofri 
in ogni momento del processo 
è stato il presunto killer Ovidio 
Bompressi. 

Oggi il calendario prevede 
la difesa di Laurei Vigliardi Pa¬ 
ravia, imputala di falsa testi¬ 
moni,inza. Poi la prima parte 
della difesa di Bompressi, che 
pro.scguirà anche sabato. Lu¬ 
nedi E i concluderà con le arrin¬ 
ghe dei difensori di Pictroslcla- 
ni. E martedì si darà spazio alle 
repliche, prima della camera 
di consiglio. 


Processo Calabresi, l’awocato deU’ex leader di Le chiede «assolu 2 ;ione piena» 
«Ormai ha deciso, se lo condannerete non ricorrerà in appello» 


«Contro So£d 


«Vogliamo un'assoluzione piena non in omaggio 
al codice, che non prevede più l'insufficienza, di 
prove, ma nel vostro convincimento». Con questa 
richiesta si è conclusa l'anringa di Marcello (jentili 
in difesa di Adriano Sofri: quel mandato a uccide¬ 
re, ha sostenuto il legale del presunto mandante 
dell'omicidio Calabresi, non è mai esistilo e non 
sarebbe potuto esistere. 


PAOLA BOCCARDO 


sono prove» 



Per la morte 
di Marino 
alla mobile 
di Palermo 
rito abbreviato 


Sa'à celebrato con il rito abbrevialo il processo, in Corte 
cl ' :issise, per la morte negli ullici della squadra di Palermo, di 
Sa Valore Manno, (nella loto) un ragazzo di 25 anni, ferma¬ 
to ncH'ambito delle Indagini per l'uccisione del commissa¬ 
rio di polizia Beppe Montana, len mattina, il pubblico mini¬ 
stero Ottavio Sferlazza ha aderito alla richiesta del rito alter- 
r.afivo formulata nella precedente udienza dai difensori de¬ 
gl. imputati. Sotto processo, accusati di omicidio prctcrìn- 
leiizionalc in concorso, sono undici poliziotti c quattro mili¬ 
tili dell'alma dei carabinieri. Manno, condotto in questura 
[K'r essere interrogato in merito all'uccisione del commissa- 
ii<: Montana, assassinalo dalla mafia il 28 luglio 1985, mori 
Il notte del primo agosto. Il decesso, secondo l’accusa, fu 
consenguenza delie sevizie alle quali venne sotto|X>sto du¬ 
rante gli interrogatori. 


Petrolio in mare 
a Trieste 
uscito da nave 
irachena 


Alcune tonnellate di petrolio 
sono finite in mare a Trieste 
per una falla apertasi nella 
carena della petroliera ira¬ 
chena «Tarik», ormeggiata al 
pontile della Slot, società 
che gestisce l'oleodotto 
transalpino Trieste-Ingol- 
E tiidt-Vienna. La massa oleosa è stala comunque Immedla- 
lannenle delimitala con le barriere galleggianti di cui è dola¬ 
le il bacino in cui opera la Slot. Nonostante si traiti del più 
<:<: nsistenle inquinamento da petrolio avvenuto a Trieste 
ne ll'ultimo anno, l'immediata delimitazione del fenomeno 
dovrebbe escludere, secondo quanto riferito dalla,capitane- 
rio di porto, conseguenze aH'ambienle marino. 


Ucidagini 
suirassassìnio 
del mafioso 
a Palma 


Era legato ut clan mafioso 
dei fratelli Ribisi Antonino 
Scibetta, il disoccupalo di 42 
anni assassinato ieri sera a 
Palma di Monlechiaro da¬ 
vanti alla sua abila::ione. Era 
stalo recentemente diffidalo 
dalla polizia per i suoi Icga- 
Tii con persone sospettale di far parte della •famiglia». An¬ 
che il padre della vittima. Vincenzo Scibetta. di C5 anni, è 
schedalo come mafioso e inserito dagli inquirenti in una li- 
il.i di possibili •obicttivi» della laida Ira cosche in allo nel 
paese. Gli investigatori hanno accertalo che Antonino Sci- 
Petta è stato ucciso con una scarica di lupara c ak:uni colpi 
di pistola a tamburo: sul luogho dcH'aggualo non sono stati 
infatti trovati bossoli. I sicari, almeno tre. sono fuggiti su una 
Lancia »Thema> rubata ad Agrigento che è stata poi bruciata 
nella periferia del paese. 


Una donna 
presidente 
d el Tribunale 
minorenni 
a Genova 


Anna Maria Faganclli, un 
magistrato genove-se di 59 
anni, è stata nominata presi¬ 
dente del Tribunale por i mi¬ 
norenni di Genova. È la pri¬ 
ma volta che una donna in 
Italia viene chiamata a rico- 
■ prire l'incarico di presidente, 
r ienire già cinque donne sono state nominale a capo di Pro¬ 
cure della Repubblica. La doti. Faganelli ha esercitalo a Ce¬ 
rava le funzioni di giudice tutelare prima, poi quelle di giu¬ 
dice del Tribunale per i minorenni e, da ultimo, quelle di so¬ 
stituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i 
minorenni. 


Morto il cane 
sottratto 
al proprietario 
cJie io maltrattava 


' È deceduto alla vigilia del 
processo il cane che due 
mesi fa la magistratura ge¬ 
novese aveva sequestrato al 
proprietario Walter Gualtie¬ 
ro Duchi, di 30 anni, sospet¬ 
tato dì aver maltrattalo Fani- 
male. Si sono quindi rivelale 
inutili le cure somministrale all'animale che era stalo alHda- 
lo, in attesa dcH'udicnza per la definizione del sequestro, al¬ 
le cure dei responsabili della lega per la proiezione del cane 
che da tempo gestisce il canile municipale. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I . . 

Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimer- 
dlane, pomeridiane e notturne di oggi venerdì 20 aprila 
1990. 

I gruppi della Camera e del Senato -QUANDO L'ASSISTENZ,A 
DIVENTA SOLIDARIETÀ» il disegno di legge quadro dot 
Pel, venerdì 20 aprile ore 10. sala Cristallo -Hotel Nazionci- 
le, piazza Montecitorio, 131 - Roma: presentazione: Luigi 
Benevelli. Leda Colombini, Isa Ferraguti: ne discutono: 
Franco Passuello (Adi): Patrizio Petrucci (Pubbliche Assi¬ 
stenze): Giampiero Raslmelli (Arci): Luciano Tavassa (Mo¬ 
vi). Conclusioni: Giovanni Berlinguer. 


Il ricorso all'Alta corte di un signore fiorentino «discriminato» 

«Gli uomini sono uguali alle donne 
Possono andare in pensione a 55 anni» 


Il fatto che le donne possono andare in pensione 
a 55 anni, mentre gli uomini devono per forza 
aspettare i 60, potrebbe essere discriminatorio e 
incostituzionale. Sarà la Corte costituzionale a do¬ 
versi e.sprimere in materia. La Corte è stata inter¬ 
pellata da un pretore fiorentino in seguito al ricor¬ 
so di un uomo che. in nome della parità, ha chie¬ 
sto di anticipare il suo limite di pensionamento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 


BM FIRENZE Le donne posso¬ 
no andare in pensione a cin- 
quantacinque anni d'età, gli 
uomini a sessanta: la legge 
parla ch.aro. Ma i limili (issati 
inderogabilmente dalla legi¬ 
slazione potrebbero essere 
una discriminazione bella e 
buona. E quanto sostiene, in 
un ricorso, un signore (iorcnti- 
no, Cian'ranco Mazzoli, in una 
controversia con l'Inps. Posse¬ 
dendo tutti i requisiti, l'uomo 
ha chiesto di andarsene in 
pensione prima di raggiungere 
la sessantina, in nome dei 


principio della parità lavorati¬ 
va uomo-donna, anch'esso 
sancito per legge. Adesso la 
questione finirà all'esame del¬ 
la Corte Costituzionale. 

Il pretore di Firenze Fabio 
Massimo Drago ha intani rin¬ 
viato il giudizio alla Corte con 
un'ordinanza. dichiarando 
■non manifestamente infonda¬ 
ta e rilevante in causa l'ecce¬ 
zione di illcgillimilà costituzio¬ 
nale» di alcuni articoli della 
legge attualmente in vigore 
•per contrasto con gli articoli 3. 
37. c 38 della Costituzione nel¬ 


la parte in cui non prevedono 
la facoltà per il lavoratore di 
optare per la pensione di vec¬ 
chiaia. in presenza degli altri 
requisiti di legge, al compi¬ 
mento del cinquanlacinquesi- 
mo anno di età». La causa, la 
prima del genere in Italia, è 
stala sospesa. In attesa del pro¬ 
nunciamento della Corte. Se la 
tesi di Mazzoli venisse accetta¬ 
ta, c quegli articoli fossero di¬ 
chiarati incostituzionali, lutti i 
meccanismi di pensionamen¬ 
to dovrebbero essere rivisti. 

La norma criticala, che risa¬ 
le al '77. stabilisce che la don¬ 
na cessi il lavoro a 55 anni, op¬ 
pure scelga di proseguire per 
altri cinque anni. Perché per 
l'uomo, ci si chiede in seguito 
al ricorso, non rovesciare la si¬ 
tuazione? Perchè non lasciare 
il limile a CO ma fornire la pos¬ 
sibilità di anticipare la pensio¬ 
ne a 55 anni? Secondo Gabriel¬ 
la Del Rosso, avvocalo specia¬ 
lizzato in cause del lavoro, 
candidata nelle liste del Pei per 


il Comune di Firenze nelle 
prossime elezioni, sono do¬ 
mande più che lecite, a cui sa¬ 
rebbe auspicabile dare rispo¬ 
sta positiva. 'Non si tratta - os¬ 
serva - di togliere un diritto 
che è delle donne e rimane im¬ 
mutalo. ma di estenderlo an¬ 
che all’altro sesso». E anzi, una 
parilicazione in questo senso 
contribuirebbe ad abbattere 
quell'alibi alla discriminazione 
di fatto nel lavoro, noi confron¬ 
ti delle donne, che è in parte 
divenuta la normativa di tutela. 
Spiega l’awocalo: -Cè una le¬ 
gislazione di tutela che tende a 
definire la donna come un 
soggetto protetto, e questo di 
per sé sancisce che è un sog¬ 
getto meno produttivo, in una 
situazione In cui la produttività 
è considerata un valore massi¬ 
mo. Per questo spesso è diven¬ 
tato un alibi che porta l'occu¬ 
pazione femminile ad essere 
sottodimcnsionalo qualitativa- 
mcnle e quantilalivamenle. La 
tutela va bene in casi come la 
maternità, e ha avuto senso 


finché motti lavori erano pe¬ 
santi lisicamenle». Poi. nel '77, 
siamo arrivali alla legge sulla 
parità e «a questo punto una 
possibile modifica legislativa, 
che estenda all'uomo i diritti 
delle donne, riunifica le posi¬ 
zioni e sign fica non mettere 
più all'apice della scala dei va¬ 
lori la sola pfoituttivilà». D'altro 
canto, la qurelione si ricolli^a 
strettamente alla legge di ini¬ 
ziativa popoliate sui tempi, 
proposta da le donne del Pti, 
per cui in questi giorni si stan¬ 
no raccogi-endo le firme in tut¬ 
ta Italia. "La legge dovrebbe es¬ 
sere uno strumento - com¬ 
menta Gabrella Del Rosso - 
che permeile alla gente una 
' piogrammazione c una scelta 
dei tempi di lavoro, c non solo, 
durante l'arco di vita. E anche 
la possibilit.} di auloregolarc 
l'età pensionabile è un modo 
di riappropriarsi dei propri 
tempi, (ihi l’ha detto che uno 
deve andare avanti a lavorare 
fino a quando non ce la la 
più?». 


Solo ora a Porto Cervo rallarme della moglie 


Scomparso da oltre un mese 
limoso ingegnere americano 

DALLA NOSTRA REO.kZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■CACUARI Callo di vigilia 
d estale Ira i vip (già numero¬ 
si) della Costa Mmeralda. A 
Porto Cervo è :»:omparso da 
oltre un mese I ingegnere mi¬ 
nerario amcrkario John Hoki, 
64 anni, uno dei 5000 uomini 
più (amosi del mondo. Dopo 
una lunga alesa moglie e amici 
hanno lanciato ullicialmcnte 
l'allarme. «Dì casi cosi ce ne 
sono a ccntina a .». Al com- 
mis.<iarialo di Porto Cervo non 
riescono a nascondere un mo¬ 
to di sorpresa per t into interes¬ 
samento attorno a un •ordina¬ 
rio caso di persona scompar¬ 
sa». Ma si sa, l'in iportanza del¬ 
le notizie si valuta spesso an¬ 
che dall'importi nra delle per¬ 
sone. E l'ingcgt cr John Hoki, 
lo scomparso in questione, è 
un vip per ccccllimza: addirit¬ 
tura tra i cinquemila uomini 
più famosi del mc ndo. secon¬ 
do una statisti :a pubblicala 
qualche anno la dai giornali 
americani. 

La scomparsa di Hoki risale 
a più di un mesi: (a, esatta¬ 


mente al IO marzo, ma è di¬ 
ventata un caso, anche per gli 
inquiienti, solo da qualche 
giorno, dopo che la moglie 
Anna Maria e alcuni amici del¬ 
l’ingegnere si sono presentati 
alla polizia preoccupati per 
una assenza che si protrae •ol¬ 
tre ogni previsione». Sessanta- 
quattro anni, ingegnere mine¬ 
rario di Toledo, nell'Ohio, a 
lungo in affari di petrolio con i 
paesi arabi, John Hoki trascor¬ 
re lunghi pcrlipdi dell'anno in 
Sardegna, nella villa presa in 
aftitlo a Fhinta Ginepri, davanti 
a Porlo Cervo, proprio nel cuo¬ 
re della Costa Smcralda, per 
una cinquantina di milioni 
l’anno. Personaggio esuberan¬ 
te, spiegano, e amante della 
naturi, anzi vero e proprio mi¬ 
litante ecologista, nel gruppo 
di Cn:enpoace. Altre volle si è 
allonianato da casa, per peno- 
di comunque abbastanza bre¬ 
vi. senza dare [>rcavvìso. Quan¬ 
do è scompanio l'ultima volta, 
con una delle sue due auto, 
una Chrysler decapotlabile, la 


rtjllinadcl 10 marzo, dopo un 
diverbio con la moglie, nessu¬ 
no se n'è particolarmente 
pic'occupato. La moglie trenla- 
ST i inno Anna Maria ha denun¬ 
ci ilo il fatto solo tre settimane 
pii tardi, il 31 marzo, senza 
riidstrarsi peraltro, almeno in 
un primo momento, ccccssiva- 
mtnle preoccupata. Non è 
dunque scattato alcun piano 
di emergenza anlisequeslro e 
il caso è stalo appunto catalo¬ 
galo tra quelli ordinari, delle 
•persone scomparse». 

Una cosi lunga assenza co¬ 
munque non poteva non pro- 
v<«;are qualche preoccupazio¬ 
ne Ricostruendo tutte le tasi 
pi-ecedenli alla scomparsa, la 
!. gnora Hoki ha parlalo cosi di 
alcuni movimenti sospetti at¬ 
te ino alla villa, puntualmente 
li'.'gnalati al servizio di vigilan¬ 
za del Consorzio Costa Sme- 
r.’lda. In particolare, uno dei 
porlelloni in legno che proteg¬ 
gono la villa è stato recenle- 
II ente forzato ad opera di 
qirioii. Poi. la scomparsa appa¬ 
ri •ebbe un po' troppo improv¬ 
visa: l'industriale se n'è andato 
senza pagare alcune bollette 


in scadenza, portandosi via 
anche le chiavi dell'altra auto, 
fuoriserie, che cosi la moglie 
non può utilizzare. 

Ma I risultati delie Indagini 
portano ad escludere •catego¬ 
ricamente» l’ipotesi del seque;- 
stro. John Hoki è stato notalo 
più voile, intatti, dal giorno del¬ 
la scomparsa, in giro per la co¬ 
sta. A line mese ha cambiato 
un assegno di diversi milioni in 
una banca di Olbia, qualche 
giorno più tardi è staio visto 
nella sua auto a San Pantaleo. 
E non è escluso che possa e i- 
serc partito all'estero, per con¬ 
cludere alcuni affari pendenti 

Insomma - sono convinti $ li 
investigatori - un caso come 
tanti, destinalo a sgonfiarsi 
probabilmente abbastanza 
presto. Per adessia polizia e c.i- 
rabinicri compiono contro li 
nei porti c negli aeroporti per 
accertare se Hoki ha lascialo 
l’isola. Le i[X3lcsi che vengono 
prese in maggiore consider.i- 
zione dagli inquirenti sono 
quella dell'allonlanamcnlovi}- 
lontario o quella di una disgra¬ 
zia. 
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IN Italia 


Senato 

Approvata 

risoluzione 

salva-delfìni 


Il ministro della Sanità 
lancia una campagna straordinaria 
su una corretta alimentazione 
che costerà 37 miliardi 


L'obesità sempre più diffusa 
causa di malattie cardiovascolari 
e di affezioni tumorali 
Carenze vitaminiche negli anziani 


■I ROMA. La commissione 
Marina mercantile del Senato 
ha ieri approvalo airunanlmi- 
tà una risoluzione salva-delli- 
ni. Il testo del documento ri¬ 
calca in larga misura quello 
presentato dal comunista An¬ 
tonio Cambino, con il quale il 
ministro Carlo Vizzini si era di¬ 
chiaralo ' sostanzialmente 
d'accordo. Ribadita l'opportu¬ 
nità di disciplinare la pesca 
del pescespada con mc^alità 
atte a impedire la cattura acci¬ 
dentale dei delfini e di altre' 
spec'ie protette e a salvaguar¬ 
dare la consistenza delle riser¬ 
ve ittiche, il documento impe¬ 
gna il governo; a introdurre 
nel piano della pesca 1991-93. 
il divieto dell'ato delle reti pe¬ 
lagiche derivanti, contestual¬ 
mente a misuie di sostegno 
alla riconversione; ad assu¬ 
mere tutte le iniziative in sede 
comunitaria atte a pervenire 
ad un regolamento comune 
per la pesca nel Mediterraneo, 
tale da assicurare una discipli- 
'na omogenea e generalizzata 
anche per la pesca del pesce- 
spada; ad adottare provvedi¬ 
menti contingenti sulla lun¬ 
ghezza massima delle reti, 
sulla misura minima delle ma¬ 
glie. sulla distanza minima tra 
le reti e dalla c osta; sulla inter¬ 
dizione di zone alla pesca; sul 
divieto di trasleribilità delle li¬ 
cenze; suH'imbatco di ricerca¬ 
tori a bordo dei navigli da pe¬ 
sca; sul fermo biologico an¬ 
che in riferinvinto alle reti de¬ 
rivanti. . , . . 


imparate a mandare» 


In Italia si mangia troppo e male. E l’obesità che 
ne consegue è un grosso fattore di rischio per ma¬ 
lattie cardiovascolari e tumorali, in continuo au¬ 
mento. D’altra parie si registrano vistose carenze 
vitaminiche nei bambini e negli anziani. Per edu¬ 
care ad un’alimentazione sana ed equilibrata il 
ministero della Sanità lancia una «Campagna 
straordinaria» che costerà 37 miliardi. 


■I ROMA. Parte un progetto 
nazionale di educazione e in¬ 
formazione alimentare del mi¬ 
nistro della Sanità. Francesco 
De Lorenzo. Nei prossimi tre 
anni saranno spesi 37 miliardi 
di lire. L'obictiivo e quello di 
una dieta equilibrata e bilan¬ 
ciata per far ricnlrare nella nor¬ 
malità quella metà degli italia¬ 
ni che sono ipemutriti e quel 
30%, pari a un terzo dell'intera 
popolazione, che sono «vicini 
a condizioni di obesità, che è 
quasi una malattia*. Lo ha an¬ 
nuncialo lo stesso De Lorenzo 
In una conferenza stampa nel 
contesto del convegno nazio¬ 
nale che ha aperto la «campa¬ 
gna straordinaria*. Il 70% dei fi¬ 
nanziamenti andrà alle Regio¬ 
ni. Una serie di opuscoli, •sei* 
per la precisione, à già stala 
stampala dal ministero c capil- 
lann.enlc diffusa. Oà le *linee 
guida* per l'alimentazione del¬ 


le donne in gravidanza e nel¬ 
l'allattamento. nella nascila e 
nell'adolescenza, nell'età 
adulta, nella terza età, nonchà 
per le bevande alcoliche c per 
ia salubrità degli alimenti e 
delle bibite destinate al consu¬ 
mo. 

Metà degli italiani ipemutriti 
e un terzo pressoché obesi 
(ma le due percentuali non 
vanno sommate) comportano 
un 45% di malattie cardiova¬ 
scolari c un 27% di affezioni tu¬ 
morali, in particolare il tumore 
all'intestino che - ha detto De 
Lorenzo - ò in aumento. L'ec¬ 
cesso di cibo causa poi iper¬ 
tensione, osteoporosi, alicrgic, 
intolleranze c malattie del ri¬ 
cambio, come il diabete. Il mi¬ 
nistro della Sanità ha proposto 
che perii 1994 si celebri «L'an¬ 
no europeo per la nutrizione*. 
Nella lascia di età 15-1C anni - 
ha documentato statistica¬ 



mente De Lorenzo - la preva¬ 
lenza dell'obesità varia Ira 4.6 
e 8,2%. Fatto significativo è che 
l'aumento avviene nelle regio¬ 
ni mcridionaii, che per ultime 
stanno conquistando il benes¬ 
sere. Ma nella fascia di età fino 
a 15 anni c'ò addirittura una 
prevalenza di obesi di circa II 
15'%. La stessa percentuale In¬ 


teressa gli anziani dopo i 60 
anni. Negli ultimi 35 anni, l'as¬ 
sunzione giomalic-a media di 
grassi saturi - ha dixtumentato 
ancora il ministro della Sanità 
- si e quasi triplicato. È. stato 
superalo il livello raccomanda¬ 
to di 45 grammi a. giorno per 
' persona. Anche le proteine si 
sono raddoppiate superando I 


45 grammi ideali. Per contra¬ 
sto, uno studio su un :onsi- 
sterile gruppo di anziani ha 
documentalo che il SDX iia ca¬ 
renze, a livello ematico, di al¬ 
meno una vitamina. 

«Queste carenze - ha detto 
De Lorenzo - non !«.>n > una 
caratteristica specifica dell'an¬ 
ziano. Altri studi hanno dimo¬ 


stralo che le hanno, in Italia, 
anche bambini, adulti e ge¬ 
stanti. In particolare si tratta di 
vitamine del gruppo B. Vi e 
inoltre carenza di minerali. E 
lutto ciò ù collegabile a scelte 
alimentari sbagliate e a proble¬ 
mi di assorbimento intestina¬ 
le». Ecco perché bisogna final¬ 
mente imparare a mangiare. 
Dagli anni 60 agli anni 80 la 
popolazione che usa regolar¬ 
mente «mense istituzionali* 6 
passala dal 12 al I6'%. I Imilori 
di mense aziendali sono più 
che quintuplicali e quelli delle 
mense scolastiche raddoppia¬ 
ti. La ristorazione collettiva su 
questa fascia di popolazione 
copre in media il 20-25% del¬ 
l'apporto alimentare giornalie¬ 
ro. Ma l'informazione alimen¬ 
tare pubblica in Italia continua 
ad essere scarsa. Nel 1987 per 
tulle le forme di pubblicità 
commerciale si sono spesi 
7.700 miliardi: il 10% per pro¬ 
dotti alimentari. Il 19% per dol¬ 
ciumi, alcolici, bevande e con¬ 
dimenti. I costmilori di auto e 
moto nello stesso periodo han¬ 
no speso solo il 9,3%, l'cdiloria 
il 6,1%, i prodotti di bellezza il 
4,4% e per la pulizia della casa 
il 6,4%. Sui 2.220 miliardi spesi 
per la pubblicità alimentare, la 
quota dello Stalo ò stata infe- 
. riorcall't%. 


Udienza per l’Acna a Ceva 

Sott'accusa 8 dirigenti 
per una discarica nociva 
Processo subito rinviato 


"""" stanziamenti del governo per fronteggiare Temergenza idrica 

Pio^a di milìaidi sulla àcdtà 
300 andranno alle rosoni merìdionali 


■i CEVA £ inizialo ieri alla 
l^ura di Ceva ed é stalo poi 
rinviato al 10 maggio, il pro¬ 
cesso a carico di otto fra diri¬ 
genti e amministratori dello 
stabilimento fVena di Cenglo. ’ 
per violazione della legge 91S 
del 1982, per over stoccalo, 
senza autorizzazione, sostan¬ 
ze tossico nocive, o danneg- ' 
giamcntL Fatti che si crebbe¬ 
ro verificati in un perìodo di 
tempo compreso fra il 1983 c II 
1988. quando, su indagini svol¬ 
te dai carabinieri di Saliceto, fu 
appurala la presemza di una 
discarica (posta sotto seque- 
slK>) in localiià Pian Rocchet¬ 
ta. Discarica che pur risultan¬ 
do chiusa dagli amministratori 
del comune piemontese sa¬ 
rebbe stata invece ancora uti¬ 
lizzata dall'Acna di Cengio, 
per sloccare c intcnare I rifiuti 
piavenienli dallo stabilimento, 
in provirKia di Savona. 

Una prima udienza si svolse 
già a luglio dell'anno scorso, 
però fu subito sospesa per un 
conflitto di competenze, fra la 
pretura di Ceva e il tribunale di 


Savona, sollevato dal collegio 
di difesa, poi respinto dalla 
corte di Cassazione. 

In .aula, dinanzi al pretore, 
Riccardo Bausone (pm II pro¬ 
curatóre della' Repùbblica di 
Mondovi Gian Carlo Allegri) 
nessuno degli imputai hera pre¬ 
sente: Ulrich Ouden 52 anni re¬ 
sidente a Bergamo, presidente 
dell'Acna Spta di Cengio; Gian 
Carlo NIcolino, 56 anni di Ccii- 
gio, responsabile del settore 
ecologia dello stabilimento; 
Franco Conzali. 58 anni, di Sa- 
ronno, dircllore di produzio- 
ne;Scrgio Baruffaldl. 60 anni, 
di Milano, responsabile del set¬ 
tore ecologia; Franco Saiucci, 
SS anni, di Cozzano (Mi), am¬ 
ministratore delegalo dcll'Ac- 
na Spa; Gian Carlo Savorelll, 
58 anni, di Buccinasco (Mi), 
rspionsablle di produzione e 
direttore dello slabillmenio: 
Michele Massiglia, 71 anni, di 
Genova, responsabile dello 
smallimenlo dei residui indu¬ 
striali c Aldo Curii, 42 anni, di 
Savona, responsabile della se¬ 
zione ecologia. 


Piove sull'Italia e il governo stanzia 420 miliardi 
per fronteggiare le conseguenze della lunga sic¬ 
cità che ha caratterizzato rinvemo. Quasi 100 
saranno spesi per la pura «emergenza», nel bi¬ 
lancio della Protezione civile: autobotti, aerei, 
etc. È il segno elettorale della riunione di ieri a 
palazzo Chigi, presente ^dreotti, per spartire Io. 
stanziamento. ■ ^ 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Piove sul cortile 
dissestato di palazzo Chigi e 
nel freddo umido fioriscono 
le battute sulla intempestività 
dell'azione di governo, che 
proprio ora, due piani più su, 
sta decidendo interventi per 
la siccità. Ma non é una bat¬ 
tuta; anche se adesso conti¬ 
nuasse a piovere fino a giu¬ 
gno, l'emergenza idrica delle 
regioni meridionali non sa¬ 
rebbe fugata. È figlia, infatti, 
più dell'Incuria che delta na¬ 
tura, responsabilità del siste¬ 


ma pubblico e clientelare più 
che ira di Dio. I dati sulla sic¬ 
cità sono affluiti nelle setti¬ 
mane scorse sui tavoli delle 
prefetture e, da essi, nei mini¬ 
steri competenti. Ma non é 
dato sapere, perché anche le 
competenze, oltre ai dati del¬ 
la siccità, sono segrete. Uffi¬ 
cialmente, stando alle deci¬ 
sioni annunciate nelle prece¬ 
denti riunioni di palazzo Chi¬ 
gi. il «segretario* per l'emer¬ 
genza idrica avrebbe dovuto 
aver sede presso il ministero 


di Antonio Maccz-nico. quel¬ 
lo delle Regioni. Invece, stan¬ 
do alle concluskzìi della riu¬ 
nione di ieri, gli interventi 
partiranno -con ordinanze -,, 
dalla sede delia Proiezione 
civile e da Vito Ltitlanzio. Sa¬ 
ranno 420 miliardi-- 4nCora 
da reperire ufficialmente nel¬ 
le poste di bilancio, ma indi¬ 
viduati ieri -, offre 300 esclu¬ 
sivamente per le regioni me¬ 
ridionali, cosi distribuiti: 231 
per «grandi opcrrj» nelle re¬ 
gioni meridionali, 90 per pic¬ 
coli interventi (64 per il CÌen- 
Irò nord e 29 per il Sud), infi¬ 
ne ben 99 miliardi per «inter¬ 
venti straordinan» della Pro¬ 
tezionecivile. 

«La strada scelta è la più 
rapida», ha sintetizzato l’inef¬ 
fabile Cristoforì, spiegando 
perché il govemc> ha scelto di 
erogare I finanzàamenti attra- 
i verso delle ordinanze delta 
, Protezione civile, come se si 


trattasse di inviare i primi 
soccorsi in una zona disa¬ 
strata da un terremoto. Ha 
anche spiegato - in un bre¬ 
vissimo,ijKonirò cor» la stam¬ 
pa - perché solo le cosiddet¬ 
te •microopere' siano iilfida- 
■ Kt'dlftiteiheWe Sf CómDnl dt 
competenza: ' impianti di 
pompaggio, centraline:, by- 
pa.ssdi acquedotti fin li e non 
attivali; mentre il grcxsso delle 
opere sarà gestito dall'.àgen- 
zia per il Mezzogiorni ». e alle 
Regioni resterà l'ingrato 
compito di essere «ctorisulta- 
te« sulle priorità. In realtà, l’e¬ 
lenco delle opere, dei s I e dei 
no che disegneranno, come 
sempre, la mappa slertorale 
della De e degli alleati di go¬ 
verno, è slalo'già scrino ieri, 
nella riunione cui hanno par¬ 
tecipato i ministri del Bilan¬ 
cio, Paolo Cirino Pomicino, 
della Protezione civile, Vito 
Laltanzio, delle Partecipazio¬ 


ni statali, Cario Fracanzani, 
del Mezzogiorno, Riccardo 
Misasi (tutti de), oltre al so¬ 
cialista Ruflolo, ministro del- 
al liberale De^Lo- ; 
rènzo '(Sanità), del repubbli- 


i.cano Maccanico (Regioni), 
cSi é slàta di (atto scippata la' 


responsabilità di coordinare 
gli interventi in quel «segreta- 
-rialo» esautorato dalle vec¬ 
chie volpi dell’Intervento 
straordinario. Alla Proterzìo- 
ne civile, che coordinerà di 
fatto gli interventi, sono stati 
assegnati anche ICO miliardi 
per dissalatori, potabilizzato¬ 
ri di piccola portata, aerei 
per imigare daU’alio e auto¬ 
botti per tornire città e paesi 
assetali. Il ministro' della Sa¬ 
nità. che solo due settimane 
fa aveva 'definito quest'ultimo 
intervento «pericoloso, per¬ 
ché l'acqua delle autobotti 
non é buona», ieri, a quanto 
è dato sapere, ha taciuto. 


. L’esecutivo ricorrerà al Consiglio di Stato 

Governo contiro l’Emilia Romagna 
Nuovo stop al piano paesìstico? 


Greenpeace denuncia base Usa 

«Rischio-iraiHoattìvìtà 
nel maire della Maddalena» 


Nuovo siluro contro ti piano paesistico dell’Emilia 
Romagna. Il governo fa ricorso al Consiglio di Stato 
per annullarlo. Il Pei denuncia l’oflensiva del partito 
del cemento sostenuta da De e Confindustria. C’è 
chi preme per nuove escavazioni nel Po e per co¬ 
struire piscine sull’arenile. In ballo enormi interessi. 
Mussi denuncia l’assurda e «inquinante» manovra 
dei governo. Si vuole evadere la «Galasso». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAPPAKLC CAPITANI 


■i BOLOGNA. *CI penserà il 
governo a bloccare il suo pia¬ 
no paesistico* avevano detto 
con sicumera e s|>avalderia al¬ 
cuni imprenditori al termine di 
un burrascoso incontro con 
l'assessore regionale all'urba- 
nislica Felicia Bollino. Le loro 
previsioni si sono puntualmen¬ 
te rivelate azzeccale poiché il 
governo ha deciso di fare ricor¬ 
so al Consiglio dì Stalo contro 
la sentenza del Tar (tribunale 
amministrativa regionale) che 
aveva sospeso la bocciatura 
del piano paesistico dell'Emi¬ 
lia Romagna decretata dal 
commissario di governo. Si 
apre cosi un nuovo capitolo 
del lungo braccio di ferro ini¬ 
zialo lo scorso anno. Non é 
una semplice guerra di carte 
bollate, ma uno scontro politi¬ 
co clamoroso e assurdo che 
ancora una volta chiama in 


ballo interessi enormi. Il partilo 
del cemento, capeggialo dalla 
De e dalla Conlindusina. aveva 
osteggialo li piano paesislico 
lin dal suo nascere. Adesso 
può addirittura vantare l'ap¬ 
poggio del governo. La scan¬ 
dalosa manovra di Andrcotli 
(sarebbe sceso in campo per¬ 
sonalmente) per sbamare la 
strada al plano é stata denun¬ 
ciala ieri dagli amministratori 
regionali dell'Emilia Romagna 
e dai dirigenti del Pei. 

■Si cerca di ottenere a Roma 
ciò che non è stalo possibile 
avere a Bologna*, ha polemiz¬ 
zalo Visani. Il piano paesistico, 
ha dello Fabio Mussi, respon¬ 
sabile nazionale del Pei per lo 
politiche ambientali, non é 
una stramberia o una strava¬ 
ganza degli amministratori 
dell'Emilia Romagna, ma l'ap¬ 


plicazione di una legge dello 
Staio, la *431*. meglio cono¬ 
sciuta come legge Galtisso. 
Approvata ncll'85 dal Parla¬ 
mento essa rende obbligatoria 
per le Regioni l'adozione di 
piani paesistici. A cinque anni 
di distanza l'Emilia Romagna é 
l'unica Regione ad averlo tallo 
e il governo adesso fa di tulio 
per ostacolarne l'applicazio- 
nc. ’Un altcggiamcnlo assur¬ 
do. Imcsponsabilc, un invito a 
evadere la stessa legge Galas¬ 
so e lasciare le cose come 
stanno*, protesta Visani, 

Quella del piano é una sto¬ 
na iniziata ben quattro anni fa. 
La giunta regionale lo adotta 
nell 986; il commissario di go- . 
verno lo promuove senza rilie¬ 
vi. Dopo due anni di consulta¬ 
zioni il consiglio lo approva 
dclinilivamenic. Intanto emer¬ 
gono l'opposizione della Con- 
findustria, della Confeommer- 
ciò e di partili come la De c il 
Psi. Anche se l'impianto Icgi- 
slalivo é rimasto quella appro¬ 
vato due anni prima il commis-. 
sario di governo ci ripensa e 
annulla il piano. La Regione ri¬ 
corre al Tar c ottiene la so¬ 
spensione del provvedimento 
e cosi la normativa di salva- 
guardia del piano scatta ugual- 
mcnlo. Contemporaneamente 
decide di fare ricorso anche al¬ 


la Corte costituzionale. 

Alcuni ministri (Pacchiano. 
Maccanico c Ruflolo) scrivono 
ad Andrcotli per chiedergli di 
non procedere contro il piano 
paesistico dcH'Emllia. Ma il 
presidente del Consiglio c il 
governo vanno avanti ugual¬ 
mente con il ricorso al Consi¬ 
glio di Stato. "Perché oggi quei 
ministri non si dissociano? É 
forse il clima elettorale a farli 
stare zilli?*,' domanda polemi¬ 
co il presidente della giunta re¬ 
gionale Luciano Cucrzoni. 
1,'asses.sorc all'urban'Lstica Peli- 
eia Bottino accu.sa il governo 
di volere diicndcre •interessi 
immediati e contingenti*. CO 
infalli chi ha in programma 
nuove escavazioni di ghiaia 
nel Po c chi mira a cementiti- 
care la riviera per costruire pi¬ 
scine e giochi d'acqua sull'are¬ 
nile. Il piano paesistico lo im¬ 
pedisce. ma se sttnis-sc annul¬ 
lalo li partilo del cemento 
avrebbe via libera. Della stessa 
opinione anche Fabio Mussi, il 
quale ha denuncialo il falso 
unanimismo ambicnialista 
che emerge da questa campa¬ 
gna elcllorale, ' 

La sentenza del Consiglio di 
Stalo é attesa cnlio maggio. 
Per lo stesso periodo si aspetta 
anche il pronunciamento della 
Corte costiluzionalc. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■B CAGLIARI. Misteri nucleari 
ncH'arcipelago de La Madda¬ 
lena. Greenpeace e gli am¬ 
bientalisti denunciano *13 con¬ 
taminazione radioattiva* dei 
fondali. Ma al comando della 
marina militare Usa di La Mad¬ 
dalena la consegna sembra 
quella di minimizzare, anzi ne¬ 
gare lutto. Qualche giorno la. 
davanti ad una delegazione di 
ospiti stranieri sulla nave ap¬ 
poggio •Orlon* é stata stilala 
una nota ufficiale, per ribadire 
che in diciolto nniu di esisten¬ 
za della base di Scinto Stefano 
•non si é verificata alcuna alte¬ 
razione ambicntoleche si pos¬ 
sa attribuire alla tnesenza dei 
sottomarini nucleari statuni¬ 
tensi*. Ma dalla base dei miste¬ 
ri spuntano altre verità, assai 
diverse. Come ijuclla gridala 
da Crccnireace ije confermata 
dalle analisi del tisico nucleare 
Giorgio Cortellcssa) che de¬ 
nuncia la prcscnz-i nel fondali 
dcH'arcipclago di cobalto 60 e 
cesio 37 in quantit ) assai supe¬ 
riori alla norma, tnchc se an¬ 
cora al di sotto dei limiti stabili¬ 
ti dalla le^gc a proposito della 
radioalllvilà delie ticque. 

A La Maddaien i rispuntano 
cosi vecchie paure, mai dissi¬ 
pale da quel tonta to dicembre 
del '72. quando l'isolollo di 
Santo Stefano fu consegnato 
dal governo italiano alla man¬ 
na Usa come base di sommer¬ 


gibili nucleari. Dopo unni di 
misteri e di segreti, la questio¬ 
ne é stata riaperta un anno fa, 
durante una operazione anti¬ 
nucleare della flotta di Green¬ 
peace, davanti alla Uisc di 
Santo Siclano. •£ stato in quel¬ 
la occasione - spiega Paolo 
Guglielmi, di Greenpeace Italia 
- che abbiamo prelevalo, a cir¬ 
ca un miglio di dislanz<i dalla 
nave appoggio dei Siommergi- 
bili, del campioni d'acqua da 
analizzare. I risultati sono ine¬ 
quivocabili: nelle acquo di La 
Maddalena sono prcicnti cle¬ 
menti di cesio 137 c cobalto 
60. nella misura rispeitivamen¬ 
te del 4,5 e dello 0,7 gi ;abcc- 
querel, da mellere in rel.izione 
alla presenza dei sommergibili 
a propulsione (ed atmamen- 
to) nucleare*. 

Rimbalzata in Parlamento la 
qucsiionc ha allarmalo cvi- 
dcnlcmcnlc non poco l.i mari¬ 
na militare c l'ambasi.'icila Usa 
che lianno dilluso >cc( hi co- 
' municatl di smentita *£ con¬ 
suetudine della mi'r na degli 
Siati Uniti -si legge In ura nota 
ullicialc - ridurre ■»! minimo 
possibile (sic!) il quaniitativo 
di radioattività cme.'.so dalle 
sue unità a propus.ioiic nu¬ 
cleare, fino a dodici c.nilomeiri 
dalla costa. Coeriaiitomente 
con questa linea di condolta, 
nel 1989 il quantitiilivo totale 
di gamma-radioattivit.l omana- 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 


nella Cooperativa 
soci de «rUnità» 


Invia la tua domanda completa di tutti I dati an- alici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla ' psoci 
de-l'Unità-, via Barberta 4 - 40123 BOLOGNA versan¬ 
do la quota sociale (mimmo diecimila lire) s,. wonto 
corrente postale n. 22029409. 


COMUNE DI CECINA 


PROVINCIA DI LIVORNO 


Asta pubblica a offerte segrete 


Il rlnctaco avvisa che in esecuzione della deliberazio¬ 
ne consiliare n. 368 dell’8 giugno 1988 e giunta munici- 
pa e n. 219 del 26 gennaio 1990 esecutive a termini di 
letge, 6 indetta in Cecina, presso la sede municipale, 
pe' le ore 10 del giorno 4 maggio 1990 un'asta pubbli¬ 
ca a offerte segrete per la alienazione, nello sialo di fal¬ 
lo ' n cui si Irova, di un appezzamento di lerreno di prò- 
prlolà comunale posto In Comune di Cecina, piazza Ba- 
roiilinl, della complessiva superflcle di mq 2500 circa, e 
pe'' un volume edillcalorio consenllto di me 7371, dlslln- 
lo .91 Md del Comune di Cecina al foglio 27, mappall 429 
e 430 In parie, inserito dal vlgenie Pi^ nel piano parlleo- 
Isrogijlalo B3 comparlo all. 

Le efferte potranno essere presentate in base a una del¬ 
le ' re soluzioni sottoriportate: 

1* SOLUZIONE - OHerta in danaro 

- prezzo a base d'asta L. 1.105.650.000; 

- minimo aumento richiesto in sede di gara sul prezzo 
h.i:eL. 5.000.000; 

- deposito per spese contrattuali e d’asta Lire 

65.847.500; 

- it'Sposlto a cauzione e in conto prezzo L. 386.977.500. 
Pagamento. Versamento dell'intero prezzo di acquisto 
detratto l'acconto versato a cauzione, alla stipula del 
coitnitto di compravendita. In alternativa, saldo del 
pni;Lzo di acquisto in n. 6 rate semestrali eguali decor¬ 
renti dalla stipula del contratto di compravendita con 
apsllcazlone di Interessi con saggio pan a quello prati- 
ca o ili Comune dal proprio tesoriere per le anticipazio¬ 
ni di 'tesoreria e prestazione di Idonea polizza fidejus- 
so'la a garanzia. 

2* se lUZIONE ■ Offerta In volume aul costruito secon¬ 
do le caratteristiche costruttive di cui agli atti 

- io\ urne a base d'asta me 1750 uso ulflcl, me 210 uso 
■utorlmessa; 

- Tiliitmo aumento richiesto In sede di gara sul volu- 
ve a base d'asta me 50 uso uffici; 

- deposito per spese contrattuali e d’asta tire 
I5!'.847.500; 

- 'Idnlusslone bancaria quale cauzione e a garanzia Il¬ 
io alla cessione al Comune del volume che dovrA av¬ 
venire entro 3 anni dalla stipula del contratto e pre- 

' ' via ai^Hcazlene degli imeressi legali maturati, valu- 
:ntij sul valore del me otfortl. - ■ 

,3«SCLU2UQNE ' .. 

' dllòrta In parte In denaro del prezzo a base d'asta au¬ 
mentato di L. 5.000.000 e in parte in volume a base 
d'asta aumentato di 50 me in modo che complessiva¬ 
mente Bla raggiunto il valore di L. 1.110.650.000; 

- deposito per spese contrattuali e d'asta Lire 
165.847.500; 

- deposito a cauzione e in conto prezzo L. 386.977.500; 

- Ildòjussione bancaria quale cauzione e a garanzia 
dell'importo corrispondente al volume offerto la cui 
consegna dovrà avvenire entro tre anni dalla stipula 
del contratto e previa applicazione degli Interessi le¬ 
ga i maturati. 

Pi gamenlo. Versamento dell'Intero prezzo offerto de- 
triiltc l'acconto versato a cauziona, alla stipula del con- 
triittc di compravendita. 

MDDAUTA di PARTECIPAZIONE 
L'asta avrà luogo a mezzo di offerte segrete da confron¬ 
tare con il prezzo base, ritenendo non valide le offerte il 
clì aumento sarà inferiore al minimo richiesto di Lire 
5.I330.CIOO o sut volume a base d'asta, di me 50 a uso uffi¬ 
ci 

Le oflerte, redatte in carta legale da L. 5000, con le mo- 
dtilitii integralmente riportate nell'avviso, dovranno 
piirvcnire al Comune di Cecina, a mezzo posta plico 
raccumanCato, entro e non oltre le ore 12 del giorno 3 
maggio 1990. 

Por tutto quanto qui non previsto si fa integralo riferi¬ 
mento all’avviso d'asta. 

Por informazioni e ogni utile chiarimento gli interessa¬ 
ti potranno rivolgersi sia all'Ulticio tecnico comunale 
elio iill'Ulticio del segretario generale, nelle oro d'uffi¬ 
cio di ogni giorno feriate. 

Cecina, 17 aprile 1990 


IL SINDACO Renzo Cloni 


to in tulli i poni, slaluniicnsi ed 
esteri, visitali dalle oltre 145 
unità navali a propulsione nu¬ 
cleare della manna americana 
è stala inferiore a 0,1 gigabcc- 
querel. ()ucslo quanlitalivo di 
radioattrvilà é troppo esiguo 
per avere avuto elletli misura¬ 
bili sulla radioattività di qual¬ 
siasi porlo*. 

Diciro la guena di dire e di 
comunicali, ..merge comun¬ 
que chiaramente una realtà 
preoccupante: dopo diciotio 
anni la rete di misteri e di se¬ 
greti attorno alla base di som- 
merìgìbili nucleari éancora lil¬ 
là e inestricabile. I rilevamenti 
dei militari, amcncanl c italia¬ 
ni, continuano ad avvenire nel 
massimo segreto, mcnire quel¬ 
li della Usi sono .siati dichiarati 
inaltcndibili dallo stesso mini¬ 
stero della Sanità. Per non par¬ 
lare del piano di emergenza, 
dei cui contenuti a didotio an¬ 
ni di disianza nessuna autorità 
civile é stala ancora mlorma- 
ta*. 

La questione comunque é 
più che mai apcita. Lunedi 
prossimo il Pcì org.inizza pro¬ 
prio a La Maddalena un con¬ 
vegno intemazionale siullo sta¬ 
tus delle basi militari .straniere 
in Italia, con la partecipazione 
del ministro della Difesa del 
governo ombra Gianni Cervel¬ 
li, di esponenti dei Centri di 
studi di politica strategica, di 
esperti di diruto intemaziona¬ 
le. 
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NEL MONDO 


Solidamosc 

Walesa: 
«Diamo prova 
di pazienza» 


■■ DANZICA. •Solidamosc ha 
conseguilo grandi risultati, ma 
le aspettative sono ancora più 
grandi c noi dobbiamo esser¬ 
ne all’altezza*. Lcch Walesa ha 
letto solo un breve discorso ai 
487 delegati che partecipano 
da ieri al secondo congresso 
del sindacato polacco. Poche 
parole per sancire la fine del 
•periodo prowisono e clande¬ 
stino» di ^lidamosc e invitare 
i suoi seguaci a dare prova di 
pazienza mentre •stiamo im¬ 
parando di democrazia». Il lea¬ 
der del sindacalo non ha sciol¬ 
to i dubbi, gli interrogativi dei 
militanti del primo sindacalo, 
libero della Polonia del dopo¬ 
guerra: sul ruolo di Solidar- 
nosc, il suo futuro politico e i 
rapporti con il follo gruppo di 
ex dingcnii ora impegnali a 
tempo pieno nel governo e nel 
Parlamento. 

L'ala più radicale di Solidar- 
nosc ha collo l'occasione del 
congresso per lar conoscere la 
propria lnsoddi.slazionc: alcu¬ 
ni esponenti hanno lanciato 
dalla tribuna stampa wlanlini 
nei quali Walesa c Mazowiecki 
vengono accusali di aver tradi¬ 
to gli interessi popolari e di 
aver crealo una nuova »no- 
monklatura» nelle amministra¬ 
zioni locali. Ma il sindacato, 
nonostante il calo di popolari¬ 
tà e un ollu.scamenlo del cari¬ 
sma del proprio leader, non ha 
perso ancora la fiducia di gran 
parte dei polacchi e gode del 
sostegno della Chiesa. Prima 
del congrc.sso I delegati han¬ 
no partecipalo a una messa 
celebrata dal cardinale Hcnryk 
Gulbinowicz che ha avuto pa¬ 
role di grande elogio por Soli¬ 
damosc: •£ siala c resterà a 
lungo la più polente e la me¬ 
glio organizzala forza sociale 
del nostro paese. Dalla saggez¬ 
za 0 dalla lungimiranza del 
suoi leader, dalla pazienza e 
dalla dctcrmirazione dei suoi 
membri dipenderà II futuro di 
lutti noi». 

Il dùscorso più importante 
della giornata lo ha comunque 
tenuto il primo ministro Mazo- 
wiecki. Tra il governo e Walesa 
in questi ultimi mesi c'erano 
stale diverse incomprensioni. 
Il leader sindacale aveva accu¬ 
sateti I ministn di non tenere in 
gran conto le conseguenze so¬ 
ciali del piano per il passaggio 
aU'ecortomia di meicato. Alcu¬ 
ni esponenti del governo ave¬ 
vano mostrato fastidio per le ri¬ 
chieste di Walesa di anticipare 
le eiezioni presidenziali (con 
l'annuncio, poi ritirato, di una 
sua candidatura). La calda ac¬ 
coglienza dei delegati a Mazo¬ 
wiecki ha dimostrato che la 
base di Solidamosc ha ancora 
grande fiducia ncH'azionc del 
premier, un tempo fidatissimo 
consigliere di Walesa. *11 sinda¬ 
calo ha riportato una vittoria 
sul totalitarismo - ha detto Ma¬ 
zowiecki - ora deve vincere la 
battaglia per la democrazia». 

Il capo del governo ha reso 
omaggio a Lech Walesa, •sim¬ 
bolo della nuova Polonia libe¬ 
ra e indipendente», ma ha an¬ 
che aggiunto un nuovo monito 
al sindacato che gli ha chiesto 
di ammorbidire il proprio pia¬ 
no economico ultraliberista: 
•Dovremo- lare scelte dolorose 
ma sono l'unica via possibile 
per risollevare il paese». Ai de¬ 
legati ha rivolto poi l'invito a 
non farsi tentare dalla dema¬ 
gogia c dal populismo ma di 
<ooperare per rafforzare le 
basi della democrazia*. Ha poi 
annunciato di essere favorevo¬ 
le ad elezioni politiche antici¬ 
pate da tenersi nella primavera 
del prossimo anno Invece che 
nel 1993. 

. Un lunghissimo applauso 
' ha accolto anche il messaggio 
dcH'inviato del presidente li¬ 
tuano Landsberghis che ha 
chiesto sostegno alla causa 
dell'indipendenza. La risposta 
di Mazowiecki ò stala perù 
cauta: ha espresso la propria 
contrarietà a misure cconomi- 
. che e militari da parte di Mo¬ 
sca ma ha anche invitato litua¬ 
ni e sovietici a trovare un ac¬ 
cordo. 


Incontro con Mitterrand 
e telefonata a Kohl: «Vogliamo 
vedere cosa possiamo fare 
Noi siamo per soluzioni pacifiche» 


Da Washington molta pmdenza 
Per ora nessuna sanzione 
Il 61% degli americani 
vuole buoni rapporti con Mosca 


Gli Usa consultano ^ alleati 

Bush: «Le notizie su Vilnius mi hanno turbato» 


Dopo rincontro con Mitterrand in Florida Bush rin¬ 
nova l'appello al «dialogo» per risolvere la crisi litua¬ 
na, si dice «profondamente turbato» dalle notizie e 
conferma che sta <onsiderando contromisure ap- 
propiate», ma non annuncia ancora alcuna sanzio¬ 
ne contro l’URSS. E’ già* pronto un pacchetto di ri- 
trosioni commerciali, su cui pero' Bush dice di voler 
discutere con gli Europei nei prossimi giorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBKRQ 


■i NEW YORK. È come se Bu¬ 
sh facesse appello agli alleati 
europei perché lo tirino per la 
manica, lo aiutino a contene¬ 
re. o almeno a giustificare il ca- 
rcttcre limitalo delle ritorsioni 
contro Mosca per la Lituania. 

Dopo l'incontro con Mitter¬ 
rand ieri in Florida Bush ha nn- 
novalo l'appello al -dialogo» 
per risolvere la crisi lituana, si 
e' detto •prolondamcnic tur¬ 
bato» dalle notizie c ha parlato 
di »m'isure appropriate» che sta 
considerando in ritorsione 
contro Mosca. Ma non ha volu¬ 
to andare oltre: non ha annun¬ 
cialo alcuna rappresaglia e 
non ha voluto entrare nel meri¬ 
to di quelle rappresaglie che 
dice di star •prendendo in con¬ 
siderazione». Appoggiato in 
questa sua prudenza dal presi¬ 
dente socialista francese che 
ha fatto appello al «sangue 
freddo nell'interesse della pa¬ 
ce». 

Prima di partire da Washing¬ 
ton per l'appuntamento nelle 
sottili isole della Florida, Bush 
aveva telefonato al cancelliere 
tedesco Kohl. quello che 
avrebbe piu' da perdere in ca¬ 


so di peggioramento dei rap¬ 
porti Usa-Urss. perché ne po¬ 
trebbe derivare uno sgambeltu 
alla corsa verso l'unificazione 
tedesca. Poi ha fallo telefonare 
dal suo segretario di Stato Ba¬ 
ker al collega sovietico She- 
vardnadze. Dopo l'incorMro 
col presidente francese Bush 
intende avviare una consulta¬ 
zione con gli alleati europei. 
•Direttamente o attraverso i ca¬ 
nali diplomatici, nei prossimi 
giorni», aveva già fatto sapere il 
suo portavoce ai giornalisti 
che accompagnavano il presi¬ 
dente Usa sull'Air force one. 

Bush ha parlalo di «fase ini¬ 
ziale della consultazione», si é 
guardalo bene dal prospettare 
un <alendario» sul quando, 
sul come e sul se aH'appello al 
•dialogo» si aggiungeranno le 
sanzioni. Come a dire che nes¬ 
suno ha fretta. Significaliva era 
stata anche la precisazione ve¬ 
nula dal portavoce della Casa 
Bianca Fitzwater. te consulta¬ 
zioni con gli alleati, aveva spie¬ 
gato, non sono tese a sollccilti- 
re una qualche forma di pres¬ 
sione concordata e comune 
contro l'URSS ma solo a far si' 



Bush mentre accoglie Mitterrand al suo arrivo In Florida 


che si abbia una migliore com¬ 
prensione reciproca » di qual é 
fa situazione, cosa possono fa¬ 
re gli Stali Uniti c cosa possono 
fare gli altri». 

Ancora ieri mattina, dopo 
un flusso continuo di notizie 
nervose e allarmate circa la 
chiusura dei rubinetti del pe¬ 
trolio alla Lituania, appelli con 
toni da «nazione assediata» da 
Viinius. precisazioni e contro- 

E rccisazioni ' suH'cntiia del 
tocco, il portavoce della casa 
Bianca insisteva sulla necessi¬ 
ta' di vederci più chiaro sulle 
•informazioni contraddittorie» 
e mostrava fiducia sulla possi¬ 
bilità che la crisi venga fermata 


o Mlicntata. •Entrambe le parti 
sono sembrate mostrare una 
certa flesibilità. noi continuia¬ 
mo a sollecilare azioni questa 
direzione di c-smportamento, 
sp<-namo ancora che possano 
trovare una soluzione pacifi¬ 
ca». aveva detto Fitzwatcr. 

Il pacchetto di possibili con¬ 
tromisure al blocco sovietico 
della Lituania comunque e' 
già' pronto. Riguarda, come ha 
piegato lo stesso Baker al 
Congresso, •alcuni del nostri 
contatti commerciati bilatera¬ 
li». L'aggettivo <ommeicialc». 
per ulteriormciue delimitare 
l'ambito delle sanzioni in con¬ 
siderazione. eri stato aggiunto 


all'ultimo momcnio da Baker 
al lesto dcH’intcrvenlo già’ di¬ 
stribuito ai parlamentari. 

A Bush e Milienaiid ieri c’ 
stato chiesto se pcii&,kno di in¬ 
viare aiuti alla Lituania come 
chiede Landsberghi-.. magari 
attaraverso la Croci' Rossa, w- 
trambi hanno latto liiila di non 
aver nemmeno sentito la do¬ 
manda. Durante le discussioni 
dei giorni scorsi all: i Casa Bian¬ 
ca funzionari zelami litel Penta¬ 
gono aveva suggerito piani per 
un «ponte» aereo e rnarillimo 
di forniture di petrolio e di va¬ 
luta pregiata alla Lituania, ma 
erano stali immedi lo'ncnte zit¬ 
titi da chi ha esclu.so che la si¬ 


tuazione possa csscie affronta¬ 
ta con i melodi e i toni da bloc¬ 
co di Berlino negli anni '50. al¬ 
l'apice della Cucna fretlda. 

Del resto anche l’opinione 
pubblica americana sembra 
incoraggiate Bush alla pruden¬ 
za. In un sondaggio effettualo 
dal «Wall Street Journal» c dal¬ 
la rete tv Nbc, alla domanda su 
cosa sceglierebbero tra il man¬ 
tenere l'amicizia con Gorba- 
ciov o appoggiare l'indipen¬ 
denza lituana, il 61 % degli in- 
trevistati nsponde che preferi¬ 
sce mantenere Tamicizia con 
Gorbaciov, il 16% ron si pro¬ 
nuncia e solo il 23% sostiene 
che va privilegiato l’appoggio 
aila Lituania. Anzi due ameri¬ 
cani su tic ritengano che non 
va cancellato il summit anche 
nel caso che Mosca ricoma alla 
violenza. 

La parte pubbliza dcll'in- 
contro tra Bush e Mittemand in 
un lussuoso complesso turisti¬ 
co a Key Largo e’ stata domi¬ 
nata. come era avvenuto per 
quelli con la Tatcher alle Ber- 
mude la scorsa settimana, dal¬ 
la crisi Lituana. Ma temi cen¬ 
trati dei colloqui anc:he in que¬ 
sto caso erano stati Europa, 
Germania e Nato. Con Mitter¬ 
rand che anche nelle dichiara¬ 
zioni pubbliche ha voluto con¬ 
trapporre alla cenUalilà della 
Nato su cui insistono gli ameri¬ 
cani la centralità di istituti co¬ 
me la Conferenza picr la .sicu¬ 
rezza europea, cui partecipa¬ 
no i membri di un blocco e 
dell’altro. É intanto diventata 
ufficiale la decisione america¬ 
na di rinunciare a istallare 
nuovi missili nucleari Lance in 
Germania. 


Mosca ha ridotto i rifornimenti deir80% 


ptuanìa col ^ al minimo 
«Siamo pronti all’emèrgenza» 


La Lituania attua da ieri il razionamento dopo il 
taglio dei rifornimenti di petrolio e di gas alI'SÒ per 
cento. La precedenza all'industria alimentare, ai 
panifici e alle centrali di energia che dovranno co¬ 
munque risparmiare sulle scorte di combustibile. 
Mosca non esclude altre misure. Contatti con la 
Norvegia per eventuali acquisti di greggio. Gorba¬ 
ciov offre alla Lettonia uno «status speciale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SHIQIOSBROI 


■i MOSCA Prima il petrolio, 
poi il gas. Sulla Lituania co¬ 
mincia a piovere l'ondata dei 
tagli ai rifornimenti energetici 
da parte del Consiglio dei mi¬ 
nistri deirUrss. Ma, si assicura 
da Vilnius, non ci sarebbe al¬ 
cuna preoccupazione da par¬ 
te della rropolazione che, se¬ 
condo un corrispondente del¬ 
la radio della capitale Baltica, 
«era moralmente preparata 
per questo appuntamento». A 
tal punto che circolerebbero 
già le prime battute: «raggiun¬ 
geremo la piena indipenden¬ 
za da Mosca quando ci taglie¬ 
ranno del tutto il gas e il petro¬ 
lio». Battute a parte, il drastico 
taglio del gas si é verificato a 
mezzogiorno di ieri quando il 
flusso è stalo garantito soltan¬ 
to attraverso una delle quattro 
condotte che. attraverso la 
Bielorussia, giungono sino in 


Lituania. Il taglio é stato del¬ 
l’ordine dcll'M per cento del¬ 
la fornitura garantita alla Re¬ 
pubblica baltica il cui consu¬ 
mo giornaliero, sinora, era 
stato di circa 18 milioni di me¬ 
tri cubi. 

In Lituania da ieri é scattalo 
un piano di razionamento. 
Dai miscrofoni della radio il 
portavoce del governo, Ceslo- 
vas Jursenas, ha dello che la 
precedenza deve essere data 
ai panifici, aH'induslria ener¬ 
getica e aH'induslria alimenta¬ 
re: •!! problema è come me¬ 
glio resistere in queste nuove 
condizioni», ha dichiarato in¬ 
vitando la gente a fare un uso 
razionale delle risorse in mo¬ 
do da «non lasciarsi Intimidire 
dalle sanzioni». Il portavoce 
del minmistero degli Esteri 
deirUrss, Vadim Perfiliev, non 


ha escluso ullenori misure nei 
confronti della Repubblica, 
oltre al taglio di gas e petrolio. 

Quanto alle «velate minac¬ 
ce» che giungono dagli Usa. 
Perfiliev è stato drastico. «Si 
tratta - ha detto- di inammis¬ 
sibili interferenze che posso¬ 
no solo complicare la disten¬ 
sione e intralciare il dialogo 
sovietko-americanoiu 

La comunicazione della 
chiusura quasi totale del rifor¬ 
nimento é stata data daH'uffi- 
cio Informazione del parla¬ 
mento di Vilnius. dopo nem¬ 
meno dodici ore dal blocco 
totale dei rifornimenti di pe¬ 
trolio alla principale raffineria 
Lituana di Mazeikai avvenuta 
alle 21.30 di mercoledì. Al go¬ 
verno lituano è arrivata ieri 
una comunicazione del go¬ 
verno di Mosca. Il direttore ge¬ 
nerale della compagnia litua¬ 
na del gas, Zenonas Vistinis, 
ha ricevuto un telegramma in 
cui si fa riferimento agli ordini 
ricevuti dal governo dell'Urss. 
Il funzionario ha detto che la 
quantità di gas che verrà ga¬ 
rantita é equivalente ai biso¬ 
gni per gli usi domestici della 
popolazione residente. 

Il primo ministro lituano, 
Kozimlra Prunskiene, è corsa 
ad Oslo, capitale della Norve¬ 


gia, per sondine la possibilità 
di ottenere riicmimenti alter¬ 
nativi. Ma è serio il problema 
dei pagamenti perché le com¬ 
pagnie private che commer¬ 
ciano il petrolio Intendono es¬ 
sere soddisfatte con valuta 
corrente e a nulla potrebbero 
valere gli eventuali interventi 
politici del governo, peraltro 
esclusi dal pnsidente Jan Sy- 
se con il quale la Prunskiene 
ha avuto un incontro. Il leader 
norvegese ha detto: «il petro¬ 
lio lo vendono le compagnie e 
lo Stato non interviene». •Diffi¬ 
cile dire se raggiungeremo dei 
risultati concreti - ha com¬ 
mentato il premier lituano - 
ma speriamo che una soluzio¬ 
ne possa es-sete trovala». 

Il blocco del petrolio é scat¬ 
tato mercoledì sera, a tre gior¬ 
ni daU’ammonimento di Cor- 
baciov e di Rizhkov al Parla¬ 
mento e al governo della Li¬ 
tuania. dopo che vVInìus si è 
rifiutala di aderire alla propo¬ 
sta di cancellare la legge sulla 
cittadinanza obbligatoria per i 
residenti edi annullare il bloc¬ 
co della leva militare. Erano le 
ultime condizioni offerte dal 
Cremlino per aprire un dialo¬ 
go su tutti i problemi posti dai 
dirigenti baltici. Ma i naziona¬ 
listi hanno replicalo offrendo 



Il primo ministro della Lituania Kazimieia Pninskiana in visita a Oslo si è 
incontrata con il leacir del conservatori, il premier Jan P. Sy >e 


una moratoria di dieci giorni, 
sino al primo magpo, senza 
impegnarsi a sospendere 
quantomeno le Irggl più ostili 
a Mosca. Il risultalo é, adesso, 
sotto gli occhi di tutti. 

Sul piano politico Gorba¬ 
ciov Ieri ha, i;>cii. messo in 
campo una mos;ia non indif¬ 
ferente. Al Cremlino, sede del¬ 
la presidenza della repubbli¬ 
ca, ha ricevuto una delegazio¬ 
ne della Repubblica lettone e 
una dell’Estonia. Ai massimi 
dirigenti di Riga Goibaclov ha 



OiTiiddio 

llndennizzato 

imputato 

innocente 


1 governo svedese ha deciso ien di riconoscere a C hnster 
'’ef.enoon, l’imputato assolto per l'ucnsione del pnino mi- 
nisinjOloI Palme (nella loto) perpetrato nel 1986, il dinlto 
all' rdennizzo per i dieci mesi trascorsi in carcere prnia del 
prcszioglimento; l'arresto era avvenuto nel dicembre 1988.. 
Pelle rsson aveva chiesto un indennìzzodi due milioni di co¬ 
rone ( oltre 400 milioni di lire), ma il governo ha per ora sta- 
b Ilio il solo diritto all'indennizzo minimo previsto dalia leg¬ 
ge. ossia 100.000 corone (poco più di 20 milioni di lire). 
L'animonlare elfetiivo dell'indennizzo verrà deciso in base 
alla trattativa condotta dal ministero della Giustizia c l'awo- 
c.ilodiPetlcrsson. 


Alccordo 
a Damasco 
perii rilascio 
degli ostaggi Usa 
in Libano? _ 


Sarebbe stalo raggiunto un 
accordo a Damasco per la li¬ 
berazione di ostaggi ameri¬ 
cani detenuti in Libano. 
L’accordo sarebbe suito rag¬ 
giunto in una riunione fra lo 
sceicco Sobhi Al Toutayli, 

-uno dei dirigenti degli hez- 

boll.ih libanesi, Mahmoud Rafsaniani, fratello del presidente 
iianiano, e responsabili dei servìzi di sicurezza americani. 
Lo liti detto ad Amman un allo esponente palestinese. La 
(onte che ha accompagnato il capo deH'Olp Yasse' Arala! 
nella sua recente visita in Giordania, c che ha chiesto l’ano- 
nimalo, ha precisatoche l'accordo concluso stabilisce •l'im- ' 
niinenle liberazione di alcuni ostaggi americani detenuti da 
hczbollah in Libano». Secondo il respronsabile palestinese, 
nel corso di questa riunione, le due parti si sono messe d'ac¬ 
cordo anche «sulla liberazione di alcuni dingenti di Hamase 
in primo luogo del loro capo, sceicco Ahmad Yassin». 

Ancora misteriosi incendi a 
New Delhi. Ieri le fiamme si 
sono sviluppate dapprima 
nel «Ninnan Bhaw.in», un 
edificio adibito a sede di uf¬ 
fici governativi, nel centro 
della città. Successa amente 
' un incendio è divampato in 

una zona della vecchia Delhi, densamente popolr.la. non 
lorrana dalla famosa «dama Masjid», la più grande moschea 
in India. In cnlrambi i casi non vi sono stale vittime ma solo 
notevoli distruzioni. Ma i pompieri hanno dovuto lavorare 
[icr molte ore per aver ragione delle fiamme. Questi due in- 
< endi sono divampati appena tre giorni dopo la distruzione 
«lei «Vigyan Bhawan», un grande edilicio pubblico nel centro 
del :i capitale adibito a congressi e conferenze. In quel caso 
si 0 trattalo di un attentato che poi é stato rivendicato dalla 
•foiza di liberazione del Khalistan» (lOf), una organizzazio¬ 
ne clandestina di estremisti sikh che rivendicano l'Indipen¬ 
denza dello Stato Indiano del Punjab. 


yuicora incendi 
(I New Delhi 
I sikh di nuovo 
in azione? 


Siidafrìca 
Polizia spara 
SUI dimostranti 
'Quattro morti 


Ir Urss 

tornano gli Ufo 
Awistamenti 
anche in Creda 


offerto una indipendenza 
condizionata. Secondo quan¬ 
to hanno riferito alcuni porta¬ 
voce lettoni. Gorbaciov ha ol- 
lerto alla Repubblica uno «sta¬ 
tus speciale» all’intemo del- 
rUrss, oppure il meccanismo 
di legge previsto dalle norme 
per la secessione. In cosa 
consisterebbe lo st.3to specia¬ 
le non é stalo chiarito ma l’ol- 
ferta è apparsa una operazio¬ 
ne politica abile, una sorta di 
cuneo all'Interno dei naziona¬ 
lismi baltici. 


La polizia sudafricana ha 
aperto ien il lucxco su alcuni 
manilestanti. uccidendo 
quattro giovani e lercndone 
almeno uno in una Uawnship 
vicina alla cittadina di Vil- 
joenskroon del Nord della 
provincia dello Stalo libero 
d’Cirange. La sparatoria nello stato libero d'Orange è awe- 
luM circa 24 ore dopo che il presidente Fiedcrik De Klerk 
.jvt'va annuncialo l'istituzione di una commissione d'inchie¬ 
sta giudiziaria sulla sparatoria del mese scorso avvenuta a 
Selxvkcng, vicino Pretoria, dove la polizia apri il luoco su 
jn'i grande folla di manifestonti, uccidendone undici e (e- 
■eridone alcune centinaia. L'ep'isodio portò al ritiro del mo- 
■/in'icnto militante «African national congress» (Anc) da col- 
locjui con il governo sul futuro del Sudofpca in programma 
l'u idici aprile e successivamente spostati all'inizio del pms- 
siiiio mese di maggio. . ’ i 

Tornano gli Ufo in Unione • 
Sovietica: questa vxilla sono 
apparsi sui radar delle unità 
di dilesa aerea della città di 
Pereyaslavl-Zalessky, a nor¬ 
dest di Mosca, lattò che se¬ 
condo il quoiidi.iro /fabo- 
chaya Tribuna consente di 
srrienlire una volta per tutte l'ipotesi secondo la quale l'awi- 
sl.imento di oggetti volanti non idcntilicati va ricondotto a 
banali fenomeni meteorologici. Analoghi avvistamenti sono 
steli registrati anche in Grecia: tre oggelti volami non identifi¬ 
cali, che emettevano intense radiazioni luminose -azzurre e 
roise, sono stati notati nei cicli intorno alla città di Trikala. 
L'iiwistamenlo la seguilo a casi simili segnalati nei giorni 
scorsi in Belgio. Stando alle testimonianze raccolte dalle au¬ 
torità locali, alcuni degli abitanti dei villaggi della regione 
hanno descritto gli oggetti volanti come rotondi, altri come 
quadrali, ma tutti hanno concordato nel dire che sono ap- 
p. lisi verso le ore 22,30 locali (le 20,30 italiane) nmancndo 
in aria immobili per circa un quarto d'ora prima di sparire. 

Un altro arresto pei spionag¬ 
gio a favore del deposlo re¬ 
gime comunista della RdL 
stavolta un alto diplomatico, 
è stato annunciato ieri dalla 
Procura federale della Ger¬ 
mania occidentale: si tratta 
del quarto lunzionario del 
gl ivemo di Bonn catturato in aprile su accusa di avere rivela¬ 
te' segreti di natura spionistica agli agenti della Gennania co¬ 
ir uniste. Del nuovo arrestalo sono state rivelate solo le ini¬ 
zi ili K.B., e l'età: 54 anni. Secondo quanto reso noto dai por¬ 
tavoce della Procura federale, il diplomatico aveva svolto at¬ 
tività di spionaggio per la Rdl (in dal 1961, passando a quel 
regime una grande quantità di informazioni segrete mentre 
la votava come diplomatico della Germania occidentale alle 
ambasciate del Cairo, di Tokyo, di Londra c di Vienna. 


Cermania 
Diplomatico 
arrestato 
per spionaggio 


VIRGINIA LORI 


Nicaragua verso la pace 

Raggiunto raccordo 
per la smobilitazione 
degli ultimi contras 


M MANACUA. Dopo una riu¬ 
nione-fiume. protrattasi per ol¬ 
tre diciotto ori:, il governo san- 
dinista e la controrivoluzione 
armate hanno raggiunto un 
accordo per quella delinillva 
smobilitazione delle bande 
mercenarie che, com’é nolo, 
costituiva l'indispensabile con¬ 
dizione per un pacifico pas¬ 
saggio dei TClcri dal presiden¬ 
te uscente Daniel Ortega a Vio- 
lela Chamorro. vincitrice delle 
elezioni del 25 febbraio. La 
smobilitazione, garantite da 
rappresentami delle Nazioni 
unite c dal cardinale Obando y 
Bravo, avverrà aH'imcmo ai 
cinque -zone di sicurezza» de¬ 


limitale al nord e all'est del 
paese e non inizierà prima del 
25 aprile, giorno in cui il nuovo 
presidente assumerà i pieni 
poien. 

Non si é trattalo dì un accor¬ 
do tacile. La riunione, secondo 
i rappresentanti dell'Organiz¬ 
zazione degli Stati americani 
che ad essa hanno partecipa¬ 
to. ha vissuto momenti di gran¬ 
de tensione, tanto da far teme¬ 
re una imminente rottura. 

Secondo la maggior parte 
degli osseivalori i contras han¬ 
no latto in questi giorni afiluire 
dalle basi in Honduras dagli 
otto ai diecimila uomini arma¬ 
ti. 


Se ne va Afanasiyev, i radicali sbattono la porta 



Gorbaciov annuncia lo «storico» 
passaggio ad un’economia 
di mercato regolato mentre 
si accentua la crisi del Pcus 
Il Komsomol cambia nome 

DAL NOSTRO CORRISPONDEN 'E 


Yuri Alanasyev 


M MOSCA II teso confronto . 
con i dirigenti della Lituania 
nazionalista non ha impedito 
a Mikhail Gorbaciov di annun¬ 
ciare al popolo sovietico che i 
prossimi provvedimenti eco¬ 
nomici. legati alla decisione di 
passare ad una «economia di 
mercato regolato», costituiran¬ 
no la «più grande svolta dai 


tempi della rvoluzionc d'Otto- 
brc». Il prc.sk'cnic dcH’Urss ha 
assicurato l< deità alla scelta 
socialiste ma ad un «sociali¬ 
smo umano e democratico». 
Le riforme che verranno ben 
presto annunciale, dopo uno 
scontro sign licativo tra vane 
tendenze che si é anche rip>er- 
cosso airintemodel <onsiglio 


presidenziale», non saranno 
una passeggiala Gorbaciov, 
secondo il testo del suo discor¬ 
so difluso ieri dall'agenzia 
•Tass», ha alferin.iu; che il pas¬ 
saggio al mercato •non sarà fa¬ 
cile». bisognerà pensarci seria¬ 
mente e dare garanzie sociali 
comprensibili dalla gente. 

Nel testo diffuso ilalla «Tass» 
Gorbaciov si mosirii preoccu¬ 
palo di assicurare che «non si 
cambia la direzior e dello svi¬ 
luppo» ma nello stesso tempo 
■SI cambiano bniscamcnie 
molte idee sulla HKicià socia¬ 
lista». E c'é una colica diretta 
agii •insuccessi del governo» 
che non é stalo in grado di 
mettere in pratica é decisioni 
prese dal •ìCorigresso del de¬ 
putali». quello svoltosi in di¬ 
cembre. é un aperto attacco a 


Rizhkov il quale, propno un 
mese fa. alla sessione straordi¬ 
naria del •Congresso» che eles¬ 
se Gorbaciov alla iiresidcnza, 
minacciò le dimissioni per le 
continue critiche all operato 
del suo gabinetto. Gorbaciov 
ieri ha annuncialo un 'pac¬ 
chetto di leggi e decreti» e ha 
Invocato II rconsolidamenlo di 
(ulte le forze interessate al suc¬ 
cesso della peiestioika». 

Ma il consolidamento ri¬ 
schia di diventare una parola 
vuote, un appello nluale nel 
momento in cui nello stesso 
pcus si sta assistendo ad una 
delle cnsi più gravi degli ultimi 
tempi, ieri ha annunciato dì 
avere lascialo definitivamente 
il partilo li radicale Yuri Afana- 
syev, rettore dell'Istituto degli 
archivi storici, deputalo del 


grupix) interregionale e uno 
dog i esponenti della •piatta- 
f<:>mia democratica», accusati 
di lavorare per la «scissione» 
dol partilo dalla recente •lette¬ 
ra aperta» del Comitato centra¬ 
le. /vlanasycv ha detto che «ri¬ 
manere dentro il partito ades¬ 
so :.igniticherebbe spargere il¬ 
lusioni che esso possa rìlorma- 
K- I.i. sua stessa essenza». 

L uscita dal partito di Afana- 
syck' segue l'espulsione dal 
l’cus di un altro dirìgente di 
• piattaiorma democratica», Ilia 
Chubais, e precederà proba¬ 
bilmente una uscita di nume- 
tosi iscntli I quali si avviano a 
:n<Dlgcre un'assemblea alla 
metà del mese di maggio, po¬ 
co meno di due mesi prima lo 
svolgimento del 28“ Congresso 


comunista. Lo stesso Afana- 
syev, che non abbandonerà la • 
vita politica, ha confermalo 
che il suo esempio venà segui¬ 
to da altri iscritu al partito. In 
un clima di estrema tensione 
politica si sono anche conclu ri 
i lavori del Congresso del 
•komsomol». l'organizzazione 
giovanile comunista che ha 
deciso di cambiare nome. Re¬ 
sta sempre il rilenmenlo a L»^ 
nin ma l'organizzazione ha ag¬ 
giunto aH’originaria denomi¬ 
nazione anche quella di «Fi^ 
dcrazione delle leghe unì e 
della gioventù comunista e so¬ 
cialista». C'é slata battaglia su 
queste lormulozione che, alla 
(ine, è apparsa cc'me (rutto 'di 
un compromesso tra proposte 
estreme. OSeStr. 
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NEL Mondo 


Discorso programmatico 
del nuovo premier della Rdt 
Riunificazione al più presto 
ma non a qualsiasi condizione 


Dialogo alla pari con Bonn 
Garanzie per il cambio lai 
per gli stipendi e le pensioni 
dei cittadini orientali 


De MaMère chiede Tunità 
ma non è quella di Kohl 



Marco lai: 
Bundesbank 
pronta 
a reagire 


■1 PRANCOFORTE. Il premier 
Lolhar de Malzierc non aveva 
quasi fallo in tempo a termina¬ 
re il suo discorso al Parlamen¬ 
to della Rdt, che la Bunde¬ 
sbank ha (atto subito sapere 
che la prospettiva di un cam¬ 
bio l a 1 tra marco occidentale 
e marco orientale noveri la 
sua più netta opposizione. 
Helmut Schicsinger, il numero 
due della Banca Centrale fede¬ 
rale. non ha avuto peli sulla 
lingua. Intervistato dal periodi¬ 
co Winscharfìswoche ha detto 
che se dovesse pa-ssare la linea 
•orientale* deir I a 1, la Bunde¬ 
sbank sarebbe costretta a «pi¬ 
giare con forza sul freno del 
credito» per far fronte al rischio 
inilazione <on conseguenze 
negative su crescita e occupa¬ 
zione». L'allarme, l'ennesimo, 
della Bundesbank é rivolto in 
realti al governo di Bonn e alle 
promesse elettorali che adesso 
Kohl dovrà mantenere se non 
vuole perdere la faccia. •! poli¬ 
tici sanno come la Bunde¬ 
sbank reagisce quando la sta¬ 
biliti dei prezzi i^rne messa in 
discussione; credo che questo 
lari parte della decisione fina¬ 
le». Schlesinger ha fallo capire 
che la Banca centrale 6 dispo¬ 
sta a entrare in aperto conflitto 
con il governo; «Capita owia- 
menle che un governo abbia 
una opinione divena da quella 
di una banca Centrale Indlpen- 
denier'ma e bene'che'twile 
possihlli'eaose di’un conflliio 
siagiscainantlcipo». < - <:• 
à Hnea della.6undbsbank è" 
quella di far prima'decollare la 
nforma dei prezzi e poi proce¬ 
dere all'unione monetaria. Se 
in questa successione il marco 
orientale dovesse essere cam¬ 
bialo In ragione di 2 per I mar¬ 
co lederale. ne risulterebbe, 
sempre - secondo la Banca 
Centrale, un livello di retribu¬ 
zioni corrispondente all'attua¬ 
le produlliviii della Rdt che 
fornirebbe comunque ai lavo¬ 
ratori dipendenti e al pensio¬ 
nati un reddito maggiore di 
quello oggi percepito. Mei caso 
di 1 a 1 le retribuzioni •finireb¬ 
bero per diminuire». Infine l'at¬ 
tacco a Kohl; >011 aspetti fon¬ 
damentali erano noli per tem¬ 
po a chi di dovere a Bohn ed 
erano condivisi» La proposta 
del 2 a I avanzala dalla Bunde¬ 
sbank è stata formulata in 
stretta collaborazione con il 
governo di Bonn. Kohl. dun¬ 
que, per l'auloriti monetaria 
centrale, non ha molti margini 
di scelta; se manterrà le pro¬ 
messe elettorali si scontrerà a 
muso duro con Karl Pochi. 


L'unità della Germania al più presto, ma non a 
qualsiasi condizione. Non al prezzo degli interessi 
essenziali e della dignità dei cittadini della Rdt. £ 
questa la sostanza del «programma per il rinnova¬ 
mento democratico» che Lothar de Maizjère ha 
presentato ieri al Parlamento, a nomé del suo go¬ 
vèrno. Il discorso ha avuto gli applausi anche del¬ 
l’opposizione, ma dev'esser piaciuto poco a Bonn, 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■■BONN. Dei due segnali 
che tutti aspettavano con cu¬ 
riosità, uno è venuto subito; 
quando Lothar de Maiziire 
ha finito di parlare, ieri matti¬ 
na, gli applausi sono venuti 
da lutti i settori della Camera 
del popolo; anche dalla op¬ 
posizione, la Pds di Modrow 
e Gysi e la pattuglia dei depu¬ 
tati provenienti dalle file dei 
movimenti che dettero inizio 
cinque mesi (a alla rivoluzio¬ 
ne democratica. Quando co- 
mincerà il dibattito, stamane, 
l'opposizione attaccherà e lo 
scontro si farà duro. Ma la 
partita si gioca su un terreno 
certo e con regole leali; il 
programma di de Maiziàre 
può essere contestalo sul 
suoi contenuti specilici, ma è 
un programma «vero». Non è 
~ e invece avrebbe potuto es¬ 
serlo - una commedia recita¬ 
ta su un copione scrìtto altro¬ 
ve. L'altro segnale é quello 


che deve venire da Bonn. Le 
prime reazioni, ieri, sono sta¬ 
te caute e incartate con un 
pizzico d'imbztrazzo. Ma tut¬ 
to lascia pensare che il «pro¬ 
gramma per il rinnovamento 
democratico e per l'unifica¬ 
zione tedesca» che de Mai- 
zière ha presentato ieri non 
sia molto apprezzato dalle 
parti della cancelleria federa¬ 
le. [)ove nessuno fa molto, 
da parecchie settimane a 
questa parte, per contrastare 
l'impressione che i lesti degli 
accordi che debbono porta¬ 
re aH'unificazione' In realtà 
vengano scritti dai min'istrì e 
dagli esperti di Bonn e poi 
soltanto «presentati» a Berli¬ 
no est, cui non resterebbe 
che «recepirli». Ebbene, il di¬ 
scorso di de Maizière è stato 
proprio una contestazione di 
questa logica; il dialogo tra le 
due Germanie deve collocar¬ 
si su un piano di parità, per¬ 


ché se la Repubblica ledera¬ 
le ci offre la potenza della 
sua economia, il suo peso 
sulla scena intemazionale, 
anche la Rdt ha una eredità 
da portare nella futura Ger¬ 
mania unificata, la sua storta, 
la sua cultura, i suoi ideali 
politici e sociali e soprattutto 
la libertà riconquistata dopo 
quarant'anni durante I quali 
è stata proprio questa parte 
della Germania a pagare il 
prezzo più duro della divisio¬ 
ne. 

Niente è già deciso, dun¬ 
que, lutto è da negoziare. A 
cominciare dalla questione 
più immediata, quella del 
cambio tra i marchi. De Mai¬ 
zière ha rivendicato il cam¬ 
bio I;1 per salari, stipendi e 
pensioni, le quali ultime do¬ 
vranno essere adeguate a un 
minimo del 70% delle remu¬ 
nerazioni medie. Per i rispar¬ 
mi potranno essere con^de- 
rate «differenziazioni», cioè 
un cambio meno favorevoie 
oltre una certa cifra (a Bonn 
si parla di Smila marchi, a 
Berlino di 7mila). Soiuzioni 
«diverse», o la pura e sempli¬ 
ce remissione o un tasso di 
cambio 2:1 o anche più, van¬ 
no studiate per i debiti delle 
imprese con lo Stato. Berlino 
s'impegna a creare le condi¬ 
zioni giuridiche ed economi¬ 
che necessarie alla realizza¬ 


zione dell'unione monelaria, 
<he dev'es.sete contestual¬ 
mente economia e sociale», 
e cioè al passaggio dal siste¬ 
ma centralisticoburocratico 
rigidamente planilicato alla 
•economia sociale di merca¬ 
to». Va relntrodotta la pro¬ 
prietà privata, ma le privatiz¬ 
zazioni non debbono essere 
selvagge, cosi come la libera 
corKorrenza va regolata con 
precise goraitzie antimono- 
polistiche. Il sistema . del 
prezzi verrà liberalizzato, ma 
l'abolizione delle sovvenzio¬ 
ni sarà graduale e accompa¬ 
gnata nei settori più delicati, 
innanzitutto quello degli af¬ 
fitti, da leggi protettive degli 
strati più delxtli. 

La riforma economica sarà 
ispirata ai principio del ri¬ 
spetto deU'ambiente. I nuovi 
insediamenti dovranno esse¬ 
re in regola con le norme 
ambientali delta Cee mentre 
per quelli già pMstenti Berlino 
est chiede un periodo transi¬ 
torio di adattamento. 

L'uso delia lignite, inqui¬ 
nante. verrà ridotto (mentre 
per ora è impossibile la fuo¬ 
riuscita dal nucleare civile) e 
in materia energetica, cosi 
come nel campo dei traspor¬ 
ti e delie poste, la Rdt chiede 
da subito una politica comu¬ 
ne con la Repubblica federa- 


L’Alleanza deve anche rinunciare alla dottrina della «risposta flessibile» 

Spd: «Nuova Germam nella Nato? 


Slymasolose 

La Germania unificata potrà appartenere alla Nato 
ma solo a precise condizioni, tra cui un drastico 
disarmo, la denuclearizzazione e l’abbandono del¬ 
la dottrina della «risposta flessibile». Maturata dopo 
un lungo confronto interno e molti contatti con 
Berlino e Mosca, la posizione ufficiale della Spd 
vuole favorire la soluzione del problema forse più 
spinoso sulla vìa dell'unità tedesca. 



OAL NOSTRO INVIATO 


■■BONN. La futura Germa¬ 
nia unita potrà far parte del¬ 
la Nato fino allo scioglimen¬ 
to dei blocchi militari. Ma a 
certe condizioni, come ha 
precisato il ' responsabile 
parlamentare della Spd per 
le questioni intemazionali 
Karsien Voigt, nella prima 
presa di posizione ulticiale 
sulla questione, che è stata 
oggetto di un intenso con¬ 


fronto nel partito ed è stata 
preceduta da frequenti con¬ 
tatti con Berlino est e con 
Mosca; 

1) la quantità delle truppe 
stazionate In Germania de¬ 
v'essere «drasticamente ri¬ 
dotta». in modo che la Ger¬ 
mania unita non disponga 
di un numero maggiore di 
soldati di quanti ne potreb¬ 
be possedere da sola la Re¬ 
pubblica federale secondo 


gli esiti del negoziato di 
Vienna sulle forze conven¬ 
zionali ih'Eùropa; 

2) la Germania deve ri¬ 
nunciate alle armi nucleari, 
chimiche e biologiche; 

3) le truppe della Repub¬ 
blica federale non debbono 
essere dislocate nel tenritorio 
della attuale Rdt, dove po¬ 
tranno essere stazionate so¬ 
lo unità di difesa territoriale; 

4) la Nato deve rinunciare 
alla dottrina della «risposta 
flessibile», che prevede una 
■ risposta' nucleare, oltre uria 
certa soglia, a un attacco 
convenzionale da Est; 

5) tutte le armi nucleari 
debbono essere ritirate dal 
territorio tedesco. 

Inoltre, per facilitare un 
assenso sovietico all'appar¬ 
tenenza della Germania alla 


Nato, nella Conferenza sulla 
sicurezza c la cooperazione 
in Europa (Csce) dovrebbe¬ 
ro essere compiuti, secondo 
Voigt, passi significativi ver¬ 
so la costruzione di un siste¬ 
ma di s'icurezza collettivo 
come, per esempio, la crea¬ 
zione di un consiglio dei mi¬ 
nistri degli Esteri e della Dife¬ 
sa. 

La presa di posizione del¬ 
la Spd giunge proprio men¬ 
tre SI precisa la prospettiva 
della conferenza «due più 
quattro» che dovrà affronta¬ 
re il problema della colloca¬ 
zione intemazionale della 
‘ futura Germania unita. Se¬ 
condo notizie diffuse ieri a 
Bonn, la prima riunione mi¬ 
nisteriale delia conferenza si 
dovrebbe tenere nella capi¬ 
tale lederale il 5 maggio. 

Ofb.So 


le. In campo agricolo, la ri¬ 
forma agraria «non è in di¬ 
scussione» e si ceicherà di fa¬ 
vorire le cooperative, pur se 
tutte le forme di proprietà sa¬ 
ranno messe sullo stesso pia¬ 
no. 

Quanto ai rappoilt con gli 
altri Stati europei, de Maiziè¬ 
re non solo ha ribadito il ca¬ 
rattere definitivo della fron¬ 
tiera occidentale |;iolacca, 
ma ha chiesto anche che la 
nella costituzione della futu¬ 
ra grande Germania non fi¬ 
guri alcun cenno (come 
quello contenuto attualmen¬ 
te nel famoso ari.«3 della 
Legge fondamentale di 
Bonn) ad •altri teiritori tede¬ 
schi» che potrebbero essere 
In qualche modo rivi;ndicali. 
Con i vicini dell'&l v.i attuata 
una politica di colla xsrazio- 
ne sensibile ai loro | roblemi 
di sicurezza, anche a quelli 
dell'Urss, la quale nnn deve 
sentirsi •minacciatii» e per la 


quale la presenza di un con¬ 
tingente «minimo» di truppe 
stazionate sul territorio tede¬ 
sco e la permanenza della 
Rdt, fino all'unificazione, nel 
Patto di Varsavia, rappresen¬ 
terebbero precise garanzie. 
De Maizière non ha sollevato 
la questione dell'apparte¬ 
nenza o meno del futuro Sta¬ 
to tedesco alla Nato, ma ha 
affermalo che il suo governo 
si impegnerà comunque net 
dialogo che, nella Csce, do¬ 
vrà condurre alla creazione 
di un sistema europeo di si¬ 
curezza che sostituirà i due 
blocchi militari e nel cui qua¬ 
dro sarà possibile l'elimina¬ 
zione dei diritti speciali delle 
quattro potenze vincitrici del¬ 
la seconda guerra mondiale 
sulla Germania, chiedendo, 
intanto, una «drastica ridu¬ 
zione di tutte le forze armale 
tedesche» e la rinuncia alle 
armi batteriologiche e chimi¬ 
che. 



Ristabilite le rel^ioni diplomatiche 

n Pàpa domani a F^a 
dopo un «silenzio» di 40 anni 


Il leader Alia al plenum del Cc 

Tìiana a Usa e Uiss: 
«Torniamo a parlarci» 


ALCC8TB SANTINI 


■■ CITTA DEL VATICANO- Per 
dare maggiore rilievo politico 
alla visita che Giovanni Paolo II 
inizierà domani mattina a Pra¬ 
ga (domenica si recherà a Ve- 
lehrad In Moravia dove è cu¬ 
stodita la lombi} di San Melo- 
dio ed a Bratis'ava in Slovac¬ 
chia) la Santa sede e la Ceco¬ 
slovacchia hanno deciso di ri¬ 
stabilire ieri le relazioni 
diplomatiche dopo 40 anni. 
Esse erano stale intetrotte, in¬ 
fatti. il 13 marzo I9S0 quando 
il ministero degli Esten ceco- 
slovacco intimo all'incaricalo 
d'affari, monsignor Ottavio De 
Luca, di lasciare il tenritorio en- 
irotregiomi. < .. 

Proprio per cancellare que¬ 
sto episodio ed altri atti altret¬ 
tanto autoritari che avevano ri¬ 
dotto fino al 1937 a ire su tredi¬ 
ci le diocesi che avevano un 
vescovo titolan- (la Conferen¬ 
za episcopale si è potuta nco- 
slitulre solo il 9 marzo scorso). 
il presidente Vaclav HaveI, dal 
29 dicembre 1039 alla guida 
della Repubblica, ha voluto 
che Giovanni Paolo II compis¬ 


se nel suo paese una visita nel 
segno della riconciliazione e 
della pace. E questa volontà è 
stata ribadita al Papa dal pri¬ 
mo minuslro Calla quando gli 
ha fatto visita in Valicano il 29 
marzo scorso. 

Con il suo viaggio di due 
giorni intensi di incontri, Papa 
Woityla vuole rendere, prima 
di lutto, omaggio al novantu¬ 
nenne arcivescovo di Praga, 
cardinale Franlisek Tomasck. 
che simboleggia la resistenza 
di una Chiesa che non si è pie¬ 
gala ed è sopravvissuta nono¬ 
stante le persecuzioni subile 
ed I lenlalivi fatti dal vecchio 
regime di dividerla creando 
penino il ntovlmento dei preti 
■della pace alle dipendenze 
dello Stato. Un'operazione fal¬ 
lila ma che si proponeva di rie¬ 
sumare quella con-ente aulo- 
nomista allcrmalasi dopo la 
prima guerra mondiale con lo 
scopo di separare la Chiesa 
cattolica cecoslovacca dalla 
Santa sede. In secondo luogo. 
Giovanni Paolo II si propone di 
valorizzare il ritorno alla de¬ 


mocrazia della Cecoslovac¬ 
chia, considerata dalla Chiesa 
come il centro dell'unità spiri¬ 
tuale di un'Europa che va dal- 
l'AlIdnlico agli Urali proprio 
perché da questa terra si Irra¬ 
diò la predicazione di Cirillo c 
Melodie. Perciò, ha voluto in¬ 
cludere nel programma due 
incontri particolarmente signi¬ 
ficativi, oltre a quelli con la po¬ 
polazione c con i vescovi; l'in¬ 
contro con il presidente HaveI 
nel castello di Hradcany e 
quello, nello stesso luogo, con 
i rappresentanti delle altre 
Chiese cristiane. Due momcnii 
che consentiranno al Papa, 
che sempre più guarda ad Est, 
di pronunciare due discorsi 
con i quali vuole indicare il 
compito delle Chiese cristiane 
in una Europa che sia cam¬ 
biando e che SI sia ndisegnan- 
do rispetto a quella scaturita 
dagli accordi di Yalta nel 194S. 
In Cecoslovacchia, su una po¬ 
polazione di 15 milioni e moz¬ 
zo di abitanti 1 cattolici sono 
circa IO milioni accanto a po¬ 
co più di un milione di prote¬ 
stanti (suddivìsi tra nlormati, 
fratelli boemi c moravi, ussiti) 


e di ortodossi. Si considera, 
inoltre, che circa il 20't. della 
popolazione sia alca o non re¬ 
ligiosa. 

Il discorso sulla costruzione 
di una casa comune europea 
nel rispetto delle identità na¬ 
zionali ed ciniche sarà nprcso 
dal Papa a Vclchrad dove è la 
tomba di San Mclodio. aposto¬ 
lo dogli slavi, e dove si sarebbe 
voluto recare nel 1985 nella ri¬ 
correnza della sua morte. Vi 
andò, invece, il segretario di 
stato, cardinale Agostino Casa- 
roli. che non mancò di auspi¬ 
care. proprio nel segno dei 
due apostoli Cirillo c Vclodio. 
l'avvicinamento dei popoli eu¬ 
ropei «eredi di mollcptici c ric¬ 
chissime civiltà culturali c spi¬ 
rituali». , ' 

L'ullima lappa di questo 
viaggio sarà Bratislava, capita¬ 
le della Slovacchia, dove i cat¬ 
tolici sono la stragrande mag¬ 
gioranza c dove, nelle ultime 
settimane, si è registrato un n- 
sveglio dei movimenti indipen¬ 
dentisti ed etnici anche perchè 
vi è una forte minoranza un¬ 
gherese di circa iOOmila abi¬ 
tanti, ■ 


■■VIENNA. trtuo- 

ve anche a Tirana. Senza cla¬ 
mori ed eccessivi entusiasmi il 
leader del Partilo del lavoro 
(comunista) Ramiz Alla, ha 
annuncialo al recente plenum 
del Comitato centrale una cau¬ 
ta apertura. Due le direttrici del 
cauto mutamento sul quale 
s'incammina l'Albania; apertu¬ 
ra di rcljz.oni diplomatiche 
con le due superpotenze, cioè 
Usa c Urss, e ag^iustamcnli in 
campo economico che intro¬ 
ducono una timida presenza 
dell'Iniziativa individuale (sa¬ 
rebbe ecces-sivo dire privata). 
Tutto questo viene preceduto 
da un «preambolo» che prende 
le distanze dal radicali mula- 
menti avvenuti In Europa, riba¬ 
dendo l'ortodossia marxista- 
leninista albanese: «Coloro 
che parlano di democrazia e 
pluralismo - ha detto Ramiz 
Alia - es»;icltano una sorta di 
Icnrorismo politico nei con¬ 
fronti del marxismo-lenini- 
smo-. Respinta con decisione 
la teoria del «domino», secon¬ 
do la quale tutti i sistemi comu¬ 
nisti sono destinati a crollare 
uno dopo l'altro: «Niente di tut¬ 


to ciò - ha assicurai i> il leader 
del P,iillto del lavo"O - accadrà 
in Albania». E latlavia nel di¬ 
scorso che Alia ho pronuncia¬ 
lo mercoledì e che o- stalo dif¬ 
fuso ieri in OccidiTite preval¬ 
gono le novità. Innanzitutto il 
leader di Tirana h.» manife- 
sianlo la disponibilil.t ad allac¬ 
ciare rapporti d ploiaallcl con 
Usa e Urss. Se qiie >10 non è ac¬ 
caduto finora - h,i detto Alia - 
è perchè gli Usa dalla fine del¬ 
la seconda gucmi mondiale, 
hanno sempre pn-teso che 
l'Albania cambia'se il proprio 
sistema politico «.-calumo dal¬ 
la rivoluzione poi «lare», si so¬ 
no opposti all'ing esso di Tira¬ 
na neirOnu c h.in ic- cercalo di 
creare «un abisso* Ira i due 
paesi. Un discorso valido an¬ 
che per Mosca i;h"; ha rotto 
(unllaleralmentc i lir relazioni 
diplomatiche coti Tirana nel 
1961 perché «rir.ii accettava¬ 
mo l'egemonia «o\letica», ha 
precisato Alia. (Ir» invece è 
tempo di riprendere lo relazio¬ 
ni «Noi - ha detto il leader al¬ 
banese - abbiamo l empre vo¬ 
luto e vogliamo relazioni d'a¬ 


micizia con lutti i paesi, indi¬ 
pendentemente dai loro siste¬ 
mi sociali'. L'unica condizione 
posta da Tirana è che Usa e 
Urss «accel' no 1' Albania cosi 
com'è». Alia, al potere dall'SS. 
ha per la verità già avviato da 
tempo un.} politica di amicizia 
verso rcsicmo; anche in que¬ 
st'ultimo discorso ha riconfer¬ 
mato r interesse per la Cee. 
Con l'Europa, o meglio con 
ringhiltena, resta da superare 
un ostacolo di vecchia data: gli 
albanesi reclamano sette ton¬ 
nellate di oro rubale dal nazisti 
durante la guerra e poi confi¬ 
scate dagli inglesi. In quanto 
alle misure economiche il lea¬ 
der di Tirana ha accennato ad 
un «aggancio» dei salari alla 
produzione, ad iniziative per 
rendere autosuflicienli alcune 
aziende, a prezzi detenninati, 
in parte, dal mercato. Alia ha 
infine accennato alla possibili¬ 
tà che i contadini che lavorano 
nelle cooperative coltivino an¬ 
che appezzamenti per proprio 
conto, senza tuttavia accenna¬ 
re alla proprietà pnvata del ter¬ 
reni. 


Appello Kohl-Mitteinrand 

Parilgi e Bonn tornano uniti 
C^lpo d'acceleratore 
all'integrazione dei Dodici 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


■I PARICI È il primo gesto co¬ 
mune Lil giorno della caduta 
del ini.P} di Berlino. Francois 
Mitterr.ind ed Helmut Kohl, fir- 
mandi insieme un messaggio 
inCiriz-ato al pomo ministro ir¬ 
landese e presidente in carica 
del Consiglio europeo, hanno 
rirriessò m moto da icn mattina 
il mirccanismo inceppato dei 
rapporti intercomunitari. Il 
presid i-r tc lrance.se e il cancel¬ 
liere i:on una dichiarazione 
solenne e formale alla vigilia 
del 'rtrtee di Dublino, espn- 
mono Iti necessità di «accele¬ 
rate la O3slruzione politica del- 
l'EiJioi 13 dei Dodici'. «Si tratte¬ 
rà in particolare - affermano - 
di rali'Sizare la legittimità de- 
mtKrarrca dell'unione, di ren¬ 
dere pili efficaci lo istituzioni, 
di assicurare l'unità e la coe¬ 
renza clell'unione in campo 
eoancmico, monetario e poli¬ 
tica. rii definire e mettere in 
opera u na politica estera e del¬ 
la ricurczza comuni». 

Partili» già apparse altre vol¬ 
te in innumerevoli dichiarazio¬ 
ni d'ir lenti, ma che oggi, sotto¬ 
scritte insieme da Parigi e 
Bonn, assumono il segno di 
una siolta nella caotica c diffi¬ 
cile owaluzione comunitaria. 
KC'hl e Mitterrand indicano 
es?IiciL-imenle l'obiettivo di te¬ 
nere a la line dell'anno, in 
concomitanza con la Confe¬ 
renza sull'unione economica e 
monetaria che si avvierà sotto 
la presidenza italiana, una pa¬ 
ra loia assise suH'unione politi¬ 
ca. E a dar maggior consisten¬ 
za al loro propositi c'è qucl- 
l'accemo esplicilo a comuni 
■poiit che degli esteri c della si¬ 
curezze», reso pubblico giusto 
laiche ora prima che il presi- 
ente francese prendesse il vo¬ 
lo verse-gli Stati Uniti per parla¬ 
re con Bush della Nato e del 
ruolo deH'Europa. Kohl e Mit- 
teauid pongono anche una 
data finale ai diversi processi 
di iinificazione: «tl nosUo 
obiettivo è che queste riforme 
lond.imentali - l'unione eco- 
nonicii e monetória come l'u¬ 
nione |X>lilica - entrino in vi- 
g<>r>! il primo gennaio 1993, 
di>ric> essere stale ratillcale dai 
Parlamenti nazionali». 

Parigi e Bonn dunque, anco¬ 
ra una volta c dopo una lunga 
psusa, tracciano il solco co- 
iTiunitario, Le due cancellerìe 
hanno voluto dare un segno 
teng bile'della' petmanenza di 
un asse privilegiato di qua e di 
là diit :^no. del ricompattarsi. 


almeno dentro una logica co- 
munitana, dell'alleanz.} che è 
sempre stata il motore dei Do¬ 
dici. Kohl e Mitterrand olire a 
porre obiettivi c date, indicano 
anche scadenze intermedie e 
modalità di lavoro, esarimen- 
do l'auspicio che i ministri de¬ 
gli Affan esteri presentino una 
prima relazione al Consiglio 
europeo del prossimo giugno 
e un rapporto linaio a quello di 
dicembre. Una scaletta opera¬ 
tiva che gli altri partner a Du¬ 
blino si troveranno bell'e pron¬ 
ta, poiché «noi pensiamo - af¬ 
fermano Kohl c Mitterrand - 
che sia venuto il momento di 
trasformare l'insieme delle re¬ 
lazioni tra gli Siati membri in 
una Unione europea c di do¬ 
tarla dei mezzi d'azione neces¬ 
sari, cosi come previsto dal¬ 
l'Atto unico». Se la Commissio¬ 
ne, da Bruxelles, si è Iclicilala 
deil'iniziativa, Margarelh Th.}t- 
cher l'ha sprczzanlemente de- 
linIla «esoterica». 

Si tratta dunque di un vero 
colpo d'acceleratore abba¬ 
stanza inatteso se si iiensa al 
senso di incertezza e precane- 
tà che domina i Dodici, e Pangi 
in particolare dal novembre 
scorso. Sembra che Mitterrand 
abbia definitivamente accetta¬ 
lo che l'unione monetaria te¬ 
desca si faccia prima di quella 
europea. Non solo: il presiden¬ 
te francese non msisle eviden¬ 
temente più per la conclusione 
•entro sei mesi dal suo inizio» 
della Conferenza in ergover- 
nativa economica. Cera stata, 
a questo proposito, una pole¬ 
mica a distanza Ira I due capi 
di stalo: alla fretta di Mitterrand 
Kohl aveva replicato di non es¬ 
sere interessalo all'apposizio¬ 
ne di date-capestro, ir a piutto¬ 
sto alla solidità di «un lavoro di 
fondo». Il tcsio della dichiara¬ 
zione congiunta gli dà ragione, 
pr^ndoaH'iniziodel '93 il ter¬ 
mine conclusivo dei diversi 
pereorsi di unificaiiionc. Il 
messaggio pone fine, almeno 
prowisoriamenie, al-e conti¬ 
nue punture di spillo che si so¬ 
no scambiale Pangi e Bonn. 
Per Mitterrand significa anche 
aver compiuto una scelta non 
scontala' prima i Docici, e poi 
l'Europa dall'Atlanlico agli 
Urali; si all'unione europea, no 
all'Europa delle nazicmi; e, pCT 
ora, ancora si all'asse Panai- 
Bonn, senza troppo timore del 
fatto che domani potrebbe di¬ 
ventare un asse Parigi-Bcriino, 
con eccessiva inclinazione ver¬ 
so laseconda. 


Sentenza deir«intifada» 

(Zbndannato a morte 
l'armeno che ha ceduto 
l'ospizio ai coloni 


GIANCARLO LANNUTTI 


IM C'ue clamorosi sviluppi 
ridia vicenda dell'ospizio gre¬ 
co-» >rt>xlosso occupato a Ge- 
ruiiiilemme da coloni religiosi 
israelunì: il procuratore gene¬ 
rale h.i ordinato alla polizia di 
far .gomberare 1 quattro editici 
del complesso, mentre la lea¬ 
dership deir»inulada» ha con- 
dai nato a morte l'armeno che 
ha ceiJuto l'ospizio in subaflil- 
to Mi la situazione resta di 
sta'lo, lino a ieri sera la polizia 
non s; era mossa ed anzi il suo 
ixxtavoce dichiarava che biso- 
Hri,i aspettare che sulla vkren- 
lia SI pronunci la Corte supre¬ 
ma, alla quale si è nvolta la so¬ 
cietà aanamense che ha prati- 
carnenle agito come copertura 
dei coloni; e Hannan Porat, de- 
auiato del partito nazionale re- 
Igiosi} (alleato del bkud). ha 
lasciato capire che il procura- 
lote generale Vossef Harish, ri¬ 
gido e rigoroso In apparenza, 
51 i,arebt>é in realtà dimostrato 
»a< cc modante» e dunque di- 
sp'jslo a ritardare l'intervento 
della polizia. 

La pronuiKia del procurato¬ 
re er.i venuta ieri mattina, do 
pci che l'avvocato del patnar- 
ceto greco-ortodosso si ora ri¬ 
volto direttamente al primo mi- 
nnlro Shamir. quale ministra 
di polizia «ad inlerim», perché 
faeersc rispettare la delibera di 
sgoniboro dell ospizio emessa 
dal tnbunale distrettuale. Il 
procuratore aveva invitalo gli 
oi.cupanli dell'ospizio ad an- 
d.inicne con le buone e in caso 
ciintrarìo aveva ordinato alla 
pi)l.ria di far sgomberare "en¬ 
tro breve termine» gli edifici; ai 
giornalisti Yossel Harish aveva 
siiiegalo di avere disposto In 
tal senso perchè i coloni «non 
h inno potuto provare 11 loro li- 
tr.lo» allo stabile e per «eviiare 
Il rbamenti dell'ordine pubbli¬ 
co e tensioni Ira le diverse co- 
niunita». Dopo l'annuncio del- 
Li Procura si è sparsa la voce 
eie la polizia si preparasse a 
inle-venire, e decine di giorna¬ 
listi e operatori tv sono accorsi 


sul posto, dpve sono rimasti 
per molle ore. pera irò senza 
alcun risultalo. 

Di Ironie al perpeluarsi del 
palleggio di responsabilità e 
dei cavilli burcrcratici. che ha 
come risultato l'indefinito pro¬ 
trarsi dell'occupazione abusi¬ 
va dell'ospizio, la tensione 
continua a montare a Gerusa¬ 
lemme ; si parla di una immi 
nenie clamorosa manifestaziO' 
ne di protesta del patriarcato 
ortodosso c di altre comunitii 
cristiane, che potrebbero deci¬ 
dere addirittura - steondo in¬ 
discrezioni - la ch.usura pc* 
un mese dei pnncipali luoghi 
santi. 

In questo clima e in questo 
contesto si colloca a diffusio¬ 
ne del volantino n 55 della "in- 
tlfada», con II quale la leader¬ 
ship clandestina unificala an¬ 
nuncia la condanna a morte di 
Martyros Malossian, l'armeno 
che ha ceduto i diritti sull'ospi¬ 
zio alla società panamens-: 
dietro cui si celavano i colori 
ultras. Dove iii trovi Marlyros 
non SI sa; lutti lo cercano, a cc- 
minciare dai magistrali, e sul 
suo conio corrono le voci pià 
disparate, inclusa quella che fa 
vuole riparalo negli Stali Uniti. 
I suoi famllian allcrmano che 
•è stato ingannato», ma si tratta 
probabilmente di un tentativo 
di parare la condurla a morte 
da parte dei palestinesi. 

E inlanto infuna la polemica 
sui nuovi insediamenti nei ter¬ 
ritori occupati. 11 consigliere 
del premier, Michael Dckcl, ha 
ammesso di aver dato il via .si 
lavori per quello di Dugil. nel a 
slriscia di Gaza, iserché «gà 
deciso con raccordo dei labu¬ 
risti» c ha cercato di minimiz¬ 
zare le notizie su quelli pies-o 
la «tomba di Giuseppe» a Ni- 
blus e sulla strada per Gen- 
co Ma la stampa contesta le 
sue alfermazioni' c a Gaza e a 
Nablus si teme che i lavori in 
corso provochino da un m> 
mento all'allro nuovi gravi inci¬ 
denti. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Il ministro del Tesoro al Senato ammette 
che il buco è già di 14.350 miliai'di 
e annuncia una manovra per coprirlo 
che sarà presentata 8 giorni dopo il voto 


Previsti aumenti di tasse e imposte 
e tagli di finanziamenti agli enti locali 
Il Pei: la politica del governo è fallita 
e tutto viene mascherato per le elezioni 


Carli: i conti sono saltati. Stangata 


Contratti pubblici 
I ministri non sanno 
valutare la spesa 

BRUNO ENRIOTTI 


H ROMA Le previsioni di 
spesa dei contralti del pubbli¬ 
co impiego sono stale già su¬ 
perate di almeno 1.600 miliar¬ 
di. Lo ha ammesso il ministro 
della Funzione pubblica. Re¬ 
mo Gaspan, parlando alla 
Commissiono bilancio della 
Camera. Un vero e proprio 
•balletto di cilrc> si e scatenato 
su questi contratti, e infatti lo 
•slondamenlo» di 1.600 miliar¬ 
di appare lutt'altro che definiti¬ 
vo. In questa cifra sono com¬ 
presi i 2S4 miliardi di oneri so¬ 
ciali. ma dal calcolo sono 
esclusi gli effetti dovuti al tra¬ 
scinamento sul 1991. Gasparì 
e stalo ascoltalo assieme con il 
ministro della Sanità France¬ 
sco De Lorenzo, il quale ha di¬ 
feso le intese raggiunte nel set¬ 
tore della sanità pur ammcl- 
i tendo che per alcuni contratti, 
come appunto quello della sa¬ 
nità, c'e stata una distribuzio¬ 
ne difforme nel triennio. Il mi- 
nàtio si é sforzato di difendere 
t'operalo del governo preci¬ 
sando che l'ircrcmento per 
tulli i sciiorì. tenuto conto del 
tasso di inflazione, non supe¬ 
rerà a regime II 2-3‘fp, sostan¬ 
zialmente in linea con quanto 
ottenuto dai dipendenti degli 
enti locali. Gli aumenti dei me¬ 
dici, invece, ha affermato De 
Lorenzo, ammonteranno alla 
fine del triennio al 28'^,, per¬ 
centuale che scende al 26.8 se 
si considerano le due ore lavo¬ 
rative in più contenute nell'in¬ 
tesa. Per De Lorenzo •chi parla 
di contralti d'oro nella sanità 
non II ha lelli^. La critica era ri¬ 
volta al vice presidente della 
Confindustria Pairucco. che 
De Lorenzo ha chiamalo diret¬ 
tamente in causa affermando: 
•vorrei sapere dal signor Fa- 
trucco se e mai riu.se ilo a siglia- 
re un contratto con due ore la- 
voralirve in più e in cui la con¬ 
troparte rinuncia agli arretrali. 

Il dibattilo in commissione si 
e accentrato soprattutto sul 
balletto di cifre fornito dai due 
ministri, soprallullo per quanto 
riguarda gli eliciti del trascina¬ 
mento dei contralti dei dipen¬ 
denti pubblici nel prossimo 
anno. •!! ministro - ha dello il 
' capo gruppo de PCI in com¬ 
missione Andrea Gcremicca - 
ci ha fornito dati che non coin¬ 
cidono con quelle del sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio NinoCrisiolori. I dati 
di Crisiolori - ha spiegalo Gc- 
lemkca - sono di uno sfonda- 
. mento superiore ai 2.000 mi¬ 


liardi, mentre Caspari contiene 
questo sfondamento attorno ai 
1600 miliardi*. Il ministro della 
Funzione pubblica ha replica¬ 
to che le cifre da lui fomite -so¬ 
no quelle della Funzione pub¬ 
blica, che alla prova dei falli si 
sono scm{>re dimostrato giu¬ 
ste*. Gaspari ha però ammesso 
che per alcuni contralti, come 
quello della sanità, ci sarà nel 
1991 un trascinamento mollo 
oneroso. 

Il contralto della sanità, i cui 
aumenti saranno riscossi tra 
un anno, si ù chiuso con un 
aumento a regime del 28'*, ma 
non saranno pagali gli arretrati 
relativi al 1988 e per il 1989 gli 
arretrali saranno ‘simbolici'. 
Per questa ragione il costo del 
contralto della sanità inciderà 
maggiormente proprio sull'an¬ 
no in corso c avrà degli effetti 
anche sul 1991. 

Lo scorso contratto - ha 
spiegato il ministro De Loren¬ 
zo - si era chiuso con un au¬ 
mento del 41%, con l'impegno 
che il contratto successivo 
avrebbe tenuto conto del pas¬ 
sato. Il contratto che é staio fir¬ 
malo in questi giorni - secon¬ 
do il ministro della sanità - tie¬ 
ne conto soprattutto dell'emer¬ 
genza infermieristica e di una 
adeguala indennità per questa 
categoria. •Nel resto d'Europa 

- ha dello De Lorenzo - gli in¬ 
fermieri guadagnano due mi¬ 
lioni al mese, mentre in Italia 
arivano a mala pena a un mi¬ 
lione e centomila*. 

Quanto ai contralti delle al¬ 
tre categorie, l'incremento sa¬ 
rà. secondo Remo Gasperi. pa¬ 
ri al 20-22'*. I calcoli fomiti dal¬ 
la Confindustria, secondo I 
quali, il costo complessivo dei 
contralti si aggirerà sui 14 mila 
miliardi, sono molto vicini al 
vero. Sarà forse qualcosa me¬ 
no - ha dello Gaspari - ma si 
deve considerare che i lavora¬ 
tori del settore superano i Ire 
milioni. E la Confindustria non 
tiene conto che noi paghiamo 
dopo tre anni denaro che vie¬ 
ne ulteriormente svalutato. 

L'on. Andrea Gcremicca ha 
ribad ilo che si sta assislenlo ad 
una sorta di scaricabarile tra i 
ministri: nessuno e stalo in gra¬ 
do di dire a quanto ammonte¬ 
rà il trascinamento sul 91: lo 
abbiamo chiesto a De Lorenzo 

- ha detto Gcremicca - il quale 
ci ha rimandalo a Gaspari. che 
ci ha rinviato al ministro Pomi¬ 
cino. 


Dopo le elezioni, appena una settimana dopo, au¬ 
menti di tasse e di imposte per almeno Mmila mi¬ 
liardi. E tagli non preci.sati, ma consistenti, agli inve¬ 
stimenti degli enti locali. Le misure saranno severe, 
ha detto ieri il ministro del Tesoro, Guido Carli, da¬ 
vanti alla commissione Bilancio del Senato. Un'im¬ 
mediata discussione parlamentare sullo stato reale 
della finanza pubblica è stata chiesta dal Pei. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■B ROMA. L'opposizione di 
sinistra l'ha dovuto tirare per i 
capelli (che non ha) e alla fi¬ 
ne il ministro del Tesoro 
qualcosa l'ha detta. Prima 
delle elezioni il governo non 
muoverà un dito per metter 
riparo alle falle che si aprono 
nei conti pubblici. Ma dopo 
le elezioni bisogna turare un 
buco dalle dimensioni di 
Mmila 350 miliardi. Questo è 
il fabbisogno di cassa da fi¬ 
nanziare oltre i 133mila mi¬ 
liardi contabilizzati con la 
legge finanziaria e il bilancio 
perii 1990. 

Il ministro ombra del teso¬ 


ro, Filippo Cavazzuli, incalza 
Guido Carli: trattandosi di un 
fabbisogno di cassa, l'opera¬ 
zione di rientro agirà soprat¬ 
tutto sulla leva fiscale? Carli 
non poteva non risprondere 
ed Infatti ha annuncialo che 
la manovra si baserà preva¬ 
lentemente su aumenti di im¬ 
poste e di tasse e per misura 
minore («ma non inconsi¬ 
stente*) su alcune voci di 
spesa come l'erogazione di 
mutui da parte della Cassa 
depositi e prestiti. Cioè, soffri¬ 
ranno le spese per investi¬ 
menti a cura dei Comuni. 

Le 'misure saranno severe* 


- ha aggiuii'o il ministro del 
Tesoro - c vtxlranno la luce il 
15 di maggio Otto giorni do¬ 
po le elezioni. In quella dala. 
infatti, il governo dovrà pre¬ 
sentate il documento di pro¬ 
grammazione finanziaria e i 
provvedimenti che accompa¬ 
gneranno Ut legge finanziaria 
e il bilancio dello Stato per il 
1991. Insieiri! a questa parte 
della manovra di politica 
economica, l'esecutivo vare¬ 
rà anche provvedimenti con 
efficacia immediata, cioè de¬ 
creti legge. Sul lato delle spe¬ 
se. Guido Carli ha detto che il 
governo vnon rieorrerà ad 
espedienti* come i rinvil di 
impegni già presi, E Ira le mi¬ 
sure possibili ha citalo i flussi 
della Ca.ssa «Rtpositi e prestili. 

I conti pubblici hanno sca¬ 
valcato le previsbni per tre 
•gravi incertezze*: i contratti 
pubblici: il maggior costo de¬ 
gli interessi sul debile pubbli¬ 
co; i prelievi presso la 'Tesore¬ 
rìa da pane delle amministra¬ 
zioni pubbliche, A queste ire 
voci va atlrbuila gran pane 


dello sbilancio: 1 Binila 150 
miliardi su Mmila 3;X). Se¬ 
condo il ministro del Tesoro, 
gli oneri del numi contralti 
sono stali sotlostim.jti per 

1.500 miliardi di lire. 

•Previsioni accomodanti*. 

le hanno definite i senatori 
comunisti Rodolfo Bollini e 
Ugo Sposelli che in commis¬ 
sione hanno citato un attento 
studio deU'Ufficio de Bilan¬ 
cio del Senato - slru:tura di 
recente costituzione - che 
calcola una soliosllma del 
costi contrattuali |>arl ad al¬ 
meno 5.000 miliùtiji oltre 1 

1.500 'ammessi* da Guido 
Carli. Ma il ministro h.;i riven¬ 
dicato 'il buon grado di atten¬ 
dibilità* delle cifre go.emali- 
ve. È un fatto, comunque, che 
quelle del Parlamenta sono 
diverse e in misura consisten¬ 
te. 

Su una situazione già cosi 
precaria, pesano anche le in¬ 
certezze intemazionali. Carli 
non le ha nascoste citando 
l'economia degli Siali Uniti, il 
processo di unificazicne che 


si è aperto tra le Germanie, 
l'andamento dei tassi di inte- 
res.se internazionali, l'integra¬ 
zione economica e moneta¬ 
ria europea che rende sem¬ 
pre meno strìngente il 'mor¬ 
so, della politica monetaria e 
sempre più angusti i margini 
di manovra nella politica di 
gestione del debito. 

Dunque - ha commentato 
il vice presidente dei senatori 
comunisti, Lucio Libertini -, 
•tutte le previsioni formulate 
dal govenro appena pochi 
mesi fa sono saliate. La politi¬ 
ca del governo è fallila, la si¬ 
tuazione è grave e non può 
essere mascherata dal fatto 
che tra due settimane gli ita¬ 
liani vanno alle urne. La veri¬ 
tà - ha aggiunto Libertini - 
salterà fuori soltanto dopo il 7 
maggio, t comunisti a questo 
gioco non ci stanno. Il Parla¬ 
mento deve allrontarrr subito 
la discussione della nuova si¬ 
tuazione: in questo senso il 
gruppo comunista assumerà 
tulle le opportune iniziative 
politico-regolamentari». 


Ritmi baldanzosi alle spalle, conferma il Fmi. Trattativa messicana sugli scambi 


Crescita fiacca, stii commerci 
UUrss entra nel Gatt come osservatore 


Con il dollaro in ribasso ai minimi degli ultimi due 
anni in Italia (1229 lire) e nei confronti dello yen, 
con Wall Street debole, l'economia mondiale ritor¬ 
na nelle spire dell'incertezza. Nei paesi industria- 
lizzati la crescita continua, ma il ritmo baldanzoso 
è alle spalle. Sull'inflazione non si fanno i conti 
con l'unificazione tedesca. Scontro al Gatt sul pro¬ 
tezionismo, apertura aH'Urss. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■B ROMA. Tra i paesi del G-7 
che non riescono a trovare il li- . 
lo del coordinamento delle 
politiche economiche e il ti¬ 
more della diffusione del pes¬ 
simismo alla Borsa americana, 
arriva la conferma che un ciclo 
di espansione a ritmi alti si è 
definitivamente chiuso c che 
l'inflazione, almeno nei paesi 
industrializzali, resta al centro 
delle tensioni prossime ventu¬ 
re. Tanto più in un momento 
in cui risorse finanziarie e po¬ 
teri si stanno spostando nel 
cuore del Vecchio Continente 
trascinati dalla ricostruzione 
economica dei paesi dell'Est. Il 
Tesoro statunitense ha presen¬ 
tato al Congresso il rapiiorto 
semestrale utilizzando le previ¬ 
sioni economiche del Fondo 
monetario Internazionale per i 


paesi del Gruppo del 7. Risulta 
che l'incremento del prodotto 
nazionale lordo nelle arce più 
industrializzate del mondo 
quest'anno sarà mediamente 
del 2.8% Inferiore rispetto al 
3,4'* del 1989 e al 4.5'* del 
1988. Guida la classifica inter¬ 
nazionale il Giappone con un 
tasso di crescila del 4.6%. se¬ 
guito da Germania federale 
(2.3'*). Francia (3.1%). Italia 
(3'V,), Usa (2.6'*). Canada 
(1,6*). Gran Bretagna ( 1.3%.). 
Per quanto riguarda l'inflazio¬ 
ne. la classifica è guidata dalla 
Gran Bretagna con 7.2'* (in 
lieve diminuzione'rispetto al 
1989) seguita da Canada 
(4,9“ii). Italia (5.5'*). Stali 
Uniti (4'\i), Francia (3.1'*). 
Germania (2,5'*), Giappone 
( 1,7"i.). Il Fondo monetario in¬ 


temazionale fa i conti senza 
l'oste, come se nel corso del¬ 
l'anno le «xtonomie non si 
muovessero I più ottimisti ri¬ 
tengono, ad esempio, che Tu- 
nificazione tedesca comporte¬ 
rà almeno u s punto di inflazio¬ 
ne in più: l'Italia, dal canto 
suo. viaggia al ritmo del 6,1% 
con buonapace dei letti della 
•troika- di Andreotli: la Gran 
Bretagna delia Thatcher non è 
detto seguirà l'ottimismo del 
Cancelliere Major negli Usa i 
• prezzi crescono delTl% su ba¬ 
se mensile in gennaio e dello 
0.5% in febbraio, nettamente 
superiori alle previsioni. Il 
cambiamento di clima ha 
spinto a spendere di più e i li¬ 
stini hanno registralo balzi ina¬ 
spettati nelTabbigliamento. 

La crescita dunque resta 
fiacca c aibra gli economisti 
americani hanno inventalo un 
neologismo che tonde, appun¬ 
to. la crescita fiacca - -sluggish 
growlh* in inglese ~ e l'inflazio¬ 
ne. Cosi ci troviamo di fronte 
ad un nuovo spauracchio che 
si chiama -sfugllation*. slugfla- 
zione. Negli Stali Uniti una del¬ 
le prirKipali preoccupazioni 
della Federai Reserve è centra¬ 
la sulTaumcmlo del costo del 


lavoro per unità di prodotto 
dovuta ai minori guatiagni di 
produttività. 

Le stesse, per intitnderci, 
sofferte dalla Buidesbank di 
PoehI pronta a stringere le cor¬ 
de del credilo se ai cesti dell’ 
unificazione leder-ca si aggiun¬ 
geranno i costi di una onesta 
ripartizione dei prolilli accu¬ 
mulali dalle imprese federali 
negli ultimi anni. Izi decisione 
della Ig-Melall. il sindacato dei 
metalmeccanici, di retipingere 
la richiesta imprt ndiii-irialc di 
rinviare la trattativa de Ila ridu¬ 
zione delTorarìo di lavpro a 35 
ore va nel senso opposto a 
quanto richiesto dalle autorità 
monetarie. La loca sindacale 
resta un impaccio per chi pre¬ 
tende una stabilita a se nso uni¬ 
co. Tra la crescita, illa (sopra il 
3,5-4%) e spinta salariale il 
rapporto è quasi aulonatico. Il 
rapporto Fmi non parl.ìdell’in- 
llazione da costi, costi.' del ca¬ 
pitale per le imprt se e servizio 
del debito interno Eppure è II 
che si alimenta la spirale per¬ 
versa. 

13 Grandi, cioè- Usa Germa¬ 
nia e Giappone, hanro meno 
margini per cooperare: lutti si 
vogliono presentare più forti 


alTappunUimento dei grandi 
mercati unificati (Nord Ameri¬ 
ca. Europa Asia). Gli Stati Uni¬ 
ti si presentano pure divisi: 
mentre il Tesoro in uno specifi¬ 
co rapportp ritiene, ad esem¬ 
pio, preocc upante il deprezza¬ 
mento dello yen dando ragio¬ 
ne ai giapisonesi, il responsa¬ 
bile del dipartimento Brady so¬ 
stiene la tesi contraria parlan¬ 
do di uno yen •relativamenle 
stabile*. Intanto in Messico si li¬ 
tiga In sede Gatt sulle barriere 
commerciali, sotto la minaccia 
di un braccio di ferro Europa- 
Stali Uniti sugli aiuti ai prodotti 
agricoli e il rischio del Terzo 
mondo di vedere sancita la 
perdita di potere contrattuale. 
Il direttor»! generale Dunkel 
spende parole di ottimismo: 
•Siamo lontani da un fallimen¬ 
to». Ma al momento della veri¬ 
tà "non siamo ancora giunti». 
Dalla riuniipne di Puerto Vallar¬ 
la, Messico, arriva comunque 
una mezza decisione che 
schiude la porta all'Urss: entro 
poche settimane potrà affian¬ 
carsi ai 96 paesi che fanno par¬ 
te del Gatt in qualità di osserva¬ 
tore. Polonia. Ungheria, Roma¬ 
nia c Cecoslovacchia erano 
già Stali ammessi. 


Le grandi banche degli Stati Uniti e dell’Europa utilizzate dall'intemazionale della dro.ga 
Un dispaccio da Tokio ci informa che il comitato di quindici paesi «studia» la situazione 

n traffico di denaro sporco sve^a il G7 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA. L'agenzia Italia ha 
distribuito ien un 'resoconto» 

• di cinquanta righe datalo To- 
- kk} e distribuito dalla statuni¬ 
tense Ap-Dow Jones su nsultati 
cui sarebbe giunto il comitato 
' creato l'anno scorso dal Crup- 
. po dei Selle per studiare forme 
. di lolla al riciclaggio di denaro 
.sporco. Di questo comitato, 
cui partecipano rappresentan¬ 
ti di quindici paesi (quelli che 

• hanno valute d'uso intemazio- 
, naie) c la Commissione euro- 
, pea, non si sapeva più nulla. A 
. risvegliare l'attenziione è stata 

probabilmente l'inchiesta con¬ 
dotta negli Stati Uniti sui conti 


aperti dai trafficanti di droga 
della Colombia transitati per 
Panama. 

Un caso limitato, dato che 
riguarda una sola filiera ed un 
solo flusso "Sporco*, quello di 
droga. Ma negli Stati Uniti il 
presidente Bush fa campagna 
sulla droga e. In particolare, 
deve valorizzare i risultati del¬ 
l'invasione di Panama, dove 
sono stale rinsenule le tracce 
dei conti presso le banche de¬ 
gli Stati Uniti: altre forme di cri¬ 
minalità economica, dal rac¬ 
ket alle armi, allevasione fi¬ 
scale org.anizzata. sono oggi in 


secondo piano. E tuttavia i 
conti scoperti partendo dalla 
filiera colombiana hanno 
aperto un caso politico che 
giustifica la chiamata in causa 
del G7. cioè della sede di coor¬ 
dinamento Ila i governi del 
•mondo occidentale*. 

È la tecnica del riciclaggio 
del denaro che dà importanza 
al caso: il denaro deposit.ito in 
centinaia di conti negli Stali 
Uniti veniva ripulito inviandolo 
aITcstero. spesso in Europa, 
per poi rimandarlo negli Stali 
Uniti dose veniva investilo o 
speso. Siamo di fronte quindi 
non allo sfruttamento casuale 
di qualche -falla» nel sistema 


dei controlli, bensì ad una si¬ 
tuazione nella quale le barv 
che. di solito cosi aliente a in¬ 
formarsi sulla provenienza e 
destinazione dei (ondi. ncH'in- 
leresse loro c dei loro azionisti, 
giurano di non avere visto nè 
sentilo alcun cattivo odore. 

Poiché la legge negli Stati 
Uniti impone alle banche di 
! accertare Tidentità di chi de¬ 
posita più di diecimila dollari 
sarà difficile, stavolta, -ripulire» 
i t'anchieri. Ma leggendo il -re¬ 
soconto- del documento che 
arTcbbe elaborato il comitato 
del G7 sembra che q'ialche 
tentativo In tal senso non sia 
da escludere. 


Gli estensori del documento 
si mostrano informatissimi. 
L'ammonia-c del denaro .spor¬ 
co riciclato sarebbe di 85 mi¬ 
liardi di dollari all'anno. Natu¬ 
ralmente. sireblse da accerta¬ 
re quale tif» di oi>crazioni cri¬ 
minose è sUlo preso in consi¬ 
derazione. Comunque, si pre- 
- cisa che il costo |>cr ripulire il 
■ denaro sarebbe salilo dal 2-4'* 
al 6-8"... Il guadagno degli in¬ 
termediari oscillerebbe quindi 
fra i 2.5(X) e i S.Si'fl milioni di 
dollari. Ècetne direchc si gua¬ 
dagna di piu - stante il minor 
pencolo - a gestire gli incassi 
della droga che a rendere dro¬ 
ga. 


Qual è. allora, il trai lamento 
da riservare ai c.rssier; del cri¬ 
mine? La nota di .igci;zia dice 
che-la soluzione della lask for¬ 
ce ù di costringere le banche a 
rivelare le possibili o[icrazioni 
di riciclaggio sollevando nel 
contempo gli istillili ci credilo 
da responsabilità penali». Co¬ 
me si faccia a .co!.lringcre» 
qualcuno a uscire dalla conni¬ 
venza lucrosa - almeno passi¬ 
va - senza punirlo nel caso 
che continui a co >rin' i crimi¬ 
nali è un mistero In qi lesto mi¬ 
stero vis’iamo anche in Italia 
nonostante le proclamazioni 
circa la lolla alla cnmi-ialilà. 

I banchieri si appel ano alla 


Itlondadori, 

Berlusconi 

adesso 

l^rende tempo 



Il governo 
liberalizzerà 
ii prezzo delio 
zucchero 


lì saltata per mancanza del numero legale la riunione del 
consiglio di amministrazione della finanziaria Amef. Oltre la 
rnt là dei consiglieri non si è presentala infatti all appunla- 
m< nio in via Montenapoleone a Milano, tanto che il presi¬ 
dente Fedele Gonfalonieri (nella foto) ha infine deciso la ri¬ 
convocazione della riunione per le 10,30 di lunedi. Mentre 
pr. rseguono i contatti con l'avversario presso la seCe di Me¬ 
da .banca non si è voluto prendere decisioni di rottura. 

Il governo ha dc-ciso di libe¬ 
ralizzare al più presto il prez¬ 
zo dello zucchero. L'intesa è 
stala trovata nel corso di una 
riunione interministeriale, a 
palazzo Chigi. Questa misu¬ 
ra consentirà di porsi sul 
mercato consentendo all'In¬ 
dustria saccarifera italiana di 
reggere il confronto con quella straniera. Per la literalizza- 
zirine verrà utilizzato lo strumento della delibera die sarà 
pràsentato al Cipe m una prossima riunione nei primi giorni 
ijcl mese prossimo. 

La Giunta delle elezioni e 
delle immunità parlamentari 
del Senato ha dichiarato 
compatibile per Bruno \i- 
scntini. presidente del Pri, la 
canea di presidente onora¬ 
no e di consigliere di ammi- 
, nistrazione della Olivelli con 
quella di senatore, n quanto 
dell'Industria meccanica e degli 
rientra nei divieti posti dalla leg- 


Vìsentini 
Kicompatìbile» 
.alila presidenza 
deirOiivetU 


'.Iti società opera nel settore 
.srticoli per ufficio, che non 
Ije 60 del 1953». 

IVIinucci: 
perla Indesit 
il governo 
convochi 
i sindacati 


Costituito 
il comitato 
piccole imprese 
non artigiane 


Siegreteria 

CgiI: 

Pizzinato 

precisa 


I lavoratori 
delle esattorie 
per il rinnovo 
contrattuale 


FRANCO BRIZZO 


Sulla situazione all'lndesit è 
intervenuto l'onorevole 
Adalberto Minucci ministro 
del Lavoro del governo om¬ 
bra del Pci, sottolineando 
che il preavviso di licenzia¬ 
mento per 4mila lavoratori 
•è il risultalo di un compor¬ 
tamento grave c iresponsa- 
bilc del governo. In questi ultimi anni sono stale predisposte 
solo misure assistenziali a termine e si è vanificato l'impe¬ 
gno dei sindacati alla ricerca di misure di reimpiego e rein- 
dustriallzzazione. Di fronte a questa grave decisiorie annun¬ 
ciata è necessario che il governo superi la latitanza fin qui 
d mostrala e convochi i sindacali e la commissione per il 
rt impiego ad hoc istituita presentando proposte credibili 
d.ila la gravità della situazione». 

Si è insediato len, .i Roma, il 
nuovo Comitato nazionale 
delle piccole imprese non 
artigiane aderenti alla Cna. 
Sono già oltre 9.CO0 le im¬ 
prese. di produzione e di 
servizio alla produzione, 

. aderenti alla Cna, in buona 
parte formatesi dalla evolu- 
z onc di preesistcnil imprese artigiane. Presidente del comi- 
u.to è Renato SpavrnU, giovane imprenditore di Trieste ope¬ 
rante nel settore degli allestimenti lieristid. Lo coni pongono 
23 imprenditori e 7 dirigenti espressione dei com.tati regio¬ 
nali e dei settori merceologici in cui le adesioni di piccoli im¬ 
prenditori sono una realtà. 

In relazione alle notizie e ai 
commenti diffusi dopo il di¬ 
rettivo che ha eletto ieri la 
nuova segreteria della CgiI, 
l'ufficio stampa della CgiI ri¬ 
tiene utile diramare una pre¬ 
cisazione. Nè l'uflicio slam- 
pa della CgiI. nè la nuova se¬ 
greteria nella conferenza 
stampa successiva al direttivo, hanno diffuso informazioni 
sulle espressioni di voto personali, coerentemente con la 
tradizione di tenere a porte chiuse le riunioni che hanno per 
oggetto decisioni sulle persone. Evidentemente qualche in- 
f.srmazione è stala però erroneamente fornita o recepita in 
mento all'espressione di volo del segretario confederale An¬ 
tonio Pizzinalo; infatti, contrariamente a quanto alcuni quo¬ 
tidiani hanno scinto stamane, il voto di astensione di Pizzi- 
rato non si è espresso sui nomi dei nuovi segretari, bensì 
suH'allargamenlo della segreteria a IScomponenii. 

Si è tenuto ieri, con TAscoln- 
buli. il previsto incontro per 
il rinnovo del Ceni, Contra¬ 
riamente a quanto affermalo 
nelle precedenti riunioni in 
relazione al naluiale aggan¬ 
cio esistente tra il contralto 
del credito, conclusosi in 
questi giorni, e quello dei 
c oncessionan della riscossione, la trattativa è stala forte- 
rnente condizionala da una grave dichiarazione deH'Asco- 
Iributi tendente ad accreditare una immagine catastrofica 
della gestione economica delle concessioni già fin dal pri¬ 
mo trimestre della entrala invtgore della riforma del sistema 
di riscossione. Ciò naturalmente non consentirebbe - a det¬ 
ta dcll'Ascotributi - spazi di negoziazione contrattuale se 
non in presenza di una adeguata revisione dei compensi da 
;)arte del ministero delle Finanze. Da pane sindacale non 
può essere consentilo che la soluzione di un contralto, sca- 
liuto da oltre un anno e prima della attuazione della riforma 
de! sistema di riscossione, possa essere oggetto di stmmenta- 
lizzazione o -merce di scambio* per consentire ai conces- 
;.ionari una revisione dei compensi già stabiliti pnma che gli 
stessi presentassero domanda per ottenere la concessione 
del servizio. 


libertà delle operazioni mone¬ 
tarie c sbandierano lo spaurac¬ 
chio di limitazioni alla piena e 
incondizionata disponibilità 
del denaro da parte dei privati 
e dei loro agenti. Travisano, 
cioè, una questlne di ordina¬ 
mento del mercato, alla cui di¬ 
sciplina c trasparenza tutti 
hanno interesse, per conserva¬ 
re la facoltà di operare come 
santuari nei quali possano tro¬ 
vare rifugio quei poveri perse¬ 
guitati che sono i trafficanti di 
droga o i trafugaton delle som¬ 
me dovute allo Stato, alle so¬ 
cietà anonime o agli enti pub¬ 
blici su cui vengono prelevate 
tangenti. 


Qualunque mercato, da 
quello dei titoli (borse valori) 
a :|uello delle scarpe o dei ge¬ 
neri alimentari, si svolge Ira 
oiieratori che hanno una li¬ 
cenza amministrativa, una se¬ 
ri.: nota, dei documenti conta¬ 
bili in cui risultano vendite e 
.hi quisti (c quando gli importi 
sono rilevanti, compratori e 
venditori). Perchè un mercato 
d.tlle valute libero, universale, 
n.jn debba avvalersi delle for¬ 
me comuni di organizzazione 
d.;gli scambi è mistero soltanto 
ir apparenza. 

Sono gli Stati, quindi i gover- 
n inti, che per primi vogliono 
ri.iervarsi il dintto di evadere i 


patti di comune convivenza c i- 
vile facendo operazioni *in ne¬ 
ro*. 

In attesa di leggete intero il 
rapporto del G7, dunque, po-.- 
siamo dire che sarebbe ridici. 
lo pensare che -lo Stato non c.- 
la la a far rispettare la legge ,i. 
banchieri*. Magistrati e polizi.i 
sono volutamente privati di un 
supporto istituzionale indi 
spensabile per combattere l.i 
criminalità. Per cui tocca all.- 
forze sociali organizzate, ogg. 
più che mai, imporre la que¬ 
stione dcH'ordinamcnto d.’i 
mercati del denaro come un 
requisito vitale della conviven¬ 
za civile. 
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Pesentì chiede soldi 

Dall'alto di mille miliardi 
vara un aumento di capitale 
La Consob: per fare cosa? 


ECONOMIA E LAVORO 


No da Canicattì al Montepaschi 
E oira è scontro in casa de 


Piano energetico nazionale 

Il ^Senato vota le norme 
atiuative. Critico il Pei: 
«Competenze contraddittorie» 


■i MILANO Dall alto della 
montagna di quatinni di cui 
•ion ricche le casse delle sue 
società Giampiero Pescnti è 
tornato a chiedere soldi agli 
azionisti L'assemblea della 
llalmobillarc. la finanziaria 
che e a capo di tutto il gruppo, 
ha inlatli approvalo in mattina¬ 
la un aumento di capitale per 
IG miliardi c 800 milioni nomi¬ 
nali 

Inutilmente la Consob ha 
chiesto a cosa serviranno que¬ 
sti nuovi mezzi m un gruppo 
che giù ha una liquidilù di 600 
miliardi nella Franco Tosi altri 
350 nell Italcernenli. e oltre 20 
nella stessa luilmobiliarc Pc- 
scnli SI e limitalo a rispondere 
che questa immensa massa di 
denaro «non 6 adeguata ai 
progetti di investimento all'e¬ 
same», senza peraltro spccili- 
carcquali essi siano 

Per riialcemenli ha parlato 
di trattative per investimenti 


esteri, ingresso nel settore del 
calcestruzzo e non meglio pre¬ 
cisate 'diversiticazioni- Per la 
Franco Tosi ha ipotizzalo I in¬ 
gresso in nuovi settori -da sce¬ 
gliere con grande cura* E ba¬ 
sta Ne piu loquace e stalo sul- 
I avvenire della Faick, di cui 
pure e uno dei principaii azio¬ 
nisti ‘Queilo siderurgico ù un 
scllorc in grande movimento, 
credo che ia Faick dovrà pren¬ 
dere delle decisioni E che le 
prenderemo* si e limitato a di¬ 
re 

Assottigliato li suo gmppo 
con una energica cura dima¬ 
grante, ora Pcscnti dispone di 
una immensa forza finanzia¬ 
ria. nonché di una invidiabile 
rete di alleanze (basti pensare 
alla (jcmina. di cui è presiden¬ 
te) L'accumulo di tante •mu¬ 
nizioni* non può che essere 
funzionale a un preciso pro¬ 
getto di espansione Quale sia. 
lo sapremo probabilmente 
presto 


La Banca popolare siciliana di Canicalti ha respin¬ 
to le clausole imposte dal collegio dei sindaci revi¬ 
sori al Monte dei Paschi per ratificare l'operazione 
di incorporazione Ora la fusione potrebbe saltare. 
L'istituto di credito siciliano si riserva di chiedere 
eventuali danni. L'intricata stona potrebbe finire in 
tribunale. Uno scontro giocato tutto in casa demo¬ 
cristiana in vista delle future nomine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


H SIENA L incorporazione 
della Banca popolare siciliana 
di Canicaltl da parte del Monte 
dei Paschi di Siena si Unge di 
•giallo* L operazione, che ha 
visto andare in minoranza il 
presidente del Montepaschi. 
Piero Baruccl. può saltare II 
consiglio di amministrazione 
dcll'islituto di credito siciliano 
ha infalti respinto tulle le clau¬ 
sole Imposte dal collegio dei 
siedaci revisori del Monte per 
dare avvio all operazione ap¬ 
provazione preventiva del bi¬ 


lancio da parte dei soci della 
banca denuncia dei redditi fir¬ 
mata dagli alluali amministra- 
lori autorizzazione preventiva 
della Regione Sicilia alla sosti¬ 
tuzione degli sportelli e garan¬ 
zie reali su eventuali operazio¬ 
ni contabili non legiltime 
In una lettera, giunta ieri alla 
deputazione senese, gli ammi¬ 
nistratori siciliani sostengono 
che l'operazione di incorpora¬ 
zione *non può essere subordi¬ 
nala all'approvazione del bi¬ 
lancio* in quanto *1 approva¬ 


zione o la m meata approva¬ 
zione dell ass mbica dei soci 
della banca sciliana. non più 
interessati ai sultaii di bilan¬ 
cio costituisce un fallo giundi- 
camciite imicvanic e inin- 
flucnle sull it r del procedi¬ 
mento di inco'porazionc* Per¬ 
tanto. scrivon'i gli amminislra- 
tori siciliani a quelli --enesi *Ia 
vostra deierminaziorie di pro¬ 
cedere alla fu -ione successiva¬ 
mente all app-ovazione del bi¬ 
lancio 1989 ( ompoita un in- 
giuslilicato rit.irdo nella con¬ 
clusione delli procedura con 
grave pregiut zio per 1 diritti 
dei soci della Banca popolare 
siciliana» Se quindi il Monte 
dei Paschi c avesse insistere 
nel richiedere quelle garanzie, 
imposte dai ! loi sindaci rcvi- 
son, I istituto Ji credilo sicilia¬ 
no sembra or enlalo a chiede¬ 
re il pagamento di eventuali 
danni Tutta I ntricala vicenda 
potrebbe finir ininbunale 
Per gli ami-unisiralori della 
Popolare di Canicalll «non 


possono essere artella'e per 
giustificare il ntardo ne la sti¬ 
pula dell alto di fusione nep¬ 
pure le condizioni da patte no¬ 
stra della dichiara, lor e dei 
redditi ed il superamenti ideila 
nsena dell assessoi ito regio¬ 
nale per quanto rigiMidn la so- 
stiluazione degli spnrtel i* An¬ 
che se si dichiarano <lisponibili 
a presentare la derium ia dei 
redditi ‘nei ternuni i nei tempi 
previsti dalla legge, ed a pre¬ 
sentare domanda d, autonzza- 
zione alla Regione !- Icilia *per 
conto del Monte dei Paschi*. 
Nella lettera si informa la de¬ 
putazione del Monte che il 
consiglio di amministr.izione 
della Banca popolare di Cani- 
calli procederà *all issunzione 
di altri due figli di dipe ndenti 
che compiranno 31) anni di 
servizio». Sembra quasi che 
l'assunzione dei figli di coloro 
che vanno in pensone sia un 
latto automatico U ta comuni¬ 
cazione che rischia di r nfoco- 
lare le riserve del Monte su al¬ 


tre operazioni già compiute 
dagli attuali amministratori 
deifa banca siciliana Nei conti 
dell istituto di Canicattl infatti 
figurava anche una parcella da 
8.2 miliardi pagata per consu¬ 
lenze al sindaco di Caltaniset¬ 
ta, Raimondo Maira. un'elargi¬ 
zione di circa 2 miliardi ai di¬ 
pendenti e 57 assunzioni avve¬ 
nute dopo la stipula dell intesa 
peri incorporazione 
Dietro a tutta questa vicen¬ 
da. che ha visto schierati su 
opposti fronti il presidente del 
Monte del Paschi, il demitiano 
Piero Barucci, in regime di pro¬ 
rogano da quasi Ire anni ed il 
provveditore, Carlo Zini di 
area andreottiana, si cela uno 
scontro, giocato tutto m casa 
democnstiana, per il controllo 
dell'istituto senese, il cui mag¬ 
giore azionista, istituzional¬ 
mente. é l'amministrazione 
comunale di Siena L opera¬ 
zione Montepaschi-Canicaltl è 
già giunta SUI tavoli del mini¬ 
stro del Tesoro, Guido Carli 


■1 tOMA La commissione 
Indù ,tria del Senato ha -ippro- 
vato len in sede deliberante il 
diseino di legge che avrebbe 
dovi to prevedere gli stnimcnli 
noni lativi per I attuazione del 
nuoi o Piano energetico nazio¬ 
nale (Pen) Senza concreti 
strumenti di attuazione infatti, 
le 111 ee di indirizzo del piano 
non possono avere efficacia 
Pas-s I ora all esame della Ca¬ 
meni Secondo il comunista 
Renzo Gianotti responsabile 
del gruppo comunista della 
commissione, si 0 persa 1 oc¬ 
casi! ne per un vero intervento 
organico *La montagna ha 
parti nto il topolino - ha dello 
-, il provvedimento approvalo 
è inl,itti pnvo di qualsivoglia n- 
fenn'enlo agli sUumenti di po¬ 
litica energetica, tutto resta 
nelle inabili e burocratiche 
man del ministro dell Indu¬ 
stria, *Rimane - ha aggiunto - 
la V metà e contraddilonetà 
delle competenze* Il Pci ha la- 
men alo la pressoché a.ssoluta 


esclusione dal piano delle re¬ 
gioni e degli en'i locali e la 
mancata percezione della di¬ 
mensione comunitaria dei 
problemi energetici Anche le 
compatibilità ambientali sono 
confinate in angusti limiti <1 
comunisti - ha ncordato Gia¬ 
notti - pur cnticiindo radical¬ 
mente il ddl, hanno conmbui- 
to ad allargare gli >pazi per le 
impreso degli enti locali e per 
gli autoprodullori, a ronfenre 
piu flessibilità alle procedure, 
ad accrescere l'iniziativa del- 
1 Enel per far Iroric al fabbiso¬ 
gno di energia* Nel corso del 
dibattito in commissione, li go¬ 
verno SI é impegnato, aderen¬ 
do ad unodgdelPci,a discute¬ 
re in Senato, alla nprcsa dei ù<- 
von parlamenton, dopo le ele¬ 
zioni, le linee generali della 
politica energetica Sarà quella 
la sede p>er apnre un confron¬ 
to, ampio ed approfondito, 
sulle grandi opzioni strategi¬ 
che 


BORSA DI MILANO 


Cede la quota sull’esempio di Wall Street 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI SITATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


M MILANO II cedimento di Wall Street e il 
cattivo andamento delle Borse europee si 
sono fatti sentire anche in piazza degli Affa¬ 
ri Il Mibche alle 11 presentava una flessione 
dello 0,8), I ha accentuala nel seguito della 
seduta superando l'I')', Tutte le *blue chips» 
ad eccezione di Montcdison ( 0,55'Z',) n- 
sultano cedenti Pesante il settore bancario 
con le Mediobanca a -1,85 Fra le «bln» il 
Credit perde il B.OS'T, Gli assicurativi, contra¬ 
riamente all'altro len che avevano sostenuto 
la quota, impedendole un arretramento, 
presentano una sequela di flessioni a co¬ 


minciare dalle Generali che hanno perso 
ri. 04% Anche gli scambi hanno subito un 
arretramento Le Fìat hanno ceduto lo 
0.82‘'u, in linea con il calo iniziale, e si trova¬ 
no ora a quota 10 726 Pesanti anche le Gir 
con -0,84'% e di più le Enimont, che perdo¬ 
no ri,44'% Allineate al ribasso anche le Pi- 
rellone con -0,94'%. Per quanto riguarda i ti¬ 
toli particolari, c'è un rialzo delle Amcf ri¬ 
sparmio (Mondadori) deiri,45% e un nuo¬ 
vo vistoso calo delle Centenari e Zinelli del 
6,3% (') che SI trovano ora a 327 lire, fanali¬ 
no di coda del listino ORC. 


Titolo 

A7TIV IMM-95 CJ 7.5' 
eaeoAFiN87r«zW7 
CENTROB BINOa,-»! ■ 
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Economia e Lavoro 
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Ceramisti 

Contratto, 
via alla 
piattaforma 

RAPrABLLA PEZZI 

■■ MODENA. Discussa nelle 
fabbriche, corretta regione per 
regione, riscritta da 170 dele¬ 
gati nuitiii in assemblea nazio¬ 
nale a Mixtena, la piattaforma 
per il rinnovo del contratto dei 
60.000 lavoratori della cerami¬ 
ca è pronta per essere spedita 
agli industriali. Un settore, 
quello delle piastrelle, basto¬ 
nato in passalo da una dura 
cnsi (decine di imprese chiuse 
e migliaia di posti di lavoro 
persi Ira l'SS e l'SB) c che ora 
ha ripreso a marciare spedito: 
grandi ristrutturazioni, tanta in¬ 
novazione tecnologica e fusio¬ 
ni tra industrie. 

Che cosa chiedono i lavora- 
Km? Intanto una forte riduzio¬ 
ne di orano, che slacertae set¬ 
timanale. Cosi, per i giornalieri 
la seltim.sna lavorativa dovreb¬ 
be esscrrr di 38 ore. per i lavo¬ 
ratori del tripli turni di 36. per 
quelli del ciclo continuo di 35. 
E i soldi? I.'assemblea naziona¬ 
le di Modena ha ritoccato pe¬ 
santemente le cifre proposte 
da Ricca, nerica e Uilcid. 
250.000 lire l'aumento medio 
(un quarto livello) richiesto 
oltre a un incremento slgnlli- 
cativo delle indennità per i tur¬ 
nisti (dal 30 al 37X) di notte e 
per quelli del ciclo continuo 
(dalSealSOlK). 

Mollo corretto (dieci emen¬ 
damenti) il capitolo •verde* 
della piattaforma. Per anni l'in¬ 
dustria della piastrella ha in¬ 
quinato l'aria e gettato tonnel¬ 
late di nliuti tossici in discan- 
che abusive. Il .sindacato chie¬ 
derà che ai delegati all'am¬ 
biente (nuova figura all'inter¬ 
no dei Consigli di fabbrica) 
vengano garantite ore di per¬ 
messi aijeguatc e che tutte le 
imprese provvedano a installa¬ 
re entro i prossimi tre anni im¬ 
pianti di smaltimento del bovo, 
una delle sostanze di scarto al¬ 
tamente inquinanti. Nuove le 
richieste per chi lavora ai vi¬ 
deoterminali; luci e scrivanie 
adatte, visite sp^ialisiiche 
preventive, pause più frequen¬ 
ti. Arricchita di emendamenti 
anche la parte sui diritti: per 
esempio ai genitori di handi¬ 
cappati c tossicodipcndenii 
dt^anno essere assicurate 24 
om di permesso retribuito e al- 
MltXI non retribuito. E per chi 
si%inmala, il posto di lavoro 
dovrà essere garantito fino a 
guarigione completa, ciod an¬ 
che dopo il limite dei trenta 
mesi. Infine, 6 passato un 
emendamento che impone al- 
l'aziend.! che vuole introdurre 
il ciclo continuo di contrattarlo 
col sintLicalo aziendale. 

Quegli stessi delegati che 
hanno scritto la versione finale 
della piallaforma. si ritroveran¬ 
no a trattativa conclusa per au¬ 
torizzare (o no) le segreterie 
nazionali a firmare l'intesa. E 
gli Industriali? L'Assopioslrelle 
ha latto già sapere che quelle 
nchlrslc' sono troppo care: il 
costo diti lavoro ò allo, cosi si 
rischia di spezzare le gambe a 
imprese appena uscite dalla 
bufera. La concorrenza spa¬ 
gnola e temibile e nelI'SS un 
4.5'l[l di piastrelle prodotte so¬ 
no nmasle invendute nei ma¬ 
gazzini. La Federceramica, da 
parte sua. ha scruto al sindaca¬ 
to chiedendo di condurre una 
trattativa separata: da una par¬ 
te le piastrelle, dall'altra la ce¬ 
ramica (artistica e per sanita¬ 
ri) e i materiali refrattari. Da 
noi, dici; la lettera, l'incidenza 
del lavoro è superiore. Meglio 
andar c.iuli.. 


Un’altra convulsa giornata 
di trattative per i trasporti 
Intesa autotrasportatori-Bemini 
su sgravi fiscali e permessi 


I sindacati presentano un piano 
alternativo a Schimbemi 
Confronto sul filo dello sciopero 
Timida schiarita a tardai ora 


Sventato lo sdopero dei Tir 

Per le Fs negoziato non-stop nella notte 


Intesa per l'autotrasporlo che con tutta probabilità 
porterà alla revoca del nuovo blocco proclamalo per 
maggio. E nella notte schiarita nella trattativa Fs limita¬ 
ta però agli organici. Dopo una lunga pausa, il nego¬ 
ziato è ripreso alle 22. A tarda ora i problemi del con¬ 
tratto erano ancora tutti irrisolti. La (ìlisl non è d'accor¬ 
do con scioperi entro il mese. Di parere opposto la 
CgiI nel caso il negoziato naufragasse. 


PAOLA BACCHI 


HB ROMA Un'altra convulsa 
giornata di trattative per i tra¬ 
sporti che ha portato in serata 
ad un'importante schiarita per 
l'autoirasporto e poi. nella not¬ 
te, ad un pnmo sblocco schia¬ 
rita nel conironto tra Schim¬ 
bemi ed i sindacati limitato pe¬ 
rù solo al problema degli orga¬ 
nici. Iniziamo dall'accordo per 
l'autolrasporto che porterà, 
con tutta probabilità, alla revo¬ 
ca del nuovo blixtco d i camion 
e Tir annuncialo per metà 
maggio. La conferma ufficiale 
è prevista per domani. È il ri¬ 
sultalo dell'Intesa, sottoscritta, 
su tavoli separali a palazzo 
Chigi, dal ministro Bernini e da 
tutte le associazioni dcll'auto- 
irasporto, sia quelle che aveva¬ 


no proclamato il blocco del 
marzo scorso sia quelle che se 
ne erano dissociale. Manca so¬ 
lo la firma dei sindacali confe¬ 
derali i quali lamentano uno 
squilibrio Ira 1 soldi offerti per 
la ristrutturazione del settore 
(257 miliardi in 3 anni che, a 
loro avviso, sarebbero troppo 
pochi) e quelli stanziali per gli 
sgravi liscall (600 miliardi in 
due. anziché In tre anni come 
il governo aveva precedente¬ 
mente proposto). Il ministro 
Bernini ha assicuralo che per 
la ristrutturazione ci saranno 
successivi finanziamenti da 
parte della prossima Rnanzia- 
ria. Un passo in avanti, invece, 
come dicevamo, si registra su¬ 
gli sgravi fiscali. L'intesa sotto¬ 


scritta sia dal fronte dei -nbeltii 
(Fila Cna; Rap; Fai: Sna Casa: 
Confartigianalo) che dalle as¬ 
sociazioni in dissenso con il 
blocco del marzo scorso, pre¬ 
vede la destinazione in due 
tranchc annuali di 600 miliardi 
a -Bonus fiscale». Il provvedi¬ 
mento sarà presentato il 27 al 
Consiglio dei ministri con un 
apposito emendamento da in¬ 
serire nel decretone fiscale di 
fine anno che il Consiglio dei 
ministri si appresta a reiterare. 
Accolta, inoltre, la richiesta di 
incrementare le detrazioni fi¬ 
scali per le spese di trasporto 
non documentabili: l'aliquota 
à stata aumentata del 50%. Ber¬ 
nini si ù impegnato per una 
trattativa immediata con il go¬ 
verno austriaco per una revi¬ 
sione degli accordi bilaterali. 
Se gli incontri avessero esito 
negativo il governo Italiano si 6 
impegnato a rimborsare, per 
un costo totale di circa 20 mi¬ 
liardi, le 2200 lire di aumento 
introdotte dal governo austria¬ 
co per la tassa di ingresso. 

Intanto, anche ieri la trattati¬ 
va per il contralto dei ferrovieri 
ù andata avanti lino a notte. La 
giornata ha registralo anche 
riunioni e contatti informali tra 


I sindacali di raicgoria, le con¬ 
federazioni ed i segretari gene¬ 
rati di Cgil-C.sl-Uil. Inizialo ieri 
mattina, dopo una lunga pau¬ 
sa serale, il negozialo ò ripreso 
alle 22. Intanto, si avvicinava 
sempre più per i sindacati il 
termine ultimo per proclamare 
scioperi in lisf^to dei tempi 
previsti dal oxlice di aulorego- 
lamenlazion; in vista della 
scadenza el< tiorale di maggio. 
La Fit CisI ha manileslalo riser¬ 
ve nei contrc<nli di un'agitazio¬ 
ne da atiu.iic entro la line di 
aprile. d£hi arandosi d'accor¬ 
do con uno sciopero da pro¬ 
clamare a metà maggio. La RII 
CgiI ha riconlato che in un co¬ 
municato unitario diffuso pri¬ 
ma di F^squ.i i sindacati si era¬ 
no dichiarati d'accordo con la 
proclamaz.one di un'agitazio¬ 
ne entro il 3(1 apnie (tra il 29 e 
il 30?) nel caso la trattativa 
avesse prodotto risultali nega¬ 
tivi. Schimtx-mi ha esaminalo 
a lungo il documento presen¬ 
talo ieri sera dai sindacali. I 
sindacati dei trasporti di Cgil- 
Cisl-Uil e la Flsafs. in quelle 
-che definiscano -linee di Inte¬ 
sa- per il ci irvatto e per la defi¬ 
nizione degl. organici. In sinte¬ 
si. hanno proposto due irallati- 


Ma Cisl e Uil polemizzano con la CgiI 


Elettrìd in campo con Trentìn 
contro 0 «appmti selva^» 


Una manifestazione dei lavoratori dell'Enel aderenti. 
alla CgiI, ma non solo. Contro la privatizzazione e 
la pratica deir«appalto selva^io» sono scesi,.-in.- 
campo ieri edili, metalmeccanici, postelegrafonici 
lavoratoli dei traspórti. E Bruno Trentin. Dal segre-, 
tarlo generale della CgiI è partito un no secco alla ' 
politica «delle mance» dei vertici dell’Enel e del go¬ 
verno. E un richiamo all'unità sindacale. 


FABIO UIPPINO 


■1 ROMA -La vostra lotta ù il 
biglietto da visita per un sinda¬ 
cato forte, per il sindacato dei 
diritti-. Cosi il segretario gene¬ 
rale della CgiI Bruno Trentin ha 
salutato gli oltre quattromila 
operai e tecnici deU'Encl. giun¬ 
ti nella capitale da tutta Italia, 
per la manifestazione naziona¬ 
le che ha chiuso una lunga fa¬ 
se di lotte aperta, da mesi, dai 
lavoratori del settore energeti¬ 
co aderenti alla Cgil. Ma non si 
ù trattato di un'autocelebrozio- 
ne corporativa Nello scenario 
del teatro Tenda Strisce sono 
state poste le basi per un coor¬ 
dinamento tra tutte le catego¬ 
rie. edili, metalmeccanici, 
quelli del polo energetico, dei 
trasporti e delle poste e teleco¬ 
municazioni, Impegnati contro 
la politica del governo che ha 
scelto il binomio subappalto- 
privatizzazioni In tutti I settori 
del terziario. 


Per Trentin, intervenuto do¬ 
po i segretari nazionali di Fil- 
lea. Filpt, Rom, RIt e Fnle, il • 
caso Enel é emblematico. -Dal 
momento in cui il vecchio Ra- 
no energetico nazionale ha 
perso fondatezza con l'esito 
dei referendum - ha sottoli¬ 
neato il segretario generale 
della Cgil - il nostro paese ù to¬ 
talmente privo di un piano. E 
L'Enel si ù adeguata a questo 
vuoto programmatico trasfor¬ 
mandosi in un ufficia strafelo. 
Niente ù stato latto da quest'a¬ 
zienda per sviluppare le tecno- ' 
logie di piccole unità produtti¬ 
ve non inquinanti, per l'acqui¬ 
sizione di nuove risorse alla ri¬ 
cerca. per affrontare il governo 
dell'Impatto ambientale, per 
fare anche deirinvestlmenlo 
ecologico una risorsa. Niente è 
stato fatto sul fronte del rispar¬ 
mio energetico, che non si im¬ 
provvisa con gli spot pubblici- 
lari. Per non parlare dell'ener- 


gfa alternativa-. Anche per 
questi motivi il sindacato non - - 
si ù piegato al ricatto dell'a- 
ZleUda- e' dot mlrtWro dell'ln- ' 
dus'tiia'AdoUa Battaglia di ap- I 
paiiaÌK;'-da subito; 'settemila 
miliardi di lavorazioni del set- 
tote energetico a piccole c me- • 
die imprese. -DciÀ; finire la di- - 
stribuzione delle mance - ha 
detto Trentin - con cui l'azien¬ 
da cerca di attenuare i conflitti, 
da una parte, dando vita cosi 
in silenzio alle forme di sfrutta¬ 
mento più selvagge per effetto 
degli appalli incontrollati. Altra 
cosa sarebbe se ci si propo¬ 
nesse la riforma dell'Enel per¬ 
che l'attuale forma mostra di¬ 
fetti c poca trasparenza. Altro¬ 
ve il manager dt una azienda 
pubblica che ha fallito il suo 
compilo se ne va-. 

Ma la CgiI ha condotto, per 
mesi, una battaglia da sola. E 
la divisione del sindacalo ha 
favorito la «decantazione- vo¬ 
luta dall'azienda. Su questo 
punto Trentin e andato al cuo¬ 
re del problema. «Non discuto 
il sindacato che conclude trat¬ 
tative separale, anche se que¬ 
sta pratica dalla CgiI non sarà 
mai seguila - ha detto convin¬ 
to il segretario generale nfe- 
rendosi alla situazione del set¬ 
tore energetico - ma l'Fuiel de¬ 
ve dire con chi e su che cosa 
intende contrattare, e semmai 


intendesse fare accordi con 
sindacati che non rappresen¬ 
tano la m.iggioranza dei lavo¬ 
ratori, si assumerebbe l'onere 
pesante dì divenire l'azienda 
pubblica c a ,tofila della divisio¬ 
ne sindacali ». 

Se da Br ino Trentin pane 
un appello ill'unità sindacale, 
«siamo pninti a tulle le media¬ 
zioni parchi t siano trasparenti 
e la contrnti izione avvenga al¬ 
la luce del iole-, con l'assun¬ 
zione da pa lc di ogni compo¬ 
nente del e proprie responsa¬ 
bilità. di drrerso avviso sono 
Cisl c Uil. Nella mattinata una 
nota congiunta delle due con- 
fcderazioiii .la stigmatizzato la 
manifcslarione del tenda Strì¬ 
sce dipingendola come -il ten¬ 
tativo dell 1 CgiI di unificare l'a- 
gitazlonismo sotto lo specioso 
manto di un -no- di tipo ideo¬ 
logico a rszionalizzazioni pro¬ 
duttive d( finite sbrigativamen¬ 
te come ‘privatizzazione sel¬ 
vaggia"-. -Cisl e Uil - prosegue 
la nota - hanno più volle ma¬ 
nifestato ccn argomentazioni 
di merito la loro contranelà al¬ 
le ipotesi di privatizzazione 
dell'Enel vrililate dal ministro 
Battaglia, ria non 6 lecito 
scambiare la ricerca della ra¬ 
zionalità e dcH'eflicienza nel¬ 
l'organizzazione dei servizi 
con lenlativ di speculazione c 
privalizzazit-ne-. 


ve parallele da concludere en¬ 
tro il 20 maggio. M, i. hanno te¬ 
nuto a precisare, cfie II rlnncmo 
del contratto deve godem di 
piena aulonom a e in alcun 
modo potrà esseri:.' subordina¬ 
lo alla contrattazione sugli or¬ 
ganici che, in base ai prece¬ 
denti accordi, dovT.ì essere fat¬ 
ta alla luce di pian, di sviluppo 
c, in ogni caso, sei iza cifre de¬ 
finite a pnorì. Inoltre, i sindaca¬ 
ti, dopo aver riprofiosto le ri¬ 
chieste contenure m-lla piatta¬ 
forma approvala .i Chiancia- 
no, si sono delti laiorcvoli ad 
incrementi della produttività 
che perùdovrannoesserecon¬ 
trattali nelle varie sedi. Intorno 
a mezzanotte la risposta di 
Schmbemi: la ricl'ilc'.sta di non 
subordinare il conlralto ai tagli 
agli organici veniva .iccolla, re¬ 
stavano perù tulli i principali 
problemi del riiinoi/o conlral- 
luale: relazioni sindacali. In¬ 
quadramenti, d riamichc retri¬ 
butive. Il negoz alo 0 poi pro¬ 
seguilo Imo a none fonda. La 
proposta delle Fs era di con¬ 
cluderlo sulla pari-: contrattua¬ 
le il 24 aprile e sulla parte rela¬ 
tiva agli organici il 28 maggio. 
Il segretario della Jil Benvenu¬ 
to, il segretario della relativa fe¬ 


derazione dei iMsporti Aiazzl c 
il segretario della Ri Cisl Ar¬ 
conti, nel pomei'iggio, avevano 
chiesto o, comunque, non 
escluso una mediazione del 
governo. Secondo Donatella 
Turtura. segretario aggiunto 
della RIt CgiI, il governo. Inve¬ 
ce. «non avrebbe alcun credito 
come mediatole dato che e 
Inadempiente sugli investi¬ 
menti c la rìfonna Fs>. «Inoltre 
- ha aitglunto - poiché l'ente 
Fs ci contesta fc ndamenlali di- 
ntli di contrattazione, un sin¬ 
dacalo che vuole lare davvero 
il suo mestiere deve avere 
l'ambizione di c hiuderc il con¬ 
tralto in sede sindacale-. Se¬ 
condo Turtura, «la ricerca di 
padnni governativi sanzione¬ 
rebbe solo la pirdila di potere 
conlral-uale del sindacalo-. In¬ 
fine, i Cobas de macchinisti e i 
macchinisti . autonomi dello 
Sma h.jnno fatto sapere che 
solo di fronte .i grosse novità 
nel confronto .‘Schimbemi-sin- 
docali polrebbitro avere un ri¬ 
pensamento sulle 72 ore di 
sciopeio proclamate dal 23 
aprile. Problcir i anche per gli 
aerei: i Cobas degli assistenti di 
volo m nacciaro scioperi per i 
mondiali. 


Dipendenti enti locali 

Proteste contro il decreto 
che prevede il pagamento 
degli arretrati solo al 50% 


■a ROMA Oggi i lavoraion 
di'gli enti locali saranno rego- 
Id'n lente al lavoro. E stalo in¬ 
fatti sospeso lo sciopcrci indet¬ 
te [er protestare contro II de¬ 
cido legge che autorizza la 
ciinesponsione degli acconti 
pi e. isti dal contratto di lavoro. 
U li decreto contestalo dai sin- 
d ic.ili, che ne chiedono la 
mo-litica, e che comunque 
n- >r intendono ritirare le altre 
ir izialive di protesta in corso, 
ernie il blocco degli siraordi- 
n ir, per esempio, che sta in 
q lesti giorni mettendo un po' 
ir crisi la distnbuzionc dei cer¬ 
ti le 111 elettorali. 

Ricapitoliamo brevemente 
l'ite' della vicenda, a partire 
d illa sottoscrizione deH'inlcsa 
sul nuovo contratto raggiunta 
a d cembro c formalmente si¬ 
giai a poco meno di un mese 
l<. Jn contratto che prima di 
e-.SI -re pubblicato sulla Cazzet- 
Il r / unciale, e diventare perciù 
ai>[ licabile, deve afironlare 
unr lunga trafila che lo porta 
sui avoli del Consiglio di Stato 
prilla, della Corte dei conti e 
delia presidenza della Repub¬ 
blica poi. Un iter lungo sei me¬ 
si, |>er evitare II quale i sinda- 
ciili hanno chiesto al governo 
di r correre alla scorciatoia del 
decreto legge, almeno per n- 
dur-e i tempi riguardanti il pa¬ 
gar lento degli incrementi sala- 
ri.ili arretrati (i miglioramenti 
infrttl decorrono dal primo 
gennaio 1988), Il govi;mo ha 
accollo l'invito, ma la sua tra- 
cluj ione pratica - e cioè il de- 
c re'o - é stata tale da icatena- 
ri - le proteste dei lavoratori de¬ 
gli enti locali, per i quali i paga¬ 
li lenti sono stali limitali al 
(il quanto stabilito al tavolo 
delle Irallatlve. Quello che 
I rcixcupa i sindacati (t soprat¬ 


tutto la brutta ana che tira sulla 
finanza pubblica, soprattutto- 
dopo la stretta annunciala dai 
ministro Cirino Pomicino per il 
dopo-elezionl. Il rischio in¬ 
somma è che i tempi pier il pa¬ 
gamento degli arretrati slittine- 
a tempo indeterminato. E che 
questa pnma elargizione si ri¬ 
veli una sorta di -mancia pree- 
lettorale- in attesa di una stan¬ 
gata che fxjtreblx- arrivare do¬ 
po il 6 maggio. 

Il sindacato ha già richieste' 
una mcxlllica al decreto, che- 
comunque non si annuncia iri 
tempi brevi. Ma allo stessei 
tempo ha messo In cantiere- 
un'iniziativa di l.irgo respirc 
che ha coinvolto anche Arici e 
Upi (rispettivamente, l'asso 
dazione dei Comuni e quellzi 
delle Province). In pratica Ceti, 
Cisl e Uil chiedono agli enti io- 
cali una dimostrazione di vo¬ 
lontà politica: una «delibera 
immediatamente esecutiva-- 
che consenta il pagamento de 
gli arretrati. 

Almeno parzialmente una 
nsposta è arrivata, per b(xca 
di Renzo Bonazzi, della presi - 
denza dell'Anci. I lavoratori 
hanno ragione a richiedere la 
tempestiva applicazione del 
contratto, dice in sostanza Bo¬ 
nazzi, secondo il quale tutta la 
vicenda é un segnale dell'Inca¬ 
pacità del governo a gestire 
correttamente persino l'ordi¬ 
naria amministrazione. Ma I 
sindacati faranno bene a non 
farsi illusioni. Gli enti locali, 
che già avranno da penare per 
anticipare di tasc.s loro I lOlri 
miliardi necessari per pagare 
gli acconti, ricorda Bonazzi, 
•non potrebbero fare di più, 
anche volendolo, perché ogni 
decisione sarebtie annullata 
per illegittimità». 


Al via il negoziato. Ieri sciopero dei chimici 

Metalmeccanid, si parte 
Primo round da Pininfòrina 


Comincia que U mattina presso la sede romana del¬ 
ta Conlindustfia la trattativa per il rinnovo del con¬ 
tratto di un FFiilione e trecentomila metalmeccanici. 
Dopo mesi di lenstoni e di polemiche tra industriali e 
sindacali, e «inche all'intemo di questi ultimi. Una 
partenza che si. annuncia difficile, nonostante i se¬ 
gnali distensivi lanciati nei giorni scorsi dalla contro¬ 
parte. Ieri inte ito sono scesi in sciopero i chimici. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Ai ii.i’ilri di parten¬ 
za ilconiratlodci metalmecca¬ 
nici, Una corsa che perù ri¬ 
schia di interro n persi quasi 
subito, visti I seg lali di guerra 
lanciati finora d.i una parte e 
dall'altra, anclvi se per la verità 
negli ultimi tempi qualche an¬ 
golo é stalo sntis.salo. E viste 
anche le tensioni che hanno 
attraversalo i sii--il-K:ati confe¬ 
derali, ed in |i-articolare la 
Rom. durante liilla la trava¬ 
gliala fase di delinizione della 
piattaforma con'ratiuale. Una 
tensione che si (' latta rovente 
sopraltullo dorxi l'esplosione 
del malessere -Ji'll-j ba.sc ope¬ 
raia, che. in m-olie grandi fab- 
bnehe ha latto sentire il pro¬ 
prio dissenso, giungendo a 
mettere In lorsi - ,1 destino stes¬ 
so (tclla piattaforma, contesta¬ 
ta alle sue lond-si -Hirila. 

Ma ancor pni ii.i di comin¬ 
ciare il negoziato ha avuto una 
vita difficile nei r.tpporti Ira sin¬ 
dacali e Federmwa anica. Ba¬ 
sterà ricordare la rottura. 


quando ancora si era alle fasi 
prelimInari, sulla richiesta del¬ 
le imprese di esaminare prc- 
vcnliv.imcnle la compatibilità 
delle nvcndicazioni dei metal¬ 
meccanici con i bilanci delle 
aziende. Una rottura superala 
a lalica. con la decisione di fis¬ 
sare la data uflicialc di oggi per 
l'awio delle trattative, anche se 
le polemiche si sono trascinate 
lino alla scllimaria scorsa, con 
lo sccnlro tutto interno al sin¬ 
dacato sull'opportunità di con- 
vocan; o meno lo sciopero de¬ 
gli straordinari, nonostante 
fosse '-tata fissata la data per la 
trattativa. 

Stamattina comunque il 
confronto prenderà ulficial- 
mcnte il via. Fiom, Firn, Uilm e 
Federmcccanica si riuniranno 
nella s(;de della Confinduslria 
all'Eur. dopo il breve prologo 
di ieri che ha visto i tre segreia- 
n generali Airoldi, Italia e Loti- 
io a colloquio con il consiglie¬ 
re delegalo della Federmecca- 
nica Felice Morilllaro. Un in¬ 
contro riservalo, per trattare al- 



fmiielo Airoldl 


( uno questioni procedurali, 
itzrido almeno alla versione 
iifliciale. Per oggi è in-zece pre- 
iisla, secondo la sol la prassi 
negoziale, l illustrazionc della 
pi.itlaforma sindacale, alla 
qu.ile seguirà una prima rispo- 
! la degli industriali. I>apo le re- 
( enti dichiarazioni distensive 
di ='ininlarina è probabile che 
lieitomeno la trattativa non si 
inlerrompa subito. Del resto 
uro dei segnali che sembra 
i-s: udere una rottura imme- 
di.iia sta nel fatto che sindacati 
i; Fedcrmeccanica hanno già 
in ormaimcnte fissalo un nuo- 
"0 appuntamento per il quat¬ 
tro maggio. Sempre questa 
in;:tina i sindacati decideran¬ 
no se riunire subito le proprie 


delegazioni per una valutazio¬ 
ne del negoziato o prender- 
tempo, rinviando il tutto al se¬ 
condo incontro. Tra l'altiCi, 
questo permenerebbe anch'¬ 
urta rìflessìoDC sulla vertenz.! 
parallela eoo l'Intcrsind. eh: 
verrà avviata lunedi prossimo. 

Per un contratto che prend ; 
il via sotto l'incombenza degli 
scloperì. eccone uno per il 
quale invece le agitazioni son'i 
già parlile. Si parla dei chimic i. 
chiamati ieri allo sciopero dai 
sindacati confederali di cate¬ 
goria (RIeea Cgil, Rerica Cisl e 
Uiktid). Quattro ore di asleri- 
slonc dal lavoro, a s(»tegna 
della vertenza per II nnnova 
del contratto sca<)ulo alla fine 
dello scorso anno. Ma non è fi¬ 
nita, altre due ore sono in pre- 
gramma entro la prossima set¬ 
timana. Le trattative tra sinda¬ 
cati e Federchimica ripiendt- 
ranno lunedi, anche se U clima 
si sta inasprendo anche nelle 
singole aziende. Sìcioperi in a -• 
rivo alla Farmitalia-Carìo Erba, 
dopo l'annuncio della parten¬ 
za della procedura di liccnzui- 
menlo di duecentocinquanla 
lavoratori della sede e delle 
sUutture di ricerca dell'alea 
milanese. Sempre- a Milano sta 
per scattare il piano di ristruttu¬ 
razione dell'Emmont agricol¬ 
tura, il che vuol dire cassa inte¬ 
grazione per 190 dipendenti a 
partire dal sette di maggio. Per 
il momento, perché secondo i 
calcoli dell'Eriimonl i lavorato¬ 
ri in esubero sarebbero mille e 
ottocento. 



La CgiI di Brescia vara un progetto per rinserimento in fabbrica che prevede 
un anno di tirocinio con una «borsa» ad hoc,. Rosanna Benzi: «Una bella iniziativa» 

Handicappati, lavoro non assistenza 


Handicap e lavoro: a capovolgerne il rapporto 
confinato nei meandri deH’assistenzialismo e più 
spesso delle clientele, si cimenta la CgiI di Brescia 
con un progetto ambizioso il cui varo. ieri, ha rac¬ 
colto consensi unanimi anche fuori dall ambito 
sindacale, Rosanna Benzi: «Sono le.ice per questa 
iniziativa della CgiI, ma chiedo meno arroganza». 
L’esperienza della «borsa lavoro». 


DAL NOSTRO INVIATO 

OlOVANNI LACCABÙ 


Handicappati al lavoro in una fabbnea di componenti elettronici 


■B BRESCIA. Un progetto 
che - cosi lo definisce la se¬ 
gretaria regionale della CgiI 
Gabriella Calli - per la prima 
volta affronta in termini con¬ 
trattuali un mondo di diritti 
negali iniziando a tradurre in 
concreto gli enunciali di 
Chianciano; conoscere i! bi¬ 
sogno aH'aulodeterminazio- 
ne deH'handlcappato trasfor¬ 


mando Li •':ultura della tule- 
la-, rimcttc'e in discussione 
moli e priotità. Concelti, que¬ 
sti, sui quali mola la relazione 
del segrclaiio delta CgiI bre¬ 
sciana Dino Greco letta da¬ 
vanti ad una grande sala lei- 
leralmenic gremita e, soprat- 
lullo, an mala da una palpa¬ 
bile lenwone emotiva verso 
un problema di chriltà. Un'i¬ 


dea conlrocorrente. quella 
spiegala da Cnco superare 
l'assislenzialisiro. quindi ba¬ 
sta gheltl (in pio|x>sito Fran¬ 
co Vecchi dei ■i.-oriiilato bre¬ 
sciano «Una cillà per tutti* di¬ 
rà che -la Irarrin-ienlazione 
deH'assIstenzIal sino è com¬ 
plementare alle clientele») 
aliermando invece l'ispira¬ 
zione originari i della legge 
482 naufragala .sotto la legi¬ 
slazione. centri ik' e regiona¬ 
le. che ha di l.illO' appallato 
l'assistenza a stnilture priva¬ 
le. 

Ma l'handici ppalo non é 
un paziente da i :l rare in base 
a crileri impo'ili dall'estemo. 
ribalte Dino Greco Deve pre¬ 
valere il punto di vista del- 
l'handlcappat'a il suo diritto 
alla felicità. r''i(-celtazlone 
della lasuadiv(’r''l'ià. L'acces¬ 
so al lavoro n:>ri tramite lo 


sviluppo delle cooperative di 
solldarlelà sociale, le quali - 
dice Greco -- si limìlano ad 
addestrare i lavoratori imma¬ 
ginando come fondamentale 
il loro recupero fisiologico 
mentre invece é assai più im¬ 
portante Il loro iviluppo emo¬ 
ziona le e psicologico. 

Il progetto del -Centro han¬ 
dicap e lavoro- di Brescia (lo 
ha presentato la responsabile 
del centro, Claudia Gerelli) 
prevede che l'handlcappato 
anche quello psichico grave 
sia Inserito in fabbrica tramite 
la -borsa di l.ivoro- per il tiro¬ 
cinio di un anno durante II 
quale una équipe (funzionari 
delle stmituri; pubbliche, Cdf, 
direzione, la famiglia) colla- 
bora per ind.viduare la collo¬ 
cazione più adeguata, che 
valorizzi fa personalità del- 
l'handicappato nel suo rap¬ 


porto con gli altri e l'ambien- 
e. Alla scadenza scatta l'as- 
SUI izione a tempo indetermi- 
n.ilo. 

Una soluzione che scalza 
le lalse lilantropfe dei datori 
di lavoro ma insieme costrin¬ 
ge il sindacato ad uscire dallo 
schema tradizionale: una ri- 
conversione politico-cultura¬ 
le, dice Greco. L'imposlazio 
n'j supera anche la logica so- 
lid.iristica: il delegato Gatti 
d'rila Cge (una delle fabbri-' 
che in cui l'esperienza della 
•tHirsa lavoro» è uscita vin¬ 
cente, ma a fatica) ha spie- 
g.ìio intatti che l'Inserimento 
•della Elena- ha comportato 
una ridefinizione dell'oi-ga- 
nii'zazione del lavoro, a van¬ 
taggio di tutti. Giudizio, que¬ 
st' iltimo, condiviso anche 
dal direttore della Stanadyne 
Spa, Ferdinando Cavalli, se¬ 


condo cui -l'azienda non é 
solo un meccanismo per pree 
durre, vendere, accumulate 
profitti, ma anche luogo im¬ 
merso nel sociale, per cui d«^ 
ve farsi carico di qualche atli- 
vltà sociale-, 

L'handicap é purtroppo .li 
margini delle istituzioni: Ma¬ 
ria Luisa Brotto dell'Ufficio 
del lavoro rivela che negli en¬ 
ti pubblici di Brescia le unità 
scoperte sono 2.02S. Con il 
Lato sospeso la platea ha si^ 
guilo l'intervista registrata 
che Rosanna Benzi aveva it- 
lascialo apposilamenle per il 
convegno di ieri: -Bisogra 
smetterla di ragionare in ter¬ 
mini di assistenza, nessun d>^ 
stino é condannato alla di¬ 
sperazione. L'handicap ncn 
é un dato di natura, ma o 
crea la società» 
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Economia E Lavoro 


Il governo chiede il rinvio della legge 
contro i licenziamenti arbitrari 
nelle aziende minori alFS maggio, dopo 
le modifiche proposte da De e Psi 


Contrario il Pei che preannuncia 
battaglia contro gli stravolgimenti 
del testo approvato alla Camerai 
Oggi attivo dei lavoratori della Cgil 


Stop ai diritti: ci sono le elezioni 


Battuta d’arresto elettorale per la legge sui diritti 
nelle piccole imprese. Dopo una giornata segnata 
dalla presentazione di emendamenti da parte di De 
e Psi. il governo ha deciso di rimandare la discus¬ 
sione air& maggio Tutti avevano giurato di voler 
solo migliorare la legge, ma Donai Cattin, esplicito 
come al solito, ha chiarito «Evitiamo l'impatto con 
gli elettori parliamone dopo le amministrative» 


ENRICO FIERRO 


IM ROMA. Nella cabala 90 6 il 
numero de II r paura ed È (orse 
proprio la p.iura delle elezioni 
che ha indotlo i partili della 
maggioranza e lo stesso gover¬ 
no a congel ire a dopo le am¬ 
ministrative ogni decisione sul¬ 
la legge contro i licenziamenti 
arbiiran nelle piccole aziende 
Nessuno dei gruppi che ha 
proposto emendamenti e mo- 
etiliche neppure la Oc c il Psi 
ha espile lamento parlato di 
rinvio ma nella larda serata 
dal governo ù arrivala la richie¬ 
sta di uno spostamento della 
discussione a martedì 8 mag¬ 
gio motivala dall esigenza di 
esaminare i 70 emendamenti 
presentali 'La richiesta del go¬ 


verno - ha sostenuto il capo¬ 
gruppo del l\:i in tommissio- 
ne Renzo Anloniazzi - non 
può uosliluirc motivo per cam¬ 
biare I impianto della legge 
Coniro tentativi di questo tipo 
il PCI SI batterò nel Parlamento 
e nel paese- Quello che appa¬ 
re chiaro ò che, nonostante le 
promesse di palazzo Chigi di 
approvare la legge subito do¬ 
po le elezioni, si fa sempre piu 
concreto il rischio di una inevi¬ 
tabilità del relcrendum pro¬ 
mosso da Op c previsto per il 3 
giugno Ma veniamo alla cro¬ 
naca della convulsa giornata 
di ieri, iniziata con la riunione 
della commissione interrotta 
nel pomeriggio per la discus¬ 


sione in aula della legge sullo 
autonomie c per le riunioni dei 
vari gruppi politici e conclusa 
con la doccia gelala della ri¬ 
chiesta del governo 
Il lesto approvato alla Ca 
mera offre la possibillli di so¬ 
stanziali miglioramenti hanno 
sostenuto i senatori de riunitisi 
alla presenza del ministro del 
Lavoro Donai Cattin e del vice¬ 
presidente del gruppo Gian¬ 
franco AlivertI La De punta al¬ 
la graduazione dell Indcnnitò 
risarcitoria in rapporto alle esi¬ 
genze delle piccolissime 
aziende c ad una riduzione dei 
tempi per la preventiva conci¬ 
liazione delle vertenze «Il desi¬ 
derio di arrivare ad una rapida 
approvazione della legge - 
hanno dichiaralo i scnaton Ali- 
verti c 7 oth in un rapido incon¬ 
tro con I giornalisti - deve esse 
re contempcrata con I csigcn 
za di non compromettere la 
lunzionalltò delle aziende* Più 
tardi però Donai Cattin con¬ 
versando con 1 cotleghi degli 
altri partili ha chiarito le vere 
motivazioni della posizione 
democristiana -Conviene a 
tutu rinviare a dopo le ammini¬ 


strative - ha detto - eviteremo 
cosi I impatto elettorale* Paro¬ 
le chiare, come é nello stile 
dell uomo, ma che non spie¬ 
gano I improvviso cambia¬ 
mento di posizione di un parti¬ 
to che appena sette giorni la 
aveva approvato alla Camera il 
testo poi trasmesso al Senato 
Quattro invece le modifice 
richieste dal PsI rafforzamento 
delle procedure di conciliazio¬ 
ne trattamento diversificato 
per le imprese che hanno al 
massimo Ire dipendenti attra¬ 
verso una riduzione dell In¬ 
dennizzo nsarcitono, esclusio¬ 
ne dei contratti di formazione 
lavoro in corso dal computo 
del numero dei dipendenti 
delle aziende precisazione 
della disciplina delle imprese 
con più di 60 dipendenti che 
sono suddivise in unilA produt¬ 
tive di 6 addetti In quesl'uKi- 
mo caso, ha precisato il presi¬ 
dente dei scnaton socialisti 
Fabbri nel cono di una confe¬ 
renza stampa, si può prevede¬ 
re «I esclusione del reintegro in 
coso di licenziamento qualora 
esso risulti obbiettivamente 
impossibile* Le proposte di 


modifica del "si che si affian¬ 
cano ai 70 cm< nrlamcnti già 
presentati dal Fn e dal verde 
Arcobaleno Guido Pollice so¬ 
no stale nioliv ih- dal presiden¬ 
te della commi isionc Lavoro 
del Senato Gina Giugni con 

I esigenza di coircggcre il voto 
•mol'o affrettato- della Camera 
e di correggere -Imperfezioni 
lecnico-giuridictie mollo gra¬ 
vi* ineenez.'e. modifiche e 
calcoli clcitorili secondo 
Claudio Veci hi vicepresiden¬ 
te comunista de la Commissio¬ 
ne Lavoro di pai azzo Madama, 
«rendono inccrt 1 1 approvazio¬ 
ne delta legge e aprono le por¬ 
le al referendun * Una respon¬ 
sabilità che irò nunisti non in¬ 
tendono assumersi, consape¬ 
voli - ha conlir uato Vecchi - 
che «la legge n ponde agli in¬ 
teressi dei tavor.ilori e delle im¬ 
prese minori mentre qualsiasi 
fosse l’esito del referendum si 
determinerebbe una situazio¬ 
ne di difficile rapporto tra le 
parti sociali* Di p-irere diverso 

II senatore comunista Arman¬ 
do Cossutta eh ■ ha cnticato la 
decisione della presidenza del 
Senato di far di ztutere e votare 


dalla commissioni Uivoro la 
logge m sede dt it< rame e 
quindi senza dibat l'o in aula 
Per Cossutta la li irgi- votala 
dalla Camera non v ni ad evi¬ 
tare il referendum lirrt hé «sta- 
tilisce la giusta caii .i di licen¬ 
ziamento poco pii de come 
affermazione di pr iic pio* Di 
-piccola commcdi • ui alto al 
^■nato invece parl.i La Voce 
Repubblicana Per I argano del 
Pn 'la legge appro -ti.i alla Ca¬ 
mera è peggiore lUI referen¬ 
dum* toccaoraailoiiiocrislia- 
rii e socialisti «sp i g tic bene 
prima del 6 maggi : s: essi in¬ 
tendono riconosci i-ii definiti¬ 
vamente nel testi licenziato 
dalla Camera sotti l<a pressio¬ 
ne del Pci e dei siiiilacati* Pn- 
ma del 6 maggio i non dopo, 
avverte La Voce. ■ purché gli 
elettori non pos inu essere 
gabbati a buon men d to* 

Dal canto loro p< r evitare di 
essere «gabbati* i lavoraton 
delle piccole imprt-i - si niini- 
scono questa mattina alla Cgil. 
insieme alle struttji* regionali 
della confcderazioi» per de¬ 
cidere le forme d lotta da in- 
Uaprcndere 



Gtno Giugni 


Piccolo è bello? Solo se qualcuno ti eduta a crescere 


Finalm(‘nte una legge di sostegno per le piccole 
imprese che vogliono innovare. 1 rappresentanti di 
categoria milanesi discutono con Borghini gli 
emend.imenti che presenteranno i comunisti. 
Niente sovvenzioni discrezionali dal ministero, e 
invece detassazione, mirata a reinvestimento e in¬ 
novazione. Ci vogliono procedure rapide, respon¬ 
sabilità decentrate e anzitutto la riforma fiscale. 


STEFANO RIGHI RIVA 


wm MIUNO Piccolo è bello, 
uno slog in che ha (allo fortu¬ 
na nel decennio scorso ma 
che rischia, oggi, di diventare 
una bugia ie le piccole azien¬ 
de italiane amveranno all ap¬ 
puntamento del mercato uni¬ 
co europeo In ordine sparso, 
senza strat<*gic di innovazione 
In realtà, dietro questo slogan, 
negli anni scorsi si sono presi 
provvedimenti solo per le 
grandi, e se le piccole si sono 
salvale é stalo per processi 


spontanei 

Ma nnnovare il macchina¬ 
rio, inventare prodotti o mer¬ 
cati d'esportazione non basta 
più l'Innovazione generale, 
immateriale, la norganizzazio- 
ne complessiva della produ¬ 
zione e del marketing, della re¬ 
te dei servizi, richiedono stru¬ 
menti di sostegno esterni alle 
singole imprese 

Gianfranco Borghini, mini- 
stro dell industria nel governo 
ombra, ù venuto a Milano per 



Gianfranco Borghinl 


confrontare direttamente con I 
rappresentanti del grande arci¬ 
pelago delle piccole imprese 
punti di vista c proposte dei 
comunisti e della Sinistra indi¬ 
pendente, visto che il provve¬ 
dimento legislativo per il soste¬ 
gno all'innovazione e lo svilup¬ 
po del settore 6 in discussione 
in Parlamento, e tra breve arri¬ 
verà alla fase deliberativa 
Si tratta ormai di un disegno 
di legge unificato, sintesi dei 
contributi delle diverse forze e 
del governo, al quale perù à 
ancora possibile, spiega Bor- 
ghini, apportare modiliche ed 
emendamenti Per esempio 
sulle dimensioni delle aziende 
che fruiranno dei sostegni og¬ 
gi si prevedono dimensioni 
massime di 25 miliardi di capi¬ 
tale investito al netto degli am¬ 
mortamenti e di 2S0 dipenden- 
tu Che ne pensano gli interes¬ 
sati^ In discussione anche il li¬ 
vello di gestione del provvedi¬ 


mento nel testo attuale tutto 
farà direttairenie capo al mini¬ 
stero dell Industria mai comu¬ 
nisti preannurcia Borghini si 
oppoiranno radicalmente alla 
scelta centralista 
Come gestire da Roma un 
rapporto con aziende radicale 
in realtà del tulio diverse e lon¬ 
tane^ Il livello c-ttimale à quello 
delle Regioni da articolare a 
sua volta in interventi nel di¬ 
stretti indus nell omogenei In 
attesa di una riforma delle au¬ 
tonomie che dovrebbe sancire 
definitivamrnle la competen¬ 
za regionale, già oggi si può 
forzarccon »pi-ositc deleghe 
Anche dt I imnto di vista Fi¬ 
scale il provvedimento ù insuf- 
ficcntc per l'apposizione del 
ministero dell* Hnanze, spie¬ 
ga Gorghini nrlla legge non SI 
mettono in ojiera gli incentivi 
proposti dai (omunisti, come 
la detassazione degli utili rein¬ 
vestiti. con pmlegi particolari 


per gli investimer ti nnovativi, 
oliva negativa 
In sala ci sono raiiprescnta- 
le molle organi/yazioni im¬ 
prenditoriali, non Milo quelle 
tradizionali dell artigianato 
L avvocato Franc'-co Perii 
collegato agli ambir nli Confa- 
pl, parte dalla qu l il ione delle 
dimensioni non i fratta tanto, 
dice, di discutere li* dimensio¬ 
ni massime, eh * non sono 
troppo elevate tome dicono 
alcuni, quanto di iivenre con¬ 
cretamente nel pi c wedimenio 
meccanismi che I a airiscano la 
crescita delle azIniMte, di pro¬ 
muovere fusioni c icquisùo- 
nl di regolare lejiMit-venture 
Per il rappre er tante del- 
lordine del cDiiimereialisU 
Emilio Cocchi la questione 6 
un altra senza uni nfomna fi¬ 
scale che abolisi -1 l’esazione 
forfettaria per i pii coli come 
farete dice, a irti rvenire con 
incentivi al reinvi viimento o 


all innovazione^ C come im¬ 
piegare scleltiv.imenle il credi¬ 
to quando il sistema ammini¬ 
strativo e quello bancano han¬ 
no procedure cosi lunghe e 
burocratiche d.i far arrivare gli 
aiuti ad aziende fallite da sei 
mesi’ 

Per Massimo Rosti dingente 
d’azienda, è fondamentale 
battersi per rompere la centra¬ 
lizzazione e per sostituire le 
provvidenze discrezionali con 
la detassazione mirata si co¬ 
noscono (toppa bene i margini 
di clientelismo delle vecchie 
procedure Per i rappresentan¬ 
ti dlCna e Confartigianato infi¬ 
ne, il rischio e 1 h(, tra I piccoli, 
prc>valgano I più grossi perché 
non prevedere nella legge dei 
contingenti che, secondo le di¬ 
mensioni, garantiscano a tutti 
uguali possibilità’ Borghini 
raccoglie i suggenmenti Pese¬ 
ranno a Roma nelle ultime fasi 
del confronto parlamentare 


Il processo sugli infortuni 
resta al pretore Guariniello 

Fiat sconfitta, 
la Cassazione 
le dà torto 


MICHELE COSTA 


■I * ORINO II processo sugli 
micini, ni occultati alla Fiat re 
sla ne le mani del pretore Raf- 
(at e (juannicllo Lo ha stabili¬ 
to ieri la Cassazione respin¬ 
gerle definitivamente I istan¬ 
za ‘Il iicusaztone del magistra¬ 
to che sei mesi or sono aveva¬ 
no pn sentalo Cesare Romiti e 
gli alln tre dingcnti di corso 
M.iicc ni imputali di avi r viola¬ 
to le Statuto dei lavoratori È 
ur «ronlilla per I anoganza 
del ci ’ial che ha cere sto con 
ogi I mezzo di dimostrare co¬ 
me ni ssun giudice po .sa pcr- 
m’ie-si di processare i suoi 
massi midingenti 
I. lon É quella della Rat, 
soluii to una sconlitta platoni¬ 
ca priva di concrete conse¬ 
gui 11 . c Anche se la recente 
arrni Ha ha cancellato il reato 
di I iji devono nsponde re gli il¬ 
lusili mpulali il pretore Cuan- 
mele adesso potrà (issare 
ugna mente un udienza, ed é 
po..sil>ilc che lo faccia nei 
piii‘.s mi giorni L amnistia in- 
fat I ( opre i reati commessi fi¬ 
no >il 24 ottobre 89 Ma quello 
conte stato a Romiti e <oa (es¬ 
se isi serviti dei medici azicn- 
d ili I icr fare diagnosi di parte 
sulla condizioni degli infortu¬ 
nili n fabbrica) é un realo 
•f» "Tiianenle*. che iiolrebbe 
es.<*ij continualo dopo tale 
di i Per stabilirlo ci i orrà ap- 
pjfit > il prcxtcsso 
■-e poi nsulterà che l'illecito 
er I cessalo in tempo utile per 
gOvlcre dell amnistia la Fiat 
aneli i ugualmente incontro ad 
ur 'altra pesante sconfitta poll- 
t>:'i Se infatti Romiti e gli altri 
irrpi tati accetleranno di ve¬ 
de isi applicato il prowedi- 
m limo di clemenza, nconosce- 
nin n p implicitamente di essere 
ccipiwpli Riconosceranno 
cioè che nelle labbrv:he della 
Fi II succedevano i gravi latti 
eluncati dal pretore nel decre¬ 
to di (ulazione oper.ii infortu¬ 
ni i costretb a ntorrure in (ab¬ 
bi lUi dopo due o tre giorni in 
basi’ al «nsconirediignosticc» 
di un semplice infermiere la- 
vciialon che giravano nei re- 
p..ili con arti ingessai i e vistose 
fa ciature date di inizio del 
fu riixlo di infortunio postici- 
(Mle al line di ndum* l'infoitu- 
ni'> tra quelli con prognosi in- 
fe-ii re a tre giorni da non de¬ 


nunciare mancata sr*gnalazio- 
ne all autontà giudizana di in¬ 
fortuni gravi 

Sono questi i fatti che la Fiat 
non voleva sentir evocare in 
un aula di giustizia Per evitar¬ 
lo il 7 ottobre 89 pcxhi minuti 
poma che il proce<iso inizias¬ 
se ncusò il pretore con una 
motivazione pretestuosa, 
avendo Guanmello raccolto le 
prove d accusa non poteva es¬ 
sere un giudice imparziale Ma 
la doppia figura del pretore, di 
inquirente e giudice .era previ- 
sla dal vecchio codice di pro¬ 
cedura penale ed è prevista 
anche dal nuovo codice per 
tutu 1 processi iniziati col vec¬ 
chio nto Pertanto il Tnbunalc 
di Tonno dichiarò l'istanza di 
ricusazione non ammissibile I 
difensori di Romiti ncoisero in 
Cassazione Nei giorni scorsi 
sull argomento é intervenuta 
anche la Cotte costituzionale, 
che ha dichiarato priva di fon¬ 
damento un eccezione di in¬ 
costituzionalità della doppia fi¬ 
gura pretorile E icn la terza se¬ 
zione penale della Suprema 
corte (presidente Gambino) 
ha sgomberato definitivamen¬ 
te il campo da quest ostacolo 

Con I loro cavilli 1 legali di 
corso Marconi hanno ottenuto 
un parziale nsultato, quello di 
impedire per sei mesi che si 
parlasse del vero oggetto di 
questo processo come veniva¬ 
no trattati i lavoratori vittime di 
infortuni nelle fabbriche della 
Fiat É probabile che adesso 
escogitino altre eccezioni pro¬ 
cedurali Ma, sia che si cekHxi 
il processo, sia che Romiti e 
soci SI nfugino sotto le ali della 
provvidenziale amnistia, una 
cosa non potranno più evitare 
in alcun modo che le denun¬ 
ce dei sindacati e dei consigli 
dilabbfKa le testimonianze di 
cenunaia di lavoratori mioitU' 
nati, siano rese di domnio 
pubbbeo 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costieni ad 
uscire senza la consueta 
rubrica seltunaoale «Spa¬ 
zio impresa» Ce ne scusia- ; 
moconiletton I 
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Arancia Blu 
il mensile dei daltonici. 



Arancia blu è la prima rivista che riesca a mettere insieme il 
verde, il rosso, l'arancio e il blu, per inventare una sfumatura 
nuova. 

Arancia blu è la rivista dei daltonici volontan, che vogliono 
avere una lettura della realtà che si discosti dalle solite linee 
cromatiche. 

Arancia blu è l'unico mensile che unisca viaggi e scienza, 
umanità e natura, politica ed energia, rabbia e dolcezza. 
Arancia blu vede il mondo nella sua finitezza e infinitezza, un 
mondo che vale la pena di salvare. 

Arancia blu è il nostro pianeta visto dallo spazio, prima che 
diventi un'arancia grigia. 

Arancia blu è diretta da Enzo Tiezzi. 

Arancia Blu è in edicola ogni penultimo martedì del mese, con 
Il manifesto. 


Il 24 aprile, Arancia Blu viene diffuso in 
300.000 copie, dairUnità e dal manifesto. 
Checos’è Arancia Blu? Logicete di fianco questa 
pubblicità nella pubblicità, e ìdiventate daltonici. 


In edicola il 24 aprile con l'Unità e il manifesto a L. 3.000 


ili 



l’Unità 

Venerdì 
20 aprile 1990 
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Il cartellino del prezzo 
dei prodotti 
deve essere esposto 
nelle vetrine 

CaroSilvagente, 

vop'iji sottoporre alla tua attenzione un 
aspetto della mancanza di trasparenza che, 
troppe Irt^uentemente, regola i rapporti tra 
commerciante e utente. 

Girando i>er le vie romane e guardando le 
vetrine ci si accorge molto spesso della tota¬ 
le assenza dt indicazione dei prezzi sugli ar¬ 
ticoli esposti in vetrina. Eppure, se ben ricor¬ 
do. esistono precise disposizioni di legge 
che dovrebljero impegnare i negozianti a in¬ 
dicare il costo degli oggetti esposti. Questa 
mancanza pone il possibile acquirente nella 
condizione ili dover entrare nel negozio per 
chiedere il prezzo ed essere spesM sottopo¬ 
sto a una certa pressione psicologica da par¬ 
te del commerciante. 

Vorrei sapere se esistono veramente quel¬ 
le disposizioni che io ricordo e per quale ra¬ 
gione non sono latte applicare e controllare, 
dai vigili urbani, ad esempio. 

AlfooaoCeaana 
. Roma 


• // h'itore ricorda bcrìissimo. Con la lesse 
426 de! I9TI si stabiliva che per i generi di 
largo e generale consumo, qualora esposti 
nelle vetrine o sui banchi di vendita, i prezzi 
avrebbero dovuto essere pubblicizzati, in 

' mode ben visibile. 

Tra le ragioni della sempre più frequente 
. caren.:a di tali indicazioni nei negozi vi è si¬ 
curamente anche quella accennata da! letto- 
.re. Indubbiamente la necessità, da pane del- 
l'acquirente, di dover entrare nel negozio e ri- 
-volge,-si al personale dell’esercizio, per avere 

• infonnazioni sul costo del prodotto concede 
al ccmmerciante una •chance’ ulteriore. 
D'altra pane pone in condizioni di difficoltà 
psicologica il potenziale acquirente che spes¬ 
so compra l'oggetto anche se effettivamente 
noni convinto della scelta. 

, , Saiebbe semplicemente necessario un 
. maggior controllo da pane delle forze del¬ 
l'ordine per l'attuazione di disposizioni che 
.. esiste noe che, se rispettate, tutelerebbero suf- 
■ ficientemenle ilconsumatore. 

I possìbili danni 
delle creme solari 
ad alta protezione 

' Caro Salvagente, 

come ogni anno, con l'avvicinarsi dell'e- 
state e delle vacanze, scoppiano, incontrol¬ 
late, polemiche e dichiarazioni contrastanti 
j sulla tossiciià di prodotti molto usati in que- 
' sti.periodi. 

. Su un periodico, poco tempo fa, era ripor- 
' tata iin'alfermazioiie di questo tipo: •Atten¬ 
zione alle creme solari ad alla protezione». 
L'articolo ventilava l'ipotesi che tali prodotti, 
.'-anzkhé proteggere la pelle dai riàchi dr 
j ustioni, dovute aircsposizione'aI'sóle,.losse- 
ro dianosi. Si ipotizzava, addirittura, che ' 
i quesie creme potessero aumentzue i rischi 
. di tumore della pelle. 

Di Ironie a queste affermazioni cosi aliar- 
' man'i vorrei avere, se possibile, informazk}- 
' ni pii) precise dato che, é il mio caso, questi 
' prodotti sono usati soprattutto per la prole- 
- zioni: dei bambini. 

Corrado Lancimi 

" \ Spezia 


Proprio in questi giorni l'agenzia Unc ha 
reso noti i risultati di una ricerca condotta da 
uno dei maggiori esperti britannici di fotobio¬ 
logia, il pmfessor Brian Diffey. capo della di¬ 
visione medica dell'ospedale Dryburn, dlDu- 
rham. Secondo lo scienziato, le creme solari 
ad allo fattore di proiezione usate, come af¬ 
ferma il nostro lettore, per proteggere i neo¬ 
nati dalle scottature, potrebbero rivelarsi 
dannose perché, pur filtrando i raggi solari 
responsabili delle ustioni, ne lasciano petssa- 
re altri che rischiano di sottoporre io pelle a 
un processo di precoce invecchiamento (i 
raggi Uva. scarsamente abbronzanti e caratte¬ 
rizzali da una maggiore lunghezza d'onda), 
facii'tando l'insorgere dei tumori. Hprofessor 
Diffty ha precisato che. responsabili di tali ri¬ 
schi, sono le creme con fattore di protezione 
maggioreo ugualeadieci. 

Tali rischi riguarderebbero sia chi cerca di 
abbronzarsi sulle spiagge o in alla montt^na. 
Slot hi ricorre ai cosiddetti •lettini solari- co- 
spaiso di creme protettive. E proprio queste 
creme, secondo gli esperti, sarebbero la causa 
di una nuova sindrome, la -sindrome della 
frag 'lità cutanea- che va diffondendosi spe¬ 
cialmente fra i giovani che ricorrono all’ab¬ 
bronzatura artificiale, e che produce un pre¬ 
coce invecchiamento della pelle. 

Il consiglio che il medico dà é quello di 
usare creme a fattore di protezione da quat¬ 
tro i7 sei, sufficienti per una adeguata prote¬ 
zione della pelle. 

L’abbonamento 
at'Grazia»: 
la pubblicità 
è ingannevole 

Caro direttore, 

ti segn.ilo questo caso del quale è stata 
pro'agonista una nostra associazione. Mi 
serr.bra, per tanti versi, un esempio da imita¬ 
re. 

La Federconsumatori di Ncrviano (Mila¬ 
no) ha latto un esperto all'Istituto di aulodi- 
scip'Iina della pubblicità per una promozio¬ 
ne relativa all'abbonamento della rivista 
•Gr.izia»: vi ravvisava gli estremi di pubblicità 
ingannevole e quindi una violazione all'art. 
2 del codice di autodisciplina. 

h ella pubblicità viene proposto l'abbona¬ 
mento a 52 numeri al prezzo di 70.20C lire 



con uno sconto del 5(Wr. sul costo dell'abbo¬ 
namento annuo che dovrebbe pertanto ri¬ 
sultare di 140.400 lire 
Ma se facciamo i conti (il prezzo della ri- 
visla è di 2.500 lire a numero), ci accorgia¬ 
mo che l'abbonamento per 52 settimane 
dovrebbe costare, senza sconti, 130.000 lire 
Pertanto l'abbonamento proposto risulta 
essere più costoso rispetto all'acquisto di 52 
singoli numeri della rivista. 

In effetti il prezzo di abbonamento a «Gra¬ 
zia» è di 104.000 lire: quindi lo sconto del 
50*16. 40% e 35% viene praticato su una cifra 
fasulla e maggiorala rispetto al costo dell'ac¬ 
quisto in edicola di 52 numeri l'anno. 

Calcolando lo sconto sul vero prezzo di 
abbonamento, questo non è del 50% bensì 
del 32%. 

Il giuri di autodisciplina pubblicitaria ha 
dato ragione alla Federconsumatori di Ner- 
viano e ha impegnato l'editore a corrispon¬ 
dere un abbuono ai sottoscrittori degli abbo¬ 
namenti. 

' Tale «sistema», di sconti fasulli, sembra sia 
praticato da molte case editrici, è quindi op¬ 
portuno che i lettori stiano in guardia. 

AnnaCiaperonl 
Federconsumatori nazionale 


L'esempio della Federconsumatori di Neruia- 
no ci sembra davvero da imitare. Nel caso 
speàFico l’inganno riguarda poche migliaia 
di lire. E' tuttavia inaccettabile che anche case 
editrici di un certo rilievo ricorrano a simili 
trucchi per sedurre ignari lettori. E' d'altra 
parte del tutto lecito sospettare che simili si¬ 
stemi siano seguiti anche da molte altre case 
di produzione e che i raggiri riguardino spes¬ 
so esborsi anche molto più elevali. Come di¬ 
mostra il caso esposto la denuncia della 
•pubblicilà ingannevole-, proposta sia dalle 
organizzazioni del consumatori che do sin- 
' golf 'cittadini, può'fruttare adeguati rimborsi 
’ ed é, in ógni caso, un deterrente efficace alla 
proliferazione di questo modo disinvolto di 
informare i consumatori. 


Rischi per la salute 
dalle fotocopiatrici 
ma mancano 
leggi di tutela 

Caro Salvagente, 

ho letto sul fascicolo n. 37, »! prodotti per 
la casa», che le fotocopiatrici possono esse¬ 
re dannose alla salute. Ho cercato in tulli i 
modi di convincere il mio datore di lavoro di 
fare spostare la fotocopiatrice dalla stanza 
dove svolgo la mia attività a un locale arieg¬ 
giato e vuoto, ma non c'è stato verso. 

Ti chiedo: c'è una legislazione al riguardo 
e eventualmente qualche sentenza nella 
giurisprudenza che fissi delle norme precise 
in materia? 

Piero Sondai 

Verona 


Purtroppo no. non c'é alcuna legislazione 
al riguardo. In Italia, poi, mancano del tutto 
standard di salubrità degli ambienti interni 
cui uniformarsi. E mancando non solo questi 
standard, ma qualsiasi studio veramente or¬ 
ganico sugli effetti potenzialmente dannosi di 
oggetti e mobilio delle nostre case/u ffici sulla 
nostia salute, non solo ci è difficile orientarci 
ai fini di una scelta oculata, ma - tanto meno - 
possiamo poi invocare sanzioni: nessuna 
giurisprudenza ci soccorre. 

Al nostro lettore, quindi, non rimane altro 
da fare che continuare la sua opera di persua¬ 
sione nei confronti del datore di lavoro, per¬ 
ché lo faccia lavorare quanto più distonie 
possibile dalla macchina fotocopiatrice du¬ 
rame l'uso Perché il rischio, con questo tipo 
di apparecchio, deriva proprio dalla respira¬ 
zione delle sostanze usale per consentire la 
copiatura. Fortunatamente, oggi sono quasi 
del tutto sparile dalla circolazione le macchi¬ 
ne -di prima generazione- (quelle enormi, 
pesantissime e lucide) che erano a nostro av¬ 
viso molto più pericolose. 

Ma. se per lutti gli -arredi- da ufficio e da 
interni è difficile trovare una documentazio¬ 
ne adeguala, questo é vero in particolar mo¬ 
do per le fotocopiatrici. L'unica indagine che 
abbia trattalo l'argomento (almeno Tunica 
che conosciamo), é stala svolta in Germania 
da ricercatori -verdi- che volevano dare ai 
consumatori alcune indicazioni utili per met¬ 
tere sù una sorta di -studio biologico -, 

Questa indagine é stata recentemente ri¬ 
presa dal mensile -La nuova ecologia-, che 
ha continui contatti con i Verdi tedischi. Se il 
nostro lettore volesse perciò sapere qualcosa 
di più (ma, ripetiamo, non c'é veramente 
mollo), potrebbe far capo alla rivista per ve¬ 
nirne a conoscenza. 
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Colloquio con i lettori 


□ Il caso I _ 

Quelle giovani morti segnalano 
Favanzamento del degrado 


Caro direttore, 

sono una madre, forse un po' apprensiva, 
che ha la sventura di vivere a Roma. Ho un 
ragazzo di 17 anni che mi fa stare costante- 
mente in pena. Non che faccia niente di ma¬ 
le, è più o meno come molti altri ragazzi del¬ 
la sua età, frenetico, sventato, assetalo di 
amici e di avventure. E' naturale che sia cosi 
e io, anche se sono permanentemente in 
ansia, sono consapevole che deve correre i 
rischi propri della sua età. E tuttavia non rie¬ 
sco a rassegnarmi al fatto che tati rischi risul¬ 
tino enormemente aumentati dall'incuria c 
dalla negligenza dei poteri pubblici. E' ab¬ 
bastanza comprensibile che mio figlio sia at¬ 
tratto dalle molo ma non si capisce perché 
debba sistematicamente trascurare di met¬ 
tere il casco, perché lui e i suoi amici possa¬ 
no tranquillamente scorrazzare in due a ca¬ 
vallo di motorini cosi fragili c instabili che 
sembra debbano disfarsi da un momento al¬ 
l'altro, perché sia loro consentito di produriJ 
in quegli stupidi equilibrismi su una sola 
ruota che sono Ira le principali cause di af¬ 
follamento dei pronto soccorso degli ospe¬ 
dali. 

Certo è anche colpa sua (e forse anche 


mia) ma il suo non è certamente un caso 
isolato. Basta guardarsi intorno jjer le vie 
della capitale: sembra che l'obbligo del ca¬ 
sco sia stato abolito, e soprattuti c> per i ra¬ 
gazzini: le loro incoscienti gincane attraver¬ 
so questo traffico impazzilo lann(.i accappo¬ 
nare la pelle. Ma che cosa fanno i vigili urba¬ 
ni, che cosa fa la polizia? Perchè non li fer¬ 
mano, non li multano? Perché non seque¬ 
strano loro le moto quando compiono 
infrazioni che possono essere di grave dan¬ 
no a loro e agli altri? Niente, ncrisuno fa 
niente. Tutti sembrano rassegnarsi, anche 
per questo aspetto, all'Inesorabile» avanzare 
di una sorta di giungla urbana. Tutti sembra¬ 
no gareggiare in una gara di irresponsabilità. 

Alla fine, a far traboccare la mia indigna¬ 
zione è stata la notizia, riportaci tn questi 
giorni da tulli i più importanti giom.ili, che a 
Roma una delle principali cause di incidenti 
e di morti tra i motociclisti sta nella disastro¬ 
sa situazione del manto stradale Statistica- 
mente. ogni settimana tre ragazzini muoio¬ 
no cadendo dal motorini che inez ppano im¬ 
provvisamente in buche deH'asfalto. È con¬ 
cepibile una tale situazione? Si è fatto tanto 
clamore, e giustamente, per le morti del sa¬ 
bato sera all'uscita dalle dtscoteclic e nessu¬ 


no sembra minimamente preoo:ii|jato del 
sistematico macello che avviene jer le vie 
della capitale pe rché i vigili non Ialino il loro 
dovere, la polizia non si vede mai il comu¬ 
ne lascia che nell'asfalto si prodi» tino e re¬ 
sistano buche che a volte hanno i cldirìttura 
l'a$F>ettodi piccole voragini. 

Io non so più cosa dire, ma pensC' che do¬ 
vremmo cercare di fare qualcosa. 

MlrelliiiDiiandl 

Roma 


Sono evidenti te responsabilità gravissime 
che ricadono sul Comune e sulle forze delta 
vigilanza per le morti dei ragazzini ia seguilo 
a cadute dalle motociclette provocate dalle 
buche dell'apollo. Così come é chiaro che a 
Roma le leggi sulTobblig/o del onsoa e sulle 
cinture di sicurezza sono sempre più ignora¬ 
te. In verità, in motti settori della viti detta ca¬ 
pitate. sembra non ci siano più n-gole, più 
leggi, non ci sia più autorità capo'.e di impor¬ 
le, non ci sia pii) vigilanza capace di farle ri¬ 
spettare. E' uno degli aspetti del degrado che 
avanza (anche se assieme atto .tvUuppo) e 
che si allargherà ancora senza vn riprìstino 
dette regale e detta legalità in tutti i campi. 
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La cessione 
in proprietà 
degli alloggi 
degli lacp 

Caro Salvagente, 

ha letto con l'altenzione, che m> deriva dal 
latto di essere a contatto con molli .isscgnatari 
di a loggi lacp. il n" 52 dedicato alla Cd.sa popo¬ 
lare In linea di principio sono d'accordo che 
la cessione in proprietà dell'alloggio pubblico 
non deve essere generalizzata né incoraggiata. 
Esistono tuttavia casi oggettivi per i quali il n- 
scatto é il minor male possibile. M nlerisco a 
molti casi di decadenza per superamento del 
reddito. 

Le attuali leggi prevedono la decadenza 
quando il reddito annuo familiare lordo è su- 
penore al doppio del limile di assegnazione. In 
numeri questo significa che decade dal dinlto 
di nmanere nell'alloggio l'assegnatario con 
reddito familiare lordo annuo da lavoro dipen¬ 
dente superiore a 37-40 milioni, se es.so è con¬ 
solidato per tre anni successivi. Non é difficile 
allora avere famiglie nelle quali 20 milioni lordi 
sono percepiti dal titolare dell'assegnazione e 
alte 20 milioni lordi dai figli in condizioni di la- 

VOR>. 

Queste che perderebbero II diritto alla casa 
non sono famiglie ricche, in grado di acquista¬ 
re sul mercato un'abitazione adeguata alle lo¬ 
ro necessità. Queste necessità sono conse¬ 
guenza del latto che non c’è un mercato di ca¬ 
se in affitto, né di case pubbliche su’ficienti alle 
esigenze delle giovani coppie. 

Per questi molivi, non per voglia di approfit¬ 
tare della casa pubblica un numero sempre 
mai;giore di giovani convc con i genitori e mot¬ 
te coppie si avvicinano al matrimonio in età 
avanzala. 

In questi casi di superamento del leddito sa- 
rebae meglio mettere gli assegnatari in deca¬ 
denza di fronte alla possibilità di r.scatlare gli 
alleggi occupati. Senza svendile del patrimo¬ 
nio pubblico ma a un prezzo equo per entram¬ 
be le parli e con il reinveslimcnio dei londi ri¬ 
cavati in nuova edilizia pubblica. Magan con¬ 
cedendo l'acquisto in propnetà Indivisa in mo¬ 
do che l'assegnatario diventi propnetano sen¬ 
za la possibilità di vendila. 

Franco Giani manco 
Spinea (Venezia) 


Dei problema, posto da! nostro lettore con 
grande efficacia, si discute da tempo. In linea di 
principio nbadtamo che non si dovrebbe inco¬ 
raggiare la smobilitazione del patrimonio pub¬ 
blico. Ovviamente ci sono delle situazioni in cui 
sarebbe opportuno per Tenta vendere i propri 
edifici c usare il ricavo per costruirne altri c effet¬ 
tuare una migliore manutenzione su quelli già 
esistenti. 

Per ciò che riguarda la situazione prospettala 
dal signor Ciammanco. ossia dette persone che 
superando i limiti di reddito consentili vedono 
decadere l'assegnazione delTedificio popolare, 
bisogna chiarire che a nessuno viene lotto il di¬ 
ritto alla casa. Nei folti nessuno Viene sfrattato. 
In teoria le leggi regionali prevedono progetti 
che dovrebbero consentire il passaggio degli as¬ 
segnatari che hanno superalo il reddito previsto 
all edilizia agevolata (cooperative) o atta loca¬ 
zione convenzionala. Ma solo in teoria, perché 
questi progetti non ci sono quasi mai. E' una si¬ 
tuazione che, di fatto, impedisce qualsiasi mo¬ 
bilità e non consente alle autorità pubbliche di 
offrire costaniemcnie nuovi alloggi popolari al¬ 
le centinaia di migliaia di famiglie che ne hanno 
bisogno. 

Ricongiunzione 
dei contributi: 
costi 

e convenienze 

Caro Salvagente. 

sono un lavoratore autonomo, che per venti. 
Ire anni ha latto il mezzadro, con brevi impie¬ 
ghi nell'edilizia e nel lavoro bracciantile. 

Da poco tempo sono venuto a conoscenza 
di una legge per la panlicazione con i contri- 
buti deH'industna e cosi, nel luglio del 1388 he 
latto la domanda. All'Inca mi hanno informate 
dell'alto costo della ncongiunzione. 

Sono passali quasi due anni dalla domanda, 
fatta airinps, e non ho ricevuto ancora nessu 
na risposta. Come debbo lare? 

QuintlUo Germanfi 
Pagliano Milanesi- 


Il nostro lettore si riferisce olla facoltà di chie¬ 
dere la ricongiunzione dei periodi assicurativi 
in baseatta legge 7 febbraio 1979 n. 29. 

Quando fu emanala la legge, infatti, erano in 
vigore tabelle dì calcolo diverse, recanti imporli 
sostanzialmente inferiori a quelli slabilili suc¬ 
cessivamente con decreto ministeriale del I9SI. 
Da qui un costo di ricongiunzione assai più 
oneroso per lutti quei lavoratori che presentaro¬ 
no la domanda dopo il ISSO. 

Resta quindi da verificare il costo e la conve¬ 
nienza delToperozione. A tal fme P opportuno 
sollecitare, tramile d proprio patronato, la sede 
Inps competente affinché definisca ia domanda 
e comunichi att'inleressaio la somma da verso¬ 
re 


La corrispondenza per questa pagina vii 
indirizzata a «Il Salvagente», Vlia del Tau¬ 
rini 19, OOISS-Roma. Le lettere devono es¬ 
sere regolarmente affrancate, possibil¬ 
mente non più lunghe di 30 righe dattilo¬ 
scritte e devono indicare in modo chiaro 
nome, cognome, indirizzo, e numero tele¬ 
fonico. Le lettere anonime verranno cesti - 
nate. Chi preferisce, comunque, può chie¬ 
dere che nome e cognome non compaia¬ 
no. In questa pagina vengono ospitate an - 
che telefonate c domande registrate dv- 
nuite il filo diretto che «Italia Radio» dcdl - 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, si 
•Salvagente». A tutti viene garantita un s 
risposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. I fascicoli del «Salvagen¬ 
te» escono ogni sabato. Il «colloquio con i 
lettori» del «Salvagente» compare tutti i 
venerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Giu¬ 
seppe Amati (curatore del fascicolo «La 
casa popolare»); Anna Clapcronl (Fedei^ 
consumatori nazionale); Simona Dalno^- 
to (curatrice del fascicolo «I prodotti per 
la casa»; Paolo Onesti (esperto di probli- 
mi providenziali). 



l’Unità 

Venerdì 
20 aprile 1990 














«Seson inglesi 
tedeschi 
o americani 
vanno bene...» 


■I Cara Umlù, ci siamo arri¬ 
vati; era impensabile solo > 
qualche anno la, ma a poco a 
poco ci siamo arrivali: all'in- 
transigenza, per non scrivere 
altro, verso gli stranieri. Uno 
svizzero, un tedesco, un ingle¬ 
se o meglio ancora un ameri¬ 
cano sono molto graditi dagli 
Italiani (leggi dagli operatori 
tunstici italiani). Se poi sono 
turisti, il gradimento raggiunge 
li top. 

Ma. ahimò, esistono stranie¬ 
ri che vengono in Italia anche 
«olo* per lavorare e sono per ■ 
giunta exiracomunitari e que¬ 
sti, se non sono provvisti di 
timbro o .visto, cosa abbastan¬ 
za ardua ila oiicncre, debbono 
essere cacciati alla frontiera 
addirittura daircscrcilo... E 
magari gli sparano pure? ' 

Ma chi ha trasformato que¬ 
sta Italia in una paltumicra in 
cui non si ptO trovare niente 
che non sia puzzolente, nean¬ 
che l'ospitaliiA che si deve, per 
coscienza, a chi ha il solo tono 
di essere scuro di pelle, di es¬ 
sere nato In un Paese povero e 
-di voler prendere pane al ban¬ 
chetto che da anni (se non da 
secoli) si pratica in Occidente, 
seppur pretendendo solo le 
briciole? 

E poi si parla tanto di «aper¬ 
tura delle frontiere.... Spiegate¬ 
mi un po' cosa significa «aper¬ 
tura. se poi un italiano non sa 
accettare la vicinanza di un ne¬ 
ro. o la concorrenza di un se¬ 
negalese o addirittura II fatto 
che il proprio tiglio si sieda nel¬ 
lo stesso banco su cui, poco 
prima, si e seduto un bimbo di 
colore. 

No. non mi riconosco In 
questa Italia, ed auguro agli 
extracomunitiri che un giorno 
possano tom,ire al loro Paese 
dì origine che sìcuramcnie 
avrà tradizioni migliori delle 
nostre per quanto riguarda l'o- 
spitalita agli slranieri. 

OrUno Cananrl. Castelnuovo 
Sotto (Reggio Emilia) 




Lettere 


— I ..■■■ La legge sui «tempi delle donne» 

è un fatto che non genera conflitti 

tra disoccupate e occupate ma consente di affrontare 

in un’ottica nuova la lotta per i servizi 

«Filo conduttore, non utopia» 


M Cara Unità, mi riferisco alla lette¬ 
ra di Bora Luzzato del 31/3, contraria 
alla legge sui «tempi delle donne* che 
è per me la poma vera espressione 
concreta del nostro progetto di tra¬ 
sformazione deila socicli. 

«E bella e im|X>.ssibilc«: questo ò il 
giudizio che ho purtroppo sentito 
esprimere da uomini e donne, ma che 
fosse un «giocattolo- per noi... no. non 
l'avevo mal sentito dire. 

Non i un giocattolo con cui trastul¬ 
larsi un po', ma C il filo conduttore del 
nostro progetto: costruire una società 
dei due sessi, superare la divisione 
sessuale del lavoro dando rilevanza 
sociale al tempo di cura. E un obietti¬ 
vo. questo, comune a tante donne; 
che tante, pur non leggendo •Reti», 
comprendono pienamente quando io 
entro in relazione con loro. 

Tutte noi svolgiamo due lavori, nel¬ 
la famiglia e nella società; tutte noi 
sappiamo o percepiamo sulla nostra 


pelle, al di là di ogni elaborazione Ico- 
rica, che il lavoro di cura, invisibile, ir¬ 
rilevante. d innaturalmente svolto da 
noi donne e rende più faticosa la no¬ 
stra vita, più Ingiustamente faticosa di 
quelia degii uomini. 

La scansione del tempi di vita, l'or¬ 
ganizzazione della giornata c deila 
città, se da un lato non tengono conto 
del fallo che siamo donne, dali'altro 
presuppongono il nostro lavoro, che ù 
anche di mediatrici dei tempi e del bi¬ 
sogni degli altri. 

Cambiare i tempi, con proposte va¬ 
lide per l'oggi, chiamando in causa 
lutti 1 soggetti interessati, non è una 
strada più facile ma un obiettivo ambi¬ 
zioso; c non una pura utopia. 

È un obiettivo che genera conflitti; 
ma tutto II nostro progetto è generato¬ 
re di conflitti. «Dobbiamo affrontare e 
risolvere I problemi uno per volta...*. 
Ma perché i tempi della nostra cresci¬ 
ta devono essere dettali da altri? E og¬ 


gi più stridente il contrasto tra la no¬ 
stra coscienza mutata e la società che 
é rimasta ferma. 

Gli attacchi alla legge 134, al princi¬ 
pio dcU'aulodetcrminazionc della 
donna, gli ostacoli apparentemente 
incomprenslbili incontrati dalla legge 
sulla violenza sessuate a cui tutte te¬ 
niamo tanto, sono espressioni del 
conflitto tra i sessi, della illusor.età di 
imporre un diritto uguale che valga 
per i due sessi e offuschi la differenza. 
Se non diamo visibilità a questo con¬ 
flitto. tutte le nostre battaglie saranno 
frammentarie. 

La legge sui tempi fa emergere il 
conflitto tra I sessi. Ira le esigenze del¬ 
le imprese e quelle dei lavoratori, tra 
una società basata sulla produzione 
per la produzione e il bisogno di un'e¬ 
sistenza più piena, in cui abbiano pari 
dignità le diverse sfere della vita. 

E un patto tra donne che non deve 
perù generare conflitti tra donne di¬ 


soccupate e occupato, tra cii.saliiigho 
e lavoratrici, perché lo pnme .sanno 
che il loro tempo è il tempo del nulla e 
le seconde che il loro tempo lltx-ro è 
ancora tempo per gli altri. 

Avere un filo conduttore mi consen¬ 
te di capire più facilmente In valenza 
di tante battaglie concrete, a cui le 
donne non hanno rinuncia’o; dì af¬ 
frontare con più convinzion': e in un 
ottica diversa dal passato le lotte per i 
servizi sociali, per gli asili n do. per i 
servizi agli anziani, carenti o assenti 
nella nostra realtà meridiona c. 

Cancellare la legge sui tempi dai 
contenuti della nostra campagna elet¬ 
torale ci impedirebbe di avere un pro¬ 
getto forte per la vivibilità del e c iltà, di 
condurre come donne una battaglia 
che sia sopratiutlo sui progetti e che 
sola può dare crcdibililà a iiuella sul 
rìcquilibrio della rappresentanza. 

Biancarosa Confort]. Isemla 


Un «genere 
letterario» 
a specialità 
comiinista 


H Cam Unità, a proposito di 
autocritica, vorrei far notare 
come gli unici «specialisti, di 
questo nuovo «genere lettera- 
no* siano i comunisti: infatti, 
avete mai visto le più alle ge¬ 
rarchie cella Chiesa fare una 
sia pur pxtcola autocrìtica sulle 
crociate, sulle guerre di religio¬ 
ne, sul p<atcrc temporale, sulla 
caccia alle «streghe», sul pro¬ 
cessi agli «eretici*, sulle con¬ 
danne al rogo, sulle stragi c su¬ 
gli atroc. crimini compiuti, in 
nome della lede, dall'Inquisi¬ 
zione? 

Vi risulta che i massimi 
esponenti dcH'imperìalismo c 
del colonialismo mondiali ab¬ 
biano mai fatto un piccolo ri¬ 
pensamento sulle loro barbare 
guerre d'aggressione (dall'at¬ 
tacco al giovane Stalo sovieti¬ 
co nato dalla Rivoluzione d'Ot- 
tobre ai Iximbardamenli sull'e¬ 
roico Vietnam), sui colpi di 
mano perpetrali contro picco¬ 
le nazioni (Libia, Crenada, Pa¬ 
nama) , sui colpi di Stalo da lo¬ 
ro pilotali (Cile e. in passalo, 
Indonesia c Grecia), sugli as¬ 
sassini! compiuti (da Lumum- 
ba, a Luther King, a «Che* Guc- 
vara), su quelli non riusciti (P. 
Castro), sul icnialivi d'invasio¬ 
ne di altri Paesi (Cuba. Nicara¬ 


gua), sul dominio economico 
che cercano, da sempre, di Im¬ 
porre ai Paesi sottosviluppati 
del Terzo mondo, senza rispet¬ 
tare il diritto dei popoli all'au- 
to-dclerminazione; sui dirilli 
umani che continuano a nega¬ 
re a indiani, negri c altre mino¬ 
ranze etniche? 

doli, ho Cotla. Pisa 


Pensare a chi 
soffre, e non solo 
ad arricchirsi 
alle sue spalle 


■■ Cara Unità, sono anziano 
e l'unico figlio che mi é rima¬ 
sto é caduto ncll'alcoolismo, 
arrivando lino alla separazio¬ 
ne dalla moglie. Per non la¬ 
sciarlo alla deriva, l'ho ripreso 
con me. Ora si sta curando al 
Cai di Forlì, cosa che gli dà 
grande aiuto. . 

Sono d'accordo con quello 
che ha scritto il compagno Lui¬ 
gi Cancrini a proposito della 
pubblicità dei superalcolici, 
perché so il danno che essa 
crea In tante famiglie. A quei 
signori che si oppongono alla 
proibizione di questa pubblici¬ 
tà, auguro che si trovino un 
giorno nelle mie stesse condi¬ 
zioni: cosi imparerebbero a 
pensare in modo più umano a 
chi sollre, c non solo ad arric¬ 
chirsi alle sue spalle. 

Clovaiinl Tariazzl. 

Bagnacavallo (Ravenna) 


Da Napoli 
sono partiti 
esempi per 
tutta ttaìia... 


■i Signor direttore, il suc¬ 
cesso del libro •lo speriamo 
che me la cavo ha su.scitalo in 
tutta Italia, oltre al plebiscitario 
consenso, polemiche contro i 
napoletani e i meridionali in 
genere. Ma ciò signilica anche 
che il Sud. con tutti i suoi pro¬ 
blemi. rimane al centro degli 

CHE TEMPO FA 


interessi della nostra nazione. | 

Del resto é sempre succes¬ 
so, quando tutto sembra preci¬ 
pitare, che da Napoli sla parti¬ 
lo un messaggio, un'azione di 
rinnovamento che sarebbe poi 
risultala d'esempio per tulli; 
avvenne nel 1799 con la Re¬ 
pubblica Partenopea. Avvenne 
nel 1821 con i moti di Nola. Av¬ 
venne nel 1943 con le 4 gior¬ 
nate! 

In questa occasione, invece, 
un ignoto maestro elementare, 
lavorando in silenzio, sulla 
materia poma più preziosa 
che un popolo possa possede¬ 
re, i suoi bambini, ha fatto 
scattare un interesse verso la 
nostra città, che non deve es¬ 
sere sprecato. 

italo Del Gaudio. Napoli 


Dopo i Cobas 
dei macchinisti 
sonoespiosi 
tutti gli albi 


■■ Cara Unità, perché 1 Co¬ 
bas servono solo a Schimber- 
ni? È una domanda pleonasti¬ 
ca, perché non é un caso che il 
«Dottore, vada dicendo, o fa¬ 
cendo dire, che le richieste dei 
Cobas sono plausibili e quelle 
dei sindacali no. Perché se riu¬ 
scirà ad avere al tavolo 1 rap¬ 
presentanti delle varie corpo¬ 
razioni, la sua strategia non 
potrà che essere quella di met¬ 
terli gli uni contro gli altri (ma¬ 
gari offrendo manciate di soldi 
qua e là) per poi far passare la 
sua politica. 

Al punto in cui siamo, sono 
anche poco 'convinto che la 
politica del «Doltore* miri a ri¬ 
strutturare le Fs, proprio per¬ 
ché chiunque capisce che una 
ristrutturazione delle dimen¬ 
sioni c deU'importanza di quel¬ 
la che necessita, non é gover¬ 
nabile senza meccanismi di 
solidarietà che solo II sindaca¬ 
to é in grado di governare, ma 
un sindacalo non corporativo, 
bensì solidaristico come é nel¬ 
la storia del sindacalismo con¬ 
federale. 

Allora, se il «Dollore« non è 
uno stupido (c non lo é) qual 
é la sua politica, se non quella 
di distruggere il sindacalo per 
poi liquidare le Fs e lasciare ad 
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altri campo libero per la ristrut¬ 
turazione? 

E sempre bruito dire «l'avevo 
detto*, ma all'indomani del 
primo sciopero dei Cobas dei 
macchinisti, da queste stesse 
pagine avevo visto che il punto 
di ricaduta del corteggiamen¬ 
to, da parte del sindacato, dei 
Cobas dei macchinisti, era si¬ 
curamente quello di una 
esplosione di diversi Cobas di 
qualifica. 

Ora ci siamo, c se non sono i 
lavoratori e i Consigli di base a 
recuperare in solidarietà ed in 
visione politica complessiva, 
nessuno può più riuscire a 
chiudere la stalla. 

C'é bisogno di una nuova 
stagione dei Consigli che rea¬ 
lizzi la mediazione Ira le varie 
figure, per riportare l'organiz- 
zazione sui binari giusti, altri¬ 
menti pagheranno solo i ferro¬ 
vieri. Non é più possibile conti¬ 
nuare nel rinvio delle trattative 
locali sulle condizioni di lavo¬ 
ro e sui fabbisogni organici, 
nascondendosi da un lato (il 
sindacato) dietro la necessità 
della definizione di un quadro 
nazionale, dall'alito (l'Ente) 
non impartendo direttive ai di- 
ngcntl locati, mettendo in atto 
una ristrutturazione funzionale 
tesa, nel latti, a bruciare giova- 
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ni dirigenti ai quali non sono 
stati assegnati gli uomini per 
far fronte alla situazione; e 
nemmeno risorse adeguale al¬ 
le emergenze. 

Tutto il quadro sembra dise¬ 
gnalo per affossare sempre più 
le Fs. Nella situazione attuale, 
se si volesse veramente supe¬ 
rare fempossi' da una parte e 
dairalira, sì potrebbero utiliz¬ 
zare le siluazrtni locali (pron¬ 
te ad affrontare una trattativa 
scria, a lutto campo) come gn- 
maldello del quadro naziona¬ 
le. 

Il sindacato confederale 
non deve e min può accettare 
al tavolo dell-i trattativa alcun 
Cobas, la mediazione all'inter¬ 
no della dategorìa é compilo 
del sindacalo che deve essere 
portatore dcUa visione unitaria 
c solidaristica che gli é propria. 
Se la strada tlella mediazione 
fosse lastncati di delezioni c di 
scontri, anche violenti, tra le 
varie figure, quella strada deve 
essere percorsa ugualmente, 
perché alarne arrivati a questo 
punto per non aver avuto il co« 
r.]ggìo di percorrerla quando si 
doveva, quando la prima spin¬ 
ta corporativ .1 stava emergen¬ 
do. 

Alemndro Corazza. 

Ferroviere di Bologna 


Abbado, Muti, 
Accardo, Ughi, 
«violista», 
Webem, Weber., 


■■ Cari compagni, avevo de¬ 
ciso di stringere i denti e di re¬ 
sistere alla tentazione di scri¬ 
vervi sui numerosi e frequenti 
strafalcioni de l'Unità quando 
VI si tratta di «musica colla», o 
«musica classica» che dir si vo¬ 
glia. Poi eccoli un errata corri¬ 
ge» esilarante ne ."Unità di lu¬ 
nedi 9 apnie, dove ci si scusa 
per aver scambiato in una foto 
Abbado con Muti, ina si aggra¬ 
va la situazione chiamando, 
Abbado, Salvatore: scambian¬ 
dolo cosi con Aci:ardo... 11 fa¬ 
moso violinista Cl.iudio Accar- 
do. da non confondersi col 
violista... Ugo UtI (o che sia 
Ulo Ughi?)'; ho sellilo «violista» 
perché tanto sul nastro giorna¬ 
le lo farete diveniaitr corretta¬ 
mente violinista; iiifahi di solilo 
quando é necess-irio non riu¬ 
scite a scrivere «violi:>la»; qual- 



E una «mangiatrice di squali» di 16 anni. Un'assistente dell’Ocean Park di Hong Kong le palnce i denti 
dopo averle servilo la prima colazione; cinquanta chHi di pesce 


cuno pensa che si sbagli il oriti- , 
co di a mo c lo corregge. 

Quanto al concerto diretto 
da Abbado c teletrasmesso in 
dillcril.> da Ferrara, ho dovuto 
attendere che appari.-,scro i ti¬ 
toli sullo schermo televisivo 
per poter finalmente sapere 
che il secondo pezzo (dopo la 
sinfonia di Schubert) sarebbe 
stalo di Webern (Anton) e 
non eli Weber (Karl Maria 
von) avendo il nostro giornale 
con abilità diabolica, nei giorni 
precedenti il concerto, semi¬ 
nalo notevole confusione in 
proposito. 

Il giorno dopo, con molo a 
sette colonne, si afiermava 
trionfalmente cha Abbado 
aveva diretto magistralmente... 
Weber (Karl Maria von). 

Non é certo questione di vita 
odi morte, ma... 

Alberto Compagnano. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■ gì é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re 1 lettori che ci scr.vono e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cali, che la loro collaborazione 
é di glande utilità per il giorna¬ 
te, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche, oggi Ira gli altri 
nngraziamo: 

doti. Stefano Mangano, Vel- 
leiri; Alfredo Capasso, Portici; 
Luca Casagrande, Monicrado: 
Giovanni Zampieri, BarzanO; 
Carlo di Bella, Roma (scriva al 
Gnjp[>o parlamentare comuni¬ 
sta presso la Camera dei depu¬ 
tati. precisando il suo indirizzo 
per poter ricevere una espo¬ 
sta) ; lìnzo Porcelli, Novara; M. 
Teresa Sabonanl La Spezia; 
Rocco Pascano, Torino; Tere¬ 
sa Malici, Milano; Golircdo 
Fortunato. TorValanlca; Maria 
Gandolli Grippa, Milano: Gio¬ 
vanni Rocchi, Roma; Bruno 
Danilo, Savona; Gianfranco 
Spagnolo, Bassano del Grap¬ 
pa; Giancarlo Fenarì. Modena; 
Giuseppe Loria. S. Cullo (Sviz¬ 
zera); Paolino Cannleletto c 
Luciano Tedeschi, Remanzac- 
co; Bruno Sordini, Cagli; Sergio 
Lattaiizi, Porto S. Giorgio; ^r- 
glo Coslarelli, Roma; faiisa Far» 
gu'glUi, Antella; Corrado CoYdl- 
glieri, Bologna. • • 

An onioTassone, Roncadcl- 
le («,' problemi secolari della 
Calat oia non sono mai stali al- 
frontali sul serio dai vari gover¬ 
ni e non e giusto addebitare a 
noi calabresi le conseguenze 
del Degrado sociale. Né sono 
giusti i continui oltraggi verso 
di noi, che abbiamo pur contri¬ 
buito. con i nostri sudori e sa¬ 
crifici. alla soluzione dei pro¬ 
blemi del Nord-) ; Ralfaelc Car- 
ravetia, Cosenza {•Giudico op¬ 
portuno dedicare attenzione al¬ 
le da me di migliaia di giovani 
influenzati dal neo-nazismo di 
Rauti')-. Maria Lazzari, Milano 
{•L'incomprensibile perma¬ 
nenza al CRZ di Gustavo Selva 
é doLvero scandalosa e insop¬ 
portabile’) . 

Cisnfranco Drusiani, Bolo¬ 
gna {•Virgilio indicava la "rena 
via", Craxi la "strada mae¬ 
stro ". Ma il novello vale non ha 
inclino tra i problemi da risol¬ 
vere quelli connessi con la que¬ 
stione morale. Grave se la 
"strada maestra" sfociasse nel¬ 
la piazza di un tribunale») ; Ste¬ 
fano Petrucci, Roma («t/n pez¬ 
zo di democrazia sta morendo 
con la chiusura definitiva al 30 
oprile di "Radio radicale", che 
rappiesentaua un vero servizio 
al cittadino e al suo diritto di 
conoscere per meglio delibera¬ 
re»). 


IL TRMPO IN ITALIAi condizioni generaliz* 
zate di tempo perturbato su tutte le regioni 
italiane. La situazione mefeorotogica mfafti 
é caratterizzala dalla presenza di un'area 
depressionaria il cui centro é localizzato 
sulla nostra penisola e nella quale sono in¬ 
serite perturbazioni destinate a portare nu¬ 
volo e precipitazioni su tutte le regioni italia¬ 
ne. 

TEMPO PREVISTOi sulle regioni italiane il 
tempo sarà caratterizzalo da ciefo molto nu¬ 
voloso o coperto e da precipitazioni sparse 
a carattere intermittente, localmente anche 
di forte intensità o di tipo temporalesco. Du¬ 
rante Il corso della giornata tendenza a par¬ 
ziale miglioramento sul settore nordocci¬ 
dentale e sul golfo ligure. Senza notevoli va¬ 
riazioni la temperatura. 

VENTIi sulle regioni nordoccidentali mode¬ 
rati da Nord-Ovest, su quelle tirreniche mo¬ 
derati da Sud-Ovest, su quelle adnaticho e 
ioniche moderati da Sud-Est. 

MARI) tutti mossi o localmente agitati al lar¬ 
go. 

DOMANIi ancora prevalenza di tempo per¬ 
turbato su tutte le regioni italiane con annu¬ 
volamenti estesi e precipitazioni sparso. 
Durante il corso della giornata tendenza a 
parziale miglioramento prima sulla fascia 
tirrenica centrale e successivamente su 
quella adriatlca. 
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Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Tonno 
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Amsterdam 
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Ginevra 

Helsinki 
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3 io Stoccolma 
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l’Unità 

Venerdì 
20 aprile 1990 


Lt 3 ire zione c la Redazione dciru* 
mia -«Olio VKine si Stefano Bocconel* 
ti lento duramente colpito dalla 
moie fjel padre 

GIUSEPPE BOCCONETTI 

e<l '7^piiinono i sensi della più atfet* 
tuo's.i solidanetà e le più sentite con* 
df:>('l.artze a tutti I familiari. I funera* 
Il a* lar no luogo domati 1. sabato, al* 
le <"re 11 Della chiesa c i Santa Cro¬ 
ce il qjartierc Raminlo. 

Rina. 20apnlc 1990 


Li 5iet;nMeria della C^;il paitocipa 
C’3iiimt>ssa al dolore de I caro Stefa* 
no Docconeiti cosi duramente colpi¬ 
to I •or a perdita del patire 

GIUSEPPE BOCCONtm 

' Roma. 20 oprile 1990 

Caro Stefano, in questo momento di 
dolore p«^r la morte di tuo padre 

ClliSEPPEBOCCONEm 

ti si uno lutti vicini 
Ancel(>. Antonio, Motena, Paola, 
CiltJo, Ialino, Renzo. RMcardo. Raul, 
Enico Dano, Stefano, Giovanni, 
Bruì», W'alter. Pasquale 
Rofn.3.20 apule 1990 

E.decf’duto II compagno 

GITTANO PASQIUARELU 

i funerali avranno questa mat- 
I n.'i ili e ore 11.30 da p azza Clavaii- 
no pei II cimitero dei «Fini Storti». Al* 
|j lan'ifilia colpita da' lutto le più 
•tenute condoglianze cei compagni 
delia ‘«clone Rmascil.i, della tede* 
ra: cne c àeW'Unitd 
5«'.ln l’c-nenle, 20 aprile 1990 


È ricorso ren il primo ingesimo del¬ 
la morte di 

GIACOMO ONESTI 

Lo ricordano con immutato affetto e 
nmpianio i fìgli, i fratelli e i nipoti. 
Roma. 20opnle 1990 

Nel trigesimo della more del com¬ 
pagno 

GIOVANNI NUNZIATA 

militante comunista, la lAja compa¬ 
gna degli ultimi anni di vita Anna 
E-sposiio ed I compagni della Sezio¬ 
ne del Pei d) Offai^ano k> ricordano 
con commozione. 

Ottaviano. 20 apnie 1990 

Nell'oliavo anniversario della Kom- 
parsa del compagno 

AGOSTINO MOUM 

la moglie e la figlia lo ricordano con 
grande affetto a compag'il e ad ami¬ 
ci e sottoscrivono 100 mila lire a fa¬ 
vore deW'Unità. 

Venezia, 20 apnie 1990 

ivei ter^o atiniversano della scom- 
pana del compagno 

DOMENICO CARIOU 

la moglie, I figli, le nuom e I nipoti lo 
ricordano con immutato affetto « 
quanti lo conobbero e stimarono. In 
sua memona soitoscnvono per /'£/• 
nità. 

Torino. 20 aprile 1990 

£ deceduto il compagno 
CESARE GUSMAROU 
Faceva parie della sezione Rinasci¬ 
ta. Alla famiglia le fraterne condo¬ 
glianze dei compagni della sezk> 
ne. della federazione « dell't/m/O. 
Scstri Ponente, 20 aprile 1990 




Riuniti 


Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

C'em una volta la scienza newtoniana. Cerano una volta 
la cwiltù e il progresso. Tutto fini all'improwi'jC... 

Un romanzo che è anche un sagffo di stona del peniiero. 
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Cesare Brandi 

Città del deserto 

.^re/azione di Ceno Pampalom 
CU uomini, Parte, la natura, la stona' il fascino esotico 
di popoli, oggi alla nbalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 

•ì Crandi» Ltre }4 000 




1 Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un’idea 

Karl Marx 

H denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
SuOa libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 


■J Pieratim 

r NR Mofumt » 10 000 


Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbacìov 

Momenti inediti e retroscena degli incontri tra t segittari del 
Pct e il leader sovietico dal giugno 1984 al novembre 1989. 

«f UhelliP Uét SS 000 


Gramsci e il marxismo contemporaneo 

Le rtlaì ioni dt studiosi europei ed extraeuropei 
al Convegno dà Siena organizzato dal Centro Mano Rossi 
nel cinquantesimo anntvenano della morte 
dt Antonio Cramsci. 
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. Stamattina 

la duemillesima puntata dì «Radio anch’io» 
la popolare trasmissione condotta 
da Gianni Bisiach nata il primo gennaio 1980 


. f\ Torino 

il Gruppo della Rocca ha allestito «Maria Stuarda» 
di Schiller: lo scontro tra due regine 
smaniose di potere con molti riferimenti all’oggi 


VedìrePrà 


CULTURAeSPETTACOLI 


Eredità 
della Garbo: 
spunta 

una sorellastra 


n romanzo delllntifada 


■i HAIFA. Massiccio c placi¬ 
do, con il suo completo ijriglo. 
camicia bi.inca c cravalla. un 
rosario d'ambra Ira le mani, 
Emil llabibi, scrillorc arabo 
cristiano ma cittadino israelia¬ 
no, comunista, ex deputato al¬ 
la Knesset, sembra riassumere 
in sé urt passato e un futuro di 
pacifica convivcmta fra i |)opo- 
li di questa cittò: Ifaifa, bianca 
c verde sotto un ciclo tersissi¬ 
mo c un scie abbaHliante, |x>r- 
to mediterraneo anlicfiissimo 
e culla di civiltà e rcliijioni: 
ebrea, musulmana, cristiana c 
druxac inf.nc babai (il tempio 
più import,ante di questo rumo 
recente dell'IsIam si eigc ap¬ 
punto, con la sua cupola d'oro 
scintillante, sulle pendici del 
Monte Carmelo, a metù strada 
IralavcttaciI mare). 

Di I labibi. i lettori conosco¬ 
no giù Semina dei sei fiiorni ( in 
l’aleslina, ire racconli, edizioni 
Ripostes. 1!)8Ù). Ora esce, per 
gli editori Riuniti, il suo roman¬ 
zo più im|icgnallvo: Le slraor- 
dinarie awenlure di Felice 
Sverilura il pessollimislo, in 
una bella e efficace traduzione 
di Isabella Camera d'Alflilto c 
Lucy Ladykoff. È la storia, ora 
scoppiettante di malizia e 
umorismo, ora venuta di cupa 
disperazione, di un palestinese 
costretto, per soprtivvivere. a 
seguire le orme del padre, spia 
e provocatore al soldo del ser¬ 
vizi segreti israeliani. È da que¬ 
sta sfida alle convenzioni, al 
perbenismo e al patriottismo 
di maniera che parte la nostra 
conversazione. 

ÌVrM ba scelto proprio on 
traditore come eroe (o an¬ 
tieroe)? Azzardo ima rispo¬ 
sta penonole: nel racconto 
•Tre versioiU di Cluda*, Jor- 
ge Luis Borges attribuisce 
allTpolelico teologo svede¬ 
se NUs Runeberg la tesi pa¬ 
radossale che Dio non sTn- 
camò in Cristo, ma in Cluda, 
per essere uomo anno all'In¬ 
famia e all'abisso». Forse lei 
ha voluto dire qualcosa di sl¬ 
mile, c cloi che proprio uo¬ 
mini come Sald (Felice), 
perdendosi magari nell'a¬ 
biezione, ma sopravvivendo 
comunque, hanno saKato 
i'eredlth araba della Palesti¬ 
na? 

Certe domande, secondo me, 
bisognerebbe rivolgerle ai criti¬ 
ci c non agli autori di opere let¬ 
terarie. L) min ris|K)slu é co¬ 
munque questa: la caraneristi¬ 
ca principale del mio eroe non 
è quella <li essere un Iradlloro, 
bensì un •pcssoltimisla», l'im¬ 
pasto di due pcrsonalitù con¬ 
traddittorie: una pessimista c 
l'altra otlimlsta. Mi spiego me¬ 
glio. Prendiamo un uomo che 
sta affogundo in un mare pro¬ 
fondo. Non . perderà mai fa 
speranza, non si riconcilierà 
con l'idea della morte. Se po¬ 
tesse divi;ntarc anfibio, lo di- 
ventereblte. Ma gli esseri uma¬ 
ni non possono diventare anfi¬ 
bi per sopravvivere. Il mio po¬ 
polo ( ma non solo esso) ò sta¬ 


Incontro con Emil Habibi 
scrittore palestinese 
rimasto a vivere 
e a lavorare in Israele 


Intanto Editori Riuniti 
pubblica un suo romanzo 
dedicato alle difficili 
speranze del suo popolo 
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lo capace, per sopravvivere, di 
diventare •pessoilimisla*. L'i¬ 
dea che 'Dio si è incarnalo 
non in Cristo, ma in Giuda* d 
slraordinariamcnie profonda. 
Per quanto riguarda il mio 
eroe, io lo vedo, perfino nella 
sua più grande infamia, come 
un essere umano conipfelo. 
Egli d la migliore risposta, se¬ 
condo me. a quei -rivoluziona¬ 
ri. die. per esigere troppo dal 
loro popolo, si isolano da esso 
e finiscono per odiarlo. Non d 
per caso che il mio romanzo d 
stalo accollo con comprensio¬ 
ne e amore dal palestinese 
•della .strada-. Egli vi ha trovalo 
una sincera difesa del suo pa¬ 
triottismo. il patriottismo -ter¬ 
reno-, il solo autentico. 

In una lua conversazione 
con Lue Barbulesco e Philip¬ 
pe Cardinal ( 1986), lei pole¬ 
mizza duramente con coloro 
che se ne sono andati e di¬ 
fende coloro che sono rima¬ 
sti. La Palestina, lei dice, 
non d un paradiso perduto, 
sta qui, continua a vivere. E 
alla domanda: •Perchd.è ri¬ 
masto?», lei risponde: «Ma i 
naturale. Quello che non è 
naturale, d di essere partiti». 
Ma fin dal 1978 la Conferen¬ 


za araba tenuta a Baghdad 
esaltò coloro che erano ri¬ 
masti, gli «zamadin», stan¬ 
ziando addirittura un fondo 
per aiutarli. Allora, perché 
continuare la polemica? 

Noi, che abbiamo avuto la (or¬ 
za di pagare l'alto prezzo ne¬ 
cessario per restare in palna, 
noi non siamo stati i primi a 
sollevate questa questione. Al 
contrario, siamo noi che siamo 
stali attaccali peiché restava¬ 
mo. La nostra esistenza, di ara¬ 
bi rimasti in patria, o fu ignora¬ 
la. o fu -spiegala- in un modo 
falsificalo, ciod come una scu¬ 
sa per coloro che, espulsi dalla 
patria, si liliutano di capire di 
essere soltanto lo vittime dei 
crimini sionisti consumati con 
l'acquiescenza dei regimi ara¬ 
bi pro-imperlalisli dcH'epoca. 
Nella misura in cui c'd una <o- 
scienza nazionale- palestine¬ 
se. lo ritengo che essa sia pro¬ 
fondamente turbala dalla do¬ 
manda: come fu possibile la 
tragedia della nostra spoliazio¬ 
ne? In tutti I miei romanzi, per 
quanto mi riguarda, lento di li¬ 
berare la coscienza naziona¬ 
le- da tale turbamento. Non d 
facile, per un'intera nazione, 
svegliarsi un brutto giorno e 
scoprire di essere stala sacrifi¬ 


cata come capro espiatorio! 
n protagonista del suo ro¬ 
manzo, Felice, è un «za- 
rood», un uomo, per dirla 
con le parole di David Gros- 
sman, che «si afferra alla ter¬ 
ra con ostinazione e pazien¬ 
za, vivacchiando» In attesa 
di giorni migliori. Perché a 
un certo punto si ritrova In 
cima a un palo, sia pure sen¬ 
za punta? È un'evocazione 
degli stiliti, dell'Impalamen¬ 
to praticato dal turchi, o 
semplicemente della solitu¬ 
dine umana? . 

La vita degli arabi palestinesi 
rimasti in patria e diventati cit¬ 
tadini dello Stato d'Israele, é 
una vita vissuta, lino a oggi, in 
cima a un palo senza punta. 
Se dovessi xriverlo In. un arti¬ 
colo politico e non In un ro¬ 
manzo, dirci che noi. grazie al¬ 
le nostre lotte democratiche e 
di ma.ssa. siamo stati la forza 
principale capace di tagliar via 
la punta del palo. In un modo 
da poterci vivere in cima in 
modo sopportabile. Voglio di¬ 
re che non abbiamo aspettato 
un -redentore-. Dal momento 
In cui fu creato lo Stato d'Israe¬ 
le non abbiamo avuto un solo 
momento di tregua, non uno. 


rritrf"-." 


O contavamo sulle nostre for¬ 
ze, o eravamo destinati a 
xomparirc. In questa luce noi 
pensiamo che la nostra espe¬ 
rienza (non aspeltatc un -re¬ 
dentore-) sia stata la -levatri¬ 
ce» dcH'Intifada. 

Il luo Felice é stalo pango- 
aalo a Candide e anche al 
Buon Soldato Svt)k. Se lei 
dovesse scegliergli un «dop¬ 
pio», un sosia, cbl sceglie¬ 
rebbe? 

Sono arrivato alla conclusione 
che ogni popolo che, nella sua 
storia, ha attrave'sato situazio¬ 
ni simili alla nostra ha prodotto 
il suo -pessottimista-. Non é 
questione di trovare un -dop- 
pfo-. Ho voluto dimostrare a 
tutto il mondo che i palestinesi 
non sono né meglio né peggio 
di tutte le altre nazioni. Hanno 
lutti i diritti e il diritto di esigerli. 
Come comunista, lei fu favo¬ 
revole alla nascita dello Sta¬ 
to d'Israele, attraverso l'ap¬ 
plicazione del piano di spar¬ 
tizione deirOnu. In seguilo 
ha cambiato idea? 

Il problema, circpoca, non era 
se noi •fos.simo favorevoli o 
sfavorevoli alla nascila dello 
Stalo d'Israele attraverso l'ap¬ 
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plicazione del piano dell'O- 
nu-. Il problema era .;cime sal¬ 
vare il nostro popolo dalla ca¬ 
tastrofe che ci slava piomban¬ 
do addosso. Noi abbiamo ca¬ 
pilo in tempo che la spartizio¬ 
ne era la sola alternativa alla 
calostrolc. Ma il piano dell'O- 
nu non fu mai applic.itu. E pro¬ 
prio per questo la calastrole ci 
colpi. Tutti gli awenltni'nli suc¬ 
cessivi hanno ralfoiz.alo la no¬ 
stra convinzione chi; itolo at¬ 
traverso l'applicaziiine degli 
aspetti essenziali <:k;l piano 
deirOnu (-due nazioni, due 
Stali-), le due nazioni che vi¬ 
vono in queslo paei’C potran¬ 
no raggiungere la -letra pro¬ 
messa- della Pace c della Sicu¬ 
rezza. Ci incoraggia .1 lutto che 
la nostra convinzion.e .ii diven¬ 
tata la base politici:. ( Cll'Olp, 
deirinllfada c della U ga ara¬ 
ba. 

()uBttro anni fa, pur ricono- 
Kendo che l'Islain «è stalo 
un elemento impo:rliinle del¬ 
la lotta anticolonkde-, alme¬ 
no In Algeria, lei d lise che 
però le soluzioni del proble¬ 
mi vanno cercate nella poli¬ 
tica. Tuttavia, il l'oiidamen- 
talismo é in pien i uviluppo 
ovunque, anche In Palesti¬ 


na. Alcuni spiegano: a causa 
del faliiincnio del governi 
arabi laici, delle proposte 
politiche laiche. Lei che ne 
pensa? 

Soprattutto ora, dopo il falli¬ 
mento dell.- sinistre nel mon¬ 
do, specialmente del movi¬ 
mento comunista curoprco, mi 
sto convincendo che noi, nel- 
rOriente atubo, abbiamo gra¬ 
vemente stiaglialo nell'imitare 
il rislrclio alteggiamcnio della 
sinistra europea verso le azioni 
politiche elei fondamentalisti 
religiosi. A Ovest e a Est dob¬ 
biamo lutti sforzarci seriamen¬ 
te, col per.siero e In pratica, 
per liberart i dalle incompren¬ 
sioni provocate dalla condan¬ 
na dogmatica delle attività pio- 
litichc del fondamentalismo 
religioso. Non sarà facile. Ma 
se sapremo dimostrare la no¬ 
stra sincerità nel lottare ixr la 
libertà materiale e spirituale 
dell'individuo; tornare alla for¬ 
mula base del -Manifesto <lei 
Comunisti- (la libertà dell'indi¬ 
viduo è la condizione per la li¬ 
bertà della società); difendete 
il diritto delle persone religiose 
a esprimer; non solo le loro 
opinioni religiose, ma anche 
quelle politiche, riusciremo a 
porre fine a tali incomprensio¬ 
ni. La diffusione del fonda¬ 
mentalismo islamico, in sé, 
non é una minaccia. 0 almeno 
non lo é più della diffusione 
del fondamentalismo ebraico 
in Israele. La minaccia è In cer¬ 
te posizioni politiche, non reli¬ 
giose, del fondamentalismo 
islamico, che la sinistra non é 
stata capace di Konliggcre 
proprio in .quanto si é isoltila 
dagli inien.-ssi religiosi degli 
aderenti a tale movimento. 
Scam é tuttora la dlffusioue 
in Europa e lo America della 
letteratura araba. Perché? 
Difficoltà di traduzione? O 
c'è un »coDiplotto» per man¬ 
iere l'Immagine di un mon¬ 
do arabo popolato aolo da 
potenziali lerrorlatl, da fa¬ 
natici ignoranti? 
Rovesciamo la questione, Sco¬ 
priremo che delle traduzioni in 
arabo delle moderne opere 
letterarie europee il lettore ara¬ 
bo puO a'/ere l'impressione 
che i paesi da cui le opere pro¬ 
vengono srjno «popolali sol¬ 
tanto da potenziali terroristi, 
da fanatici ignoranti-. Non si 
possono Ignorare le barriere 
della «mentalità da crociati- 
con cui. mille anni fa. comin¬ 
cio la storia dell'Europa mo¬ 
derna. Noi amiamo i grandi 
orientalisti europei che si sono 
sforzali di rimuovere tali bar¬ 
riere. Non è questione di <om- 
plotlo-. E p-riino peggio. È un 
aspetto fondamentale del co¬ 
lonialismo euro-americano. 
Dobbiamo gettare tutte le no¬ 
stre energie nello sforzo per di¬ 
struggere questa storica barrie¬ 
ra culturale. Credo che la bar¬ 
riera sparirà presto, in un'e|>o- 
ca come questa, in cui crolla¬ 
no tutti i muri eretti fra le nazio¬ 
ni. 


lira I ibaccaia di Co'onia, Christine Schmitz, 64 anni, dice di 
cs!.eti la sorellastra di Greta Garbo (nella foto) c di avere 
ferii,'Ilo diritto a parie dell'eredità dell'attrice valutala in of¬ 
fe 'ICO miliardi di liic. Secondo la Schmitz, le cui dichiara¬ 
zioni iono riportate dai giornali Icxfeschi -Giela era l.i mia 
sorella maggiore, avevamo lo stesso padre-, un artigiano di 
Colonia che avrebbe avuto una relazione con Alice Guslaff- 
soT, madre della G.irbo. Un giornale svedese intanto, £x- 
f iri-vi n, scrive che oltre a Grae Reisfieid, unica nipote cono¬ 
sciuta dell'attrice, esisterebbe anche un altro suo nipote, fi- 
f.lio .1 legittimo del tritello Sen, che vivrebbe in Svezia e po¬ 
trebbe anche lui asp rare a parte dell'eredità. 


Fuori conconio H sole anche di notte, il nuo- 

a f ^ Puolo e V itorio 

Taviani parteciperà, fuori 
iifliin concorso, al festival del ci- 

JaI Tulliani nema di Cannes che si inau- 

UCI IdViaill jl prossimo IO mag¬ 

gio. La presenza del film era 
già stala ullicialmentf resa 
nota senza però specificare se conconesse o meno alla -Pal¬ 
ma d'oro-. Ai fratelli Taviani, già vincitori di un'edizione del 
festii£ I con Padre padrone, il regolamento riservava in pro¬ 
liosi o facoltà di de:idere. Un comunicato della -Filmtre-, 
r asa firoduttrice del • ilm. ha sciolto ieri gli ultimi dubbi. 


Amia Proclemer Sì inaugura domani sera con 

in^ifi/iiiv^ un recital di Anna Proclemer 

m^iugurd „ concordi, la 

il nuovo teatro nuova sala di Campiglia Ma- 

i4ì r'' 9 mnSAlia ritlima che apre .sotto la dire- 

qi li,dmpigild artistica dell'Atelier 

della Costa Ovest. -Non si 
' jJpi fpcyppro del 

salo lo buono della comunità - hanno dello i responsabili 
(k ir Atelier - ma di un centro progettuale che possa rappro- 
.■ent.iic per la Val di Cornia uno spazio c un laboratorio ric¬ 
co cii stimoli-. Il programma del Concordi prosegue lino a 
giugip con concerti, rappresentazioni di teatro ragazzi e il 
i’rogetto Euripide diretto da Massimo Castri. 


Votati Sono diminuiti gli investi¬ 
li m.Snlinvt enné menti, nel 1989. destinali al- 

I niigllOri spot ,3 produzione di spot pub- 

l[m3 CSlBnO blicitari. La spesa complessi- 

gii inv«5uineifni; Jj| |, decremento, ri¬ 

spetto al 1988, è di circa il 
25-30%. Allarmali dal r sulta- 
lo, nolti produttori cel settore tendono oggi a diversificare le 
proprie attività puntando anche sulla fiction, sui videoclip, 
:>u altri tipi di servizi. Al ridimensionamento del fatturato non 
corrisponde però ur minore acquisto di spazi pubblicitari in 
V nel 1989 sono infatti stali trasmessi, dalle tv nazionali, ben 
')r>8.457 spot, a conferma della fiducia che aziende ed agen- 
.:ie nutrono ancora nel mezzo televisivo. Intanto per il quin- 
'o anno consecutivo sono stati premiali a Milano -gli spot 
più l>:lli> per iniziai, va del settimanale Tu Sorrisi e canzoni. 
Una giuria di 59 giornalisti ha votato undici commereiats tra- 
smesM tra il maggio '89 e l'aprile del '90. Tre di essi si dispu¬ 
teranno poi il -Telegaito- che sarà assegnato la sera dell'S 
maegio. A vincere lo scorso anno fu lo spot della Associazio¬ 
ne italiana lega handicappati. Nessuna campagna a s'ondo 
scci a c invece tra ì finalisti di quest'anno. 

Anteprime Inizia domani la ra.ssegna 

ria iinmani -Musiche a Sarzana '91)-. an- 

leprima del festival intcma- 
per II festival zinnale musicale ospitalo, a 

di luglio, nella cittadina igure. 

Ul •Jaftana L'inaugurazione spetta que¬ 

st'anno al gtupix) -Ferdi- 
nand et les Philosophes», in 
cancllone sabato alle ore 21 al Teatro Impavidi. Seguiranno 
In calioots (domenica 27 maggio). Fish éi Roses (mercoledì 
6 giugno), Alter dirner (venerdì 29 giugno). Poi, a line lu¬ 
glio, il tradizionale festival organizzato daH'amministrazione 
comunale e da altri .;nti. 


Anteprime 
da domani 
per il festival 
di Sarzana 


Ammalato Concerto Cigli, lo spettacolo 

Glauco Onorato: 

sospeso buttato mercoledì al Teatro 

«Concerto Ciqli» f 

^wiswu.» w V ijp»» so le repliche a causa di un 
malore dell'attore e famoso 
doppiatore Glauco Onorato, 
umidel tre protagotiistidcllacommedia insieme a Gianfran¬ 
co '.'areno e Alessa idra Mida. Onoralo, che in scena sostie¬ 
ne il ruolo di un in nestante che desidera ardcnlemcnte di 
potei cantare con la voce di Beniamino Cigli, é stalo colpito 
ieri mattina da un infarto. Ricoverato immediatamente in un 
osfcdale della capitale, le condizioni dell'attore sono stale 
giu.dicate non gravi, anche se gli sono stali prescritti alcuni 
gio'n i di osservazione. 


CARMEN ALESSI 







Espinessionisti? No, piuttosto eclettid 


MARINA OE STASIO 


Tullio Gatbari: «Gli intellettuali al caffè ‘La Rotonda' 19t 6>>. 


H TORINO. La mostra L'e¬ 
spressionismo italiano, aperta 
alla Mole Anionclliana di Tori¬ 
no (lino al 17 giugno), naxc 
dalla convinzione di Renato 
Barilli che nei primi venl'anni 
del Novecento in Italia si sia 
sviluppala una corrente 
espressionista chiaramente 
delineata, del lutto corrispon¬ 
dente alla tendenza tedesca 
della Brache ed al faiiaisiiie 
francese. E un assunto che non 
condivido in nessun modo, c 
la mostra stessa dimostra il 
contrario, nonostante le forza¬ 
ture a cui ricorrono I curatori - 
Barilli e Alessandra Borgogelli 
- nei testi cito candiscono il 
percorso espositivo. Detto 
questo, bisogna aggiungere 
subito che si tratta di una mo¬ 
stra molto interessante per di¬ 
versi motivi; non solo peiché 
espone numerose opere belle 
e importanti, a volle poco co¬ 
nosciute, c perché riscopre 


qualche ariLsIa dimenticalo; 
ma soprattutto perché attira 
nuovamente l'atlenzionc su un 
periodo estremamente vitale e 
ricco dell'aile italiana. Periodo 
trattato lino a qualche tempo 
la in un modo riduttivo clic ha 
messo in evidenza solo i feno¬ 
meni dello Metafisica e del Fu¬ 
turismo c considerando lutto II 
resto come una soprawivenza 
di retaggi ottocenteschi. 

il panorama offerto dalla 
mostra di Torino, abbastanza 
ampio anche se mollo incom¬ 
pleto. la emergere una situa¬ 
zione italiana cstremamcnlc 
aperta a tulle le novità euro¬ 
pee. che accoglie e mescola, a 
volle con adesione passiva, 
ma spesso in modo originale, 
stimoli di diversa provenienza; 
la linea secessionista, le stesu¬ 
re pialle di colore del simboli¬ 
smo nordico, il colore acceso 
della Francia, gli schemi com¬ 
positivi della xuola di Pont 


Avon, l'arte primitiva (in parti¬ 
colare la scullita africana), 
Van Cc^h e Gauguin, Cézan- 
ne. Matissc. il doganiere Rous¬ 
seau. A Roma, a Milano, a Ve¬ 
nezia - città che. con le mostre 
di Ca' Pesaro, d venta un cro¬ 
giuolo di idee e di esperienze 
gli artisti guardano a tutte 
queste realtà art stiche c le in¬ 
terpretano s<x;oi do le loro esi¬ 
genze. in un rapporto vivo e 
dialettico con la tradizione ita¬ 
liana. che da un lato passa per 
una rivisitazione dcU'arte anti¬ 
ca - come nel caso di Adolfo 
Wildt. che la irtoragire nella 
sua xultura diversi momenti 
della tradizione plastica italia¬ 
na. dal Gotico al Rinascimento 
al Barocco -, dal altro con un 
legame ininterrotto con gli arti¬ 
sti Italiani delle generazioni 
procedenti, si-pratlutio in 
Lombardia, dove la lezione del 
Simbolismo e del Divisionismo 
di Segantini. Previati. Morbclli 
è viva e operante. 

Mi sembra arbitrario, co¬ 


munque. ricondurre alla matri¬ 
ce espressionista <|u.;sta tu¬ 
multuosa varietà; é i-vidcnle 
che l'espressionismi) e soltan¬ 
to una delle componenti della 
realtà Italiana d'iri/io secolo. 
L'unico artista xhieltamente e 
totalmente esptessit mi-ita é Lo¬ 
renzo Viani, il segni) l emplifi- 
cato e deformalo. I.i forzatura 
espressiva del gesto h- nno per 
lui il senso vero dell ei-pressio- 
nismo europeo: Il grido, la de¬ 
nuncia, l'esasperaziioiie di un 
dramma umano e sociale: la 
sezione dedicata a Viani com¬ 
prende opere di sitigc larc po¬ 
tenza, come La peste a Lucca, 
un dipinto monunie alale, o 
Ot-co, del 1913. 

t.'iiincrario della mostra é 
aperto da una sezione dedica¬ 
ta al -prefulurismo- con opere 
di Balia. Boccioni, .'tiri mi. Car¬ 
ré, Severini degli .inni 1902- 
1909: ben rappresentalo Balla, 
con quattro dipinti di grandi 
dimensioni, tra cui ,i(f uscinan- 
te II contadino, do'.e a figura 


l'Unità 

Venerdì 
20 aprile 1990 


maestosa oeiruomo domina 
un paesaggio intessuto, sfotto 
di luce; sono capolavori i due 
autoritratti di Sironi, con quel- 
l'aria un po' sinistra, da pittore 
maledetto che era d'obbligo 
f)er gii autoritratti di quegli an* 
ni: molto bella la Stazione di 
Milano di Carrà. un'idea, un 
concetto di stazione ferroviaria 
come desidono e anche ango¬ 
scia del viaggio, deiraltrove: la 
presenza di Boccioni non 0 
adeguata, ma si sa che non ò 
facile ottcìK’re in prestito certe 
opere. 

\eiì sezione veneta ripropone 
Gino Rossi artista prima un 
po' dimenticalo, da qualche 
iem|X) nscopcrto c rivalutato 
dalla cnlica e dai mercato con 
qualche esagerazione da en¬ 
trambe le parti: un pittore inte¬ 
ressante, ma non quella gran¬ 
de figura intemazionale che si 
vuolTar apparire. Con minori 
ambizioni, si conferma giusta 
la rivalutazione di Umb<?rto 
Moggioli, pittore in cui la ten¬ 


denza ad una classica armo¬ 
ni i s' fonde con unc, delicata 
sensibi iti simbolista; significa¬ 
tiva la presenza di TjIIio Gar- 
bt'iri, personaggio che ebbe 
una cela influenza sulle gene¬ 
razioni successive, che inter¬ 
preta il modello di Rousseau 
con ur equilibrio, uria misura 
tutti l a lani. 

Ura riscoperta assoluta è 
Domenico Baccanni. pittore 
faentino morto giovanissimo, 
che ?ia lasciato una sene di in¬ 
tensi c uloritraiti. Intoniriamo 
in mostra alcuni Futuristi ano¬ 
mali; il simboiist.i Romolo Ro¬ 
mani: Aroldo Bon/apìi. artista 
diffici)<* da catalogare. m«i pro¬ 
pilei jM*r questo molto interes¬ 
sante, che unisce il gusto hi- 
ber, iiH'esigcnza di un ossor- 
VcZiMiie oggettiva del reale: 
Cirio f’.rba, che riprende il tipi¬ 
co impasto pittorico ombiirdo 
cor un disegno ingenuo o un 
rie! ino al mondo i ìlantile; il 
tcs<*ano Primo Conti con la sua 


squillante tavolozza. 

Mi sembrano, infine, fuori 
posto le uiiime due sezioni 
della rassegna; l una. La gran¬ 
de implosione, che compicn- 
de tra l'altro un'opera giovani¬ 
le di Morandi che solo un 
momento di riflessione sulle 
Bagnanti di Cózanne; lallra. 
Espressionismo mondano, in 
CUI, accanto a un bel gruppodl 
dipinti di Mano Cavagheri. arti¬ 
sta elegante c raifmaio nei sog¬ 
getti e nel disegno, ma forte e 
sanguigno nel coloro c nella 
pasta pitlonca. troviamo una 
sene di manifesti di Maivello 
Dudoviclì. Cartellonista di 
grande fasi*mo. die si nunle 
sempre volentieri, ma s.irebbe 
più a -SUO agio in un .litrocon¬ 
testo e un grup^H 1 di narionot- 
tedi LìmberloTiivlli. 

Nel complesso la mostra C* 
un'tx'casionc stimolante jx?r 
un dib.ittito ed una nflossione 
che mentano di esstre sulup- 
patie approfonditi. 
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Cultura e Spettacoli 


[""IrAITRE ore 20.30 FI rAIUNO ore 14.15 

Chi ha visto Suzanne 
la piccola canta 

Santina? al Village 


M Santina Renda, la bambi¬ 
na palermitana scomparsa un 
mese (a. non è stala ancora 
trovata. Oli l'ha vàio?, lo spe¬ 
ciale In onda in diretta su i^i- 
ire alle 20,30, stasera toma ad 
occuparsene. Santina, che ha 
sei anni, è stata rapita nel po¬ 
meriggio del 23 marzo mentre 
giocava davanti a casa nel 
quartiere Ccp di Palermo. Allo¬ 
ra furono i suoi piccoli compa¬ 
gni di gioco a descrivere il rapi¬ 
mento, dando pero testimo¬ 
nianze troppo imprecise. In se¬ 
guito Donatella Ralfai ha otte¬ 
nuto nuove descrizioni più det¬ 
tagliale, in base alle quali è 
stato possibilc ricoslruire la di¬ 
namica del rapimento e l'iden¬ 
tikit dello sconosciuto che l'ha 
messo in atto. Ma, come sem¬ 
pre. si spera di ottenere altre 
indicazioni utili e più decisive 
dalle lelclonale degli spettato¬ 
ri. Intanto, due buone notizie. 
Sono state rintracciate Melissa 
Cocciatelli, la ragiizza di sedici 
anni leggila di casa il 27 mar¬ 
zo, e Mirabella Mattia, l'anzia¬ 
na donna sparita uscendo da 
un ospedale. 


FI rAIDUB _ ore 20.30 

Cantando Italia '90 
Giorgio Moroder presenta 
«To he number one» 


M Raidue propone una se¬ 
rata tutta sul versante del varie¬ 
tà. a partire dalle 20,30 con il 
talk show ...e saranno larrmsi, 
condotto da Raffaella Carrù. 
Fra gli ospiti del programma 
Gigi Proietti, che si scalena in 
un «faccia a faccia» con Raf¬ 
faella, per passare poi ad uno 
dei suoi monologhi, e Anna 
Oxa, che si esibisce con la 
caruone presentata a Sanre¬ 
mo Donna con fve gioca poi a 
scoprile quali sono I suoi ospiti 
misteriosi con «Dietro la porta». 
Infine, il musicisia Giorgio Mo¬ 
roder. Premialo ben tre volle 
con l'Oscar per le migliori mu¬ 
siche dei Film fugo di' mezza- 
notte. Top gun e Fhahdance, 
Moioder, dopo una miscclla- 


^ Con 60 conduttori in studio 

L- 9^ r festeggia stamattina 

in diretta la duemillesima 


■■ Tom lam villose. Il pro¬ 
gramma di musica globale 
condotto da Carlo Massarinl 
(Raiuno alle I4.IS). questa 
settimana cavalca l'onda di un 
avvenimento eccezionale, il 
concerto di Wembley. Apre in¬ 
fatti la ras^na musicale di 
oggi l'americana Bonnle Raitt. 
reduce dalla manifestazione a 
favore della politica aniiapar- 
iheid. La Raitt, vincitrice di ben 
quattro «Grammy awards» (gli 
Ciscar della musica), cantera 
dal vivo Thing calied hve. Se¬ 
guirà, per gli appassionati di 
afro e di rock etnico, il gruppo 
francese «Mano negra», che in 
poco tempo si è conquistato 
un vastissimo pubblico. Ese¬ 
guiranno, fra le altre. Sidi h 'hi- 
hi, cantata in arabo. Si esibi¬ 
ranno poi i «Beats intematio- 
nal» e Suzanne Voga, la quale 
presenterà in anteprima un vi¬ 
deo ispirato a Booh of dream, 
dal suo ultimo album. Il pro¬ 
gramma, come di consueto, si 
conclude con le rubriche: la 
toumC, l'angolo del disc-iokey, 
le classifiche ed i successi del¬ 
la settimana. 



« ' % 




-iO diretta, la duemillesima 

^ «Radio anch'io» 

L'Italia al microfono: 
M WBH dal terremoto in Campania 
BKflra alla strage di Fiumicino 
lIMHI un colloquio con la gente 


Bisiach è al Duemila 


Al microfono di Radio anch'io questa mattina ci 
saranno sessanta conduttori. E nello studio radio¬ 
fonico le telecamere. Si festeggia il numero 2.000. 
La trasmissione nata il primo gennaio 1980, offren¬ 
do al pubblico uno spazio in diretta e rompendo 
gli schemi di una radio «invecchiata» (mentre era 
vivacissima la concorrenza delle radio private), ha 
seguito giorno per giorno dieci anni d'Italia. 


SILVIA GARAMBOIS 


nca dei suoi pezzi più famosi, 
presenta, per la gioia dei tifosi 
di calcio, la.sua ultima fatica, 
l'inno ulliclale dei Mondiali 
'90, dal titolo 7*0 be number 
one. Si entra nella prarte «labi¬ 
le» del programma con il gio¬ 
vane Sclalpi, che stasera canta 
Les alfaites soni les af/dires, 
mentre i ballerini americani 
«Saranno famosi» mettono in 
scena una coreografia di musi¬ 
che rock. Infine, entra nella 
sua fase conclusiva il concorso 
•Inviato speciale ‘90«: si con¬ 
frontano Pellacani di <jbr« c 
De Core di «Canale IO», soste¬ 
nuti rispeltivamenle da due 
professionisti del giornalismo, 
Arrigo Petacco e Gianni Minù. 
Il pubblico partecipa alla vota¬ 
zione del miglior servizio. 


■1 ROMA. «Da più di dieci an¬ 
ni ho la sensazione di vivere 
ogni mattina la vita di tutti, non 
solo quella dei ministri, dei di¬ 
rettori di banca, degli attori 
che sono in studio, ma soprat¬ 
tutto quella della gente che te¬ 
lefona»; Radio anch'io 6 un'a¬ 
bitudine Pier molti italiani, ma 
Gianni Disiach, ideatore del 
programma, non sa dire di 
quanti. Inchieste d'opinione 
hanno tracciato l'identikit del 
pubblico del programma (il 64 
per cento 6 femminile), l'etA 
dei «fans» (il 49,S percento ha 
oltre 54 anni, ma più del dieci 
per cento sono giovanissimi, 
tra i 15 c i 24 anni), eppure pa¬ 
re impossibile quantincarli: 27 
milioni di italiani pagano il ca¬ 
none per la radio ma si sa che, 
per esempio, solo per quel che 
riguarda le autoradio, per cin¬ 
quemila abbonamenti ci sono 
altri cinquemila «portoghesi»... 

«Noi abbiamo l'impressione 
di parlare, a una platea molto, 
molto vasta», spiega Bisiach. 
Del resto, una controprova 
pu6 venire proprio dagli «ami¬ 
ci» della trasmissione, quelli 
che non dicono di no quando 


vengono chiamati e che si di¬ 
chiarano ascoltatori fedelissi¬ 
mi. da Federico Fcllini al No¬ 
bel Renato Dulbecco. «Insieme 
al nostro pubblico abbiamo 
vissuto l'cvotvcrsi della situa¬ 
zione italiana. Quando abbia¬ 
mo iniziato, ai microfoni c'era 
Arrigo Levi, e il nostro paese vi¬ 
veva ancora con la paura delle 
Br e una situazione economica 
critica: giorno per giorno ab¬ 
biamo discusso di tutti t pro¬ 
blemi piccoli e grandi che ci 
trovavamo di fronte, seleziona¬ 
ti In redazione o «imposti» dal¬ 
l'attualità. Il terremoto e la dro¬ 
ga, i giovani e le donne, le que¬ 
stioni sindacali: al telefono o in 
studio un salotto sempre affol¬ 
latissimo discuteva i problemi 
del momento». 

Per festeggiate le duemila 
puntate oggi in studio ci saran¬ 
no molli dei 61 conduttori che 
si sono alternati a quel micro¬ 
fono: «Sono stati con noi per 
«guidare» la trasmissione - 
continua Bisiach - direttori di 
giornali, attori, personaggi co¬ 
me Gigi Proietti o Umberto 
Eco, corrispondente daU'Ame- 


rica e da Bologna, Nanni Loy e 
Ruggero Orlando. Gino Paoli e 
Lina Wertmiiller, Lietta Toma¬ 
buoni e Isabella Rosscllini, 
Nanlas Salvalaggio, Dacia Ma- ' 
raini, Carlo Lizzani. Alberto Be¬ 
vilacqua...». È anche l'occasio¬ 
ne per un bilancio, e la reda¬ 
zione ha molti «grandi numeri» 
da propone: 4.280 ospiti in stu¬ 
dio, 3.250 ore di trasmissione, 
90 telefonate al giorno, 3 milio¬ 
ni di costo per prrxlurrc un'ora 
e mezza di trasmissione. 

«All'inizio il programma du¬ 
rava due ore, ed era il tempo 
giusto per sviluppare un ragio- 
namen’o. Ptx, per questioni 
azicndiili, hanno deciso di 
mandare in onda In trasmissio¬ 
ne dalle 9 alle 10 c mezzo»: Bi¬ 
siach ha approfittato di un in¬ 
contro con la stampa per spie¬ 
gare come Rodio anch'io, con 
quesl'orario. vctiiga sacrificata 
•petchd spesso non $1 riesce a 
concludere esaurientemente 
la discussione». «La decisione 
di ridurre di mezz'ora la durata 
del nostro programma-prose¬ 
gue - 6 stata presa per evitare 
una sovrapposizione con le 
trasmissioni di Radiodue e per 
non fate quindi concotrenza 
all'altra rete radiofonica della 
Rol. Ma è l'unico caso in cui 
l'azienda ha preso una iniziati¬ 
va del genere; forse che i tele¬ 
giornali non si fanno corteor- 
renza?». 

Nata come tr)>s.-nissione di 
rottura, in lealtà Radio anch'io 
non ha più trovato- al di là dei 
«bel nomi» al microfoni - ele¬ 
menti per rinnovarsi, ed è sulla 
stessa formula iniziale (ma 



Gianni Bisiach con Fcllini. In alto, i conduttori del piogramma 



purtroppo con uno sixizio più 
limitalo alle telefoi iati! dei lele- 
spcltatori, che ir.ev.iiio rap- 
picscnlato la vera sfida del 
piogramma) che imcnilc con¬ 
tinuare; «Non ci si.uno ancora 
stancali di queslo> lavoro pe¬ 
santissimo», confeima Bisiach 
■e siamo inlenzlorali a portar¬ 
lo avanti, più o meno con la 
stessa formula». 

f momenti memorabili di 
Rodio anch'io fanno pirte an¬ 
che della storia di ques;i nostri 
anni; come le giornate del ter¬ 
remoto del 1980, ette sconvol¬ 
se la Campania c la Basilicala, 
quando il programma fu mes¬ 
so Interamente a dispnsizione 
dei terremotali e elei loro soc¬ 
corritori, mediante anche un 


collegamento continuo con il 
GrI. O come quando, durante 
la strage di Fiumicino. Radio 
anch 'io riuscì a mettersi in con¬ 
tatto con l'aeroporto, mentre 
ancora si sentivano gli spari. 
«Non sono stali i soli n'iomenti 
di grande tensione; in diretta, 
abbiamo seguilo il dramma di 
una donna alla quale stavano 
arrestando il figlio per droga, 
abbiamo raccolto testimonian¬ 
ze di tossicodipendenti, abbia¬ 
mo messo a confronto il co¬ 
lonnello delle SS Dollmann 
con due torturati di via Tasso». 
E quella puntala dell'8 settem¬ 
bre del 1983, a cent'an ni dalla 
nascila di Mussolini, venne 
premiala dalla critica intema¬ 
zionale del «Prix Italia». - ‘ 


r~| NOVITÀ 

Il pianetcì 
la droga 


E «Babele» 
si mette 


e le armi in musica 


■■ L idea era vcnu'a cinque 
anni la a Valerio Riva mentre 
slava realizzando per la Rai il 
programma La guerra della co¬ 
caina-Mx coltivatori di foglie di 
ceca e sulla malia del narco- 
Irallico legata al mondo della 
politica intemazionale. Quelle 
incliiesle, poi, si sono allarga¬ 
le lid è nato cosi Piatela proi¬ 
bito: ermi e droga, che andrà in 
onda su Raidue a partire da 
doncoica (alle 20,33). Quat¬ 
tro puntate - realizzale da Va¬ 
lerio Piva, curale da Vanna Ca¬ 
ratelli - con inchiesie in Co- 
lonrbii, a Panama, in Florida, 
interventi in studio di esperti e 
la presenza di Oliviero Bcha 
nelle vesti di mediatore fra 
l'auto-e c un pubblico formalo 
da quindici studenti dell'uni- 
veniiti'i Luiss di Roma. Il tutto 
acconpagnalo dalle telefona¬ 
le ite telespettatori in diretta 
(il numero da late i 0769- 
faràf). Stessa formula, in- 
semma, di Pianeta Uiss, stesso 
riiievc alla politica e alla vita 
sociale intemazionale, stesso 
ti|X! c i inchiesta a largo raggio 
SLi un tema parficolamtente 
scciirnle: proprio mentre Riva 
e il d rettore di Raidue, Giam¬ 
paolo Sodano, presentavano il 
piC'giamma, da Moalecilorio 
Ciexi diceva alla stampa che 
«la legge sulla droga sarà ap- 
prcrvzta con grande ritardo, 
ma s;irà approvata». Tornando 
al (rragramma, da parte sua, 
l'ideatore di Pianeta proibito 
ha :>p legato di aver cianccntra- 
to la sua attenzione siiH'Amcrì- 
cn la ina: «In questi paesi - ha 
dello - ormai sta avanzando la 
deinrxitazia. Solo l'immenso 
potete del naicotrafrieo ù ri- 
mz.'it') in piedi, grazie al mo- 
stnioso arsenale di aimf e gra¬ 
zie al ricorso sempn: più fre¬ 
quente alla violenza. i3on quali 
com|>ticilà questo impero ha 
potuto ediPicarsi per zmni? Se il 
p-sricolo della guerra si allon¬ 
tana, che effetto potrà avere il 
dsarmo sul traffico di stupefa- 
cirnti?». A queste domande Va¬ 
lerio Riva ha tentato di rispon¬ 
dere. nella sue serie di reporta¬ 
gi!. insieme a Luis Cinon, ca- 
patedattoie di Et Tempo, uno 
dei p iù grandi quotidiani di Bo- 
giatà. e a Orlando Leol. un ci¬ 
neasta cubano-amci>rano. 


H Saranno libri da ascoltare 
quelli che presenterà stasera 
(alle 22.50) Corrado Augiassu 
Raitre nel corso di Babele. La 
puntala ò infatti dedicata inle- 
ramenre alle «passioni» degli 
italiani, dalle più nobili (come 
quella per la musica appun¬ 
to) , lino a quelle in via di estin¬ 
zione (come la passione per la 
politica). E saranno gli autori 
di libri recenti che raccontano 
tali passioni, a raccontarvele 
dirctlamenle. Innanzi tutto pe¬ 
rù. una <hicca» di materiale 
non cartaceo introdurrà alla 
«passione» centrale della sera¬ 
ta, la musica lirica: Babele pre¬ 
senta infatti in anteprima asso¬ 
luta (perconcessione del Tea¬ 
tro alla Scala e del maestro 
Riccardo Muti) alcuni minuti 
della prova generale della 
nuova «Traviata» interpretata 
da Tiziana Fabbrìcini (nella 
parte di Violetta) e Roberto 
Alagnar (nella parte di Gcr- 
mont). Una «chicca» ancora 
più preziosa se considerate 
che quest'anno (come del re¬ 
sto era accaduto anche altre 
volte in passato) la prova del¬ 
l'opera - per decisione del di¬ 
rettore d'orchestra - è stata 
aperta solo ai dipendenti del 
Teatro e non al pubblico. Tor¬ 
nando ai libri scelti da Babele, 
in studio, a raccontare la pas¬ 
sione per la musica dei melo¬ 
mani italiani, ci sarà il musico¬ 
logo Rodolfo Ccllctti. uno dei 
maggiori esperti di voci liriche 
c autore di Voce di tenore. Del¬ 
la passione (forse un tantino 
generica) «per la vita» parlerà 
Vittorio Gassman presentando 
il suo Memorie dal sottoscala, 
mentre Maurizio Ferrara parle¬ 
rà presumibilmente di politica. 
L'ultimo capitolo preparato da. 
Corrado Augias per il suo sa¬ 
lotto letterario 6 dedicato alla, 
passione che coinvolge mag 
giormenle gli italiani, il calcio 
A questo proposito Giampaoki 
Ormezzano, inviato delizi 
Stampa, presenterà il suo libici 
intitolato // caldo; una storia 
mondiale. Per l'altro appunta¬ 
mento televisivo con I libri. Ga¬ 
briele La Porta, a OBoblanca 
(Raidue, alle 18.30 e alle 24), 
parlerà del nuovo horror nel 
romanzo dell'americano Cliw; 
BaifcerCzbo/. 




Crarjno 


yjoo UNOMATTINA. 01 Pasquale Satana 


11v«0 CI VKDIAMO. Con Claudio LIppI 


h:i 111 I j > ! 


1 S.O» PIACm RAIUNa In dirotu con l'I¬ 
talia Piero Badaloni, Simona Marchinl 
e Tote Cutugno 


ia.30 TSUKUOIUIALB. TQI TtUI MINUTI 
OL. 


14.00 TRIBUNA ■LBTTORAIB. Duo do¬ 
mando a... Msl-On 


:fV.T J:l I ' ll«n J fi ' r-r t j j ' 


14.1» TAM TAM VIUAQI. Benvenuti nel 

villagaio della musica globale 


1»»10 BKU Giochi, cartoni e novilA _ 


17*»» OQOI AL PARLAMBNTO «TOI PIA* 



7.00 PATATRAC. Varietà per ragaztl 


8.30 CAPITOUTeleromanio 


0.30 INQLRSI ■ PRANC8SI PSR RAM* 
RINi. 131* puntata) 


-r.vf.ti«-t;t-n 
Ti'j 'i77:r.TM:.i 

T'« iF-'M'mrtT 'T^.nafcr 


ia.00 USB. Invito a Taalro 



I-! ! 


18.30 VID808PORT 


17.80 OBOaOlQigiGutlo 


18.30 CICLISma Giro di Puglia 


18.48 T03 DSR8Y. 01 Aldo BIscardi 


13.48 TRIBUNA «.RTTORALR. Interviata | 19.48 TRIBUNA RLTrTORALB REOIONA- 


8a08 BLOB. Di tutto di più 


2a88 CARTOLINA. Con A. Barbato 


80.30 8PBCIAL8 >CNI L'HA VIOTCTa. Aq- 

giornamento sui casi delle persone* 
scomparse '_ 



MON^K>L-PICRA 


BOXO DI NOTTB 


BASKKT. Campionato Nbtii 


TELBOIORNALB 


CAMPO BASE. Replica 


CALCIO. Campionato tedmioo 
(in diretta, una partita) 


SOTTOCAN ESTRO 


ILQRANDBTENNI8 


10.18 ILOlUDICB.Telefilm 


Sm-f-»VTI"f7fM !' 


r n j 


18.00 SNACK. Cartoni animati 


IBM AMORE EXTRATERRESTRE. 

Film, regia di Tod Post 





tiTnaivt-rrnij 


>2.00 BABCLE. Un programma ideato econ- 
dotto da Corrado Augias (3* puntata) 


IBXe ITALIA OMO. Con E FalcattI 


r r,T»l :T 1 «T.>] -J J f \ 


19.40 ALMANACCO DEL QIORNO OOPa 
CHE TEMPO PA 


80.30 LA TRAPPOLA DI QNIACCIO. Film 
con Jean Coutu. Emile Genesi; regia di 
Jack Couffer e Don Haldane 


LE STRADE DI SAN PRANCiSCa 

Telefilm con Karl Malden* 


fc l-H ««S-t A ’ 1 1» t-H 


80.30 E SARANNO RAMOSI. Presenta 
Raffaella Corrà. Regia di Sergio Japino 




83.00 CACCU AL TENENTE. Film con Jim 
HuKon. Paula Prentiss; regia di Richard 
Thorpe 


0.30 TQI NOTTE. OQOI AL PARLAMEN¬ 
TO. CH B TEMPO PA 




1.08 DSB-ELOCK NOTES.-Il mlllenarlo- 




14.00 IL SBORETO DI 40ÌANDA. 

Telenovela 


18.30 DOTTORI CON LE ALL Tele¬ 
film con Robert Crubb 


17.30 SUPER 7. Varietà 


80.30 PIERINO IL nCMI883IMa 

Film, regia di Alessandro Motz 


... - — 


83.18 L'UCCELLO i 

Film, regia Di Steno 


18.00 SUGAR. Varietà 


10.18 PASIONES. Telenovela 


17.18 SEAORA. Telenovela 


18.48 USA TODAY 


80.30 SUPERCARRIEA OLTRE IL 
MURO DEL SUONO. Telefilm 


82.30 FORZA ITALIA 


84.00 ODEON SPORT 



-Speriamo che sia femmina- (Retequattro. 20,30) 


13.30 SUPER HIT 

14.30 HOTUNE 


18.30 ONTHBAIR 


22.30 QUESCH PATTI 



17.30 IRYAN. Telefilm 


18.30 DADI A 0.(2* puntata) 


18.00 INFORMAZIONE LOCALE 


18.30 PIUME e PAILLETTBS, Tele¬ 
novela 


80.30 TENERA FOLUA. Film 


8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele¬ 
film, -L'anello» _ 


10.30 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri- 
vioccio e Lino Toffolo 



8.30 SUPER VtCKY. Telefilm 


8.00 MARNA MINDY.Telefilm 


8.30 AGENTE PBPPBR. Telefilm 


11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm-La 
verità- (1* parte) 


18.38 CHIPS. Telefilm 


13.30 MAGNUMP.I. Telefilm 




1S.30 CERCO SOFFRO. Attualità 


18.00 VISITA MEDICA. Attualità 





ntii^i:if.i[irnr= 

sacEinzsL 

lEiEaacnEEaL 


80.3S RISATE IN FAMIQUA. Varietà con 
Lorella Cuccarini; regia di Egidio Ro- 
mio 



1 S.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm -Marmellata d'arance- 


10.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


1S.3S L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


18.30 GENITORI IN BLUE JEANS. «Tele¬ 
film -Per qualche anno in più- 


8.1 S IRONSIDB. Telefilm 


11.30 COSI GIRA IL MONDO 


12.18 STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.38 BUON POMERIQQIO. Varietà 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


14.30 TOPAZIO. Telenovela 


RADIO 


14.00 ILTESORODELSAPERB 
? 

1 


zX'l'M'lJ.V.fUi ^i JblL3.tIEIL: 

ip n r.ìd-nr . ry m iì ■ 

' 1 . 1 i .i i I 


20.25 INCATENATI. Telenovela 


81.15 UN AMORE IN SILENZIO. Te¬ 
lenovela con Erika Buenft 



2-t-x-i-m-f.t:t<«i.'irt,'ii.'.r.\a 


80.30 QUNNY. Film con Glint Eastvrood. 
Marsha Mason; regia di Glint Eaatwood 




I;ifi 


:b'jr.T.T.t.Wt.'F.’.T-i:!.'i" 


0.08 STRISCIA LA NOTIZIA 


0.00 PLAYBOY SHOW. Varietà 


1.18 BA8KBT. Porttand-Lakers. Campio¬ 
nato Nba. Regolar Season 


18.30 MAI DIRE Si. Telefilm 


80.30 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA. Film 
con Liv Ullmann. Catherine Oeneuve; 
regia di Mario MonicelM __ 


82.35 CIAK. Settimanale di cinema 


23.85 MONEY ATTUAUTA 


aas DIMENSIONE CINQUE. Film con Jef- 
frey Hunter; regia di Franklin Adreon 


19.00 POMCRIOOIO INSIEME 


18.00 PASSIONI. Sceneggiato 


18.30 CRISTAL. Telenovela 


81.30 TIOI7-attualità 


82.30 NOTTE SPORT 


RADIOGIORNALI GRI; 6: 7; 8:10; 11; 12; 13; 
14; 18; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11J0; 12.30:13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 
19.30; 22.35» CR3:6.4S: 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde; 6.03.6.56.7.56,9.56. 
11.57,12.56.14.57.16,57.18.56.20.57.22.57; 9 
Radio anch'io '90; 10.30 Italia. Italia, Italia!; 
12.05 Via Asiago Tenda; 16 li paginono; 19.35 
Audiobox; 20.30 Musica sintonica. 

RAOfOOUE Onda verde; 6.27,7.26.8 26, 9.27. 

11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 17.27. 10.27, 19.26. 

22.27. 6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra¬ 
diodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.40 Pome¬ 
ridiana; 18.30 li fascino discreto Celta melo¬ 
dia; 20 Le ore della musica. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 8.3tF10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer; 14.10 L'inferno di Dante; 15.45 Orione: 
19 Terza pagina; 21 II clavicembalo di J. Seba- 
atian Bach 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.;i0 GUNNY 

Regia di Clini Eaatwood. con Clini Eaalwood, Maroha 
Maaon. Uaa 11S86). 125 mlnutL 
In prima vis one tv un film diretto e interpretato da 
Clini Eaalwoad, che nel corso degli anni Ottanta ù di- 
venlato (sopi-attutto con .Honlty Tonk Man» e «Bird». 
Il bellissimo ùm su Charlie Parker) uno dei più Impor¬ 
tanti registi iimerlcant. «Gunny» non 6 all'altezza dai 
due lilm citali, ma ù un vigoroso film di guerra che si 
Ispira alla tlguraccla fatta dagli americani In quel di 
Grenada. Easlwood e Tom Highway detto Gunny, un 
sergente dei marines che ha combattuto in Corea e in 
Vietnam e ora fa l'Istruttore di reclute. DI passaggio, 
c'ù anche una moglie lontana ma sempre presenta. 
Sullo sfondo, Grenada e II rischio di un'altra sporca 
guerra. 

ITAUA1 


20.10 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA 

Regia di Mario àionicalll, con Uv Ullmann. Catherine 
Denauva, Philippe Noirat, Stalanla Sandrelll. Ralla 
(1985). 113 mInuU. 

Tra I più recpnli film di Mario Monlcelli questo è il mi¬ 
gliore. In unii villa della campagna toscana si Intrec¬ 
ciano le vite di alcuno donne. LIv Ullmann ù la -ma- 
Irlarca» di una famiglia un po' scombinata. Suo marito 
Philippe Noii et combina solo affari blslao:hl, sua fi¬ 
glia Giuliana De Sio o una ragazza Irroquiota con un 
tindanzalo strano (Paolo Hendel), sua sorci la Calheri- 
no Deneuvo o una donna snob e vagamente Insoppor¬ 
tabile. L'unica uomo vero òli fattore Giuliano Gemma, 
segretamonla innamorato della padrona. Alla fine la 
figlia resta incinta e le donne restano padrone della 
vecchia casa, sperando che la bambina sla femmi¬ 
na... 

RETEQUArmO 


20.30 LA TRAPPOLA DI GHIACCIO 

Regia di Jack CouHer a Donald Haldane, con Jeen 
Coulu, Urial iMlt Usa (1861). 71 minuti. 

La suddetta slilza di nomi sconosciuti è la responsabi¬ 
le di un filmetto lungo poco più di un'ora, e targato 
Walt Disney Aspettatevi quindi natura selvaggia, 
buoni e cattivi perfettamente distinguibili o prevalen¬ 
za di sentimenti zuccherosi. Il lutto su uno sfondo we¬ 
stern, nei gre ndl spazi del profondo Nord, tra Indiani e 
cacciatori. 

RAIUNO 


aajoo CACCIA AL TENENTE 

Regia di RIcliard Thorpe. con Jlm Hulton, Paula Pro»- 
Uss. Usa (1962). 90 minuti. 

Il lenente Merle Wye viene incaricalo di scoprire l'au¬ 
tore del furti ut magazzino militare di Hono'ulu. Affian¬ 
cato da una tenente in gonnella, scopre che il ladro fa 
parlo di un gr uppo di attori che sono II per una rappre¬ 
sentazione. rrama un tantlnollo Invoroslmilo por un 
film non iseeelso. Perdibilo. 

RAIUNO 


1.10 AMELALIBI-RTA 

Regia di Reni Clair, con Raymond Cordy. Henri Mar- 
chand. Francia (1931). 60 minuti. 

Due amici seno inaleme in gelerà. Uno dei due si sa¬ 
crifica per far evadere l'altro. Anni dopo. Il meno for¬ 
tunato dei dte esce dal carcere, trova impiego in una 
fabbrica e scapre che il padrone è proprio l'ex compa¬ 
gno, che perù 6 ora nel guai con la polizia. Cosi. I due 
vecchi amici ritornano assieme e si rimettono -sulla 
strada»... Film bellissimo, tenerissimo, cui si ispirò 
persino Cha(>lin per «Tempi moderni». Da vedere. 
RAIDUK 
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Musica 

La protesta 
delle 

orchestre 


MARCO SPADA 

M ROMA Si diceva un tempo 
che quel canlanle o quel diret¬ 
tore. prima di approdare sui 
palcoscenici consacrali della 
lirica o del sinfonismo, si era 
•latto le ossa* in provincia. Il 
concetto di ■gavetta*, in quel 
senso, e oggi ormai definitiva¬ 
mente tramontalo c. purtrop¬ 
po. non con effetti positivi. Ma 
la provincia esiste ancora, se 
non più come vivaio di talenti, 
come realtà che risponde ad 
una crcs-:cntc e, si può dire, 
democru'ica domanda di mu¬ 
sica di contro gli eventi-spetta¬ 
colo sempre piu esclusivi, 
t'on questa nota polemica è 
inl/iata l.i conferenza stampa 
congiunl.i dell'Aiac (Associa¬ 
zione italiana attività concerti¬ 
stiche) e dell'Alil (Associazio¬ 
ne Italiana teatri di tradizio¬ 
ne). promossa dall'Agis, per 
determinare una comune poli¬ 
tica di intervento in vista della 
prossima apertura delle fron¬ 
tiere e dell'attuazione (con o 
senza mixtifiche) del disegno 
di legge Cantaro, oggi all'esa¬ 
me del minisin) Tognoli, gran¬ 
de assente. Un disegno che 
ancora non ha chiarito, come 
ha sottolineato Francesco 
Agnello (in vece di Carlo Ma¬ 
ria Budini, ncopresidente Ag'is, 
.incile assente), finalità e sco¬ 
pi culturali, gl.t nebulosi nella 
vecchia legge 8(X) e successive 
integrazioni. Una realtà, quella 
dei 2-1 teatri di tradizione e del¬ 
le 12 associazioni concertisti¬ 
che. a.ssai variegata, e addihi- 
tura sproporzionata, ad esem¬ 
pio. nel rapixzrto Nord-Sud 
(nove regioni mancano total¬ 
mente di orchestre), ma an¬ 
che nel raffronto dei dati tra 
teatpj e teatro, che si evince 
dalla leltura del dossier prepa¬ 
ralo per la circostanza. 

Matrice comune, nei 
•cahicrs de doléances» stilati 
da Carlo Perucchetti, presiden- 
te Aiac, e Antonio Mazzarolli, 
presidente Alil, à però «la crisi 
economica come parte inte¬ 
grante del nostro esistere*. Si 
chiede, in sostanza, stabilità 
nell'erogazione dei contributi 
c che ad orchestre e teatri di 
tradizione venga riconosciuto 
lo status di organismi «produt¬ 
tori* e non solo •distributori* di 
eventi culturali nell'ambilo 
delle rìspeltlve Province. La 
•slabililà delle orchestre regio¬ 
nali* nel quadro di un'auspica¬ 
ta autonomia delle Regioni è 
stata auspicata dall'ex senato¬ 
re comunista Mascagni, presi- 
denlc dell'orchestra Haydn di 
Bolzano Oi vario segno gli in¬ 
terventi di relatori ospiti, Vitto¬ 
rio . Anionellini ('Orchestra 
Abruzzese), Gioacchino t-an- 
za Tornasi (Orchestra Rai di 
Roma) c Carlo Fontana (pre¬ 
sidente dcll'Anels). concordi 
però nel giudicare improroga¬ 
bile la definizione per ogni or¬ 
chestra o teatro di una specifi¬ 
cità culturale che renda prò- 
duiiivo lo sforzo finanziano e 
distolga dal considerare ogni 
isiiiu/.ionc che non sia la Scala 
o Suniu Cecilia come un «peso 
morto della cultura musicale*. 










Cultura e Spettacoli 


Il Gruppo della Rocca propone a Torino «Maria Stuarda» 
di Schiller in una versione «ridotta» che sfronda 
i personaggi maschili. La bramosia del potere politico 
con un occhio al Cinquecento e uno ai nostri tempi 

Un affare tra Regine 


ACQEO SAVIOLI 


Maria Stuarda 

di Friedrich Schiller, Iraduzio- 
ne di Errino Pocar, elaborazio¬ 
ne drammaturgica di Roberto 
Guicciardini e del Gruppo, re¬ 
gia di Roberto Guicciardini, 
scena e costumi di Lorenzo 
Chiglia, luci di Guido Baroni. 
Interpreti; Gisella Beln, Fioren¬ 
za Brogi, Oliviero Corbella, 
Bob Marchese, Mario Mariani, 
Hosscin Tàheri. Produzione 
Gruppo della Rocca. 

Torino: Teatro Adua _ 

m TORINO Grandi veti neri 
attorniano lo spazio scenico, 
concentralo in una pedana so¬ 
praelevala. nera anch'essa; 
più sopra, sul fondo, una sorta 
di ballatoio accoglie qualche 
sortita, pressoché statuaria, di 
qualcuno dei personaggi, che 
altrimenti agiscono nella zona 
accennata all'inizio o nei suoi 
paraggi. Dietro i veli traspaio¬ 
no ampie comici dorale, ma 
vuole di immagini, che si pos¬ 
sono comunque supporre re¬ 
gali. Un'atmosfera cupa, di se¬ 
questro e di lutto, domina la si¬ 
tuazione. 

Nell'allestimento di Roberto 
Guicciardini e del Gruppo del¬ 
la Rocca, la tragedia di Friedri¬ 
ch Schiiler (rappresentala la 
prima volta a Weimar il 14 giu¬ 
gno 1800) é piegata decisa¬ 


mente dal lato del dramm.i po¬ 
litico, della raffigurazione di 
una lotta per il potere; ma un 
potere inteso ormai come pen¬ 
siero ossessivo, ai limiti del de¬ 
lirio e del delitto. In secondo o 
terzo piano passano le motiva¬ 
zioni sentimentali del conflitto 
Ira Maria di Scozia e la regina 
Elisabetta, sua carceriera (a 
tale proposilo, del resto, l'au¬ 
tore tedesco largamente inven¬ 
tava) , ossia l'amore di entram¬ 
be per il lavorilo di turno deila 
.sovrana, il conte di Leicester; 
la cui scelta conclusiva (a dan¬ 
no di Maria, mandata a morte) 
risalta vieppiù come un gesto 
opportunistico, dove le ragioni 
del cuore hanno poca parte. 

Le presenze maschili, a ogni 
modo, sono ridotte all'osso: ol¬ 
tre Leicester. Burlcigh c Talbot 
(partecipi anch'essi della rete 
di intrighi c manovre onde si 
sostanzia una vicenda tutta in¬ 
terna al -Palazzo*), c lo .sven¬ 
turato Mortimer, creatura di 
fantasia, che in verità, nella 
cruda prospclliva impressa al 
testo, tagliato e cucito con 
molla disinvoltura, finisce per 
stonare, o per apparire, qua e 
là, un tantino parodistico. 

A ispirare il disegno dello 
spettacolo é dunque una visio¬ 
ne desolata e distaccata della 
storia, che idealmente raccor¬ 
da tre epoche; il Cinquecento 



Gisella Bein è Maria Stuarda nello spettacolo del Greppo della Rocca. In alto, Fiorenza Brogi nei parni della regina Elisabetta 


nel quale i fatti, più o meno 
manipolali, si collocano, il Set¬ 
tecento (e il primissimo Otto¬ 
cento) che é secolo di Schiller, 
infine il tempo nostro. Ecerto il 
soliloquio, nel quale Elisabetta 
esprìme, insieme, il suo visce¬ 
rale disprezzo per il popolo e 
la lucida coscienza che solo 
da questo gli viene il sostegno 
necessario a manteneni su un 
trono conlestato, echeggia di 
risonanze attuali. Bisogna perù 


ammettere che, nel comples¬ 
so, chi scrisse Maria Stuarda ci 
è sempre meno vicino di Sha¬ 
kespeare, o anche di Eunpide, 
suoi lontani modelli. 

Partendo dalla classica ver¬ 
sione di Eivitto Pnear, l'opera 
(o quanto tre è stato ricavato) 
articola i suoi dialoghi (e mo¬ 
nologhi) su un'andatura di 
prosa ritmica, ove si affacciano 
spesso veri e propri endecasil¬ 
labi. Il tono «alto* é insomma 


conservato, ma come se hermo 
di gesti e azioni che si rivelano 
acccntualamenle Infami. 

Gisella Belo (Maria) e Fio¬ 
renza Brogi (Elisab^'tta) nonci 
offrono, di sicuro, un duello di 
primedonne; le Ion i ime rpreia- 
zioni di protagonista e antago¬ 
nista sono piuttosli> a-ciuttc, 
equilibrate, senza fionzoli, 
cocrenli al quadrri generale: 
anche il tema della «bellezza* 
(che Elisabetta rico>riosi:e, invi¬ 
dia e odia in Maria) viene (for- 


A1 San Babila la commedia di Gumey con Calindiri padre e figlio: l'uno attore, l’altro regista 

All'ora del cocktail la verità viene a galla 


MARIA ORAZIA QRBQORI 


L'onidcl cocktail 

di A.R. Gumey, traduzione e ! 
adattamento di Umberto Si¬ 
monetta, regia di Gabriele Co- 
lindri, scene di Roberto Co- 
motU, musiche di Sellani e Li¬ 
bano. Interpreti: Gmestro Ca- 
lindrì, Liliana Feldmann, Milla 
Sannoner, Dario Simonello. 
Produzione Teatroinsieme. 
Milano; Teatro San Babila 

■i Bradicy c Ann festeggia¬ 
no il quarantocinquesimo an¬ 
niversario di nozze fra fiumi di 
parole e di alcool. In L'ora del 
axittail. presenlato con suc¬ 
cesso al ^n Babila, quello che 


i personaggi fanno più volen¬ 
tieri é parlaisi addosso a tor¬ 
mentone mentre preparano 
cocktails o wiskies con soda o 
senza soda (l'alcool, si sa, aiu¬ 
ta la verità a venir fuori). Lei, 
oltre che perennemente altic¬ 
cia. é anche cleptomane: lui é 
ossessionalo dalla morte c dai 
suicidi degli uomini di casa 
sua, parla per frasi falle e cele¬ 
bri. magari sbagliando l'attri¬ 
buzione. In questa famiglia 
americana angosciata e fuori 
squadra i figli sono tre; uno, 
amatissimo Jimmy, che non si 
vede ma che condiziona c ha 
condizionalo le vite degli altri; 
e poi John, funzionario edito¬ 


riale e commediografo, c Nino, 
volata a un nevrotico amore 
per gli animali, soprattutlo i ca¬ 
ni. ' . 

I quadro - escluso Jimmy 
che si la senlirc per telefono - 
sono riuniti per il pranzo di an¬ 
niversario in ritardo per via del- 
l'insipicnza della cameriera 
(che non si vede) nell'uso del 
forno a microonde. Ma intan¬ 
to, fra padre c figlio, complice 
una commedia che il giovane 
ha scritto, ispirandosi alla pro¬ 
pria famiglia, c'é in allo un ve¬ 
ro c proprio scontro, mentre la 
figlia ha una crisi nervosa per¬ 
ché si sente un personaggio 
secondario nel testo e nella vi¬ 
ta. Ma l'epilogo é edificante, 
con l'abbraccio che alla fine 


unisce padre e figlio, i quali 
comprendono i propri errori 
mentre alla poit>s risuona la 
voce di Jimmy e tutto sembra 
ripetersi ctemamt nie uguale. 

In un vero c proprio fiume di 
parole. L’ora del eocklail offre 
allo spellatore l'apiiarenza di 
un qualcosa in cui non succe¬ 
de praticamente nulla: in real¬ 
tà succede (Hopno di tutto Ira 
un gran sciorinare di panni 
sporchi c di idee fisse, inlra- 
mezzati da un'evidenlc ricerca 
della battuta divertente che 
fanno di questo testo firmalo 
da A.RGumcy (di cui il pro¬ 
gramma di sala non dà noti¬ 
zie) e dalla traduzione e dal¬ 
l'adattamento di Umberto Si¬ 
monetta una vera e propria 


commedia di situazione tutta 
racchiusa rtelle pareti del sa¬ 
lotto di casa. 

La regia del Javom é di Ga¬ 
briele Calindri. figlio d'arie: 
mano leggera nell'ollica di un 
sicuro artigianato. Qualuo so¬ 
no gli allori che d.inno voce 
agli svampiti personaggi della 
pièce. Fra di essi ipicca per 
l'invidiabile presenza fi.sica dei 
suoi oltanluno anni per la mi¬ 
sura e lo stile querratinre sen¬ 
sibile e disciplinatissimo, al¬ 
terno a non strafare e a non ru¬ 
bare le battute agli altri, che é 
Emcsio Calindri, un vero e pro¬ 
prio pilasuo del teatro teg^ro 
di casa nostra. Ann é un'altra 
veterana della sccriii. come Li¬ 
liana Feldmann che al suo per- 
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Applausi a Roma per il gio vane pianista Ivo Pogorelich _ 

H concerto. Il pianista a Roma 

Pogorelich 
dei tre miracoli 


ERASMO VALENTE 


se con un eccesso di rigore) 
accantonalo. Degli allri, il me¬ 
glio traitcggìato é Bob Marche¬ 
se come Leiccslcr; ma anche 
Mano Manani, come Burleigh, 
ha il giusto peso, mentre Hos¬ 
scin 'Taheri sembra troppo gio¬ 
vane per il ruolo di Talbol. che 
potrebbe ulilmenic scambiare 
con Oliviero Corbella, abba¬ 
stanza a disagio nei panni di 
Mortimer. Alla «prima», sala 
piena, pubblico attento, con¬ 
sensi assai caldi. 


sonaggio conferisce con ironia 
non solo ì turbamenti alcolici 
ma anche quelli veri di una 
donna non più giovane. E poi 
ci sono Milla Sannoner nella 
parte congeniale di bellona un 
po' sliorita c nevrotica, una na¬ 
ta Ieri con la sua saggezza e 
Dario Simonello che è John, fi¬ 
glio pieno di complessi che 
crede nel valore lerapculico 
del teatro. Tulli c quattro si 
propongono al pubblico con 
una recitazione immediata¬ 
mente riconoscibile s anche 
godibile: forse il massimo risul¬ 
talo che ci si può aspettare da 
un testo come questo latto di 
parole, parole e ancora parole 
con qualche risvolto d'ironia e 
di callivcna. 


■i ROMA. Con le Ire Mazurhe 
di Chopin (quelle dcll'cip. 59) 
è MI :ces.so come con i tre Studi 
Innivndcntalidi LiszI (n. 8, Se 
10) un pianismo rispcltiva- 
me te di morbida c viri josisli- 
ca I onvenzione, con bei mo- 
me' ili di suono, ma con qual- 
ccs,i in mezzo, che allontana¬ 
va ( hopin c LiszI dal pltinisla c 
dal pubblico. Era quella delle 
grandi occasioni, il pubblico, 
m a, dopo Chopin, a mei à della 
seconda parte, si é verificato 
un rsodo dal Teatro Olimpico 
dCAi: suonava un divo della ta¬ 
stiera: Ivo Pogorelich, i' piani¬ 
sta delle forti emozioni, che 
non sono mancate e hanno 
avvio almeno tre morrenti di 
slraiwdinario incanto. Il primo 
lo ronligurercmmo nella inler- 
prc azione d'una Sonata di 
Hj) dn: quella n. 19. in re mag- 
gioi e, risalente al 1767. Haydn 
aveva trentacinque anni, Mo¬ 
zart era sugli undici, di Beetho¬ 
ven nessuno sapeva nu-la (sa¬ 
rchile nato tre anni doix>). In 
qin-»la Sonata. Pogorelich ha 
indicalo una svolta delii musi¬ 
ca iihe potrebbe passare da 
H.iydn, scavalcando e igno- 
rariclo Mozart, dircllanicnte a 
B<-i. hoven. C'è oggi una len- 
dei'iza a privilegiare il piano- 
foni- di Haydn ai «danni* di 
quello mozartiano, e Pogorcli- 
eli ha dimostrato quest s even- 
tualità, dando al suono hayd- 
niario una miracolosa sospen¬ 
sione tra il rclroletra cit vicem- 
baliilico c il seniore del nuovo 
coriiinente pianistico. Ha suo¬ 
nato come avendo a disposi- 
zicnc due tastiere: una rivolta 
al clavicembalo, l'altra puntala 
al ciclo già beclhoveniano. 


Bellissimo. 

Poco dopo, cimcnlandosi 
con sci Sonate di Domenico 
Scarlatti, scelte od hoc -e que¬ 
sto é II secondo, .alio momento 
del concerto - Pogorelich non 
ha avuto alcun dubbio sulla 
realtà pianistica di quei pezzi 
stregali, che ancora nascondo¬ 
no mislcn nella vila c ncH'arte 
di Domenico Scarlalli. Ha te¬ 
nuto conio dell'opulenza di 
Haendcl e del rigore di Bach 
(sono nati nello .stesso anno di 
àiarlatli; 1685), ma ha lasciato 
i due indietro, dando al nostre 
demonico compositore un re¬ 
spiro e una pienezza di suono 
sacrosantamente moderna 
Moderno anche Haydn. sospe¬ 
so tra l'antico e il nuovo, ma 
lormidabilincnic nuovo que¬ 
sto Scarlalli. 

Pogorelich é anche il piani¬ 
sta che dà al suono il brivido, i' 
sospiro, il languore della ca¬ 
renza estenuala. Ha trasforma¬ 
to I tre Intermettiop. 117, di 
Brahms, in un vertiginoso cul¬ 
mine di disperala dolcezza. 11 
’ respiro del canto e le Illumina-- 
zionì timbriche hanno colloca¬ 
to i tre Intermetti m un vertKO 
musicale c interpretativo. Era 1 1 
' terzo momcnio di grazia. Do¬ 
po Scnabin {Sonata n. 4: ur> 
gioco di rallcnlamenii e acce 
Icrazioni) c dopo Islamey d: 
Balakiicv (sbalorditivo il vorti¬ 
ce delle «ottave*). il tnonlo per 
Pogorelich: applausi, chiama¬ 
te a non linìre. m.r niente bis 
La cronaca della serata regi 
stra, oltre che le belle note illu - 
stralivc del programma di Iva - 
na Musiani, l'inaugurazione, 
nel foyer dell'Olimpico, di un 
lustrissimo bar. 


Danza. «Quadrittico» a Milano 

Ma come balla male 
questa Morte in nero... 


Contìnua a danzare il tormentato Corpo di Ballo del 
Teatro alla Scala, rendendo ingiustificate le polemi¬ 
che sull'e.stromissione da Traviata. Dopo II sogno dì 
una notte di mezza estate, la compagnia è impegnata 
in un quadrittico con una sola novità dell’inglese Ro¬ 
bert North, La fanciulla e la morte. Una coreografia 
suH'onionimo Quorieffo schubertiano, destinata all'o¬ 
spite Luciana Savignano e a Oriella Dorella. 


MARINELLA OUATTERINI 


■i MILANO. I quattro ballelti 
decentrati al Teatro Nuovo e 
inlcrptclali dai danzatori della 
Scala d.innu modo di rillcitcre 
sull'atiiialc natura del com¬ 
plesso. Nel 1-1 serata sono messi 
a cunlronlo un classico d'ini¬ 
zio secolo, le chopiniane Silfi- 
di di Micliel Fokine. del 1907, e 
una corcogralia dello scom¬ 
parso AMn Ailey, Sireams, su 
musichi- di Miroslav Kabelac; il 
paragone é tulio a favore di 
qucsfultimo, proprio come se 
il tradizionale Corpo del Ballo 
alla Scala si fosse trasformato 
in una generica compagnia di 
ballclio moderno che ha perso 
lo smallo dello siile accademi¬ 
co V soprattulto la capacità di 
restituire in modo omogeneo 
la sua luce. 

Nelle Silfidi, danzate con II 
giusto tono almeno da Anita 
Magyari, neppure le volentero¬ 
se .solisic del complesso rie¬ 
scono -1 restituirci il magico di¬ 
segno decoralivo che Michel 
Fokmc irniiiagiiiò come epitaf¬ 
fio nostalgico e ironico del ro- 
manlicisnio ottocentesco. Ci 


sono I pas.si, ma mancano 
l'abbandono c l'eleganza del 
portamenlo. Forse non c'é 
consapevolezza di cosa si stia 
danzando e perché. Questo 
sospetto si dipinge, ad esem¬ 
pio, sul corpo del poeta, unica 
presenza maschile, scella dal 
corcogralo proprio per evoca¬ 
re i fantasmi in candido tutù 
bianco di un tempo che non 
potrà più tornare. Francisco 
Sedeno, il solista interprete, 
danza per lo più con il volto, 
atteggiandosi giustamcnic a 
creatura ispirala e sognante, 
ma la sua danza é, nel migliore 
dei casi, scolastica. 

In Streams. al contrario, lutia 
la compagnia appare consa¬ 
pevole dei movimenti c dell'at- 
moslera che deve ricreare in 
palcoscenico. Ballano le più 
giovani leve del complesso: 
danzatrici dal corpo tililormc 
(o mollo preparale c carisma¬ 
tiche, ma in genere, chissà per¬ 
ché. scarsamente valorizzate, 
come Simona Chiesa) c dan¬ 
zatori di solilo poco precisi. 


che qui, capeggiali dal bravo 
Michele Villanova, sembrano 
caricaisi di energia. Il com¬ 
pianto Alvin Aìlcy creò questa 
coreografia -acquatica* 
(-Streams* significa corrcnii) 
all'inizio degli anni Settanta. 
Nel pezzo si percepisce il sen¬ 
so del lilolo: gli interpreti crea¬ 
no lungo la linea orizzontale 
del palcoscenico un viavai di 
lensioni, immersi nell'immagi¬ 
nifico mistero dei llutli. Sono 
vestiti in semplici calzcmaglia 
azzurre, bariali dalle luci ca¬ 
rezzevoli c calde di Tim Hunier 
emoltoconccnirali. 

Non lontanissimo dalla dan¬ 
za moderna di Ailcy. tutta con¬ 
trazioni. tulla impeli c grandi 
slanci di braccia, é il messag¬ 
gio gestuale della Fanciulla e la 
morie. Anche Robert North, 
come l’Alvin Ailcy degli anni 
Scitanla, ha un debito di rico¬ 
noscenza nei conironli di Mar¬ 
tha Graham. Ma la sonile psi¬ 
cologia che regge il dLsegno 
coreografico della sua compo¬ 
sizione é disiarne, se pure me¬ 
no che in Streams, dal segno 
drammatico della novanlascl- 
lenne maestra della danza 
americana. In un gruppo di 
danzatori vestiti d'azzurro, la 
morte, un giovane In nero, in¬ 
contra la fanciulla predestina¬ 
ta ad abbandonare la vita In 
una sorta di lesta conviviale. 
Egli é una presenza invisibile: 
solo una fanciulla in nero si 
sente irresislibiimcnie a'.iratia 
da lui e nonostante la durezza 
dello scontro, le percosse che 
le infligge, finirà per acccllarc 



, Censure e novità al nono festival di Istanbul 

Turchia 1990: Tincubo 
della tortura tra cinema e realtà 


Il cinema turco tenta di uscire dalla condizione di 
isolamento in cui vive nel proprio paese. Da un lato 
ci sono le majors Usa, che si sono impadronite del¬ 
la maggiori sale e del mercato home video, dall’al¬ 
tro c'è un'indu:;trìa produttiva espo:>ta ai ricatti com¬ 
merciali e alle arroganze della censura. Ma qualco¬ 
sa cambia. Trci i litoli migliori visti al nono Festival 
di Istanbul, Coprifuoco notturno di Yusuf Kurcenli. 


UMBERTO ROSSI 


Oriella Dorella e Francisco Sedeno in «La lanciulla e la morte» 


fiduciosa la sua mano protesa 
o la sua compagnia invece del 
richiamo dei compagni vivi. 

Mollo siruggcntc c inglese, 
secondo la migliore tradizione 
dei ballctio moderno psicolo¬ 
gico inaugurato da Antony Tu- 
dor. La fanciulla e la morte é 
una danza conosciuta in Italia 
grazie al B<illctlo di Toscana 
clic con l.sabel Rincon, al con- ' 
Irò della tragica vicenda, ce ne 
ollrl un'inlerprctazionc inap- 
punlabilc. il complesso della 
Scala é meno vibrante, ma le 
fanciulle del gruppo, prima tra 
tulle Silvia Scrivano, dimostra¬ 
no pathos c precisione. Quan¬ 
to ai prolagonlsli (della secon¬ 
da rccila) risullano, sia pure in 


modi divers, non perlctiamen- 
le calali nei ruoli 

La Morte, Maurizio Vanadia, 
maiKa di grint,i ed é come 
spaesato in una parte che for¬ 
se non ha ancora ben assimi¬ 
lalo. La Fanciulla, Oriella Do¬ 
rella. non certo priva di tecni¬ 
ca, o di cari ima. icnde però ad 
cnfalizzare con piccoli dettagli 
espressivi, diremmo infanlil- 
mcntc piagnucolosi, un ruolo 
invece carico di un dolore art- 
slocralico e adulto. La famosa 
éloilc dà il incgl o di sé nei Tre 
preludi di Rachmaninov (suo¬ 
nati al pianoforte da Michele 
Fcdrigotlì), accinto a Franci¬ 
sco ^-derro che qu i si rascatia 
della tremolante prova nelle 
Silfidi. 


■■ ISTANBUL Un corteo dì al¬ 
cune centinaia di donne vesti¬ 
le a lutto inalbera cartelli di 
protesta c slida al c.mio di Bel¬ 
la ciao lungo una del e princi¬ 
pali arterie di Instabili in un’o¬ 
ra di punta di un !>,it>alo soleg¬ 
gialo. Sullo scheniio un uomo 
dal viso incupito, I nuore Tank 
Akan, percorre solitario le vie 
di una città grigia e (lovera. 

Realtà e finzione appaiono 
quasi le facce di una medesi¬ 
ma medaglia coniala dal cine¬ 
ma turco lungo iiioIIj anni di 
dilficoltà. lolla, leniacc opposi¬ 
zione a censura e repressione. 
Una simbiosi cosi ione che la 
manifcslazionc vera, la prima 
a sostegno dello si-iopero della 
lame iniziato da più di una scl- 
tlmana da Haydar Kullu c 
Nihat Sargin. dirigente del Par¬ 
lilo comunista turco, arrestali, 
lorturati e imprigionali al rien¬ 
tro nel paese do;x> un lungo 
esilio, appare quasi un prolun¬ 
gamento del lilm Coprifuoco 
notturno di Yu-su! Kurcenli, 
L’opera era siala posta in car¬ 
tellone dal nono Festival intcr- 
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nazionale de! film di Istanbul 
sin dai primi giorni, ma un im* 
prowiso inLcrvenlo della cen¬ 
sura ne aveva impedito la pro- 
grammaidonc alta data stabili- 
ta. Dopo la serrata trattativa fra 
dirigenti delta rassegna c fun¬ 
zionari ministcnali, il divieto 
ora ritiralo c la pellicola propo¬ 
sta a pubblico e critici che nc 
decretavano i) successo. 

Coprifuoco notturno ci ri¬ 
porta ai 1944 in una Turchia 
poiitkramontc filonazista: qui 
un insegnante liceale, che ha 
appena assistito al s<^ucstro 
di un suo libro di poesie, sco¬ 
pre di c^sscre ricercalo dalla 
polizia che vuole •interrogar¬ 
lo». Il regista segue il fuggitivo 
durante una decina di giorni 
sullo sfondo di una Istanbul re¬ 
sa livida c grigia dalla pioggia 
battente e dalle folate di vento, 
ne scandaglia stati d'animo, 
paure, speranze, delusioni nel¬ 
la ricerca di un qualsasi rifu¬ 
gio. lo pedina sino airarrcslo e 
agli inevitabili, atroci maltratta¬ 
menti. 

Questo non ù jI solo escm- 


pc della tensione civile che 
contraddistingue la parlo mi¬ 
gli! >re de) cinema turco. La co¬ 
sti ' venficabilc in un titolo co- 
rr<: Tutte le porte sono chiuse 
d Menduh Ur. analisi della 
c< n.a airautodistruzionc di 
uii I pittrice incapace di adat¬ 
ta m alla vita di tutti i giorni do- 
p > ijsscrc stata arrestata, tortu¬ 
rati! c imprigionata per molti 
ali li, ma lo ù anche in opere 
siiperficialmcnle rivolte solo a 
descrizioni psicologiche sul 
g<‘riere di La favola dei pescio- 
tuìì deircsordienie Bons Pirha- 
Si Vi o in pellicole non prive di 
aspetti comici come Un indv 
nviìticabilc regista di film d'a- 
rr.creóì Yavuz Turgai. 

J primo di questi ull mi due 
film esamina le diflicolt ì c glmi 
in5 jcccssi che si abbattono su 
uiìa famiglia medioborghcsc 
che. provenendo dalla provin¬ 
cia. SI installa a Istanbul con la 
sp:>ranza di una rapida prò- 
rrcdonc sociale. Illusione de- 
stiruia a tramutarsi in doloroso 
ri omo, dopo pochi nesi, a) 
pjrto di pwnenza con aggra¬ 
vici di frustrazioni c perdite 
CNrunomichc. La seconda pelli- 
colti porta sullo schermo le vi¬ 
cende tragicomiche che si ab¬ 
battono su un regista di pclli- 
col«‘ commerciali che cede al¬ 
la Vi )glia di «nobilitarsi» dingcn- 
d:- un film politicamente impe- 
gn.jto. L'impresa naufragherà 
sia dal punto di vista mcrcanit- 
Ic, Ma sul fronte qualitativo. 

l.a tendenza a portare sullo 
scTiermo i problemi a cui devo- 
n:> far fronte ogni giorno i ci¬ 


neasti di Istanbul si ricollega, 
fra le altre cose*, all’attualtr 
condizione del cinema turco. 
In poco tempo le grandi azien¬ 
de hollyv/oodianto hanno as¬ 
sunto il controllo delle mag- 
gion sale, hanno acquisito po¬ 
sizioni dominanti nella distn- 
buzione. si sono imposte nel 
campo dcirhorr^c video Tutto 
questo ha determinato il crollo 
della produzione inaridendo¬ 
ne le fonti di finanziamento e 
bloccando le vie* di circolazio¬ 
ne dei film: nel 1989 sono stati: 
portale a termine 109 nuovi* 
pellicole, contro le piO di 200 
degli anni precedenti, ma soU* 
7 (”*) di esse hanno trovato la 
strada delle sale, le altre 10;2 
hanno dovuto accontentarsi di 
quella delle videoc asselte. 

f) 1990 si ù aperto con qual¬ 
che barlume di speranza, visto 
che il governo sembra inten¬ 
zionato ad impegnarsi, dopo 
anni di totale disinteresse, in 
difesa della cinematografia na¬ 
zionale. L'ipotesi su CUI si sta 
discutendo fra governo e uc- 
mini di cinema ruota attorno 
ad alcuni capLsiildi: devozione 
del 40 per cento degli utili rea • 
lizzati nel paese dalle aziende 
amencanc a un fondo di soste¬ 
gno alla cinematografia nazio¬ 
nale, fissazione di una «quota 
allo schermo» die 25 per cento 
in favore dei film turchi, abol - 
zione della censura e divieto c i 
doppiaggio dei film csten. Ipo¬ 
tesi che hanno già suscitato 
reazioni nervose da parte ami • 
ncana (sarebbe intervenuto lo 
stesso presidente Dush). 
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In Europa 
le partorienti 
ricoverate 
più a lungo 



Una donna che partorisca per la prima volta c decida di 
farlo a Londra passerà dieci giorni in ospedale. Se deci¬ 
derà di (are il secondo figlio a Los Angeles sarà ricoverata 
solo per 2. All'interno di una tendenza generate alla ridu¬ 
zione del tempo di ricovero in ospedale per il parto, l'Eu¬ 
ropa conserva ancora un netto vantaggio rispetto agli 
Stati Uniti. Nei paesi del Vecchio continente, infatti, la 
media dei ricoveriè tra i Se i 7 giorni. Negli Stati Uniti non 
supera i due. Ma questa differenza ne nasconde un'altra, 
ben più grave: negli Stati Uniti la mortalità neonatale e 
del IO per mille, contro il 9,1 in Inghilterra, il 7.6 in Fran¬ 
cia e il 6 in Scandinavia. I tredici europei sostengono che 
le lunghe de^nze europee servono proprio per proteg¬ 
gere la vita'dei neonati. 


A Napoli Si apre il 23 aprile all'audi- 

Una mostra torlum Rai di Napoli la mo- 

-, , stra interattiva «Guardare la 

sull SStOtlCa matematica» (con il signifi- 

della complessità sottotitolo: «pietica 

della complessità ai confi- 
ni tra la scienza e l'arte») 
realizzata dal centro mate- 
fnatico Vito Volterra dell'Università di Tor Vergata di Ro¬ 
ma. La mostra, che è stata esibita una prima volta l'estate 
scorsa nell'ambito del premio Cortina Ulisse, propone 
una sezione di elettronica e programmi interattivi. L'i¬ 
naugurazione avverrà lunedi mattina alle ore 10,30, nel- 
l'auditorium Rai, con un dibattito al quale interverranno 
Amelia Cortese Ardias, Pasquale Tacelli, Luigi Accardi, 
Carlo Ciliberto, Giuseppe Galasso e Giulio Giorello. 


La Lega Ambiente Il 22 aprile verrà celebrata 
Dresenta mondo «La gior- 

"m ri a j II terra». In Italia il 

«La giornata delia coordinamento della gior- 
Terra» ^ alUdato alia 

Lega per l'Ambiente che 
ha presentato ieri mattina 
a Roma il calendario delle 
iniziative previste nel nostro paese fornendo anche tutte 
le informazioni su ciò che si farà nel mondo. «Al centro 
del programma Italiano - ha spiegalo Giovanna Melandri 
della segreteria nazionale della Lega per l'Ambiente - sa¬ 
rà la grande assemblea di Parma degli inquinati della Val 
Padana. Tra te altre iniziative una catena,umana che sa¬ 
bato, a Roma, bloccherà il traffico in Via Nazionale». Il 
presidente nazionale della Lega per l'Ambiente, Ermete 
Realacci, ha annunciato che è stata presentata una peti¬ 
zione in Parlamento In cui si chiede al govcrm italiano, 
alla Cee, all'Onu. d'impegnarsi, entro il 2000 a ridurre del 
20 percento le emissioni di anidride carbonica. 

Cure La sfinge sarà sottoposta 

«■«ttmnirh» uo make-up elettronico 

5 P®'*® deirUnesco. A 

dell UneSCO realizzarlo saranno alcuni 

' Der la sfinae esperti francesi che hanno 

struttura della sfinge, vec¬ 
chia di 4.500 anni. Gli 
espterti testeranno la costruzione utilizzando onde ultra- 
■ soniche per diagnosticare lo stato delle pietre. Una rete 
di computer è stata collocata, a cura di esperti americani, - 
attorno alla sfinge per sorvegliare, 24 ore su 24.1 livelli di 
umidità, inquinamento, riscaldamento e la direzione del. 
vento 


PrOVOCS Robert Stem, del «Beth 

il cancro ' Hospital» di Boston 

ynj ricerca 

una cura dalla quale è scatunto che 

della psoriasi? 'afgamenfe 

^ usata per combattere la 

psoriasi è grandemente ri¬ 
schiosa e può provocare il 
cancro dei genitali maschili. La cura in questione è la co- 
sidetta «puva», iniziali che stanno per «psoralen» e «ultra¬ 
violetti A». Oa una ventina di anni questo metodo tera¬ 
peutico è impiegato per combattere gravi forme di pso¬ 
riasi. una malattia della pelle che viene ereditala e che 
consise nella desquamazione della cute. Mentre «puva» si 
dimostra molto efficace nel combattere tale affezione cu¬ 
tanea. la ricerca condotta dal dottor Slem dimostra che 
essa provoca gravi lesioni di carattere tumorale sin al pe¬ 
ne che allo scroto. La terapia «puva» consiste ncH'assu- 
mere un farmaco per via orale e la sua attivazione me¬ 
diante l'esposizione della parte malata ad alte dosi di 
raggi ultravioletti. 

ROMBO BASSOLI 


SCIENZA E Tecnologìa 


_L autobiografia di Crick __ Il sigmficato biologico 

Lo scopritore della struttura del Dna della ricerca chimico-molecolare 
toma sulla sua contrastata carriera al centro del libro del ricercatore 

Lo scienziato narcisista 


Mi In questo secolo pochi 
scienziati hanno raccolto 
critiche tanto contrastanti 
quanto Jim Watson e Fran¬ 
cis Crick, gli scopritori, nel 
1953, della struttura a dop¬ 
pia elica del Dna, la moleco¬ 
la che trasporta l'informa¬ 
zione genetica e da cui di¬ 
pende la vita sulla Terra. Il 
loro stile scientifico ò stato 
definito, di volta in volta, 
brillante e arrogante, geniale 
e cialtronesco, insomma per 
qualcuno sono stati e sono 
dei grandi scienziati, mentre 
altri li considerano poco più 
di un bluff. A produrre que¬ 
sta immagine ambivalente 
ha contribuito non poco il li¬ 
bro scritto da Watson nel 
1968, intitolato La doppia 
elica, nel quale i passaggi 
concettuali che portarono 
alla famosa scoperta, sono 
ravvivati da sarcastici giudizi 
sugli altri ricercatori che par¬ 
teciparono alla «gara» per 
determinare la struttura del 
Dna, ma anche da storie di 
sotterfugi, di frustrazioni, di 
faziosità, di gite in barca e di 
donne, insomma gli ingre¬ 
dienti per un best-seller. E 
tale è stato quel libro. Se¬ 
condo qualcuno, un emble¬ 
ma del pragmatismo con cui 
Watson affronta le sue im¬ 
prese scientifiche. Comun¬ 
que, niente a che vedere 
con lo stile del suo collega 
inglese, Crick. non meno im¬ 
modesto. ma le cui avventu¬ 
re scientifiche si caratteriz¬ 
zano soprattutto per la loro 
pregnanza teorica, come ri¬ 
sulta anche dalla sua auto¬ 
biografia pubblicata l'anno 
scorso e ora disponibile in 
traduzione italiana per 1 tipi 
della Rizzoli. 

La Mie caccia, (Rizzoli 
editore), secondo la tradu¬ 
zione italiana, un po' gros¬ 
solana, del libro condivide. 
con La doppia etica soltanto 
la componente un po' narci¬ 
sistica comune ai due auto¬ 
ri-scienziati, ma por il resto, 
tanto il libro di Watson era 
avvincente e lineare, quanto 
quello di Crick risulta sposso 
riflessivo, articolato e impe¬ 
gnativo nelle parti teoriche, 
risptecchiando te capacità 
critiche davvero straordina¬ 
rie dell'autore. 

Dunque si tratta dì un li¬ 
bro assai stimolante sul pia¬ 
no teorico, ma nonostante le 
strategie di lancio editoriale, 
non ò proprio il caso di cer¬ 
carvi qualche messa a punto 
sulla storia della scoperta 
della doppia elica, ché, in tal 
senso, ci si dovrebbe accon¬ 
tentare di p>oche note auto¬ 
biografiche e di qualche 
aneddoto. Anche riguardo 
alle scop)erte dell'Rna mes¬ 
saggero e del codice geneti¬ 
co, di cui Click parla nel li¬ 
bro, tutto si riduce a un rie¬ 


same delle idee sbagliate 
che egli aveva in merito. Pe¬ 
raltro, è lo stesso autore a ri¬ 
mandare ai lavori degli stori¬ 
ci di professione p>er far luce 
su questa fertile stagione 
della ricerca biologica. Crick 
sviluppa invece in quest'o¬ 
pera due riflessioni che me¬ 
ritano attenzione. Una ri¬ 
guarda l'interpretaziorie del- ' 
rop>erazione teorica da cui è 
nata la biologia molecolare, 
una questione su cui ha mo¬ 
dificalo alcune sue opinioni 
precedenti, e l'altra il pro¬ 
blema della scop>erta scien¬ 
tifica. 

«Il tema più impiortante 
del libro - scrive Crick - è la 
selezione naturale». In que¬ 
sta asserzione è contento un 
concetto costitutivo della 
biologia molecolare, che 
non tutti condividono. Essa 
riafferma cioè il significato 
biologico della ricerca chi¬ 
mico-molecolare sui mecca¬ 
nismi dclai vita sviluppata a 
partire dagli inizi degli anni 
Cinquanta. A coloro che 
mantenessero delle riserve 
pregiudiziali si può consi¬ 
gliare di leggersi la pagina in 
cui Crick parla del suo in- 
contio col matematico René 
Thom, uno dei tanti guru 
della nouvelle vague struttu¬ 
ralista e critico accanito del¬ 
la biologia molecolare. «La 
mia impressione fu che 
Thom comprendesse in 
realtà assai poco come fun¬ 
ziona l'attività scientifica» e. 
•avesse forti intuizioni biolo¬ 
giche, ma purtroppo di se¬ 
gno negativo. Sospettai che 
qualsiasi idea biologica po¬ 
tesse avere sarebbe stata 
probabilmente sbagliata». 

Con la scoperta della 
struttura molecolare del 
Dna. non solo le questioni 
fondamentali sollevate dalla 
genetica durante la prima 
metà del secolo (come il 
problema della natura del 
gene e delle sue modalità di 
replicazione ed espressio¬ 
ne) trovarono un'elegante 
soluzione, ma venivano al¬ 
tresì superate quasi tutte le 
complicatissime idee bio¬ 
chimiche e chimico-fisiche 
attraverso cui si era tentato 
di ricondurre le basi mole¬ 
colari dell'organizzazione 
dei viventi alle proprietà «di¬ 
namiche» delle proteine . 

Inoltre, un diverso ordine 
di rapporti si instaurava fra 
fisica, chimica e biologia, at¬ 
traverso e a partire dalle ri¬ 
cerche di Crick e Watson. La 
struttura a doppia elica del 
Dna. dove ogni elica contie¬ 
ne tutta l'informazione ge¬ 
netica codificata nella se¬ 
quenza delle quattro basi 
azotate (adenìna, timìna, ci- 
tosìna e guanina), lasciò 
stupefatti i biologi in quanto 
presentava proprio le carat- 




Esce nell'edizione italiana (per i tipi i 
della Riz;:oli) «La folle caccia», auto- 
biografia scientifica di Francis Crick, lo 
scopritore nel 1953 assieme a Jim Wat¬ 
son della struttura a doppia elica del 
Dna. Al centro del discorso, l'interpre¬ 
tazione dell'operazione teorica da cui 
è nata la biologia molecolare. Un'idea 


non condivisa ancora da tutta la comu- 
niià scientifica. A condire questo piatto 
ricco, un percorso individuale che rive- 
l.t il narcisismo dello scienziato, peral- 
Ifo già ampiamente dimostrato nel più 
lamoso volume di Jim Watson. Non si 
lr;:;tta, comunque, della «vera storia del¬ 
la scoperta del codice genetico». 
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Un disegni) che Illustra il Dna: a sinistra, la doppia elka «chiusa» come si presenta normalmente. A de¬ 
stra. quando, per duplicarsi, si apre. In alto. Francis Crick durante una conferenza tenuta a Milano, nel 
1963, pochi anni dopo l'assegnazione del premio Nobel. 


ti 'rlstiche richieste per spie- 
fi a "e sia la trasmissione da 
una generazione all'e.ltra del 
progetto di costruzione del¬ 
l'organismo, cioè l'eredita- 
tielà, sia la produzione in se¬ 
ne, da parte delle ce lule, di 
proteine specifiche. 

Ma anche i fisici e chimi- 
<■ 1 cominciavano a intrawe- 
(lere la possibilità di studiare 
un insieme di processi, che 
iiwengono secondo modali¬ 
tà prettamente chimico-fisi- 
( he, da una prospett va bio- 
lofiica, vale a dire caratteriz- 
za'.doli in termini funzionali 
i‘d evolutivi. È in que;>to spa¬ 
zio problematico che nasce 
la biologia molecolare. 

Francis Crick riconosce 
che il principale merito suo 
I- di Watson fu di scegliare il 
problema giusto, cidi «quel¬ 
lo della struttura chimica del 
Rene», che il genetista Her¬ 
mann Muller aveva già indi¬ 
cato negli anni Venti, e di 
.iver caparbiamente cercato 
ili risolverlo. «Noi non riusci¬ 
vamo a capire quale fosse la 
.vDluzione, [...] ma nessun 
.litro era preparato a com¬ 
piere un tale invesiimento 
intellettuale, giacché esso 
implicava non solo lo studio 
■ iella genetica, della biochi¬ 
mica, della chimica e della 
eh mica fisica (com|>resa la 
lììfirazione dei raggi X: e chi 
i.-rii pronto a impararla?) ma 
.in:he il lavoro essenziale 
■te la cernita dell'oro dalle 
impurità». La scofoera della 
i.'.rittura a doppia e lea del 
i:ir a e gli studi sul cdiice ge¬ 
ne ico, non sono stati dun- 
I5U5 importanti solo in se 
Messi, ma anche come indi- 
ira none di una nuova strate¬ 
gie nello studio dei fenome¬ 
ni olologici a livello rnoleco- 
lare. - , 

: , M di. là della pessima abi¬ 
tudine degli editori ililiani di 
■rambiare ì sottotitoli dei libri 
i:he vengono tradotti, Crick 
non voleva fare «La vera sto¬ 
na della scoperta del codice 
genetico», ma presentare 
«Un punto di vista personale 
liulla scofterta scientifica». E, 
n questo senso, oltre ad af- 
'eimare un po' prcvocalo- 
• a mente che è stato il Dna a 
scoprire Watson e Crick e 
rten viceversa, per cui, non 
mimo degli scienziati, «è la 
molecola ad avere un suo 
stie», lo scienziato inglese 
miiiona a lungo sul ruolo 
delle teorie e degli esperi- 
mi.mti nella ricerca biologi¬ 
ca. 

.Su questo tema, Crick di¬ 
ce di aver imparato c alla sua 
es.nerienza personala che in 
biologia, diversamente dalla 
lis ca dove prevale Iti ricerca 
oi .'eggi generali e le> costru¬ 
zione di modelli il più possi¬ 
bile precisi, è imperante la¬ 
vorare a tutto campo, senza 


dare troppio peso agli aspetti 
formali delle ipotesi (cioè 
alla loro eleganza) e senza 
affezionarsi troppo a essi:. 
Inoltre, si devono sottofxjne 
le teorie a una critica siste¬ 
matica, utilizzando una co¬ 
noscenza la p ù ampia e ai>- 
profondita possibile dei dati 
empirici. «&ono spesso i di¬ 
lettanti ad avere un'idea bril¬ 
lante. che non riescono m.u 
ad abbandon,3re. Gli scien¬ 
ziati di professione sano che 
devono produne una teoria 
dopo i'altra prima di avere 
qualche probabilità di co¬ 
gliere il sogno. Il processo 
stesso di abbandonare una 
teoria a vantaggio di un'altra 
dà loro una m stira di distar:- 
co critico che è quasi essen¬ 
ziale perché essi possano 
avere successo». In realt.l, 
forse qui ci troviamo di fron¬ 
te al classico -fate come di¬ 
co. ma non come faccio», e 
proprio questa autobiografia 
dimostra quatilo lo stesso 
Crick si affezioni e difenda 
accanitamente le sue teorie. 

Nel 1966 Crick decise di¬ 
cambiare campo d'indagi¬ 
ne, dedicandosi alla neuro- 
biologia, Senza nascondete 
la sua immodestia egli riti^ 
neva, avendo concorso con 
altn biologi molecolari a di¬ 
svelare il segreto della vit.», 
di contribuire a chiarire al¬ 
l'umanità anche «il mistero 
della coscienza*. L'ultimo 
capitolo dedicato ai proble¬ 
mi della neurob elogia, tro|>- 
po sintetico rispetto alla por¬ 
tata dei temi in questione, 
contiene tuttavia una preci¬ 
sa critica alle teorie connes- 
sioniste basale su reti neuni- 
li, concepite ne! campro del- 
rinielligenza artificiale co¬ 
me modelli del funziona¬ 
mento cognitivo del cerve 1- 
, lo. • Gride vede molla 
. superficialità e improwisii- 
zione nei tentativi dicorreU- 
re l'attività e le prestazioni 
delle unità artificiali prodot¬ 
te dairia con le conoscenze 
neurobiologicl'.i* sulle trarre 
anatomiche del ccrello. In 
queste sue ossenazioni si ii- 
flette a mio parere il rigore di 
un atlegglamen'.o scientifico 
che oggi però non sembra 
molto alla moda nel campo 
biologico. Quello di chi è 
consapevole che una descri¬ 
zione efficace dei meccani¬ 
smi biologici scaturiti dal 
processo evolutivo non deve 
trascurare la specificità che 
carattenzza l'organizzaziiv 
ne dei sistemi viventi. Ura 
specificità che non è il risul¬ 
tato di un azzeramento del la 
diversità, come prevedono i 
modelli artificiali creati da Fi¬ 
sici e matematici, ma che 
scaturisce da'ila mzmipoi.a- 
zione di questa diversità a 
ogni livello delle entità bii> 
logiche. 


Lo affermano ^ esperti 

La «mosca assassina» 
non minaccia l'Italia 


Un problema medico marginale si trasforma in un grande busines,s farmaceutico e sanitario 

I profeti-imbonitori della menopausa felice 


■I La cosiddetta «mosca as¬ 
sassina» comparsa in Libia e 
che ha suscitato l'aliarmc deila 
Fao «non dovrebbe rappresen¬ 
tare un pericolo particolar¬ 
mente grave per l'Italia». Lo ha 
dichiaràto ieri Baccio Baccetti. 
docente di biologia generale 
airUnivzrsltà di Siena ed 
esperto nella lotta a questo ge¬ 
nere di insetti. In più, l'Italia 
ha. attraverso l'Enea, le tecno¬ 
logie è la tecnologie e la capa¬ 
cità di combattere la mosca 
con melodi di lotta biologica 
come ha precisato II responsa¬ 
bile di questi programmi, Ugo 
Cirio.«La "chochliomyia homi- 
novorax* - ha spiegalo Bac¬ 
chetti - sì diffonde particolar- 
menle nelle zone dove si sono 
estesi allevamenti di mandrie 
allo stalo brado o semibrado e 
In pianure con clima partico- 
larmenie caldo. La mosca, in¬ 
fatti, deponc le uova nelle pla¬ 
ghe e n;lle ferite Infette, più la- 
cilc a trovarsi nelle mandrie 
brade». Per lo stesso motivo, ha 
detto E'accetti, «fra gli esseri 
umani colpisce solo quelli che 
si trovano in condizioni del ge- 
nere».ll biologo ha poi detto 
che re.perienza in altre zone 
come il Texas e la California, 
ha dimostrato che la mosca è 
eliminabile o controllabile con 


un adeguato sistema di lotta 
basato sulla sterilizzazione dei 
maschi, facilitato dal latto che 
questo insetto si accoppia una 
volta sola nella vita.«ll più gran¬ 
de allevamento al mondo di 
‘maschi sterili di Cochiiomya' 
- ha aggiunto Ugo Cirio - si 
trova in Messico a Tuxlla Gu- 
tierrez. Produce ogni settima¬ 
na 500 milioni di insetti slerliz- 
zati poiché attualmente la lotta 
più vasta contro questa mosca 
si compie propno in questa 
nazionale. Dal 1955, anno in 
cui la mosca è stala segnalata 
per la prima volta nei Caraibi, 
nell'isola di Curocao. l'insetto 
si è diffuso soprattutto in Ame¬ 
rica centrale e negli Stati meri¬ 
dionali degli Usa. I maschi ste¬ 
rili vengono lanciali da aerei in 
concentrazioni di alcune mi¬ 
gliaia per eltaro«.«L'Enea - ha 
poi dello Cirio - ha sviluppalo 
fin dagli inizi degli anni '60 le 
tecnologie per la sterilizzazio¬ 
ne dcgTi inselli, ottenendo i 
maggiori risultati con la cosid¬ 
detta “mosca della frulla'. 
Queste tecnologie sono stale 
esportale soprattutto in Ameri¬ 
ca centrale». Per combattere la 
«mosca omicida», ha aggiunto 
Cirio, sarà necessano modifi¬ 
care questi melodi per adattar¬ 
li alla particolare spwie. 


■B Non mi sono mai piaciuti 
i programmi divulgativi di me¬ 
dicina: mi hanno sempre dato 
la sensazione di spacciare per 
infallibile ed efficace un'orga¬ 
nizzazione sanitaria e soprat¬ 
tutto un sapere medico che 
con questi attributi hanno po¬ 
co a che lare. ■ 

Recentemente sono rima¬ 
sto colpito - In un primo tem¬ 
po, poi amabblalo - da un fio¬ 
rire di trasmissioni, interviste, 
articoli sul tema della meno¬ 
pausa. Tesi sostenuta dai vari 
ginecologi contattati: la me¬ 
nopausa ora può essere 
<ombaltula» (sic) da una 
adeguata terapia, i malesseri 
che essa produce, e le patolo¬ 
gie come l'ormai famosa 
osIeo|X)rosi, possono essere 
dominali. 

Ora tutta questa strategia 
della terapia della menopau¬ 
sa, (orse un (atto marginale 
nel panorama sanitario (ma 
non poi tanto, visto che coin¬ 
volge milioni di persone c un 
mucchio di quattrini), può es¬ 
sere presa a paradigma di un 


certo indirizzo tecnico spac¬ 
cialo per scientifico e della 
sua amplificazione operata 
dai massmedia. (Il clamore 
suscitato, e sollecitato, dai tra¬ 
pianti e da certa chirurgia 
scandalosamente spettacola¬ 
re potrebbero essere esempi 
ancora più eclatanti). 

Cosi si struttura il paradig¬ 
ma: 

1) si assume per certa c in¬ 
contestabile un'osservazione 
sperimentale - in questo caso 
l'effetto di certi ormoni man¬ 
canti sui fenomeni della me¬ 
nopausa - e se. sempre speri¬ 
mentalmente, non sì modifi¬ 
cano alcuni parametri, si ga¬ 
rantisce anche sulla loro tota¬ 
le innocuità; 

2) si propone (ma sarebbe 
meglio dire si propaganda) 
questo effetto in modi e termi¬ 
ni che rimandano ad una atti¬ 
vità assai più importante ed 
«evocativa* di quella reale - in 
questo caso ad un prosieguo 
«magico» della giovinezza, o 
comunque alla possibilità di 
non invecchiare; 

3) si contattano i destinata- 


L'ostetrico ginecologo Guido Del- 
leani, dell'ospedale provinciale di 
Legnago, presso Verona, ci ha in¬ 
vialo questa lettera-articolo che vo¬ 
lentieri pubblichiamo. È una requi¬ 
sitoria durissima contro la collusio¬ 
ne tra mass media e industria del 
•benesse re inutile». Quella cioè che 


vorrebbe fare della menopausa un 
problema medico centrale per lu¬ 
crarvi sopra. Con la complicità degli 
stessi personaggi, sostie ne Delleani, 
che hanno tolto per anni uteri e 
ovaie alle donne senzC fornire loro, 
spesso, l'adeguata as-sistenza far¬ 
macologica. 


ri del mess-iggio «terapeutico». 
Nel nostro caso, dato che tutte 
le donne, salvo incidenti, 
giungono alla menopausa, 
l'intera poix>lazlone femmini¬ 
le è candid ala. Non a caso tut¬ 
te le trasmissioni sulla meno¬ 
pausa si svelgono di mattina. 

Contestare in maniera 
esauriente una simile impo¬ 
stazione taiebbe (accenda 
troppo lunga. Mi limito a con¬ 
statare sul plano puramente 
•tecnico»: 

1) gli o'TOoni sono sostan¬ 
ze estrem.)mente complesse 
per le loro interazioni, e dal 
momento che essi agiscono 
in troppi distretti e a troppi lì- 


CUIDO DELLEANI 

velli sotto-sislerr ìc i, il loro ef¬ 
fetto non può m.'ii t ssere valu¬ 
tato con assolti'a certezza; il 
latto poi di poter escludere 
potenzialità nec >lastiche o al¬ 
cune altre modilicazioni pato¬ 
logiche, non ne g-i-anlisce af¬ 
fatto l'innocuità 
2) l'osteopoii'si, cosi tanto 
incriminata, non è allatto pro¬ 
vocala solo dalli' modificazio¬ 
ni ormonali dell.i menopausa, 
tanto è vero che può essere 
precedente a questa; inoltre 
in donne anziane di alcuni 
paesi del Terzo mondo sono 
state trovate peiventuali di 
osteoporosi ni«ttj mente più 
basse. Possiamo quindi dire. 


più conettam ente, che la me¬ 
nopausa è uno dei fenomeni 
che possono favorire l'osteo- 
porosi; dieta, movimento e so¬ 
prattutto abitudini di vita sono 
elementi altrettanto importan¬ 
ti. 

Questo per quanto riguarda 
l'aspetto tecnico. Ma che dite 
di quello economico, che co¬ 
me sempre ron è disgiunto? 
Che dire del business per i gi¬ 
necologi che SI creano una 
popolazione di potenziali 
clienti'’ E delle c.sse farmaceu¬ 
tiche (sono miliardi di nuovi 
guadagni: gli ormoni costano 
pareccho)? 

Quegli stessi ginecologi che 


fino a non molti anni (a non si 
facevano scrupolo di togliere 
iiti.'rì e ovaie in quantità senza 
[ireoccuparsi di somministra¬ 
re poi una terapia sostitutiva 
(che. è bene saper o, esiste 
da circa 20 anni), or.j si ergo¬ 
no ad improbabili ptiladini di 
un riscatto della donna di 
mezza età, difensori di una 
su : attiva femminilità. 

Ahimè, ben altre sarebbero 
le crociale da lare in questa 
ncstra disastrata sanità e in 
questa immobile scienza me- 
tìka: a cominciare, almeno 
l>ei i ginecologi, dal garantire 
ura buona esperienza di par¬ 
to alle donne e una buona na- 
icila ai futuri cittadini. Ma 
chissà perché questo non è 
considerato abbastanza 
•scientifico». 

Ohe strano concetto di 
:c lenza che hanno questi me- 
ilic i (e lasciamo prerdere quel¬ 
lo ndollo dai massmedia, che 
))er l'atteggiamento totalmen¬ 
te fideistico richiama quello 
ifeila magia), ancora legalo 
alla visione dell'essere umano 
Itene macchina, da riassesta¬ 


re con qualche intervento ctii- 
rurglco o farmacologico. 

Come se le complesse inte¬ 
razioni dell'essere, al proprio 
interno e con la realtà esterna, 
non richiedessero continui 
nuovi equilibri che la medk-.i- 
na può solo sostenere e facili¬ 
tare, non certo rieostnjire. Ma 
non voglio certo dilungarmi 
su quella che è la Msione oli- 
stica della scienza, e neppure 
sul tecnicismo spesso cialtro¬ 
ne che vediamo .ntomo a noi: 
piuttosto è sconfortante come 
per questi pre.sunti scienziati 
medici apporti questi si, 
scientifici decisvi come la 
teoria dei sistemi richiamino 
probabilmente più il Totocal¬ 
cio che la ricerca scientifica. 

E quanta assenza di elabo¬ 
razione anche nella sinistra, 
in CUI in campo sanitario ci si 
ostina a proporre correttivi, 
cioè ad agire solo sulla «quan¬ 
tità», tralasciando la «qualità», 
la sostanza della prestazione 
medica e consacrando anco¬ 
ra questo ruolo del medìi:o 
nel campo deH'inlangibie. 
dell'Incontrollabile. 
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Minima di 6 gradi in città 
il sindaco dà il permesso 
di riaccendere le caldaie 
Raffiche di vento 
piog^a incessante 
voragini, allagamenti 
ingorghi e incidenti 
A Ostia mare forza otto 
Continue richieste d’aiuto 
per i vigili del fuoco 

Una scalinata alle terme di Caracalla die la pioggia battente ha 
tiaslormato In una lontana Tombini ostruiti e allagamenti- chi vuole 
scendere dall'auto fa il bagno (Foto Alberto Pais) 




Il quinto giorno consecutivo di pioggia ha riportato a 
Roma il freddo invernale (tcrmosifoni accesi nelle 
scuole e nelle case) e gli ormai abituali problemi di 
traffico L’asfalto ha ceduto in numerose zone della 
città, formando buche e voragini. Allagamenti per i 
tombini ostmiti In tutta la giornata sessantatré inci¬ 
denti. Il più grave a Rocca Priora, per uno scontro 
frontale tra un'auto e un camion, due (.feriti. 


M Mare forza 8 a Osila raffi¬ 
che di vento violentissime su 
tutto il litorale laziale E la soli¬ 
la pioggia, insistente, che da 
cinque giorni sla flagellando 
Roma Gli ingorghi, gli inciden¬ 
ti, l'asfalto che continua a ce¬ 
dere trasformando la ciltA in 
un peicoisu a ostacoli, sono 
ormai episodi all'ordine del 
giorno La temperatura « tor¬ 
nata ai livelli invernali II ter- 
momeln}, a Roma urbe, si 6 
fermato a 6 gradi di minima e 8 
di massima Roma Fiumicino 
ha registralo un grado in più 
sulla minima Rispetto a mer¬ 
coledì 1.) temperatura è scesa 
di otto gradi. Il sindaco ha au¬ 
torizzato I accensione dei ter- 
mosifonl delle scuole e delle 
abitazioni private lino a marte¬ 
dì prossimo Insomma la pri¬ 
mavera e poco più che un n- 
cordo 

La cnsnaca Fin dalle pnmc 
ore della mattina il traffico. In 
entrala, ha sirctio d'assedio un 
po' tulle le vie a grande scorri- 
memo, l'Appia, la Salaria, la 
Flamini. 1 . la Cassia, la via del 
Marc, anche perche in molli, 
dato il maltempo, hanno pre- 
lenlo l'auto privala ai mezzi 
pubblici Sessantatrù in tulio 
gli incidenti, uno in meno ri¬ 
spetto a mercoledì II più grave 
alle 15,40 sulla Tuscolana, al 
chilometro 28,900, nei pressi 
diRoccsPnora Una macchina 
SI è scontrata frontalmente con 
un camion per cause ancora in 
corso di accertamento Due i 
lenti, uno dei quali, date le gra¬ 
vissime condizioni, ù stato tra¬ 
sportato al Policlinico Gemelli 
con un elicottero dei vigili del 
fuoco, cosircilo ad atierrare, 
nonostante la pioggia c il forte 
vento, sulla carreggiata Alle IO, 
sulla via Tiburtma, nei pressi 
dello svincolo per il Raccordo 
anulare, un tamponamento a 


catena tra tre automobili ha 
formato una coda che ha rag¬ 
giunto i due chilometri nei due 
sensi di marcia 

Sempre più grave il proble¬ 
ma delle buche La sala opera¬ 
tiva dei Vigili urbani ha ricevu¬ 
to soltanto ieri decine di se¬ 
gnalazioni La situazione più 
grave si è venficata in via del 
Forte Tnonfale, dove nel po¬ 
meriggio, verso le 17, l'asfalto 
ha ceduto di schianto costrin¬ 
gendo i vigili a chiudere meta 
deila carreggiala e ad improv- 
viare un senso unico alternato 
che ha ulicnormentc conge¬ 
stionata ibtraffiee Duo le bu¬ 
che segnalate in via Marco Po¬ 
lo, una all'Incrocio con piazza¬ 
le Ostiense, l'altra davanti ad 
una clinica privata. E poi in via 
Santo Stefano dei Cocco, in via 
Galvani c in via Beniamino 
Franklin, a Testacelo. In via 
Ostiense, nei pressi dcU'incro- 
CIO con la via del Mare, su un 
avvallamento deH'aslalto si ù 
formalo un lago d acqua che 
ha rallentalo la circolazione 
delle auto Alle 15,45 in via Ne- 
morcnse, al quartiere africano, 
un albero ha ceduto di schian¬ 
to alle raffiche di vento dan¬ 
neggiando due macchine par¬ 
cheggiate Per rimuoverlo sono 
dovuti intervenire i Vigili del 
fuoco 

Meno drammatica del previ¬ 
sto la situazione sul fronte de¬ 
gli allagamenti, che hanno in¬ 
teressato quasi esclusivamente 
le strade Decine, comunque, 
le nchieste d'intervento ricevu¬ 
te dalle centrali operative dei 
Vigili urbani e dei Vigili del 
fuoco Molti I tombini ostruiti 
dalle foglie degli alben, cadute 
per il forte vento. In mattinata, 
proprio a causa degli allaga¬ 
menti, SI sono vcrillcati alcuni 
problemi di viabiliM sul lungo¬ 
mare di Ostia 



Giù nella buca 
l’assessore 
alla cultura 

■1 Di sicuro P io1c> Battlstuzzl, assessore liberale alla cultura, 
sulle buche nell i capitale ha ora un'idea un po meno rassicu¬ 
rante di quelle clic il Campidoglio ha lasciato trapelare m questi 
giorni dopo le (x>leiiiiche sulla città ndotta ad un,i grovtera tra gli 
scavi dei Mondia li c quelli di decine di società che a tutto pensa¬ 
no tranneché a i iparareciòche rompono L'altro giorno ha mes¬ 
so rovinosamcnli" uit piede in fallo in una delle cento buche che 
si trovano in vi.i dupli Uflici del Vicario, a fianco di Montecitorio, 
riportando una i listorsione alla caviglia Baltistu,'zi, che è capo¬ 
gruppo del Pii al'o Camera, era appena uscito d<i Montecitorio c 
m compagnia di alcuni parlamentan si stava dirigendosi verso 
Campo Marzio Infervorato neila discussione ha infilato un piede 
nella buca ‘tradii ncu» 

Niente di grave, per fortuna Ieri l'asscssore-deputato liberale 
era di nuovo in pist i, alternando un palo d'ore alla Camera con 
qualche mezz'oni in Campidogiio Ma non ha pieso con grande 
spinto l'incidenle • 6 tomaio in ufficio imprecando», raccontano 
alcuni suoi collaboratori. In che buca è caduto B.jttlstuzzi'’ ‘Il Co¬ 
mune non c'enua t ilente - si affretta a far sapere il suo collega di 
giunta Cianfrànco Redavid, responsabile del lavori pubblici -. 
Quelli sono lavori che sta facendo la stessa Carne ra dei deputati» 
Insomma, il riseli io di crisi in Campidoglio sulla c aviglia malmes¬ 
sa di Batlisluzzi >il momento è scongiurata Ora resta unasolacu- 
nsità l’esponen e liberale chiederà il risarcimento danni’E se si, 
a chi sinvolgerà' 


«Ma almeno comprate il tappabuche...» 


STEFANO 

■B Morale’ Chi ha le buche 
se le tiene Almeno per il mo¬ 
mento Da una parte l'assesso¬ 
re ai lavon pubblici, Gianfran¬ 
co Redavld, che allarga le 
braccia, fa sapere che più di 
tanto non può fare, dall altra 
l'Ascoroma, la società assicu¬ 
ratrice del Comune che ha lan¬ 
ciato l'allarme nei giorni scor¬ 
si Ieri l'intero suo vertice ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per illustrare le possibilità di 
intervento Che al momento 
sono, appunto, molto scarse 
La speranza ò riposta in due 
magiche parole nsk manose- 
meni Ma per questo, come ac¬ 
cade in molte città del mondo, 
occorre una sene di dati cono¬ 
scitivi (censimento dei beni 


I MICHELE 

I 

comunali, segnalazione dei la¬ 
von in corso, monitoraggio) in 
base ai quali definire le polizze 
rispetto ai rischi. Ma per il mo¬ 
mento, appunto, questi dati 
non ce l'ha nessuno L'Ascoro- 
ma ha istituito una commissio¬ 
ne, la commissione studierà E 
le buche’ Tutte al loro posto, 
cioè sotto i piedi dei passanti e 
le ruote dei motorini 
Eppure i dati, fomiti di nuo¬ 
vo icn mattina daH'Ascoroma, 
non sono dei più rassicuranti 
Ecco, ad esempio, quello sui 
decessi dovuti ad incidenti per 
le buche stradali, che tante po¬ 
lemiche ha sollevalo nei giorni 
scorsi ‘Siamo uliraprudcnii ad 
addebitare alle buche stradali 
solo il 3'AS della cusalità di tutti i 


? raid rischi a persone, cioè 
62.12 sinistri a persona gravi 
per buche stradali in Roma nel 
corso del 1988», c'è scntto nel¬ 
la relazione presentata alla 
stampa Lo stesso assessore 
Redavid, pur cercando di smi¬ 
nuire I dati, ha ammesso >1 ri¬ 
schi di una Roma capitale so¬ 
no e diventeranno sempre più 
grandi e numerosi e tali da non 
essere più governabili» senza 
•un lavoro sistematico di previ¬ 
sioni. simula/ionl, prevenzio¬ 
ni» Lo ha irKdIzato Mauro An- 
tonetti. presidente dell'Ascoro- 
ma «Per effettuare simulazioni 
m dinamica dei nschi cittadini 
cogliendoli in maniera siste¬ 
matica occorre disporre di dati 
statistici di oarlenza, che oc¬ 
corre inventariare e valutare». 
Il Campidoglio, sempre con 
Redavid, scarica parte delle 


colpe respoii-abilità non 
nguardanosolo il C omune, ma 
anche operatoli, imprese, as¬ 
sociazioni ed enti» Tutto toma 
sempre al punto di partenza, 
buona volontà a parte Come, 
ad esempio, 1 automezzo che 
potrebbe rlplati,iie in poco 
tempo le buchi* più piccole e 
intervenire su ojii possibile 
rottura Progettalo dall'inge- 
gner Maurizio 1 ao oni, brevet¬ 
tato dall'Ascon >m i, è ancora 
sulla catta, soldi ii m ce ne so¬ 
no, volontà, a quai ito pare an¬ 
cora meno 

ARomaeptoviiicia nelI'SS, 
sono avvenuti 3191)03 inciden¬ 
ti che hanno rcinvolto mac¬ 
chine, autotreni, autobus E 
motonni. n ituralmcnte 
Neir88 gli Incids'iii che hanno 
coinvolto le due mote sono 


stali 10402 Quelli degli auto¬ 
bus o di mez,’i di trasporlo di 
persone 3)36 1 taxi che han¬ 
no subito dei sinisin sono stati 
I 475, 244 310 le auto pnvate 
Secondo una valutazione del- 
l'Ascoroma, le persone ferite 
gravemente o decedute in 
questi incidenti sono state, 
sempre neirSii. 5 404 E cosa si 
può lare per il momento’ Ha 
proposto Gabnella Ghcrardi, 
direttore generale dell Ascoro- 
ma ‘Per quanto velocemente 
SI nesca ad intervenire, il n- 
schio di caduta, particolar¬ 
mente da parte di utenti di 
mezzi a due ruote, sussiste Bi¬ 
sognerebbe f.ir ricorso ad una 
campagna di sicurezza tramile 
I mass media» Insomma, che 
scatti almeno l'allarme Ma le 
buche chi le ripara’ 


In sciopero 
sotto elezioni 
i messi 
comunali 



Me iiagne di cedole'rerdi c gngie sulle scrivanie sono iceni- 
lic.iti elettorali ancora da consegnare I messi noiificaton 
no-i riescono a smal Irli e si accumulano nonostanie I turni 
di .Iraordmario Dopo aver occupato un ulllcio del segreia- 
Ho generale in Camp idogllo i messi circoscnzionali aderen¬ 
ti <1 sindacalo autonomo, hanno indetto un giorno di scio- 
|x-ro a ndosso delle elezioni il 26 aprile Quel gio'no non 
sLi'neranno alla porta delle case, ma si recheranno sotto le 
liiit sire della 1 ripartizione al personale per denunciare «l'in- 
'.cnsibilità del Comune nel rimuovere i motivi di malconten¬ 
to dovuti al parziali* decentramento che non ha previsto 
.t'i tture e mezzi adi*guati» con continui conllitti di compe¬ 
tenze tra loro e i vigli urbani 

Sfrattati Le graduatone per I asse¬ 

gnazione degli alloggi di edi¬ 
lizia pubblica rc',i denziale 
sono state trasmesM len dal- 
l'ufficio spicciale casa alle 20 
circoscrizioni romane Final¬ 
mente hanno il visto del co¬ 
mitato regionale di control¬ 
lo GII elenchi per le case popolari sono riservati agli sfrattati 
e ,11 portaton di handicap e verranno esposti in bacheca per 
30 giorni a partire c a oggi Entro questo lasso di tempo gli 
esc lusi dalla graduatona per punteggio scarso o inammissi- 
bi ità possono presentare ricorso presso 1 ulficio spicciale ca- 
s .1 del Comune 

In can-ozzella gratis allo sta¬ 
dio per il Mundial II Comu¬ 
ne ha messo a disposizione 
degli handicappati 672 posti I 
che saranno sorteggiati con 
il computer tra tutto le do¬ 
mande arrivate entro e non 
oltre li 12 m.igglo Possono 
piesentarc domanda gli invalidi al 100% residenti nel Lazio, 
d 1 età tra 1 15 e i 70 a nni Per partecipare al sorteggio bisogna 
mettere in una bust.i chiusa un certificalo medico di invalidi- 
t ) e un ccrbficalo di residenza e spiedirli al gabinetto del sin- 
d.ico(lcl 67101) 


Handicappati 
In sorteggio 
i posti gratis 
allo stadio 


Olì oggi 
in bacheca 
le graduatorie 


Quindici atenei de I Europa 
dell Est c dell Ovest a conve¬ 
gno Pier il 687" <ompIean- 
no» dell Università La Sa¬ 
pienza Ospiti d onore il di¬ 
rettore della Rai Manca, il 
presidente della Repubblica 
Cossiga e il ministro Ruberti. 
Il lettore Tecce ha lanciato la proposta di un forum europeo 
iinnuale che metta a confronto i diversi programmi e il pro- 
gslto di un centro rii formazione pier dingcnii dell Est II pri¬ 
mo seminano del •Programma for East» dovrebbe tenersi a 
Rema entro I anno Alla cenmonia inaugurale del convegno 
il sindaco Carraio fia dato la disponib.lità del Comune per il 
pi ino di decentramento dell'ateneo in 12 pioli, in collega- 
m into con la realuaazione dello Sdo Carraio accennando 
•alle carenze deH'at'sneo, ha azzardato l'ipotesi che l'agibiliià 
didattica e di ixeica sia ‘messa in crisi dall'espansione e 
dtH’inpalzamento della scolanlA» Insoldoni la Sapienza è 
m usata, pierchè gli studenti sono troppi 

«L'assessore ha sparlato, lo 
citiamo in tnbunalE per dan¬ 
ni» A questa conclusione è 
amvata la Cap Gemmi, mul¬ 
tinazionale nel se torc del- 
rinformatica che len ha ci¬ 
tato J assessore comunale al 
piano regolatore Antonio 
Ik'race per alcum; dichiarazioni rilasciale alla stampa m 
mento a presunte manchevolezze nel contratto d appalto 
pMT il sistema inlormalivo urbanistico La Cap Gemmi respin¬ 
ge ogni addebito |ier inadempimenti coniratluali e manile- 
! 1 1 II propno sconcerto pier il compiortEimcnto dell'assessore 
( he «m caso di rilevanti illeciu avrebbe avuto l'obb igo di se- 
pinalarti airauloril.l giudiziana assumendosene tutte le re- 
' pionsabililà, compresa quella di aver partecipato alla dcli- 
lx:ra di approvazione», che nsale al 29 novembre dell'anno 
•corso 

Erano in cinquecento i cara- 
bmien della Legione di Ro¬ 
ma, con I cani antidroga, 
che sono andati icn mattina 
a pattugliare le scuole della 
capitale e della provincia al 
rientro dalla pausa delle va¬ 
canze di Pasqua II risultato 
dall'operazione di prevenzione contro lo spaccio di stupefa- 
•a-'m! però è poca -aosa Cento -dosi- di hashish sequestrale e 
una sola denunci: a piede libero su I 452 ragazzi perquisiti. 


Cani antidroga 
e 500 carabinieri 
nelle scuole 
Un denunciato 


Lassessore 
Cerace 
citato 
perdanni 


La Sapienza 
compie gli anni 
PerCarraro 
«Troppi studenti» 
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«È un sequestro», allarme e ricerche per tutta la notte 

Furto con sorpresa 

Una ragazza nell’auto rubata 


■1 Gli •ingredienti» per un 
giallo eli mezzo aprile c erano 
tutu una Fiat Uno che scom¬ 
pare mistenosamcntc m piena 
notte dal piazzale di un auto¬ 
grill, una ragazzina di 14 anni 
che scompare insieme con 
l'auto, un padre disperato 
mentre tra le pattuglie di poli¬ 
zia e carabinieri era scattato 
r*allarme rosso» e lutti erano 
alla ricerca dei rapitori o, peg¬ 
gio, dei maniaci che avevano 
portato a compimento il se¬ 
questro di persona Solo in 
mattinata si è scoperta la veri¬ 
tà. I due «maniaci» altro non 
erano che «topi d auto» a cac¬ 
cia di stereo che, nel rubare la 
Hat, non si erano accorti di 
Arianna Fabbn, sprofondata 
sul sedile postenore, addor¬ 
mentala E Arianna, bontà sua, 
nonostante si fosse accorta del 
«rapimento» dopo pochi mlnu- 


Il ha atteso le 7 di mattina per 
lelclonare ad uno zio Aveva 
prclcrilo finire prima il sonno 
Tutto era cominciato all'una 
di notte quando Alberto Fab¬ 
bri 39 anni, falegname di Ca- 
sielnuovo di Porto aveva par¬ 
cheggiato la sua Rat Uno di 
colore grigio neU'area di servi¬ 
zio «Salaria est» insieme con le 
sue due figlie, Kalia, 17 anni e 
Arianna, di 14 Aveva trascorso 
la serata a Casalbruclalo. a ca¬ 
sa del fratello Una serata nel 
corso della quale Alberto Fab¬ 
bn avrebbe dovuto incontrare 
la moglie dalla quale si era se¬ 
parato, tentando di riconciliar¬ 
si Passata la mezzanotte, l'uo¬ 
mo ha deciso di nentrare a Ca- 
slclnuovo Con lui sono partite 
le due liglie. Ad un tratto, all a- 
rea di servizio Salaria est, Al¬ 
berto Fabbri si è fermato ed è 
entrato neirautognil insieme 


con la figlia maggiore Arian¬ 
na addormentata, è rimasta 
nell auto, sdraiala sul sedile 
poslcriore La macchina è ri¬ 
masta aperta le chiavi inserite 
nel cruscotto La scena, nono¬ 
stante il piazzale sembrasse 
deserto non è nmasla inosser¬ 
vata Appena il falegname è 
entrato nel bar, due persone 
sono salile a bordo della Fiat 
Uno, hanno messo in moto e 
sono fuggite 

Alberto Fabbri, uscito dal 
bar, ha comincialo ad urlare 
cd è stato colto da una crisi di 
nervi Ha immedialamenlc av¬ 
vertito la polizia stradale di Pia¬ 
no e sono cominciate le ricer¬ 
che «Un rapimento, un mania¬ 
co» ipotizzavano gli investiga¬ 
tori I due ladri, nel frattempo 
SI erano accorti di Arianna 
•Non II ho visti - ha detto la ra¬ 
gazza - quando ho capito che 


cera qualcuno in macchina, 
ho latto finta di continuare a 
dormire e non mi sono mossa 
Posso dire che parlavano ro¬ 
manesco- A Somma Campa¬ 
gna I due hanno parcheggialo 
la Fiat Uno c, visto che propno 
non potevano rubare la mac¬ 
china SI sono accontentati di 
prendere lo stereo Arianna, a 
quel punto si è alzala spaven¬ 
tata cd è uscita dalla macchi¬ 
na Il buio c la vista di un «bar¬ 
bone» I hanno spaventala an¬ 
cora di piu Cosi ha deciso di 
rientrare nella Fiat e di finire il 
sonno Alle 7 si è nuovamente 
svegliala c ha telefonalo allo 
ZIO Arianna a quel punto, è 
siala prelevata da una volante 
e accompagnata in questura 
Nessun maniaco, nessun rapi¬ 
mento Solo due ladn di mac¬ 
chine sbadati e piuttosto sfor¬ 
tunati 


I natali delFUrbe in due giorni di feste 

Fiorì e fuochi 

per il 2743^ compleanno 


■B 2743 anni per festeggiarli 
Roma ha preparalo un com¬ 
pleanno fantasmagorico Da 
domani 21 apnic ( in memoria 
di quel giorno del 753 avanti 
Cristo) a domenica 22 la città 
sarà una gios'ra di bande e di 
note, di fiaccole romane e fuo¬ 
chi d'artificio, di corse e mara¬ 
tone. di lion a nuvole, di coppe 
medaglie c premi 

L avvio del «buon com¬ 
pleanno» oggi II presidente 
della Repubblica salirà sul col¬ 
le per una visita privala ai Mu¬ 
sei Capitolini sarà il primo a 
vedere da vicino l'imperatore 
Marc'Aurelio appena tornalo 
•in casa» Gli altri i romani e i 
tunsti avranno ingresso libero 
domani porrerigglo dalle 16 
alle 23. e domenica nello stes¬ 
so orano 

fi calendario delle iniziative 
scatterà di buon'ora domani c 


terminarà in qiii"itc due gior¬ 
nale a notte fond i La parten¬ 
za con la dep >si > ione di una 
corona di fiori all Aliare della 
patria doman a le 8 30 poi 
1 exploit di gi< v.ini energie e 
muscoli 5000 raqiizzl dagli 11 
al 19 anni, prorer lenii da tutta 
Italia e da div.>rs paesi euro¬ 
pei scatteranno perla maralo- 
nlna «Appia regina Vlarum», 
alle 9 alle Ter ne di Caracalla 
dove riapprodi’rjnno alle 14 
In contcmporaiif. i sul colle ca¬ 
pitolino I vigili urbani festegge- 
ranno il loro 41" i ompleanno, 
c il cardinale Ugo Poletli olfi- 
cicrà la santa messa Sul ver¬ 
sante cultural.» la cenmonia 
piu attesa è la consegna della 
palma ai vim Iteri .Natale di 
Roma», .Cultori di Roma». «Cer- 
lamen capitolium» e «Roma 
per la stampa- L avranno no¬ 
mi prestigiosi 'Iella letteratura, 
del cinema, della scienza c 


dell'impegno sociale 
Piazza di Spagna farà da 
contorno al «festival delle aza¬ 
lee». che Raidue Limerà in di¬ 
retta Il Campidoglio manderà 
I bagliori di migliaia di fiaccole 
romane che s'accenderanno 
al tramonto, e il giardino degli 
Aranci crepiterà di fuochi d ar¬ 
tificio a notte fonda E ogni 
piazza del centro risuonerà 
per 1 concerti bandistici 
Diventerà isola pedonate e 
piazza Colonna leverà un brin¬ 
disi musicale domenica alle 
18 30 Sarà la partenza sonora 
di un programma per nqualiti- 
care quello spicchio di Roma, 
ha spiegalo ieri 1 assessore alla 
Cultura Paolo B<itlisluzzi 
Ancora allidalo alle note la 
conclusione del natale della 
capitale in piazza del Popolo, 
al tramonto di domenica un 
concerto di Renato Zero 



Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
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Roma 


Regione 

La De al Psi 

«Siete 

scippatori» 


■1 Conlinu.i la polemica tra 
De c Psi. Dopo le accuse di 'ri¬ 
catto» rivolte .Ilio Scudociocla- 
to dal segretario regionale so¬ 
cialista Giulio Santarelli, ieri ha 
replicato Polito Saiatto, vicese¬ 
gretario regKinale della De, il 
quale, per rimanere nel lin¬ 
guaggio penale, accusa il Psi di 
essere un pattilo di «borseggia- 
lorì». «Credo valga la pena di ri¬ 
cordare a Santarelli che Carra¬ 
io i sindaco di Roma non per¬ 
che ha vinto un concorso per 
titoli ed esarr i - ha sostenuto - 
ma come conseguenza di un 
accordo politico strategico che 
neH'equiiibrio generale fra le 
Ione di pentapartito affidava 
al Psi la guida del Campidoglio 
e alla De la presidenza della 
giunta regionale». Non ricono¬ 
scere pMLii 4‘piatto» pci.Salalla.0^ 
«uno 'scippo' politico: mi au¬ 
guro che in tal caso gli elettori 
sappiano punire i ‘boneggia- 
lon'». 

Il comunità Angiolo Marro¬ 
ni. vicepresidente alla Pisana, 
replica sostenendo che 'l'a¬ 
spra polemica In corso tra De e 
Psi sul destino politico della 
Regione Lazio, conicrma cla¬ 
morosamente l'improponibili- 
U di una reiterata giunta di 
pentapaitiio». Per Marroni ■oc¬ 
corre invece muoversi lungo 
una strada nuova, quale può 
essere indicata da una ripresa 
del dialogo a sinistra, da un 
confronto Ravvicinalo Ira il Pei, 
il Psi e le altre forze di progres¬ 
so per assicurale alla Regione 
un'altemaliva al pentapartito 
in grado di nfondare l'istituto 
regionale e garantire un gover¬ 
no basato suH'efficicnza, sui 
programmi, sulla qualità dei 
progetti, sulla trasparenza». 


I comunisti presentano 
i candidati ambientalisti 
per le elezioni regionali 
del 6 e 7 di maggio 


«Un programma dettagliato 
che non nasce oggi» 
L’impegno ecologista 
e la questione morale 


Stop alla specillatone 
In campo la «pattu^a verde 



Una nutnta schiera, anzi una pattuglia, di ambientali¬ 
sti. caratterizza la lista regionale del Pei. Frutto, dicono 
i comunisti, di una collatorazione proficua avviata du¬ 
rante gli anni dell opposizione al governo poco ecolo¬ 
gista della Pisana. Non soio nomi, ma anche program¬ 
mi. Per cominciare un assessorato ali'ambiente per 
porre fine a una frammentazione che in questi anni ha 
diviso tra sette assessori le competenze in materia. 


FERNANDA ALVARO 


■■ C'ò un ■cuore verde» nella 
lista del Pei per le elezioni re¬ 
gionali. Ma non sono solo i 
candidati a far rinverdire la li¬ 
sta comunista, insieme ai nomi 
che rappresentano le associa¬ 
zioni ambientaliste più impor¬ 
tanti, c'è anche un vasto pro¬ 
gramma ecologico che ac¬ 
compagnerà l'impegno pei, 
dalla maggioranza o dall'op¬ 
posizione, durante la prossima 
legislatura. 

Ieri mattina, nella sede re¬ 
gionale dei gruppi consiliari, la 
responsabile ambiente del Pei 
regionale. Giuliana Forni, ha 
presentalo alla stampa I candi¬ 
dati. Apre la schiera Vezio De 
Lucia, urbanista e uomo di 
punta della svòlta anticcmcnio 
nella Capitale; seguono Cateri¬ 
na Nenni, ex consigliere co¬ 
munale del sole che ride, An¬ 


drea Franco, presidente regio¬ 
nale del Wwf e Vittorio Ama¬ 
dio della segreteria regionale 
della Lega Ambiente. Della 
■pattuglia verde», cosi è stata 
definita, fa parte anche Anna¬ 
rosa Cavallo, consigliere 
uscente della Bsana. Erano 
presenti, non come candidati 
c neppure per fare una qual¬ 
siasi dichiarazione di voto, ma 
per sottolineare l'importanza 
di queste candidature nella li¬ 
sta pei, Antonio lanncllo. se¬ 
gretario generale di Italia No¬ 
stra e Renata Ingrao della Lega 
per l'Ambiente. 

Una mossa por accaparrarsi 
i voti degli ecologisti? No. «Non 
è un problema di fare a priori 
delle scelte ideologiche - ha 
dello Caterina Nenni - piutto¬ 
sto mi sarei sentila costretta in 
una lista che ha pochi argo¬ 


menti ed è piuttosto chiusa. 
Non mi sento estranea al movi¬ 
mento solo perchè ora laccio 
questa esperienza. Il movi¬ 
mento non lo si può chiudere 
in un partilo, il movimento è 
nella società». Ancora più duro 
nel giudizio sulle varie fram¬ 
mentazione dei verdi è Vittorio 
Amadio: 'Purtroppo nelle liste 
ci sono troppi ecofurbl che 
con il mondo ambientalista 
hanno poco a che lare». «Non 
si può fare ambientalismo da 
posizioni filogovcmalive ad ol¬ 
tranza - Incalza Andrea Fran¬ 
co ~ ed è meglio, quindi, non 
entrare a far parte della schiera 
di personaggi che sono anche 
peggio dei peggiori partili». Un 
giudizio estremamente negati¬ 
vo sulle due liste verdi? Dun¬ 
que una scelta del male mino¬ 
re. No, anche questa volta. La 
spinta a schierarsi, seppure da 
indipendenti, con il Pei è il ri¬ 
sultalo di un buon rapporto 
costruito in questi anni, ^lamo 
arrivali a questa scadenza - ha 
spiegato Giuliana Forni - con 
molla tranquillità perchè ave¬ 
vamo da tempo un buon rap¬ 
porto con le associazioni che 
adesso ci hanno aiutalo a stila¬ 
re un programma che si carat¬ 
terizza, ancor di più, perchè 
mette al primo punto una sorta 


di •ristrutturazione ecologica 
delle istituzioni». 

Il programma si ferma sull'i¬ 
stituzione di un vero assessora¬ 
to all'ambiente (in cinque an¬ 
ni Ira crisi c risse del pentapar¬ 
tito la politica ambientale della 
Pisana è scaturita da ben sette 
assessorati che si spartiscono 
le competenze in materia), 

' sulla creazione di un'agenzia 
forestale già proposta dal Pei 
nella passala legislatura sulla 
falsariga dell'agenzia per i par¬ 
chi, sul completamento della 
rete dei parchi e delle riserve, 
sulla regolamentazione della 
caccia: I comunisti prendono 
anche in esame lo smaltimen¬ 
to dei rifiuti, la minaccia non 
solo ambientale delle cave 
abusive, la possibilità di create 
lavoro legando la ricerca di 
manodopera qualificala alla 
protezione dell'ambiente. Per 
finire propongono l'istituzione 
di un osservatorio ambientale 
regionale. 

Vezio De Lucia, capolista, 
ha chiuso l'incontro auguran¬ 
dosi che alla Pisana, che In te¬ 
ma di urbanistica è ancora fcr- ' 
ma al centro sinisUa, si faccia¬ 
no prepotentemente spialo la 
questione ambientale e quella 
morale «due facce, della stessa 
medaglia». 


De Lucia 
«Un patto 
Pd 

associazioni» 


Vezio De Lucia 


EH 'Il clientelismo, la lottizzazione, la corruzione, la strumenta¬ 
lizzazione. devono l.isciare il posto ai diritti, alle competenze, ai 
bisogni c ai movimenti. La mia lista vuole questo ed opererà per 
questo». Vezio De Lucia, il capolista del Pei in corsa per il consi¬ 
glio regionale lanci: i! suo appello a tutte le associazioni romane. 
M ambientalisti, pucilisti, gruppi politici delle donne, consuma¬ 
tori e comitati per la difesa dei diritti dei cittadini, gruppi di volon¬ 
tariato. associazion culturali e sportive, il capolista del Pei dà un 
appunlamentol sataio 28 alle 9,30, al cinema Capranica pro¬ 
grammi ed Idee di c-ateuno potranno confrontarsi. 

•La lista comuni:,ta che io guido - ha scritto De Lucia nel suo 
appello - si propone di raccogliere consensi ed adesioni offren¬ 
do un modo nuovo di concepire e praticare la politica. C'è un 
grande bisogno di ri torme». La prima, irrimandabile, quella istitu¬ 
zionale. la seconda altrettanto urgente, quella dei paniti che 'im¬ 
propriamente hanno occupato» troppi spazi. 

Come invertire is rotta? »ll Pei propone un patto chiaro - ha 
continualo De. Luciii - e leale a questo mondo democratico c di 
progresso. Un patte, c Ire veda nei programmi, nelle cose da fare, 
il proprio terreno le rilllmo che porti a realizzazioni utili e che af¬ 
fermi un nuovo mo lo di governare ed utilizzare le istituzioni». Per 
realizzare la «svolta-, primo atto della nuova <osa» romana, la li¬ 
sta 'ctel Pei alla PIsa.'na è disposta a mettere a disposizione delle 
associazioni romaise il proprio programma facendo appello alla 
società civile per un confronto che impegni gli eletti dopo i risul- 
. tali delle amministrative del 6 maggio. «Quello che proponiamo è 
un èonfronto lìbero - ha tenuto a precisare De Lucia nel suo ap¬ 
pello - scevro da ogni vincolo e da ogni strumentalizzazione reci¬ 
proca». 



Ieri altro summit per piazza Vittorio, decise misure tampone 

Un po’ d’ossigeno per il mercato 
Via i banchi in ordine sparso 


Un incontro tra operatori, politici, sanitari e sindaca¬ 
listi ha sancito, ièri mattina, un nuovo impegno per il 
mercato di piazza Vittorio. La soluzione .Centrale del 
Latte non è proprio all’orizzonte, ma verranno attua¬ 
te misure tampóne affinché'la struttura annonaria 
dell Esquilino abbia un po’ di respiro. È pronta la de¬ 
libera di soppressione del mercato, ma diventerà 
esecutiva solo quando sarà pronta la nuova sede. 


Tornano 
le orchidee 
all’orto 
botanico 


Campo Boario 

In pista 
con musiche 
africane 


■■ Quale modo migliore per 
conoscere e, acceltare lo •stra¬ 
niero» se non quello di goderà 
le bellezze della sua cultura c 
delle sue tradizioni? 

A questo scopo la redazione 
inlercullurilc di Radio proleia- 
na ha organizzalo per domani 
una serata di solidarietà c di le¬ 
sta con I lavoratori extracomu¬ 
nitari prci-so i locali doU'ex 
borsa a Camp» Boario (Te¬ 
stacelo) . In questa occasione 
si potranno assaggiare le spe¬ 
cialità della cucina africana 
con accompagnamento di 
musiche del luogo. Il program¬ 
ma prcvcife inoltre lettura di 
poesie e proiezioni di video. È 
questo il primo appuntamento 
del centro «Villaggio globale», 
creala l'altro ieri come spazio 
muttielniC'}'autogestito dalle 
vano comunità cxiraeuropee 
residenti •> Roma. L'iniziativa 
ha ricevut,} la solidanctà c l'a¬ 
desione di numerose organiz¬ 
zazioni cittadine. AiKhc il sin¬ 
daco, Franco Carraro, avrebbe 
. manilcstato ad un incontro 
con gli organizzaton del cen¬ 
tro. 


■i Orchidee e passione. Il luogo comune è d'obbligo, il topos 
letterario riecheggia messaggi d'amore accesi, alfidati alle fre¬ 
sche e multiformi volute di questo fiore sensuale, prezioso, quasi 
esclusivo. Il trionfo delle orchidee ritorna come ogni anno all'or- 
. to botanico di via della Lungara, regalando una fantasia di carno¬ 
se forme che giungono al nostro occhio da tutto il mondo. Ma co¬ 
sa si nasconde dietro il mistero di un fiore affascinale e caduco? 
Come mal diventa l'araldo di tanti sospiri? Slamo ancora vulnera¬ 
bili al dialogo incompiuto tra eros e tanatos? Interrogativi aperti, 
distesi sul fragore silente di amore e psiche. 


WM La soluzione definitiva al 
problema del men:ato dell'E- 
squilino è di là da venire, ma 
ieri, nella sede dell'assessora¬ 
to, per piazza Vittorio, si è 
consacralo un nuovo patto. In 
attesa che sia pronta la sede, 
la Centrale del Latte con an¬ 
nesse Panetteria e caserme 
militari, si dovrà fare in modo 
che il memato non scoppi. In 
via del Cerchi si sono Incon- 
Irali il responsabile capitolino 
del commercio, Torfosa; il 
presidente della VII commis¬ 
sione consiliare, Cutrufo: Da¬ 
niela Valentin! del PCI. Edda 
Bareni del Psi, Picciotti della 
De. il responsabile ambiente e 


alimentazione della Usi 
Rm/I, Tupini; i sindacalisti 
dell'Anva, dell'Apvade, un 
rappresentante del comitato 
dì mercato. 

Una seduta cosi rappresen¬ 
tativa per tentare di mettere in 
piedi una sorta di risanamen¬ 
to ponte in attesa della delini- 
tiva soppressione di quello 
che, a detta della unità sanita¬ 
ria locale, del Comune, degli 
ambulanti, degli stessi consu¬ 
matori, è diventato un merca¬ 
to >da buttare». «Abbiamo 
concordalo un protocollo 
d'intesa che sarà portato in 
giunta nei prossimi giorni - 
spiega Gianfranco Cìullo, se- 


Quattro battelli collegheranno l’Isola Tiberina a Ponte Duca d’Aosta 

Con la barca e senza sbress 
Tornano ^ «acquabus» in centro 


Comodi, silenziosi, non inquinanti. Dal 2 maggio 
gli «acquabus», i battelli del servizio di navigazione 
fluviale sul Tevere, collegheranno l’Isola Tiberina 
allo stadio Oiimpico. Ancora una trovata turistica 
per i Mondiali? No, {'«esperimento» funziona già da 
tre anni, ma solo quest'anno il Comune e la Regio¬ 
ne hanno intenzione di renderlo permanente. Un 
biglietto, mille lire. 


ADRIANA TERZO 


■i IS minuti per raggiungere 
piazza Cavour dall'Isola Tiben- 
na. 35 per arrivare allo stadio 
Olimpico. Un nsparmio di 
tempo e di carburante, luon 
dalla quotidiana «ammucchia¬ 
la» aulomoblllslica. e un pano¬ 
rama, quello dei pezzi più pre¬ 
stigiosi dell'antichità romana, 
a un palmo di distanza. Un 
nuovo, avveniristico sistema di 
trasporto urbano? Non pro¬ 
prio. Si tratta della riattivazione 
del servizio degli «acquabus». i 
battelli da 70 passeggeri, che 
già da Ire anni si propongono 
come linea di congiunzione 
meno caotica tra i punti più 
nevralgici della capitale. Pas¬ 
sando, o meglio navigando sul 


Tevere. L'iniziativa, che partirà 
ulficialmenle il 2 maggio per 
concludersi il 30 settembre, 
non nmarrà ancora una volta 
un esperimento estivo. L'inten¬ 
zione del Comune e della Re¬ 
gione che, insieme ad alcuni 
privati, hanno promosso l'ope¬ 
razione - cosi come, è stalo 
spiegalo ieri nel corso di una 
conferenza stampa - è quella 
di far proseguire il collega¬ 
mento via fiume lino a dicem¬ 
bre. Da gennaio 1991, farlo di¬ 
ventare un servizio permanen¬ 
te. 

Cosi come già a Londra o a 
Parigi, da buoni ultimi, anche 
nella <aput mundi» si potrà 
prendere la barca per gli spo¬ 


stamenti in città proprio come 
un autobus o il tram. Sui quat¬ 
tro battelli in servizio - -Giani- 
colo», «Palatino», «Quirinale» e • 
•Campidoglio», uno ogni venti 
minuti dalle 8 di mattina lino 
alle 20 di sera, con un prolun¬ 
gamento fino alle 24 nei mesi 
estivi - Il biglietto costerà 1000 
lire per il pedaggio da qualun¬ 
que fermala. Dall'Isola Tiberi¬ 
na (riva destra), da Ponte Ca¬ 
vour (nva sinistra), da Ponto 
Duca D'Aosta (riva destra). 
Per il collegamento con i bus 
dcll'Alac. i viaggiatori possono 
richiedere all'istituto nazionale 
delle tradizioni popolari (cor¬ 
so Vittorio 326) che ha parte¬ 
cipato altivamcnie al ripristino 
del servizio su acqua ( lOOmila 
passeggeri nei tre mesi estivi 
dcll'89), la speciale Icsscrina 
con le indicazioni delle lince e 
delle fermate più vicine. Il co¬ 
sto complessivo dell'iniziativa? 

I miliardo c 600 milioni, di cui 
550 erogati dal Comune. 850 
dalla Regione e i restanti 200 
dai privali (fra 1 quali l'Eni 
scuola e la Peroni) per il fun¬ 
zionamento degli «acquabus» 
lino a settembre. 2 miliardi c 
400 milioni il totale dei costi 


per il proseguimenlo lino a di¬ 
cembre e ai primi mesi del 91. 
Questi ulteriori fondi verranno 
rccup^ali in parte dagli introiti 
del biglietto, in parte da altre 
sponsorizzazioni private. 

•Non solo il turismo - ha 
dello l'asscssorc al traffico Ed¬ 
mondo Angelè - avrà benefi¬ 
cio dagli «acquabus», ma an¬ 
ello il traffico cittadino. Il mio 
Impegno sarà quello di rende¬ 
re questo servizio una struttura 
permanente. In questa direzio¬ 
ne. è allo studio un progetto af¬ 
fidalo affa società «Idrovie» del- 
rilalstat». «Perché non allunga¬ 
re il tratto di fiume percorribile 
fino ad Ostia Antica? - ha chie¬ 
sto l'assessore aH'ambientc 
Corrado Bernardo -, In qua¬ 
lunque altra città europea, con 
un patrimonio artistico e ar¬ 
cheologico come il nostro, ci si 
sarebbe adoperati in ogni mo- 
- do per valorizzarlo, telo da 
noi questo non accade». "Un 
altro obiettivo - ha invece det¬ 
to Alberto Vazio, presidente 
deU'Isliiuio tradizioni popolari 
- sarà quello di trasformare le 
imbarcazioni in tante 'navet¬ 
te' veloci come quelle di Ve- 


in modo da accelc r.ire II tra- 
slerìmèrito di IC».) ' banchi. 
Sempre il Campidoglio deve 
farsi carico di rimuewere i ban¬ 
chi già liberali dagli ambulanti 
che hanno cambiato mercato. 
Quando sarà stalo latto que¬ 
sto, allora l'amministrazione 
capitolina concoiclèrà con la 
Usi una serie di im civenfi per 
il risanamento momentaneo 
di piazza Vittorio». 

Soddisfatti dell iricontro i 
comunisti che da tempo si 
stanno facendo iiromotori 
dello spostamento del merca¬ 
to dalla piazza dell'Esquilino: 
•La giornata non era comin¬ 
ciala proprio bene - dice Da¬ 
niela ValenlinI, cordigliere pei 
e membro della ccrnmlsslone 
commercio -, L'assessore 
Toriosa che aveva avuto man¬ 
dato dal sindaco eli preparare 
un progetto provvisorio, si è 


Elezioni 

«Una lira 
per la fame 
nel mondo» 


B Con un ragion, imenlo di 
semplice buon se'a^o, l'orga¬ 
nizzazione del Sc'iMzio civile 
intemazionale ha lanciato una 
campagna di solidarietà con I 
paesi del Terzo mondo in oc¬ 
casione delle pros-siine elezio¬ 
ni amministrative II ragiona¬ 
mento è: «Diamo por la solida¬ 
rietà almeno una lira in più di 
quanto spendiamo per il su¬ 
perfluo». L'appello è rivolto ai 
candidali per le amministra¬ 
zioni locali, invitali ad inipe- 
I gnaisi fin da adetso ad un 
maggiore impegno verso la 
cooperazione con i ; laesi in via 
di sviluppo e i >0001106011 della 
lame». Fra 10 anni - viene ri¬ 
cordalo - l'Unicef calcola in 
milioni le motti di bambini per 
carenza di medie inali e cibo 
mentre la richiesta delTOnu ai 
paesi sviluppali di destinare lo 
0,75% del prodotto interno lor¬ 
do per la cooperazione è ca¬ 
duta nel vuoto. F.nora hanno 
risposto aH'appellci -una lira in 
più del superfluo» V< -zio De Lu¬ 
cia. Maria Antonietta Sarton 
della lista Pei, Giorgio Gensa. 
candidato «tele che ride», 
Francesco BoltacooK, verde 
Arcobaleno e i capigruppo re¬ 
gionali di Oemocrayia proleta¬ 
ria e degli anliproiPi clonisti 


Roma Capitale 

Dalla Cambra 
fumata nera 
per la legge 


■E I ’er Roma capitale ancora 
una 1 jtnala nera. La commis¬ 
sione Ambiente della Camera, 
che eri si è riunita di nuovo 
per e laminare il testo legislati¬ 
vo dei approvare, non è nuscita 
ancora a trovare un accordo 
sui putti qualificanti della leg¬ 
ge. LI discussione, ormai, slitta 
a doi >0 le elezioni amministra¬ 
tive c i maggio. 

Al centro delle polemiche 
che non hanno portalo all'ap- 
prov iz one del testo di legge in 
tempi brevi, sono i nodi degli 
espiopn delle arce dove si do¬ 
vrà costruire il Sistema direzio¬ 
nale orientale. Sull'acquisizio¬ 
ne I ubblica preventiva delie 
aree la Democrazia cristiana si 
è sp. .ccala in due. Da una par¬ 
te SI andella e Giubilc. dall'al¬ 
tra 1 .1 sinistra rapprese ntata da 
Elio Vli.-nsuratichc, nonostante 
le [orti pressioni da parte degli 
andi ooltiani, non ha f.iiio mar¬ 
cia indietro e ha minicnulo 
fermo il suo emendamento 
sUilii necessità di procedere al- 
l'cs| rcprio preventivo per lo 
Sdo 

Li posizione dell'acquisizio¬ 
ne I ubblica delle aree, soste¬ 
nuti! Un dall'inizio dai verdi, 
dal : C e dagli indipendenti, ha 
fatte pierò venire in superficie 
lutti gli apptetiti che nella capi¬ 
tale il stanno muewerdo intor¬ 
no .-.ll'affare del Sistema dire¬ 
zionale. «Sono apprezzabili te 
convergenze sulla leccssità 
dell'acquisizione pubblica 
pre.ienliva delle aree manife¬ 
stai.si in seno alla slessa mag- 
gioi.iriza - hanno al ormato 1 
cor‘unisti Sapio e Pkchetli -. 
La aeranza è ora che si proce¬ 
da vitlocemente all'approva¬ 
zione di una leg^e t>uona, n- 
speltosa della piena autono¬ 
mia del Comune e che con¬ 
serta unità di sfoizi per conse¬ 
gui.’» obiettivi su cui l'accordo 
c'è* 


IVIense 

Il giudice 
dà. torto 
a ILa Cascina 


gretaiiadell'Apvad, ll'aasocla- parescntalo a mani vuote. Poi 
zione,<le^;aMifawihiiriiU.'', Nel», le cose sono andate meglio e 
rattoÌ).i$iìi!niAto «^r concordato questo pro- 

è una 00.13 impronan- 
concKitR^lllàVm'iìi'heaUasdì» "-te. Oltre all’ordine del giorno 
zione dèi ’plateelici attrezzati . che presenteremo la prossima 


settimana in consiglio comu¬ 
nale - continua la Vaicntìni - 
come comunisti abbiamo pre¬ 
disposto anche due emenda¬ 
menti al bilancio che stanzia¬ 
va un miliardo e mezzo per la 
soppressione della Cenlrole 
del Latte. Chiediamo che i mi¬ 
liardi destinali al nuovo mer¬ 
cato dell'Esquilino diventino 
quattro. In particolate serve 
un miliardo e mezzo per l'iic- 
quislsione della Panelleria mi¬ 
litare e della caserma e un al¬ 
tro miliardo per l'avvio di un 
progetto che olirà delle garan¬ 
zie iglenico-sanitarie |>er gli 
operatori». Nel protocollo si 
precisa ancora che, .le doves- 
' se subire ulteriori ritardi l’jp- 
provazione del decreto per 
Roma-Capilale. allora l'aqui- 
sizione degli spazi destinati al 
mercato dovrebbe far parte di 
una legge stralcio. 


ENi La cooperativa di ristora- 
zioiK- «La Cascina» non l’ha 
spuntata. La magistratura le ha 
dato loito, aichiiviardo Ja de¬ 
nuncia conilo i genitori della 
scuo a elementare «Giacomo 
Le< pardi» che nell’o'lobre del¬ 
lo scorso anno si nfi jlarono di 
minifarc i figli alla mensa ge- 
sliLi in appalto dall: coopxtta- 
liva Ibgala alla cordata del Mo- 
viirenlo propolare, ber prote¬ 
stare contro la cattiva qualità 
dei pasti. Le famiglie chiedeva¬ 
no 1 autogestione del servizio 
mensa, che alla line venne 
ctincessa. Per ritorsione a quel 
punto «La Cascina» denuncio 1 
papli e le mamme per •inierru- 
zianie di pubblico tcrvizio». Il 
duo è stato esaminato nei 
giorni scorsi dalla Pretura. E il 
faseicolo è stalo chiuso acco¬ 
gliendo in pieno la linea della 
d lirta. Il giudice ha liconosciu- 
Ic .li genitori il diritto-dovere di 
Il telare la salute dei bambini c 
q u ndi la piena legiti imità della 
protesta. A renderlo noto è il 
cij i!,igliere comunale del Pei 
Pie rt} Satvagni, uno dei genitori 
de 1,1 «Leopardi». 


Il Comitato Regionale Pei del Lazio ha il 
piacere di invitarla per 

domani. Sabato 21 aprile, ore 11 

presso la Sala in Santa Rita in P.zza Campi- 
telli (angolo via del Teatro Marcello), alla 
Conferenza Stampa che avrà tema; 

«LE DC^P^NE 

PRESENTANO LE DONNE» 

Saranno presenti, tra le altre, 

Livia Turco, Laura Lilli, Licia Conte, 
Paola Gaiotti De Bi ase. Gioia Longo. 

SEZIONE PCI CENTRO 

Le donne 
cambiano i tempi 

OGGI ALLE ORE 18 
appuntamento al Caffè della Pace 

(via della Pace) 

La compagna Laura Pennacchi, 
direttrice del Cespe, illustrerà la 
legge di iniziativa popolare 
proposta dalle donne comuniste 
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■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Casal da' Pazzi. C/o sezione 
ore 18 attivo sulla campagna 
elettorale con Lopez. 

Colli Anlana. Ore 18 attivo 
sulla campagna elettorale 
con Cervi. 

Ardaallna. Oro 17 30 pro¬ 
gramma Pel alla Regione con 
Amali. 

S. Basilio. Lotto 25 giornale 
parlato. 

Campo Marzio. (Avvocati sin¬ 
dacato Cgil) ore 17 30 incon¬ 
tro campagna elettorale con 
Cerri e Leoni. 

Acotral. Fermata Metrò Ana- 
gnina ore 7 incontro con I la¬ 
voratori con Cosentino. 

Ostia Centro. Ore 17 30 attivo 
iscritti 13. Circoscrizione con 
Schina. 

Torbellamonaca. Comparto 
R3 ore 18 assemblea pubbli¬ 
ca con Parola. Cerquelani e 
Elissandrinl. 

Montesacro. Ore 18.30 as¬ 
semblea di bilancio regiona¬ 
le e provinciale con Speran¬ 
za. 

Centocalle. C/o sezione ore 
16 incontro seminano con F. 
Ottaviano. A. Pasquali, L. Co¬ 
sentino. 

Canlocelts. Ore 19 30 con i 
compagni delle sezioni. Forte 
Preneslino, Ouarticciolo. Tor 
de' Schiavi, Nuova Gordiani, 
Torpignatlara. Casilino 23. 
Impostazione programmati¬ 
ca e iniziative relative al VI 
Collegio elettorale con A. Pa¬ 
squali. 

Al Ristorante al Frustone. 

Ore 20, incontro degli edili 
sulla campagna elettorale 
con: Carlo Leoni, Umberto 
Cerri, Lionello Cosentino, Mi¬ 
chele Mela. 

Centro ■ CalfA dalla Pace. Ore 

18 le comuniste della Sezione 
Centro invitano le donne al 
Caffè della Pace sul tema «le 
donne cambiano i tempi» con 
L. Pennacchi. 

Campitelll. Ore 19 attivo 
Iscritti su campagn,] elettora¬ 
le con M.G. Ardito 
Enti Locali. Seziono L. Petro- 
selli, S. Angelo in Pescheria 
ore 16.30 assemblea prepa¬ 
ratoria per campagna eletto- . 
rate. 

Acllla. C/o sezione ore 18 
centro di Iniziativa sulla via¬ 
bilità. 

Torrevecchla-Standa. Ore 16 
raccolta firme -I tempi delle 
donne» con V. Tota, 
Torrsvacehia, Ore 18.30 ca¬ 
seggiato con V. Tota. 

S. Giovanni. C/o suzione ore 

18 assemblea su campagna 
elettorale con Tocci e Biondo. 
Maccaresa. Ore 18 assem¬ 
blea con Mattiuzzo e Beneini. 
Sezione Ferrovieri • EsquIII- 
no. Ore 10.30 attivo con Rosa¬ 
ti. 

Credito - Esquillno. Ore 17.30 
attivo con Pirone. 

COMITATO REGIONALE 
Ciò Provincia Palazzo Valon- 
llnl. Oro 11.30 conferenza 
stampa presentazione pro¬ 
gramma e candidati (M. A. 
Sartori. M. Quattrucci). 
Federazione Castelli, Pavona 
ore 18 apertura campagna 
elettorale (Scalchi); Torvaia- 
nica ore 18 volantinaggio (Al¬ 
ba Rosa): San Cesareo ore 19 
volantinaggio su legge sui 
tempi (Tortonci); Labico ore 

19 attivo (Paparelli): Colonna 
volantinaggio su programma 
ecandidati. 

Federazione Civitavecchia. 

Civitavecchia c/o Villa del 
Principi ore 16 forum pro¬ 
grammatico (Ranalli, Galianl. 
Barbaranelli): Bracciano ore 
21 assemblea degli iscritti 
(Ranalli): Canali ore 20.30 as¬ 
semblea iscritti (Di G.jlioce- 
sare): Civitavecchia sezione 
D’Onolrio ore 15 30 attivo 
iscritti (Magri, Biffredi): ore 

16.30 conterenza stampa pre¬ 
sentazione programma e 
candidati. 

Federazione Frosinone. Cas¬ 
sino c/o Forum Palce Hotel 
ore 17 apertura campagna 
elettorale (Collepardi, De An- 
gelis, Ranieri della segrete¬ 
ria nazionale Pci): San Gior¬ 
gio a Liri c/o Hotel Espero ore 

20 incontro con anziani). 
Federazione Latina. Scaun 
ore 20 C.D. su campagna 
elettorale (Rosato): Fondi ore 

19.30 C.D. su campagna elet¬ 
torale (Biasillo); San Felice- 
Circeo ore 20 assembleei 
iscritti. 

Federazione Rieri. Corvaro di 
Borgorose ore 18 iniziativa 
sullo sviluppo economico 
(Ferroni). 

Federazioni Tivoli. Tivoli sala 
Dona ore 18 incontro con 
candidali Comune, Regione, 
Provincia (Paolacci. Di Bian¬ 
ca, Allunni, De Lucia). Palom- 
bara ore 19 C O. Albuccion» 
ore 18 30 C.D.; Torma Tiberi¬ 
na ore 20 assemblea su ele¬ 
zioni; Formello ore 20 assem¬ 
blea su elezioni (Onori). 
Federazione Viterbo. Monte- 
liascone ore 18.30 assemble.i 
(Daga): Tuscania ore 20 as¬ 
semblea (Daga). In federa¬ 
zione ore 18.30 attivo saniti! 
(Grassotti): Vetralla loc. Pi- 
nelli ore 21 assemblea agr • 
coltura biologica (Minnuccii: 
Civitella D'Agliano C.D. (Pai- 
roncini): Bagnoregio ore 21 
C.D. (Pacelli): Falena ore 

20.30 assemblea (Cimarrai: 
Sipicciano ore 21 assemblea 
pubblica (Cunego): Corchin- 
no ore 21 assemblea candi¬ 
dali. Viterbo presso sala con¬ 
sorzio biblioteche ore 17 As¬ 
semblea publics su; «Demo¬ 
crazia e socialismo Europa a 
paesi dall'Est» con Luciana 
Castellina, Giuseppa Bolla o 
deputato Spd. 
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A Santa Cecilia 
il violinista 


suonaedrige 
pagine di Mozart 



VENERO) 
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Anticoli Corrado: 
viene presentata 
la mostra 
dello scultore 
Arturo Martini 


SAHATO 


DOMANI IN 


Il contrab¬ 
bassista 


Il musicista 
durante un 
concerto 


La formazione 
capeggiata 
da Eddie Gomez 
e Steve Gadd 
sarà in concerto 
domenica 
al teatro 
Tenda Strisce 



JeW Beck. Mereoledì, ore 21. teatro Tenda Stri¬ 
sce. via Colombo. Jcll Beck é una leggenda 
del rock, di quelle .sopravvissute al tumulto 
degli anni Sessanta, con le ossa un po' rotte 
ma .il.carisma intatto.. Nella galleria-ideale. < 
degli eroi della chitana clcllrica gli « riserva¬ 
lo un posto d'onore. Ha esordito negli anni 
del rhylhm'n'blues revival inglese, prenden¬ 
do il pesto a Eric Clapton come chitarrista 
negli Yardbirds. poi i suoi assoli durissimi so¬ 
no andati a vivificaro il blues acido del Jcll 
Deck Trio, che aveva alla voce l'a-slro na¬ 
scente RocI Stewart. Tra gli alti e bassi della 
vita, dopo essere -scomparso per un po', 
Beck e tornato alla ribalta collaborando ne¬ 
gli ultimi anni ai progetti più disparati; con 
Sling c la N annini per le canzoni di Wclll, ma 
anche al lianco di un musicista jazz speri¬ 
mentatore come Kip Hanrahan. Arriva a Ro¬ 
ma per presentare il suo nuovo album c re¬ 
galare nuovi brividi ai lans della chitarra 
rock. 

Tom Verìalne. Lunedi, ore 21.30. al Classico. , 
via Libetta 7. Ingre.sso 22.000 lire. Un'aìtra ' 
chiiarra elettrica che ha latto scuola, so¬ 
gnante. visionaria, dolorosi!, qviella di Tom 
'v crlainc. che si agitava nelle notti newyorke¬ 
si al Cbgb, metà anni Settanta, con i ’Tclevi- 
siun. ed a cui si e ispirata un'intera genera¬ 
zione di nuovo rock, Vcriaine da alcuni anni 
SI è mcs,so in proprio ed ora giunge a prcsen- 
lare il suo secondo album solista, 77/e Won- 
(k-r. in una veste inusualc: solo, senza ac¬ 
compagnamento, con la sua chitarra c le 
sue canzoni di poesia lunatica e ombrosa. 

H.R., MIuDalsy, Avvoltoi. Lunedi, ore 21.30, 
l’i|>er club, via Taglianiento 9. Questo triplo 
concerto e l'appunlamcnto culminante 
<leir-8" Network Euro Meeting-, convegno 
die chiama a raccolta buona parte delle 
agenzie musicali indipendenti europee. Do¬ 
po Monaco, Parigi, Varsavia, Berlino, Am- 
.sierdam. questa volta tocca a Roma ospitare 
la convention e i concerti che la alfiancano. 

Il gran tinaie al Piper si apre con gli Avvoltoi, 
una band bolognese che presenta il suo se¬ 
condo album tresco di stampa. Quando ver¬ 
rà il giorno, esercitazione di beat italiano nel 
più puro stile anni 60. A loro seguiranno i 
Miss Duis>. hard rock band maturata nelle 
cantine romane; la grinta non manca, il 
sound mescola rock'n'roll, rattiche di blues, 
scariche di metal. In quanto ad aggressività 
non schema neppure II.R.. all'anagrale Paul 
Hudson, lasia-punk ncvv>orkesc, cantante 
dei Bad Brains, gruppo hardcore composto 
solo di musicisti neri. Qui H.K. si presenta col 
suo repertorio di reggae militante, la sua pre¬ 
senza trascinante che trasmette energia e 
passione, il suo dub-reggae coloralo di in¬ 
fluenze soul, gospel, tunk. 

Jad Wlo, Domlnlc Sonic, Weena. Domenica, 
ore 21,30. al Classico, via Libetta 7. Sempre 
neH'ambito dell'8" -Network Euro Meeting-, 
un'occasione per incontrare le nuove levo 
del rock lianccse. Da Parigi Jad Wio è un 
duo post.punk, che usa la batteria elettroni¬ 
ca ma insc guc i fantasmi dei Bauhaus di Pe¬ 
ter Murphy, ama l'oscurità, i sentimenti torti 
e la sensualità della musica araba. Dominio 
Sonic invece ù originario della Bretagna, la 
sua musica fonde scenari quieti e lirici a 
scorci metropolitani, la sua evoluzione musi¬ 
calo si insinua Ira Cocksucker blues dei Rol- 
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dal 20 al 26 aprile 


PASSAPAROLA 


in un 


■■ Quartdo tre stelle del jazz come il con- 
(rabbassista Eddie Gomez, il trombettista 
Randy Brecker e il batterista Steve Gadd si 
uniscono e formano un quintetto con l'ap¬ 
porto di altri due validissimi musicisti come 
il pianista Kenny Werner e il sassofon'-sta 
Dick Oatts, si ha la certezza di trovarsi di 
fronte ad un evento.di prima grandezza Di 
certo protagonisti forti, di un probabile «iazz 
del futuro». Dovendo per oidine di im^-or- 
tanza riassumere brevemente il percorso ar¬ 
tistico di Questi cihqué'niusicHiti, si ha là net¬ 
ta sensazione di come risulti difficile e im-. 
paiziale la scelta. A 14 anni Gomez comin¬ 
cia a studiare alta -High School of Music /krts 
di Manhattan». All'età di 21 anni debutta nel¬ 
la band di Gaty McFarland, lo stesso anno 
suona nel «Jim Hall Trio» con il «Gerty Mulli- 
gan Quinlett». 

Nel 1966 il grande pianista Bill Evans gli 
propone di lavorare con lui e la loro collabo- 
razione durerà per più di undici anni. Dm al- 


UICA OlOLI 

lora ha modo di suonare con molli larnosi 
jazzisti come Davis, Konitz, Mingus, Tyner, 
Corea e Petrucciani. È stato anche membro 
fondatore del famoso gruppo ‘Sleps Ahead». 

Randy Brecker dopo un passato musicale 
con la formazione dei -Blood Svvet;! And 
Tears» e con la cantante Janìs Joplin. ha rno- 
' do df suonare e di farsi le ossa neHa-Big Band 
dlQarkTerry econ il pianista Horace Silver. 
L'arrivo del fratello (il sassofonista Michael) 
segna l'inizio del loro sodalizio. Sempre con 
Michael, e sotto il nome di •Brecker Bro¬ 
thers», partecipa a gran parte della vita degli 
studi newyorkesi e coilabora a cenlittaia di 
dischi. Una tecnica perfetta e un gusto [wi r la 
ricerca di sonorità particolari (egli h/n utiliz¬ 
zato la tromba elettrica molto prima di Da¬ 
vis) fanno di Randy un trombettista prezioso 
e originale. Coetaneo sia di Cpmqz che di 
Brecker. Sleve Gadd arriva al jazz a soli undi¬ 


ci anni in compagnia del trombetlistà dizzy 
Gìllespie. In .seguilo Sleve lavora con Chu:k 
Mangione, Chick Corea e Joe Romane-, Ver¬ 
so la fine degli anni 70. oltre a registrale con 
Corea e Ben Sidran, è anche lui uno di;i icn- 
dalori degli -Sleps Ahead». Lo si può a-icolia- 
re anche in conseguenza del suo l/ivoro in 
studio, con artisti molto diversi tra loie-, quali 
possono essere Paul Sirnon, Slevie Wi ind-rr, 
■ Paul MeCarteny. Barbra Sireisand o i.izzisii 
come Ron Carter. Roland Hanna, I lerbie 
Hancock e Gerge Benstjn. Gadd può es-icre 
considerato un modello di tecnica per ger e- 
razioni di batteri.sli. La sua grande fortiii: u ria 
spigliatezza regolare che dispiega n-;lle p-jl- 
sazioni, e una sonorità secca, identità per 
lutti gli stili di musica, tulli elementi che lo 
rendono uno dei batteristi più efficaci e ttc- 
nicamente validi in circolazione. Questa tc- 
cellente formazione sarà in concerto [Ionie- 
nica (ore 21) al Tealro Tenda Strisci- sulla 
Colombo. 


xLalbasolaro 

Misty In Roots 
reggae militante 
e Jeff Beck 
mitica chitarra 


Dal sobborgo londine.se di Soulhall 
alle strade liberale dello Zimbabwe, sono 
quindici anni che i Misly In Roots fanno 
reggae senza conlaminazioni né compro¬ 
messi di natura commerciale, difendendo 
rintegrita della loro cultura e promuoven¬ 
do il reggae come voce della comunità ca¬ 
raibica oppressa. Fra i primi a portare il 
reggae in Unione Sovietica, i Misty In 
Roots sono in otto, origini africane, nati in 
Giamaica c in Gran Bretagna, balzati alla 
ribalta nel periodo caldo del '76. i giorni 
delle rivolle nei ghetti, e dell'avvenlo di 
-Rock Against Racism», il movimento che 
li vedeva in prima linea a lianco dei gruppi 
della prima generazione punk come i Cla- 
sh. All'alba degli anni 80 si sono trasferiti 
per lungo tempo nello Zambia ed in Zim¬ 
babwe. e da quella esperienza è nato l'al¬ 
bum Eanh ed anche il loro lavoro più re- 
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Un membro 
dei «Misty . 
in Roots»: . 
sotto. 

il chitarrista 
-Jeff Beck 







cerne. Forward. Nella tournée che martedì 
sera fa tappa al Tendastrisce, via Colom¬ 
bo. I Misty In Roois avranno come suppior- 
to gli Adioa, una band di base a Pa/igi. 
Provenienti dat; Senegai, Guadalupt; e 
Martinica, con un album all'attivo, SÒweto 
Man, gli Adioa fondono melodie regpiae. 
ritmi della tradizione Wolof, testi politiciz¬ 
zati. 


ling Siones e Cold Turkey di John Lennpn. Il 
suocandoreconquisla. 

L'Eaperimento. Via Rasclla S. Qui sono di sce¬ 
na i gruppi italiani ospiti del NctworI: Euro 
Meeting. Domani sera da Piombino arrivano 
i Limbo, che lianno di recente pubblicalo 
per la Manlra Rqcords l'album My whioyour 
fleslì, un passo avanti nella loro riccrc t sulle 
sonorità posi-dark. Domenica i suoni si tin¬ 
gono di lime più violente con l'esibizione dei 
romani Ovcriord c degli Starfuckeis di La 
Spezia. Lunedi ancora una band romana. : 
Round Midnite. - , 

Black Featlva]. Martedì e mercoledì, ore 21.30. 
Euritmia club. Parco del Turismo. Radio 
Centro Suono ha indetto un concorio per 
gruppi di black music (funky. fusion. rap). e 
Ira le olire cento cassette pervenute h.i sele- 

' zlonalo sedici band ohe si esibiranno nel 
corso di queste due serale cd incideranno in 
un compacl-disc i loro brani. 

Pooh. Lunedì, ore 21, Palacur. Neo-yuppics del 
rock sintonico, i Pooh celebrano in tournée 
la loro ultima fatica discografica e la k>ro vit¬ 
toria -annunciata» all'ultimo Festival di San¬ 
remo. 


Uto Ughi 
innamorato 
pazzo e geloso 
di Mozart 


■■ È il momento di no.stri illustri violinisti 
sempre più ansiosi di agglungerc.air>uchclio 
la bacchetta direttoriale. Due concerti ha di- 
«elio per Santa Cecilia Salvatore Accardo, e 
due sono quelli ora affidali dalla stenla Acca¬ 
demia di Santa Cecilia a Uto Ughi. .Accaldo 
per l'occasione ha smesso l'arclietto; Uto 
Ughi, invece, peiscvera nel suonare e dirigere 
al tempo stesso. Con l’Oichcslra da camera 
ceciliana ha suonato e diretto, lo scono mer¬ 
coledì: con lo stesso complesso suona e diri¬ 
ge stasera (Auditorio della Conciliazione) 
pagine di Mozart e Mendeissohn. Uio Ughi é 
un ardente, ansioso violinista, innamorato 
pazzo (c geloso) soprattutto di Mozfirt. Tem¬ 
po fa, andò sotto il palco dell’AuiJ ite-rio per 
dime quattro ad un violinista che strimpellava 
Mozart. Uto Ughi ha quarantasei anni, ma la 
sua vita non é incominciala dal qu-iranla. co¬ 
me suol dirsi. Convive con il violino da quan¬ 
do ne aveva soltanto quattro. Ne avir/a sette 
quando suonò per la prima volta io pubblico. 


ilio Ughi, ■taaera. Ecco nel dcltagiici II pro¬ 
gramma in cui é impegnalo stasera (ore 21 , 
Auditorium della Conciliazione) Uto Ughi, 
solista e direttore. Mozart: Serenata nottur¬ 
na. K. 239; Concerto per violino e cfcheslra, 
K. 219: Sintonia concertante |>cr flauto. 
. oboe, fogolio. corno e oichesira. K. 279. A 
chiusura, il Concerto in re minore per violino 
e orchestra d archi - pagina giovanile - di 
Mendclssohn. In campo sintonico non c'é 
siala alcuna tempesta, ma la quiete c'é, co- 
. munque. Bcrnslcin non si é latto viso, e per 
tutto il mese la stagione sinfonica Ijce, 

Pianista cinese al Chiane. Fou Ts'Qng suo¬ 
na. domenica alle 21, musiche di Chopin 
(op. 49,41,57 c 60) c il primo libre dei -Pre¬ 
ludi» dì Debussy. Lunedi alle lOdiO. nello 
, stesso Teatro Chione. terrà una Maslercloss 
per giovani pianisti 

Brahms aungherese». Ancora al Gl'ilono. lu¬ 
nedi alte 21. il -Duo» pianistico Claudia Ma(- 
’ lioltO’Cuido Scano suona l'Iruegiiilc delle 
Danze Ungheresi di Brahms, Giov-.' ;ll, -Euro- 
musica* presenta (sempre al Clii-jne, alle 

. 31 ) il pianista Enrico Camerini in pagine di 
Mozart (K. 397,475,570), Chopin {prima e 
quarta Ballala), Schubert-Uszi e Al l.eniz. 

•Tempietto Ungherese». Roberto t)e Roma- 
nis, pianista a: torte tempra e sen.siiallità mu- 


rUnità 

venerdì 
20 apri e 1990 



c quindici quando incominciò a girare per il 
mondo. Il violino é il suo dèmone ili s-jmpre, 
il suo interno c il suo paradiso. Ha iuonato 
Beethoven avendo al pianotorte -Sawallisch; 
ha al suo attivo II tulio Mozart violinis'.ico, ma 
Paganini é il suo lonnenlato appri-ilo. Sta 
portando a termine il ciclo dei coneciH p.iga- 
niniani per violino e orchestra (us:irar;no in 
dischi), da lui stesso suonali e dirotti. I manto, 
ascollicimolo stasera. 


sleale, inaugura, domani alle 18 ( 3al^. Baldi- 
' ni). la sezione ungherese dei l•'cl:li-/£ll delle 
Nazioni, organizzato dal -Tempietto.. In pro¬ 
gramma pagine di Kcxlàly, ti rt-')l< e Liszt. 
Domenica, alla stessa ora e nella st-?s/.a Sala, 
la pianisi.. Nadia Puccinelli suona ,1 cielo 
completo degli Anni di p-ellegr-ncggio. di 
Liszt -seconda annata - dedicalo all'ilaiia. 

•Rlarì 78». Due gli appuntamenti: lunedi alle 
21. con il Trio-Manlrcd-, che suona musiche 
di Beethoven; giovedì sempre i.lli; 21. con la 
pianista Cecilia Ceccato (l;Z.-i.thc.vcn e 
Liszt). 

Castel Sant'Angelo. La stagione ccreertislica 
dccicala ai giovani selezionali dalla Rasse¬ 
gna dello scorso anno, continua domani alle 
17,30, Il Trio Zignani.DImkc-Tai.liopicIra 
(flauto, violino e pianoforte) suon.i musi¬ 
che di Cui. Marlintj, Dimitri Ni-;o cu, FaurO, 
Perugini, Bartòk c Rota. 

«La faintglta Bach». Alla .Sala Un b- ro, direno 
da Francesco Caroicnulo, 1 Ir.;(.itialional 
Chamber Ensemble dà concedo con musi¬ 
che della famiglia Bach. Partecipa I.: pianista 
Sandra Lau. Lunedi, alle 21. 

Monteverdl sacro- e profano. N-zn ci -) giunto 
il programma nel detlaglio, ma il maestro 


Il vi-3llnist3 
e direttore 
d'oichestra 
Uto Ughi 


Scrivere per vendere, 

quando le idee diventano 
merce. In occasione del n. 4 
di Foreste sommerse «Per 
una banca degli inrxjiti». di¬ 
battito oggi, ore 17. all Sala 
della Sacrestia (Piazza Cam¬ 
po Marzio 42). Intervengo¬ 
no Paolo Degli Espinosa, Fa¬ 
bio Giovannini, Armando 
Gnisci, Franco La Cecia. Si¬ 
monetta Lombardo. Italo 
Monacchini. 

Prospettive della sini¬ 
stra negli anni 80. Incontro 
oggi, ore 17.30, alla sala do¬ 
polavoro Atac di la Ciatroce- 
to (Metro Arco iJ‘ Traverti¬ 
no) promosso dal circolo 
«Green Town» e dall'Asso- 
ciazione «Annoluce». Inter¬ 
vengono Vincenzo Bigiaret- 
ti, Alberto Silicio, Fabrizio 
Marchi. Massimo Salvatori. 

•Le Istituzioni lontane; 
Regione e Provincia». Semi¬ 
nario promosso daH'Istituto 
«Togliatti» e alla Sezione Pei 
Centocelle: oggi, ore 16. se¬ 
de di via degli Abeti 14. Rela¬ 
zione di Franco Ottaviano. 
Inlorm. al tei, 28.15.996. 

Enoversi. All'enoieca 
•Kandinsij» (Via Otsare Ba¬ 
ronie 84/86) oggi alle ore 
21.15 la rassegna di poesia 
presenta Tommaso Di Fran¬ 
cesco. . ' 

Al Testacelo.’ OomanL 
ore 18-20, alla Scuòlà di Mu¬ 
sica di via dì Monte Testac¬ 
cio 91. per ilcklo di Organo¬ 
logia (Storia degli strumenti 
musicali), conferenza di Pa¬ 
trizio Barbieri su aGlì slnt- 
menti da tasto enarmonici 
nei sec. XVI e XVII». 

Virginia Wodf. Presso 
la sede di via S. Francesco di 
Sales la, lunedi, ore 21, si 
terrà il Forum del Centro cul¬ 
turale diretto da Ida Domini- 
janni. Tema: «Ragioniamo 
iasieme sulla possibile de¬ 
penalizzazione dell'aborto». 
Il documento è disponibile 
presso la libreria delle don¬ 
ne in piazza Farnese. Per fa 
partecipazione al Forum è 
necessaria la tessera. 

Susanna Serafini. Dise¬ 
gni e giochi illustrati (molti 
dei quali usciti già sulla rivi¬ 
sta «Avvenimenti») saranno 
esp>osti da lunedi (ore 18) al 
•Dulcis Inn» (Via Panispema 
59), La mostra è aperta fino 
al 13 maggio (ore 21-1, lu¬ 
nedi 18-20,30). 

Donna-poesia. Oggi, ore 
18. presso il Centrò femmini¬ 
sta intemazionale (Via della 
Lungara 19), incontro con 
la poesia di ConnJe Petacci. 


Gabriel Garrido, con lo 5tudio di musica ri¬ 
nascimentale di Palermo, il coro Elorilegium 
Musicae e il Gruppo slaimentale Chelys, lu¬ 
nedi alle 21 e martedì alle 18. dirijje musiche 
sacre e prolane di Monteverdi, nella Sala 
Biildini. 

Chitarra con Stefano Cardi. Mercoledì alte 
21. nel Tcalro di Documenti (via Nicola Za- 
baqlia, 42. nei pressi della Piramide). Stcla- 
no Cardi, chitarrista e musicista c he seguia¬ 
mo e apprezziamo da tempo, é al centro di 
un prezioso corKerto di chitarra. In pro¬ 
gramma. pagine di Dowland, Britien, De Fal¬ 
la, Irma Ravinale, Luciano Berlo e 5tockhau- 
scn. 

Coro della Rai. Anche al Foro Italico la stagio¬ 
ne sinfonica ha una tregua. E in attività, pe¬ 
rò. il Coro da camera della Rai, che, giovedì, 
in Sanflgnazio. alle 21, diretto dal maestro 
Giovanni Acciai, farà ascoltare musiche di 
Bettinelli Messiaen, Merkù. Orlando Dìpiaz- 
za e Chedini. 

Bcccherinl all‘«Euterpe». Quinietll di Boc- 
cherinl sono in programma al S»;raphicum, 
per r»Eulerpe», con l'intervento del Quarte!- 
lo •Accademia» (Mariana Sirbu Ruxandra 
Colan, James Creitz e Mihail Dtncila), del 
pianista Carlo Bruno e del chitarrista Luigi 5i- 
ni. Giovedì, alle 2 '.. 
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I dischi più venduti della settimana 

1 ) Public Enemy Fear o/a Black Piane! (Cbs) 

2) Mission Carvedinsand (Polygram) 

3) NickCave TheCoodSon (Mule Records) 

4) Fugazi/?ep<MJWr(Dischord) 

5) JulianCope5*eW/ng(on (Zippo) 

6 ) SuzanneVegaOpyso^op<’nenc/(Am) 

7) Booya Tribe k/ew Funky Nailon (Fourth & B.Way) 

8 ) Dealh AngeMcf TTirre (Wea) 

9) Died Pretly Euery bnlhanl eye (Blue Mosque) 

10) Seer 5 ftiyc/iOu/(RicordO 


Acuia di Disfunzioni Musicali, via degli Dnischi 4,' 14. 


Mario Scaccia 
giudice-canaglia, 
la strana coppia 
di Santanelli 


H Una conirticdia. uno «svago», un eserci¬ 
zio di stile, un giallo? io brocco rolla di Heinri¬ 
ch von Klcist. in scena al Teatro delle Arti da 
giovedì per la regia di Luca De Fusco, è lutto 
questo insieince mollodi più. Scrìtta nel 1806 
ma pubblica'a solo nel 1811, l'anno della 
morte dclì autoro. il lesto nasce da una scom¬ 
messa; Klcist c due amici decisero di scrivere, 
rispettivamente, una commedia, una satira In 
versi c un racconto dall’incisione La eruche 
cassCe di Le Veau. E Klcist, ispiralo dalle figu¬ 
re c dal contesto fiammingo-olandesi del 
quadro, realizzò una delle più belle, intense e 
inquietanti commedie della letteratura tede¬ 
sca. Protagonista un giudice, Adamo, che una 
notte irrompe nella stanza di una fanciulla, 
Èva. c nella fuga manda in frantumi una broc¬ 
ca di maiolica. In tribunale si trova ad investi¬ 
gare su un delitto di cui è lui stesso il colpevo¬ 
le. una canaglia pronta a giocare d'arguzia, 
d'intelligenza e di malvagità per riversare in- 


La donna del banco del pegni. Povera gente 
che sfila davanti al banco dei pegni, c dietro 
le pareti ammassale di oggetti mai riscattati. 
I,a nuova opera di Manlio Santanelli indaga 
nel retro della strana bottega, gestita da una 
coppia male assortita, una donna che stra¬ 
parla e un marito che stratace: lei lo sotlcrra 
sotto tonnellate di parole e lui non fiata lino 
al giorno in cui qualcosa accade e fa dera¬ 
gliare la rassicurante circolariiù degli aweni- 
mcnli. In scena Rosa Di Brigida, Gianni Caru¬ 
so e Franco Upartiti, dketli da Marco. Lue- 
' cbesl. Da stasera al Teatro Due. .. 

Laus Dici Jovia Soncti. Legate dalla forte pre¬ 
senza di Maria una serie di quadri (L'infan¬ 
zia di Cristo. L'Annunciazione. Giuda) sen¬ 
za successioni cronologiche, come in uno 
psico-dramma. Una rappresentazione cura¬ 
la daH'associazionc Dedalo che si svolge 
presso il Castello Orsini di Costei Madama 
questa sera e domani. 

Il sogno americano. Uno dei testi più aggres¬ 
sivi di Edward Albce. un esame della società 
americana e una protesta contro la comica 
situazione di una famiglia borghese, vittima 
del consumismo e delMricomunicabililù. 
Una proposta deH'associazIone Casal de' 
Pazzi da questa sera aITcalro Speroni. 

Altriee. Ritorna a Roma quest'omaggio scrìtto c 
interpretato dell'attrice Ncllina Laganà e de- ' 
. dicalo ad Anna Magnani. Lo spettacolo, di- ' 
' retto da Gianni Scuto, C In toumùc da oltre 
sette anni ed ù stato per la Laganà un sa¬ 
piente trampolino di lancio. Da sabato al 
Teatro Al Gorgo. 

Immaginale Shakespeare. Dal buio emerge 
Puck, unico custode della fantasia che sce¬ 
glie tra i mollali dei compagni di giochi: Mcr- 
cuzio, Riccardo III, Jago, Elisabetta, Antonio 
... Un omaggio ispirato a Shakespeare e di¬ 



Marìo 

Scaccia 

protagonista 

di 

•La brocca 


dizi c sospetti sugli altn, naturalmente inno¬ 
centi. Ad impersonare la figura maligna e fal¬ 
sa di Adamo, un uomo capace di scivolare 
dalla macchietta comica al grottesco sulfu¬ 
reo. ù Mano Scaccia, grande e grintoso attore 
che dice di aver cercato per «il personaggio la 
simpatia necessaria a redimerlo dalla sua dia- 
boliciia». Accanto a lui sono Ira gli altri Ange¬ 
la Cardile, Roberto BIsacco, Nicoletta Della 
Corte, Vittorio De Bisogno. 


retto da Salvatore Saniucci con Emanuela 
Elasscita. Simona Corradi, Paolo De Paola. 
Da lunedi al Teatro delle Voci. 

E le sirene cantavano .... Sandro Gindro. psi¬ 
coanalista, compositore, letterato, ha scrìtto 
per il teatro questi tre alti unici (Ma il mio 
nome 6 Marifyn, Albino zero e La sedia e il 
, mondo) percorsi dal sofferto rapporto uo- 
mcKlonna e dalla crisi dei ruoli sessuali, e 
da un continuo confronta tra mitologia e 

" presente. Diretti da Antonello Riva, sono In 
' scena FrarKO Cittì e SimOndlta Clurunda. Da 
martedì al Teatro in Trastevere. • 

Le aedie. Uno dei lesti più noti di lonesco per 
raccontare il grottesco c II nulla, la moltipli¬ 
cazione del linguaggio teatrale e il lalllmen- 
to umano. Beatrice Palme e Jader Baiocchi 
sono in scena i due vecchi protagonisti, due 
portieri che attendono un follo gruppo di In¬ 
signi ospiti che non si faranno mai vedere. 
Da martedì al Teatro dell'Orologio. 

Mi voleva Strehler. Toma a Roma dopo dieci 
anni questo spettacolo di Maurizio Micheli 
che è stalo a suo tempo un classico di «nuo¬ 
va» comicità e che rimane un sempreverde 
di ironia e divertimento. Il ritrailo di un gio¬ 
vane attore che l'indomani deve incontrarsi 
con il Maestro: farnetica, sogna, si spaventa, 
cambia d'abito, cerca il brano di repertorio 
più accattivante e risolve di presenlarai il più 
naturale possibile. Da martedì al Teatro del- 
i la Cometa. . 

Prefertaco ridere. Nuovo appuntamento con 
la Premiala Ditta che ha confezionato un 
menu di riccitc tulle da rìdere pronte per es¬ 
sere giocate con il pubblico e uno strampa¬ 
lato quiz teatrale dove loro stessi sono con¬ 
duttori e pezzi in gioco. Roberto Ciufoli & 
Co. sono gli autori e gli interpreti dello spet¬ 
tacolo. in scena da martedì al Teatro Parìoli. 
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DARIO FORMISANO 

Un benvenuto 
all’infemo 
per Tinnocente 
Tom Selleck 


M Vi ricordate di Suspeci, l'ottimo film di 
Peter Yates, uscito due susgioni fa e interpre¬ 
tato da Cher? Bene, questo Un uomo innocen- 
le (da oggi aU'EmpIre e al New York) ned per 
certi aspetti un seguito Ideale. È ancora un 
film sul pericoli del mondo della giustizia con 
annessa un'appendice classica e spettacola¬ 
re, ambientata tra |c mille violenze di un car¬ 
cere ad alla sicurezza, che ne fa quindi un 
«pnson movie» con tutte le carte in regola. La 
storia è semplice ed essenziale. Cd un uomo 
onesto che finisce ingiustamente in carcere 
accusato di iralflco di cocaina. In realtà, co¬ 
me recita il titolo, d assolutamente innocente 
ma 1 due poliziotti che lo hanno arrestalo so¬ 
no Incorsi in un errore tale che per non pagar¬ 
ne le conseguenze preferiscono incastrarlo. 
Processo facile e sei anni terrìbili nel carcere 
di Orovflle. L'inferno e il degrado attendono 
ovviamente il nostro eroe che diventerà catti¬ 
vissimo, farà salva la pelle e. una volta uscito, 
d più che mai pronto per la vendetta. Due i 


Ore contate. Regia di Dennis Hoppcr, con 
Dennis Hoppcr. Jodie Poster. Dean Stock- 
well. Usa. All'Embassy. 

È un omaggio «a quei film di gangster degli 
anni Quaranta con Humphrey Bogart. vio¬ 
lenti e romantici». Cosi Dennis Hoppcr pre¬ 
senta il suo ultimo Ore coniale (Badiirock in 
originale) che ha realizzato a pochi anni dal 
fortunato Co/ors, il film sulle bande giovanili . 
che lo ha rilanciato nel grande giro dell'in- 
dustrìa cinematografica americana. Poiché 
' ' aveva voglia di fare incontrare Taxi driver ed ■ 
£lasy n'der ecco che per 1 due ruoli di prota¬ 
gonisti ha scelto se stesso e Jodie Poster, e ' 
ha giralo a Taos, nel Nuovo Messico, dove 
ha vissuto alcuni dei suoi anni più bui. 

La storia si annuncia semplice e neppure 
originalissima ma modulata nei temi del 
•noir» riveduto e corretto tra i canyons e le 
sicrre del Nuovo Messico. La giovane Anne d 
la testimone involontaria di un regolamento 
di conti tra bande mafiosc. Convinta che 
non avrà scampo, la polizia le propone di ri¬ 
farsi, letteralmente, una vita; cambiare no¬ 
me, aspetto, città di residenza, mestiere. Ma 
poiché lei non si fida tanto, preferisce scap¬ 
pare e nascondersi appunto tra 1 canyons 
del Nuovo Messico. Qui la scova un vecchio 
mafioso, uno strano individuo con l'abitudi¬ 
ne di suonare il sassofono e di pagarsi l’a¬ 
more delle donne. Con Anne però, la ragaz¬ 
za che deve uccidere, la sorte gli offrirà di vì¬ 
vere una storia d'amore, intensa e assoluta¬ 
mente poco comune. È insomma una varia¬ 
zione sul tema di L'onore dei Frizzi ma, tiene 
a precisare il regista «senza che ci sia niente 
di comico». 

A realizzare Ore coniale Dennis Hopper ha 
chiamalo molli dei suoi amici di un tempo 
come Vincent Prlce, Fred Ward, John Turlur- 
ro c in piccole collaborazioni anche Bob Dy- 
lan e Neil Young. Anche musicisii, «c Ore 
coniale del resto è un film che esige un .suo¬ 
no tutto particolare». E budget ai quali il vec¬ 
chio Dennis Hopper, quello mitico di Easy ri- 
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■ SERVIZI 

Acea, Acqua 575171 

Acea, Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotial 5921462 

Uff L lenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Mzrczzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Av s (autonoleggio) 47011 

Herz3(autonoleggic) 547991 

Sii inoleggio 6543394 

Colla Iti (bici) 6541084 

Serv ZIO emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Ps cofogia: consulenza 
telefonica 369434 


CIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria in via (gai.eria Colon¬ 
na) 

Esquilmo' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio’ corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fionte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi, via Vittcrio Venete 
(Hotel Excelsior e Porla Pineta- 
na) 

Paridi piazza Ungtierla 
Prati, piazza Colad- Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

(Il Messaggero) 
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LUCA GIGLI 


Due chitarre 
ed Henderson 
il professore 
del blues 


motivi che rendono interessante quc-.t’ultimo 
film di Peter Yates (Bullitl, Gli amici di Eddie 
Coyte, Alt americnn boy) : la ricostnizione as¬ 
solutamente realistica (c per questo squallida 
e sconfortante) dell universo carcerario, rac¬ 
contalo con cognizione di causa dillo sce¬ 
neggiatore Larry Brothers che in prigione ci 
ha passato dieci anni, e l'interpretazione di 
Tom Selleck, ex fusto televisivo di .Magnum 
Ri. 


tfcrnon è proprio abitualo. 

Tre donne, Il scaso e Platone. Regi s di Rudolf 
Thome. con Johannes Herrschmi mn. Adria¬ 
na Aliaras, Friederìcke Tìcfenbticher. Ger¬ 
mania Federale. Sala e data da de inire. 

Il titolo é curioso c la storia del film anche. 
Georg Hermes («pensi che il luci nome sia 
una coincidenza? tu sci il messai.!gerD degli 
dei ma ancora non lo sai. Anche per te non 
esiste spazio, non esiste tempo* gli si dice ad 
un cerio punto) ha trent'anni, opn ha mal 
" latto l'amore, vivecome una specied'eiemì- 
n la in una monocamera-fallaceote. Non lta te- 
- Icfono e neppure televisore, SopTiiituiioé un 
filosofo. Quando gli arriva la pnm i copia del 
libro che ha scrìtto. L'amore per Li saggezza. 
Inlroduzione al pensiero, decide finalmente 
di uscire c comprarsi un vestito nuovo per la 
cerimonia che dovrà svolgersi in una grande 
librerìa del centro. Nel negozio ili abbiglia¬ 
mento maschile dove entra per caso, trova 
tre giovani donne, Franziska, Beale e Mar¬ 
tha. che sembra quasi lo stiano aspettando e 
rimangono affascinate da quella sua totale 
estraneità alle pratiche del quotili ano. Le in¬ 
contra di nuovo alla presentaz’ioiie del libro 
ed é subito chiana che tra i qua tro sta per 
nascere una grande simpatia. Ceorg però. 
Ira le tre, preferisce Franziska e. complice 
una gita in barca, un incidente, un possibile 
annegamento, é con lei che ini.;ia a flirtare. 
Presto si trasferisce neH’apparlanienlo di lei 
dove trova le altre due donne c poco alla 
' volta si ritrova coinvolto In una trìplice storia 
d’amore. Lui ne é appena sconvolto ma le 
ragazze gli dicono che l'amore è un fatto 
universale, che loro tre sono •mediatrici del 
tempo», che lui non è altro, appunto, che un 
«messaggero degli dei». Lui fugge poi si am¬ 
mala c ntelclona a Franziska in cerca di aiu¬ 
to. Ma il tempo trascorso é troppo breve per 
un ripensamento. A Ceorg non rusUi che la¬ 
sciarsi nuovamente circondare s finalmente 
travolgere da questo flusso di tenerezza... In 
una nuova esistenza metà sogno, metà real¬ 
tà. 


M Mike Henderson è certamenic jna delle 
figure più singolari della storia del t- ucs. Chi- 
tanlsta e cantante, occasionalmente sideman 
di Albert Collins e di SunnylanC S ini. titolare 
di un pregevole album di sue composizioni 
(Blues Club Row del 1982), Hender >on è no¬ 
to anche nel mondo delle arti visive |>er la sua 
pittura astratta ed é inoltre docente ili tecnica 
della ripresa cinematografica all’Ur .versità di 
Davis, presso Sacramento. Sopreinnominato 
«thè blues professor» dal grandi; John Lee 
Hooker, Mike racconta di godere della .stima 
dei suolcolleghi blucsman per quei,la versati¬ 
lità che sembra invece causargli Iz ililfidcnza 
di critici e oiganizz.itorì. Orìgiriario di St. 
Louis, cresciuto nel segno della religione bat¬ 
tista e del canto gospel. trasferitosi in Califor¬ 
nia negli anni 60 per .studiare a.r»Art Institute 
di San Francisco», Henderson ha nitrato nella 
sua musica tratti provenienti dalle piiJ varie la¬ 
titudini del blues e del rìiythm'n'b' ues: l’aspro 
lirismo di Lightnin’ Hopkins, qwll.s che lui 


Big Marna (v.lo S. Franceaco a lUpa 18). 

Stasera e domani concerto della nuova 
band del chitarrista Alex Brìtti. L-omemea 
appuntamento con il quintetto d-i-gli «Swan 
Lake». Martedì concerto da non perdere 
quello con il cantante e chibirrìsia statuni¬ 
tense Mike Henderson (soprantiominato 
«The Blues Professor»), Metcolijdl serata 
blues-rock con i «Mad Dogs». Gicvedl con- 
■ certo del chìtarìista Umberto Fiorentino. Il 
suo nome è conosciutissimo Ira gli appas- 
- stonati del jazz romano non solo F>er la sua 
..lunga e fondamentale militanza.nei gruppo 
«Lingomania» del sassofonsla Maurizio 
Ciammarco. quanto per la grandr- abilità di¬ 
mostrala allo strumento. Nel concerto di 
questa sera il giovane chitani:>ta i-i presenta 
con un nuovo gruppo lormalo (1,i Stefano 
D'Anna (sax), Ramlicilo Ciarnm.iiughi (ta¬ 
stiere), Enzo Pieiropaoli (basso) e John Ar¬ 
nold (batteria). 

Classico (via Ubclta 7), Stasera i «Taveme- 
sc boogie» c domani gli Emponim. Ma il 
concerto dì sicuro rilievo é quello di Joe Dio¬ 
do in programma per martedì e mercoledì 
prossimi. Il chitarrista americane di Water- 
buiy, nel Connecticut é già in Hai e. da qual¬ 
che tempo; a Ravenna per tre giorni ha tenu¬ 
to insieme a Mike Stem (suo al levo) e al 
batterista Dennis Chambers un « ezz Work- 
shops» (seminari di tecnica sirun iemale ap¬ 
plicata alla musica jazz). Con un (lassatodi 
assoluto rispetto (ha militato a fianco di mu¬ 
sicisti come Jodie Christian. Sonn y Stitt. Ben- 
ny Green, poi con Conte Candoli, Horace 
Silver e molti ancora) Diodo -appartiene al¬ 
la calegona maledetta dei 'eh Uiiristi per 
chitarristi" e, in quanto tale, sco losciulo al 
grande pubblico». Il suo inpu’è jicrò forte e 
gli assolo fan pensare ad una blanda in 
continua oscillazione Ira armoni: ben defi¬ 
nite e un insieme di note ad esse «irstrancc». 
A Roma è accompagnato da con'rabbassi- 
sta Francesco FAiglìcl e dal bai lenita Claudio 
Rizzo. 



Ilchitarnsta 
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chiama la «totalità espressiva- di Rolicrt John¬ 
son («e la sua autorevolezza strumentale, il 
controllo della voce-), la dura intensità di Al¬ 
bert King, o l'inquietudine di Otis Rush. Su 
che SI esibisca in trio con la sua chitarra elet¬ 
trica. o che appaia da solo, con quella acusti¬ 
ca. il suo blues emerge sanguigno e pulsante, 
sorretto da un fraseggio strumentale energico 
e modulato in un canto scuro e denso. Il con¬ 
certo avrà luogo martedì al Big Mam,i. 


Alexanderpialz (via Ostia 9). Stasera c di 
scena la «Classic Jazz Forum Orchestra*, 
band tradizionale con pezzi d'epoca arran¬ 
giati dal pianista Albenco Di Meo. Domar! 
concerto della vocalist nero-americana Joy 
Gan-lson, accompagnala dal trio Tony Pan- 
cella (piano). Mauro Salvaton (ba.sso) e 
Carlo Battisti (battona). Domenica Nino D*; 
Rose e il suo trio presentano come ogni setti • 
mana una nuova voce. Lunedi il locale cii 
Giampiero Rubci si «trasferisce» al Teatro 
Tendastnsce per il concerto del quintetto del 
ContrabbassistaEddyComez. 

Grigio Notte (via del nenaroU 30b) . Oggi e 
domani musica salsa con i «Ruzendi Monte¬ 
rò Y Caribe». Domenica «Solodonna». Marte¬ 
dì musica salsa con i «Plnacolad i». Mercole¬ 
dì appuntamento con «Andrea Avena 
Group»; con FabriziaBairesi (voce), Stefano 
Micarelli (chitarra), Fabrizio Pieroni (piti- 
no), Andrea Avena (contrabba.sso) e Ale:.- 
sandro Fabbri (batteria). Giovedì musica 
brasiliana con il quartetto di Ino De Paula. 


Corto Malteae (via SUepovIch 141 - Ostia). 

Stasera musica blues con il mandolinista 
elettrico Roldano Boeris. Domani musica 
jazz con la «Flam Band». Domenica canzoni 
italiane con il chitarrista Fabnzio Sartini. 
Martedì musica italiana con Marco Zaccheo 
alla chitarra. Giovedì musica jazz con il duo 
Turi Spinozza (sax) e Stefano I>on France¬ 
sco (chitarra). 

Folkstudio (via Gaetano Sacchl 3). Stasela 
e domani replica «Santantonio Quarte!» 
(iazz progressivo). Martedì inizi.ino le «Scr.i- 
Ic Benefit» destinate al reperimento dei soldi 
necessari alla ristrutturazione del nuovo lu¬ 
cale, Il primo concerto è con il cantautoie 
Paolo Pietrangcii al quale si uniranno mo ti 
ospiti. Giovedì é la volta del chitamsla bluis 
Francis Kuipers. 


ITE 


A A DARIO MICACCHI 

Fabrizio Clerici 
e il labirinto 
della coscienza 
moderna 


Fabrizio Clerici. Galleria nazionale d’arte mo¬ 
derna e contemporanea, viale delle Belle Ar¬ 
ti ISIidaoggt al I6scltcmbre: ore della gal¬ 
leria. Antologica del grande pittore neome- 
tafisico con 80 dipinti e un centinaio di ope¬ 
re su carta Ira il 1947 e il 1989. curata da Bru¬ 
no Montura In un allestimento a labirinto, 
motivo prediletto da Clerici, sono presentati i 
cicli tematici e le varianti: da «Recupero del 

r cavallo di Troia» del 1949 a «Il sonno roma¬ 
no» del 1955 e alle «Confessioni palermitane 
del I93'J-31. dal ciclo egiziano a -Le stanze 
di Schinkcl- del 1969; dalla tanto variata se¬ 
ne de -L'isola dei morti- da Bòcklin alla sene 
de -I corpi di Orvieto- e di nuovo alla sene 
dei «Labirinti» degli anni 80. 

Giuliano Pini. Galleria Ca' d’Oro, via Condotti 
6 /A: da domenica al 15 maggio. Una bellis¬ 
sima sene di dipinti e disegni attraverso la 



Fabrizio Clerici, <*L3titudine Bbcklin» 1974 (pati.) 


quale il pittore fiorentino tenta la rifondazio- 
ne di una mitogralia moderna e attuale, met¬ 
tendo radici -musicali- nella Tetralogia di 
Wagner, nel flamenco di Antonio Gades c 
nella ferocia del mito del Minolauroe del La¬ 
birinto. 

Arturo Martini. Antìcoli Corrado. Sala Consi¬ 
liare; domani ore 10.30/19. Conferenza di 
presentazione della mostra che si terrà da 
luglio a settembre al soggiorno del grande 
scultore (1924-1927), periodo fervido di la¬ 
voro ma dal quale prende l'avvio la contra¬ 
stata vicenda dei falsi. 

Sotterranea. Collettiva di Laura Barbarini. Ste¬ 
fania Fabrizi, Pierluigi Fiore, Guido Giobbi e 
Giancarlo Piccirilli. Al Castello di Ceri, da do¬ 
mani al 28 aprile, ore 17-20. 
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-loaquln Roca-Rey. Galleria La Borgognona, 
via del Corso 525: da martedì al 20 maggio; 
ore 11 /13 e 17/20. Grande scultore erotico e 
surreale Roca-Rey ha lavoralo a un gruppo 
fantastico dì sculture in diversi materiali por¬ 
tando aH'assolulo simbolico le sue qualità vi¬ 
sionarle e ironiche. 

Giorgio CriHa. Gallerìa Mara Coccia, vìa del 
Corso 530: da oggi al IOmaggio:ore I1/I3e 
16,30/20. Pitture erranti di Griffa Ira il 1972 e 
il 1973 con molte incursioni pittoriche in ter¬ 
ritori mai esplorati. Alle 12 Piero Dorazio 
presenta un libro su Griffa di Paolo Fossati c 
Mario Bertoni. 

Goffredo Codi. Arte San Lorenzo, vìa dei Lati¬ 
ni 80, da domani al 10 maggio; ore 17/20. 
Gran costruttore di forme di nature ora aspre 
ora dolci. Codi ha bisogno del sole allozcni- 
Ih per dare forme o colori a paesaggi di 
siraordinana costruzione c di relazione po¬ 
tente Ira forma c colore. 

Marco Bagnoli. Galleria Pieroni, via Panispcr- 
na 203; da domani al 10 maggio; ore 17/20. 
Con i -Sette dormienti- Bagnoli tenta di nn- 
verdiro la grande stagione del co.slrultivismo 
con bella e ironica fantasia formale. 

Franco Nuli. Lo spazio dcH'Utopia a cura di U- 
dia Reghim di Ponttemoli. Galleria di Sarto, 
viale Giulio Cesare 71. Da martedì (inaugu¬ 
razione ore 18) Imo al 12 maggio. Una sene 
di pannelli definisce in maniera chiara gli in¬ 
tendimenti pittorici deH'artista. Uso «mobile» 
e mal uniforme di una carta che si addensa. 
SI invischia tra la struttura sottostante della 
tela e gli strati del colore. 


rUnità 

Venerdì 
20 aprile 1990 
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MARISTELLA lERVASI 

Le avanguardie 
del cinema 
tedesco 
e «Tutto Tati» 


Auditorio del Goethe liuUtut (Via Savoia. 
15 ). -Le avanguardie storiche «■ il cinema te¬ 
desco- é il titolo di una inten'S* ante rasse¬ 
gna. ad ingresso gratuito, orgunizzata dal 
Filmstudio 80. La prima parte del calendario 
si inagura lunedi alle ore 20 e prosegue, alla 
stessa ora. martedì e giovedì. Lsi seconda se¬ 
zione verrà presentata nel mese di ottobre. 
La manifestazione, che propor.1 molto ma¬ 
tonaie inedito, fa il punto sui fi'iTi astratti te¬ 
deschi realizzati negli anni'20dd pitton-regi- 
sti legati al dadaismo, futurismo e costruttivi¬ 
smo, una analisi sul cinema di Hans Richter 
e sul montaggio ritmico di Walt*rr Ruttmann 
c presenta infine gli esperimenti con il sono¬ 
ro di Ruttmann e Oskar Fischinger (1929- 
’34). 

Libreria Immaginaria (Via Luigi Pianciani 
23/a). Vidcoproieziom gratuite alte ore 
20.30. Due lavori di Pedro Almodovar: Mala- 



dor, in programma questa sera e Donne sul¬ 
l'orlo di una crisi di nervi, domani. Giovedì é 
di scena Giochi ne//acquo dell’inglese Peter 
Grcenaway. Tre donne dallo stesso nome 
uccidono 1 rispettivi mariti annegandoli. «Se¬ 
ducono il medico legale che menerà a lace¬ 
re i tre casi di omicidi. Ma anche iK-rluic’è in 
serbo una sorpresa...» 


CInefonimonteverde (Associazione cultura¬ 
le Monteverde, Via di Monteverde 57/a), 
Oggi alle 21 Qualcuno volò sul n, do del cucu¬ 
lo di Milos Forman. Un class co Ja non per¬ 
dere tratto dal romanzo onori imi * di Ken Kc- 
sey e abilmente interpretato da J ack Nichol- 
son e Louise Fletcher. Il slgni'icaio del titolo? 
•Finire in mezzo ai matti». 

Il Politecnico (Via Tiepolo llt/a'i. Oggi, ore 


Oskar 
Fischinger 
di lui 

$1 occupa 
la rassegna 
sul cinema 
t( desco 


20.30 e 22.30, Il lungo inverno di Bamaòd 
Micheli (replica, agli stessi orari nel fine s*;!- 
limana). Domani e domenica, ore 18.50’, 
Con Aus/onedi Piero Natoli. 


Centro culturale francese (PiazsaCampitelU 
3). Parte giovedì la rassegna «Tutto Tati-, ilr 
mografia completa, buona parte in versione 
originale, sul grande comico e regista Iran! 
cose. Ha scritto David Grieco nel suo librò 
•Fuori il regista-: -Tali e Monsicur Hulot so no 
la stessa cosa, forse molto pià di quarto 
Chaplin fosse Charlot,..». L'opera di Jacques 
Tati sarà presentala alle ore 19.30 da Clau¬ 
dio G. Fava. Segue, ore 20, la proiezione )"o 
li, sur Ics Iroces de Monsieur Huiot, lilm di 
montaggio realizzalo dalla figlia Sophie Tati- 
schcif. La manifestazione andrà avanti fino 
alla metà di maggio. 
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Roma 


Dentro 
la città 
proibita 


Sul Palatino alla ricerca delle origini 

tra i resti del Pomerio, il recinto sacro di Romolo, 

e le mura di Servio Tullio edificate nel VI sec. a.C. 

L’appuntamento è per domani alle 10 in via di S. Gregorio 


Quando Roma 
era tutta su un colle 
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Sulle tracce di Romolo, cercando i primi segni della 
città sulle pendici del Palatino. Perché è qui che è nata 
Roma. Scavi recenti hanno portato alla luce i segni del 
Pomerio, il recinto sacro, una palizzata di legno 
risalente alla prima metà dell'VIII secolo avanti Cristo; 
la conferma della versione di Tacito, che volle Roma 
fondata da un gruppo di pastori provenienti dai colli di 
Alba Longa, guidati dal giovane Romolo, che proprio 
sul Palatino fondò il primo insediamento. Sono stati 
rinvenuti anche resti delle mura del VI secolo a.C., che 
testimoniano, invece, la crescita della città, dotata di 
una fortificazione più ampia da ServioTullio. Due . 
momenti della storia romana, i primi passi della città 
eterna, rimasti a lungo celati. Eppure la presenza sul 
Palatino di memorie legate alla nascita della città, oltre 
alla bellezza del colle, hanno esercitato anche in . 
passato un fascino particolare. I ricchi romani prima, 
gli imperatori poi lo scelsero come luogo ideale per 
viverci, fino a coprirlo quasi interamente con il palazzo 
Imperiale: Palatium (Palatino) divenne sinonimo 
dell'abitazione dell'Imperatore. Il viaggio nel passato 
continuairappuntamentoèpcrdomanialle 10. 
all'ingresso degli scavi in via di San Gregorio. 


^ Le pendici del Palatino 
sono state recentemente al 
kentro dell'attenzione per 
una serie di ritrovamenti che 
allargano l’orizzonte sulle 
origini della nostra città. Si 
tratta in vero di indagini che 
confermano ciò che era noto 
per tradizione da alcune fon¬ 
ti: l'esistenza di un pomerio 
(recinto sacro) da identifi¬ 
carsi con una palizzata in le¬ 
gno. Nel corso degli scavi e 
stata rinvenuta una fila di bu¬ 
che da palo che insieme ad 
altre incisioni nel terreno ha 
svelato la presenza di una 
palizz.ua risalente alla prima 
metà dell'VIII !.ccolo avanti 


IVANA DILLA PORTELLA 

Cristo. 

Il sondaggio non si é fer¬ 
mato qui ed è proseguilo ol¬ 
tre sino allo strato vergine, 
permettendo in tal modo di 
portare alla luce un muro in 
scaglie di tufo (I metro e 
venti di larghezza) con il re¬ 
lativo fossato, costituito dal 
letto del ruscello che una vol¬ 
ta correva tra la Velia e il Pa¬ 
latino. Ciò che è affioralo è 
pertanto il primo sistema di 
fortificazione romano, il qua¬ 
le va posto in connessione 
con la fondazione «romulea» 
della città. 

La sensazionale scoperta 
viene dunque a dar credito 


alla versione fornita da Taci¬ 
to (Ann. XII, 24), secondo 
cui un gruppo di pastori pro¬ 
venienti dai colli di Alba Lon¬ 
ga, con a capo il giovane Ro¬ 
molo, si stabili sul Palatino e 
Il con una cerimonia di inau¬ 
gurazione del territorio trac¬ 
ciò i limiti della propria città 
attraverso un solco sacro, 
detto pomerio. Questo si pre¬ 
sentava In forma pressoché 
quadrata (da qui il nome di 
Poma quadrala) con I se¬ 
guenti limiti: l'Ara Massima 
di Ercole nel Foro Boario; l’A¬ 
ra di Conso sulla spina del 
■ Circo Massimo: le Curie Vec¬ 
chie presso l’Arco di Costan¬ 


tino; il Sacello del Lari sulla 
Velia e l'Aedes Vestae nel 
Foro Romano In prossimità 
della fonte Ciuiuma. 

Come è facile costatare si 
tratta in qualche modo di 
una vera c propria conferma 
delle origini leggendarie del¬ 
la città, una leggenda che 
toma alla luce senza tradire 
le infantili conoscenze a[>- 
prese nei primi anni di scuo¬ 
ia. Del resto, quale migliore 
culla avrebbe potuto avere 
una città dalla storia tanto 
gloriosa se non. quella del 
colle Palatino cosi felicemen¬ 
te isolato e a tutt'oggi di rara 
bellezza?' Non fu certo una 
motivazione'estellca>a deter- 
' minarne la scelta, bensì la 


concreta ragione della posi¬ 
zione strategica del Palatino 
in prossimità del Tevere, nel 
pressi dell'Isola Tiberina, na¬ 
turale guado del iiume. 

I risultati raggiunti dalla 
campagna di scavi realizzata 
dalla Soprintendenza Ar¬ 
cheologica di Roma (con la 
collaborazione, oltre a nu¬ 
merose universiu italiane, di 
illustri istituzioni straniere co¬ 
me l'Accademia Americana, 
f’Ecoie Francaise e l'Universi¬ 
tà di Cambridge) non si sono 
limitati a questo, ma hanno 
permesso di rintracciare il si¬ 
stema di recinzione fortifica¬ 
ta dell’Inizio del VI secolo 
a.C.Queste mura-vanno con¬ 
nesse al nome di Servio Tul- 



i In allo: lo 
schentatJel 
Pom'tnoedelle 
munì del VI 
secolo a.C. 
riportate alla 
luce da scavi 
recenti. A 
sinistra: la 
ricostruzione 
del palazzo dei 
Flav' e la 
taccata del 
pala :zo verso 
il Circo 
Massimo 


Ilo c alla sistemazione «urba¬ 
nistica» della città (c on spo¬ 
stamento del pome rii >). 

Il primo rinvenimento è le¬ 
galo alla fondai'iore della 
. città in una forma prevalen¬ 
temente giurìdico-sacrale. 
' Romolo, ovvero un le nelle 
. vesti di un augure icircoscrive 
il (eiriiorio e.ceri-tacendo 
. compie un atto di detinlzio- 


Scusi L’inaspettata «eversione» di palazzo Doria-Pamphili in via del Corso 

che palazzo Restaurato nella prima metà del ’700 da Gabriele Valvassori 
è quello? che travolse il classicismo accademico imperante nella capitale 

■I inventando un linguaggio nuovo su valori antichi 

La rivoluzione alla finestra 


ENRICO OALUAN 


■B Gabriele Valvassori quan¬ 
do nel 1731 inizia il restauro 
della nuova froirle del palazzo 
Dona Pamphil- porta la sua 
polemica rinnovatrice nel cuo¬ 
re di quella che era ormai di¬ 
ventala la più monumentale 
delle :ilradc romane: il Corso. 
La facciata del palazzo Dona é 
profondamente rivoluzionaria 
nel metodo compositivo e 
avTcblic potuto, in un ambien¬ 
te diverso da quello romano, 
produrre ben altri frulli. Essa 
appare invece proprio quan¬ 
do. con il concorso per la fac¬ 
ciata di San Giovanni, il classi¬ 
cismo accademico si é affer¬ 
mato attraverso le opere degli 
aiehitclii della generazione 
successiva: era destinala per¬ 
ciò a rimanere senza seguito e 
ad iniluire negativamente, per 
la sua audacia, sulla carriera 
professionale del suo autore. 

Eppure, proprio in virtù di 
questo esperimento Irripetibi¬ 
le, per un momento la cultura 
romana del Settecento si inse¬ 
risce con autorità nel dibattilo 
europeo e pnaduce un’opera 
'di autentica forza poetica. 

Le novità di palazzo Doria 
sono slupclacenti per qualità c 
quantità. Al pi.intcrrcno le am- 
blc finestre sono appese alla 
fascia della cornice e disposte 
a gruppi di tre replicali sci volle 
^ino a girare l’angolo dove, ver- 
fo il vicolo, la lascia del primo 
piano si sgancia dai limiti del 
,volume sovrastante dilatando¬ 
si lungo la quinta stradale. An¬ 
che . nella forma supcriore 
emergono nuove leggi di ag¬ 
gregazione dichlaralamenle 
enunciate; le 'inesire del pian¬ 
terreno e del piano nobile si 


accoppiano a due a due in ver¬ 
ticale: quelle del mezzanino si 
colicgano orizzontalmente 
muovendo a greca il contorno 
del fregio: i parapetti si fondo¬ 
no in una fascia continua, vi¬ 
brante per l'alternanza dei ba¬ 
laustri in cui la parte più grossa 
é, come nel modello bonomi- 
niano, posta ora In alto ora in 
basso. 

Oltre alla consueta suddivi¬ 
sione che contrappone ai nove 
assi della parte centrale le due 
ali delle quattro finestre cia¬ 
scuna appare come motivo 
staccato, un gruppo vellicale 
di finestre disposte sull'asse ■ 
centrale c al limili estremi del 
palazzo come cesura conclusi¬ 
va. Conseguenza di queste leg¬ 
gi ò l'accentuazione del ruolo 
della finestra che diventa in¬ 
contrastata protagonista del 
discorso lasciando alla parete 
un valore di sfondo. 

Prendendo spunto dalla fac¬ 
ciata della Propaganda Hdac, 
Valvassori disrjgna delle fine¬ 
stre che trasformano radical¬ 
mente il valore dell'edicola 
classica, sovrapponendo al 
Consuelo vano triangolare una 
seconda apertura mislilinea e 
contornando questo sopraluce 
(in qualche punto serve come 
apertura di mezzanini, con 
due comici (oricmente risalta¬ 
te. una che la racchiude c l’al¬ 
tra, divisa da una protenda fes¬ 
sura che la collega con la fine¬ 
stra adiacente, da cui la divide 
uno stacco di pochi centime¬ 
tri). Ad accentuare la ricchez¬ 
za spaziale, il senso di esaltala 
tridimensionalità, anche il so¬ 
praluce ha una sorta di con¬ 
vessa soglia sporgente. 



EnuiKiando lo schema 
strutturale della finestra, picco¬ 
le varianti lo rendono capace 
di melamorlosi che sottolinea¬ 
no determinale posizioni ge¬ 
rarchiche: alle due estremità le 
pone-tinestre dei balconi man¬ 
cano della soglia che divide il 
sopraluce dalla lincsira c le co¬ 
lonnine sono libere e ribattute 
da lesene, mentre suU’assc 
principale II motivo si amplia 
ancora per la mclamorlosi del 
timpano. 

Altre varianti caratterizzano 
i fincsironi del risvolti laterali 
della facciata. Ai molivi verti¬ 
cali di finestre incolonnale cor¬ 
rispondono i tre balconi: quelli 
laterali innestati alla parete 
con il risalto diagonale delle 
colonne, quello centrale più 


ampio tanto da raccogliere tre 
finestre, sorretto da colonne 
che emergono luminose dal 
largo scavo degli alveoli, tra- 
slormati da lame d'ombra ap¬ 
pena avvertibili in involucri 
aperti accuratamente Komi- 
ciati. 

Anche nel disegno dell'ordi¬ 
ne emerge uno straordinario 
coraggio. Sulla scorta dell'e¬ 
sempio michelangiolesco c 
borrominiano. Valvassori ridi¬ 
segna la base della colonna 
traduccndo il modello attico in 
termini plastici aderenti alla 
sua visione. Nella cornice im¬ 
piega una sagoma nuova di 
gola ricadente, che forma un 
profondo canaletto rivolto ver¬ 
so il basso; analogamente nel 
capitello ottenuto dal giglio 


araldico, che da lontano ri¬ 
chiama la sagoma corinzia, 
riassume sinteticamente i ca¬ 
ratteri della maniera delicata 
ma risoluta impiegata nel dise¬ 
gnare tutta la facciata, che la 
densità del ritmo fa spiccare 
nella quinta de! Corso come il 
più lieto ed intenso episodio 
architettonico del la strada. 

Queste le nov là grammati¬ 
cali che mettono in rilievo il va¬ 
lore rivoluzionano del palazzo 
Doria. M.I il dettaglio in cui 
meglio rilutge la genialità del 
Valvassori é la soluzione di at¬ 
tacco con l'attigua chiesa di S. 
Maria in via Lata in cui é af- 
fronlato c risolto con suprema 
eleganza, un problema che di 
soltio gli architetti non si pon¬ 
gono: quello deHaccoslamcn- 


ne religiosa del villaggio in 
città. La seconda fase, inve¬ 
ce, sancisce, con la costru¬ 
zione delle mura da pane di 
Servio Tullio, una rifondazio¬ 
ne di essa a carattere urbani¬ 
stico e pertanto la sua desi¬ 
gnazione a polis nel senso 
classico del termine. 

.. La presenza nel Palatino di 
memorie, legate, alla fonda¬ 
zione della città ha fatto si 


chi' Augusto lo eleggesse a 
site ' per la propria abitazione. 
Questa scelta, insieme all'a- 
meniià del luogo, cletennind 
la consuetudine di elevare il 
col le a luogo di residenza dei 
ricithi romani prìira e degli 
111) |5« raion poi. In '«rità Au- 
gu iiC' vi po»edeva una>plc- 
coià e modesta dimora. Con 
Tileio e successivamente 


con Caligola ebbe inizio la 
costruzione di quella serie di 
grandiosi complessi architet¬ 
tonici che culminarono nella 
ambiziosa quanto sontuosa 
realizzazione di Domiziano, 
definita da Marziale •parrha- 
sicn (ovvero dimora degli 
dei). Quest’ultimo per mano 
del suo celebre architetto Ra- 
birio trasformò completa- 
mente il Palatino t.inlo che 
alla fine dell’impero il colle 
era occupato quasi per inte¬ 
ro dall'edificio imperiale. Ciò 
compronò che II termine Po- 
latium (Palatino) passasse 
ad indicare spxxtific.iiamcnie 
il pralazzo imperiale, per di¬ 
venire col tempro nome co¬ 
mune. In verità con Palatium 
si identificava una delle tre 
sommità in cui criginaria- 
menle si fraziona i Palatino 
(quella che guarda verso il 
Circo Massimo e il Celio). 

Secondo alcuni studiosi 
l’etimologia di Palotium pro¬ 
viene da Pales, quella divinità 
pastorale di origine italica a 
cui SI dedicarono delle spe¬ 
ciali feste, le Falilia o Parlila, 
celebrale ogni anno il 21 
aprile per solennizzare la 
fondazione della città. Dun¬ 
que, quale migliore occasio¬ 
ne che quella del 21 apnie 
prer prercorrere l'altura di 
questo colle ed immaginare, 
aiutati dalla storia, di ntrovar- 
si in una di quelle pompose 
celebrazioni che costituiva¬ 
no il rito della Pallila ed offri¬ 
re, dopo un'adeguata purifi¬ 
cazione con iscqua lustrale, 
un’olferta aH'Aec/es RomulP 
■ L'appuntamenfo è per do¬ 
mani alle IO, .sll'ingresso de- 

t u scavi del Palatino in via di 
an Gregorio. 


to della loro opem con gli edi¬ 
fici adiacenti. (,'<rllc jando il 
palazzo con la rhies,i, l'archi- 
letto ha dimo-slrato un grosso 
nspetio per l'opera del suo 
predecessore ( l.i lac ciala e il 
campanile erano stati disegna¬ 
li da Pietro da Corton.t) c nello 
stesso tempo un-i volontà di 
autonomia c di disl.icco sca¬ 
vando un profondo ii)casso 
per metà riem|>itc' de. un quar¬ 
to di cilindro che anmorbidi- 
sce l'ombra e c< ii iclude lo svi¬ 
luppo della paie e. In basso, 
per non lasciare Wftoli morti, 
questo grande i'ilello si rac¬ 
corda con il piare inieriore ge¬ 
nerando una su|K'rfleie conca¬ 
va che si spegne grad ualmcnle 
dove inizia il tiairermo dello 
spigolo dcllachieia. 


rUnità 

Venerdì 
20 aprile 1990 



A siriislra; palàzzóDòrìa-PamptiilTin vi.t del Corso, In alto: 
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TELER0MAS6 

Ore 14 Tg. 14.45 “Piume e 
Pailettes». novela, 15.30 “Ca¬ 
ra dolce Kyoko», cartone. 
18.15 Dadi &C settimanale di 
giochi e curiosità. 18.50 “Piu¬ 
me e Pali ettes’. novela. 

10.30 “I Ryar-, telelilm. 20.30 
«Tenera (olila», (llm; 22.30 
Teledomani, 23 Tg sport. 0.10 
“La tuga di Eddie Macon». 


GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna. 
12 “Grandi mostre» rubrica. 
12.45 “Cristal». telenovela. 

14.30 Videogiornale. 16 45 
Cartoni animati. 17.45 “Pas¬ 
sioni». telelilm 19 30 Video- 
giornale. 20.30 “Frontiera-, 
sceneg . 22.45 Ace il tennis 
vincente. 23.45 Servizi spe¬ 
ciali Gbr nella città 0.15 Vi- 


film, 2.30 «Mash», telofilm 

deogiornale 





ACADEMYHAU L 7 000 

ViaSiamir* 5(PazzaBologna) 

Tel 426778 

C Seduzione pericoiou di Haroid 
Becker, con Al Pacino EMenBarkm-G 
(16-22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVefbano.5 

L 6 000 
Tel 851195 

C Harry Spreienlo Sally OiRobRei- 
ner-BR 116 30-22 30) 

AOniANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Semi chi perle di Amy Heckerimg - 6R 
(16T0-22 X) 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVai 14 

L 6000 
Tel 5860099 

Il mio piede ainittro di Jim Shendan 
con Daniel OayLewis-OR (16 40-22 40) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

C Sesso, bugie e vMeotepe di Steven 
Soderbergh con James Spador-OR 

(16 30-22 X) 

AMBASCUTOfl SEXY 
Via Montebello. 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati, i7 

Tel 5406901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi. Laura Antonell(*6R (16-22X) 

AMERICA 

ViaN del Grande, 6 

L 7000 
Tei 5816168 

Senti chi parla di Amy Heckerimg • BR 
(16 30-22 X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

J Valmorndi MilosForman con Colin 
Firth AnnetteBenmg*DR I17-22X) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 6000 
Tel 353230 

Lettere d’amore di Martin Riit Jane 
Fonda Robert OeNiro-OR 

(16 20-22 X) 

ARISTON» 

Galleria Colonna 

L 6000 
Tel 6793267 

Oltre ogni rischio di Abel Ferrara con 
Peter Welier Kelly McGilIts-OR 

(17-22 X) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Chiuso per ferie 

ATLANTIC 

V TuKOlana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Semi chi perle di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22 X) 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Milou • maggio di L Malie con M Pic¬ 
coli e MiouMiou-6R (1630-22X) 

AZZURRO SCIFtONI 

V degli Scipioni 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saieita «Lumiere- Trilogie (18 X). 
Scene di caccia in Baste Baviere 
(2030) D'amore ai vive (22 X) 

Satelta «Chaplin- Gesù di Mentreat 
(18 X) Sesao, bugie e videotape 
(20 30) Betty Blue (22 X) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Alwaya dt Steven Spielberg, con Ri¬ 
chard Oreyfuss. Holly Hunier • FA 

(1530-22 X) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 363280 

Le awenture di Bianca e Bemie - DA 
(16-22 X) 

CAPRANICA 
PiazzaCapraniea. 101 

L 6000 
Tel 6792465 

Nato il quattro luglio di Oliver Slone, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • OR 

(17-22 X) 

CAPRANICHenA 

Pza MoniecMono, 128 

L 6000 
Tel 6796957 

Racconto di pHmayora di Ef ic Rolimar - 
BR (1630-2230) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Teaoro mi il sono ristretti 1 regtal di 
JoeJohnslon conR»ckMoranis-BR 

(1615-2215) 

COUDIRtENZO L 8000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Muate boa di Coala-Cavras con Jnal- 
ca Lance-OR (15 30-22») 

OtAMANTt 

ViaPreneiima 230 

L 5000 
Tel 295606 

Chiuso per ferie 

EDEN 

Azza Cala di Rienzo. 74 

L 6 000 
Te) 6076652 

Tumà di Gabriele Salvalorea con Fa¬ 
brizio Baniivooiio, Oiago Abalaniuono • 
BR ((6 30-22») 

EMBASST 

ViaStoppani.7 - 'r 

L SODO 
Tal 07024$ 

OMCoMaMPRIMA (16.15-22») 

EMPIRE L 6000 

V laReglnt Margtteyka. 29 

Tel 8417719 

Un imiwlniiocaida PRIMA (18-22 M) 

EMPIRI a 

V ledali Enrcito, 44 

l 7 000 
Tel 5010652) 

Senti chi perle di Amy Heckerlmg - 6R 
(16 30-22 X) 

E8PERU 

Piazza Sennino 37 

L 5 000 
Tel 582664 

O Harry II presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR (16 30-22X) 

noiu 

Piazza in Lueina. 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

L'avaro do Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-22X) 


EURCINE L 6 000 A ipeuo con Oslsy di Onice Bere- 

Via Liszt. 02 Tel 9910908 slord. con Morgan Freeman. Jeaeica 

Tandy-BR (10 30-22 30) 


EUROPA L 0 000 Voterò I pantaloni di Maurizio Ponzi. 

Corsodllalia. 107/a Tal 089730 con Giulia Foeaà. Lucia BoeO-OR 

11049-22») 


EXCELSIOfl LO 000 

ViaB V del Carmelo 2 Tel 9902298 


Multe boi di Coala-Gavrai con desii- 
ca Lance-OR (19 49-22 30) 


FARNESE L 7 000 C Nuovo cinema Paradiso di Giuiep- 

CampodeFion Tal 0084399 peTornalora con Philippe Noirel-OR 

(16-23 30) 


FIAMMA 1 LO000 A spalto con Oslsy di Bruca Bere- 

Via Bissolati 47 Tel 4027100 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR 110 30-22 30) 


nAMMA2 

ViaBissolati 47 


L 0 000 
Tel 4027100 


C Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•OH (17-22 30) 


GARDEN L 7 000 ■ La guerro del Rosee di Osnny Oe 

VialeTraslevere 244/a Tel 902848 Vito con Michael Douglas. Kalhleen 
_ Turner-OR _ (18-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Evellna e I suol Egli di Livia Giampal- 

ViaNomenlana.43 Tel 004149 mo con SlelanlaSandrelli Roberto Oe 
Francesco-OR (16-22 301 


TVA 

Ore 12 Si è giovani solo due 
volte telefilm 12.30 Comi¬ 
che 13 “George-, teletilm. 

16.30 Redazionale. 17 Si è 
giovani solo due volte, tele¬ 
film 19 Documentano 20 
-Marta» novela. 21.30 A tutto 
calcio 22.30 -George- tele¬ 
film 23.30 Tva 40 






'Roma 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFiNIZtONi A. Avventuroso Brillante D.A.: disegni animati 
DO Documentano Dfl: Drammatico E Erotico FA Fantascienza 
G Giallo H Horror M' Musicale SA: Satirico SE Se ntimentale 
SM Sionco^Mitologico ST: Storico W. Western 


PRESIOENT 

Via Appia Nuova. 427 


L 5 000 
Tei 7810146 


Pome tflcontro eoa danzatrici arottche 
•E(VMia) 01*2230) 


PUSStCAT 
ViaCairoii 96 


L 4000 
Tel 7313300 


VIrilsai pamta movie fanlaty • E 

(VM18) 01-22 30) 


OUtRINALE 
Via Nazionale 190 


L 8 000 
Tei 462653 


Einatein Juaiof di Yahoo Senous • 6R 
(16 30-22 30) 


OUIRINETTA 
Via M Mmgheiti 5 


L 6 000 
Tei 67900)2 


■ Crimini a misfatll di e con Woody 
A)len-OR (16-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 


L 8 000 
Tel 5810234 


L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-8A (16-2230) 


RIALTO L 6 000 C II cuoco, il ladro, aua moglie e Te- 

Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 mente di Steven Soderbergh con Ja¬ 
mes Spedar-OR (16-22 30) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


L6 000 
Tel 637481 


SenticMparla diAmyHeckerling-6R 
(16 30-22 30) 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


L 8000 
Tel 460863 


Muale boa di Costa Qavras con Jessica 
Pance-OR (15 45-22 30) 


ROUGE ET NOIR L 6 000 O Nuovo eineme Paradlae di Giusep* 

ViaSaleriadI Tel 664305 peTornatore conPhilippeNoirel-OR 

,(16-22 30) 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 6000 
Tel 7574549 


I di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelti-6R (16-S30) 


SUPERCINEMA L 6000 O Legami di Pedro Aimodovar. con 

Via Viminale 53 Tel 465498 Antonio Banderes. Victoria Abrii • 6R 

(VMt8) (16 30-22 X) 


UNtVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7 000 
Tel 6631216 

L'avaro di Tonino Cervi 
Sordi Laura Anionelli-BR 

con Alberto 

1 (16-22 X) 

VIP-SDA 

ViaGailaeSidama X 

L 7000 
Tel 6395173 

It male oscuro di Mano Monicetli. con 
Giancarlo Giannini-OR (1630-X30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


AZZURRO MELIES U (sbbra dull'oro (10 30). VteMm 

(Vi, Fai di Bruno, 0 T«l 3901094) 120 19). Oudrgst MsHut (20 30) Ptftef- 

mane* (21). Sintonia di uni espilato 
121 30). 1800 I prtmt Stoi msMiiI (23). 
Osorgts Mattea (24) 


CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Ripoaa 

DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie. 41 

L 4000 
Tel 420021 

Nonguardemilnonlltenlo (16-22») 

NUOVO 

Largo Asciar>ghi.1 

L 50» 
Tel 566115 

□ Pa la eoM giusta di Spike Lee. con 
Danny Amilo. Ossia Oavis • OR 

(1615-22 X) 

ILPOUTECNfCO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Il lungo Invome di l Micheli (X 30- 
XX) 

TiaUR 

Viadegii£truschl.40 

L 4000-30X 
Tei 4957762 

La leggende della forteau di Suran 

(1615-XX) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 3927T7 

Ripete 


I CINECLUB I 


ASSOCtAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

ViadiMonlaverd«,97/A T«l 930731 


Rassegna “Guerrt- FuO Mtlal Jacbtl 
(ZI) 


DEtPICCOU L40a0 

Viale della Pinata. 15-Villa Borghese 
Tel 883489 


Ressegne internazionele di cinema di 
inlmazione per bambini (19) 


ORAUCO L 9000 

Via Perugie. 34 741 70017857822311 


Clnamt tedesco Una ragaaia talat- 
manto dege n ttnto di Jutta Brukntr (21) 


IL LABIRINTO l SODO 

Via Pompeo Magno. 27 -Tal.3318283 


Sala A BOteatotd (1-2)11522 30) 
SalaB UmmendataniapMidierte 

Roclianl(t9-!3.30J, 


USOCICTA APERTA 

Via Tibuilina Antica 1519 Tel 492409 


Riposo 


I VISIONI successive I 


ANIENE 

Piazze Sempione. 16 

L 45X 
Tel 890817 

Film per adulti 


AQUIU 

Via L Aquila. 74 

L20X 
Tel 7594951 

Ripporti-E{VM16) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Vi8Mece/tM.10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

ViiM Corblno.X 

L 30X 
Tel 5S6XX 

Li cete del «III erotici- 

E(VM18) 

(16-X X) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tol 4647X 

Film per adulti 


PALUOIUM 

P zza B Romano 

L 30X 
Tel 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 40X 
Tel 6XX5 

Festival porno alar Moina Pozzi (om- 
mina da latto-E (VM16) (li-XX) 


GOLDEN 


L 7(XX) La avventure di Bianca e Bemie-DA 


ULISSE 

ViaTiburlma.3S4 


L 4 500 
Tol 433744 


Film per aduni 


VOLTURNO 

ViaVollurno 37 


L 10 000 
Tel 4827557 


Reccofrii Mniuell di Cleciollna • E 
(VM18) (15-22) 


1 FUORI NOMAI 


ALBANO 

aORIOA 


Tel 9321339 


Film per adulti 


(1530-22 15) 


FRASCATI 


GREGORY L 8000 Spettacolo ad inviti 

ViaGrogono i/ll IX Tel 63606X 

LargoPènizza.5 To’ 9420479 ling-6R(16 30-XX) 

SALAB O Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore con Phiippe Noi- 
ret • OR (16-XX) 

HOUDAY L 8 000 C Mio caro Dottor Groaior di Roberto 

Largo B Marcello. 1 Tei 6583X Faenza con Keith Carradine • OR 

(16-XX) 

SUPERCINEMA Always di Steven Spielberg, con Ri- 

Tel 94X193 chard Oreyfuss. Holly Hunier-FA 

(16-XX) 

MDUNO L 7 000 La awtnture di Bianca a Btmia • DA 

ViaG induno Tei 562495 (16-XX) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 17 0» SeiiS cM getto di Amy Heckerlmg • BR 

Tel 9456041 (15.30-22 30) 

KMO L 8»0 A ipetto con Delay di Bruce Bere- 

Via Fogliano. 37 Tel 8319541 alord. con Morgan Freeman Jeaaica 

Tandy-BR (15 30-22») 

MADISON 1 L 6000 Tesoro mi al tono ristretti 1 ragazzi di 

ViaChabrara.121 Tel 51269X JoeJohnslon.conRickMorams-BR 

(16 15-X X) 

VENERI L 7 0» A cpatto con Oeity di Bruca Bere- 

Tei 9411592 sford ccn Morgan Freeman. Jessica 
Tandy-OR (16-22 M) 

MADISON 2 L 6000 ■ Sht Davi! tei, Il diavolo di Susan 

ViaChabrera.121TEL 51X9X Seidelman con Mery Streep Rosean- 

neBarr-BR (1615-22X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 3 L'amico ritrovato di Jerry Schatz- 

Tei 9001866 berg con Jason Robards Christian 
Anho»t-0fl (16-X) 

MAESTOSO L 8 0» ■ la gueira dai Rotte di Oanny De 

ViaApoia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-OR (15 30-22M) 

OSTIA 

KRYSTALL L 5000 A aptaio con Daiey di Bruce Beren- 

ViaPallollini Tei S6031X sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR M6 30-22 X) 

MAalESTIC L 7 000 Porto iptrio di Gianni Amelio con 

Via SS Apostoli X Tel 6794908 Gian Maria Volontà-OR (16-22X) 

MERCURY L 5000 Filmperadulti (16-X) 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873X4 

SISTO L 60X Sentt chi paria Ot Amy Heckerlmg-BR 

Via dei Romagnoli Tel S6107X (1630-XX) 

METROPOLITAN L 8 0» ■ Le guerra dei Rotea di Oanny Oe 

ViadelCorao 8 Tel 3600933 Vile con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-OR (15 30-22 30) 

SUPERBA L 8 000 L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 

Vie della Marma 44 Tei 5604076 Sordi Laura Anioneih-BR (t6-22X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI C Nuovo Ontma Paradise 

Tel 0774/28278 

MIGNON L 6 OX tl dteaioge |S o 6) di Krzysziol Kie- 

ViaVitiirbo 11 Tel X9493 slowski-OR (16-2230) 

MODERNEHA L60X Film peraduUi (10-11 30-16-22 30) 

Piazza Repubblica 44 Tel 4X285 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L4 0» Riposo 

Te 9019014 

MODERNO L 6 000 Film per adulti (16 22 X) 

Piazza Rapubblice 45 Tel 4X285 

NEWYORK L70X Un uomo innocente PRIMA (16-22X) 

ViadelleCa/e 44 Tel 7810271 

VALMONTONE 

MODERNO Ptrversionllnfamlg1ia-È(VMl8) 

Tel 9598083 

PARIS L 6 000 Lettere d'amore di Martin Ritt con Jane 

ViaMagnaGrecta 112 Tel 7596566 Fonda-DR (16-22X) 

VELLETRI 

FIAMMA L 50» Riposo 

PASQUINO L 50» Henry V (versione inglese) (17-22») 


■ PROSA I 

ABACO (Lungoteve'e Mellini 30/A • 
Tei 3604705) 

Riposo 

AGORA *60 (Via dotta Penitenza • 
Tel 6668526) 

Alle 21 Frammend da una vita. 
Tre atti onici di H Pmier con Ma¬ 
ria Sansonettl e Stefano Maratan- 
te Regia clRob«r*oMarafante 
AL BORGO Via dei Penitenziari 11 
• Tel 6861926} 

Domani alle 21 15 PRIMA Attrice 
omaggio alla Magnam con la 
Compagnia Garrma Regia di 
Gianni Scolo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 • 
Tel 6S687t1) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 • Tel 
5260647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627) 

Alle 2115 Rea# reaa# e acide 
mufiatice Scritto e diretto da Fi¬ 
lar Castel 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel 6544401) 

Alle 21 La baruffe chlenetle di 
Carlo Goldoni re<;ia di Gianiran» 
co Oe Sosto 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Tel 5696111) 

Alle 21 Dialoghi con Leueò Adat- 
tamentoeregiadi ArxlreaaRa Ns, 
con M Chiotto. P Polena C Ga¬ 
lante 

ATENEO (Vale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 

Riposo 

AVAN TEATRO {Via di Porta Labica- 
na 32-Tei 4451643) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli. 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Moaen • Villani di e 
con Lamberto Peiracca e con la 
compagnia «il Ian''a8ma deli Ope- 
ra- 

BEUt (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tei 56948^5) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 

Alle 21 Otello d* e con Franco 
Venturini Regia d Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5'A • 
Tel 700493?) 

Alle 2115 Qlaaaee omaggio a Je¬ 
rome OaMd Salinger Regia di Al¬ 
do Miceli 

COLOSSEO RIDOnO (Via Capo 
d* Africa 5/A-Tei 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Giovani. 69 • Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabagtia. 42 • 
Tel 5760480) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4816598) 

Alle 21 ti malato Immaginario di 
Luigi Oe Filippo da Molière inter¬ 
pretalo e diretto da Luigi De Filip- 

DfiLlA COMETA (V>a Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67642i60) 

Alle 21 Benvenuti in casa OorI di 
Ugo (3niti e Alessandro Benvenu¬ 
ti interpretoto e diretto da Ales¬ 
sandro Benvenuii 

DEI SATIRI iVia di erotta Pinta 19- 
Tel 6661111) 

Ade 21 Regolamerrio Interno di 
Antonio Scavone con il Teatro Li¬ 
bero di Palermo, regia di Beno 
Mozzone 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel 
683130041440749) 

Alle 21 n fantasma del varietà 
Scritto difetto ed interpretato da 
Bruno Cofella 

DELLE VOCI (Via Bombeili 24-Tel 
6810116) 

Lunedi alle 21 30 PRIMA Immagi¬ 
nate Shakespeare con la Compa¬ 
gnia Teat'o delle Voci Regia di 
Salvatore Santucci 
DE* SERVI evia del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487512-7464644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 La donna del banco dei 

pegni di Manlio Stintanelii conta 
Compagnio Gran Teatro Pazzo 
Regia di Marco Lucchesi 
DUSE (ViaCrema 6-Te) 7013522) 
Martedì alle 2115 La trappola di 
Gianluca MurasscchI Regia di 
Fabrizio RussoRo 

ELETTRA (Via Cap*» d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Aite 20 45 Nen si può mal sapere 
di Andrà Roussin con Alberto 
Lionello Erica Blanc Regia di 
Marco Parodi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel 7887721) 

Riposo 

GNIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alte 21 n itstamtnfo di Parasac- 
co di Eduardo Scs spetta con Ma¬ 
rio Scarpetta Nunzio Gallo 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353380) 

Alle 21 La règeneraslone di )talo 
Svevo con il Teatro Stabile di 


Bolzano Regia di Marco Bernardi 
IL CENACOLO (Vii Cavour 106 - 
Tel 4619710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggl Tanazzo. 4 • Tel 
5610721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola A Corbucci 
con Landò Fiorini Oiuiy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 3 - 
Tel 5865762) 

SALATEATRO Alie2i 30 .loseph 
Roth La leggenda del Sardo Bevi¬ 
tore di Teresa Pedr>ni con la 
Compagnia Ointio e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALAPERFORMANCf Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
UBIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
• Tel 3215153) 

Oggi e domani alle ?2 30 La al- 

ster 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 30 Sufflè - di Piero Castel- 
iacci. con Adriana Russo. Mauri¬ 
zio MaRloli Eliana Eririna 
LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo 
1-Tel 5617413) 

Alle 21 !) tempo étigll atsasalnl di 
Pippo e Pepe Robi-iido 
LA PIRAMIDE (Via e irnzoni 51-Tal 
5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via lei Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797 P056763146) 
Riposo 

MANZONI (Via Monne Zubio. t4/C • 
Tel 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli. 5 • 
Tei 5895607) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza i*enlile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962655) 

Alle 21 AcMIleMe ccn Carmelo 
Bene 

ORIONE (Via Toriora 6 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/a- 
Tei 6546735) 

SALA GRANDE A ile 2130 Tama¬ 
ra, la lemme d‘or - di Mario Moret¬ 
ti con Ottavia Fusco Federica 
Pauliilo Regia di [>pn ..urlo 
SALA CAFFÈ teatro Alle 21 30 
Frau Sacher Masioch scritto e di¬ 
retto da Riccardo Reim. interpra- 
taiao da Silvana De Ss Mia 
SALA ORFEO (Tei 6548330) Alle 
2115 U algnof di Peumeaugnae • 
da Molière, con in Compagnia La 
Giocosa Accademia Regia di A 
Oi Francesco 

PARIOLI (Via Gtoauè Bc rai. 20 - Tel 
803523) 

Alle 16 15 laapèla canzoni su Ro¬ 
ma, alle 21 30 Via col vento un 
musical di 0 Vihrde Regia di 
MasslmoCinoue 

PICCOLO ELISEO [Via Nazionale. 
163-Tel 465095) 

Alle 21 MlMUe Ih c andida di M 
Bontempelli. con la compagnia 
Piccolo Eliaco Re ilaolM Parodi 
POLITECNICO (Vin 0 8 Tiepdo. 
13/A-Tel 3619691 
Alle 21 Tre dannu dlianB armi In 
di Sergio Veiitti Regia di Nello 
Pepe 

OUiRiNO (Via Min^nem, i - Tei 
67945666790616) 

Riposo ’ 

ROSSINI (Piazza S Chlva. 14 • Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (V a c fila Merce¬ 
de 50'Tel 67947 J) 

Alle 21 ReHe-G<i'nnanie 4-3 di 
Umberto Marino •'tegMi di Massi¬ 
mo Navone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 2130 Kekhiitlno di Caatel- 
lacci e Fingitore con Leo QuHoi- 
ta Oreste Lioneli > Regia di Pier- 
francesco Fingitore 
SAN OENESIO (Via Podgora. 1 • Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFPAELB (VfiMe Ventlmiglla 
e-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via SfsiiM. 129 - Tel 
4626841) 

Alle 21 Aggiungigli poeto a lave- 

la di Oarinel e ‘Oiovanninl con 
Johnny DorelH. Ahda Chelll. 
Adriano Pappalarrio 
SPAZIO UNO (Vicolo ds Panieri 3- 
Tel 5696974) 

Alle 21 Due emericenl e PerigI di 
Riccardo Castagnori con la Com¬ 
pagnia «Il cerchk • Fiegia di Ric¬ 
cardo Reim 

SPAZtOVISIVO (Via A Brunetti. 43 - 
Tel 3612055) 

Riposo 

8PAZtOZERO(Vla<Ìiilv4ni 65-Tel 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via Lui* il Speroni. 13 • 
Tel 4112267) 

Alle 20 45 PRiM/i ID aogno emerl- 
cenc-diE Albert ceni Associa¬ 
zione cuHuraie (Kasai de Pazzi 
Regia di Gianni Cmlvlello 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 36696001 
Riposo 

STUDIO M.T M. (Vi n Garibaldi 30 - 
Tel 5691444-56911137) 

R»poso 

TEATRO IN (Vicolo itegli Amatrlcia- 
m 2-Tel 66676101 
Alle 21 Un moncleei le per Cate¬ 
rina di Tonino Tomo ron Caterina 
Lichen e Luciano ArU i in concert 
TORDINONA (Via d »gll Acquaapar- 
ta 16-Tal 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muz 0 Srevola 101 - 


CONFERENZA DI QUARTIERE 

Proposte per una riqualificazione 
e sviluppo di Tiburtino Ili 

Domani, Sabato 21 aprile 

Parco de rUnità. via del Badile 

PROCREI\u- 

Ore IO Inlroduzlonc Domenico ZANEI.LA 

Segr (Il sPLonc 

ore IO 30 relazione Francesco SPER/'iNZA 

Ci/zis KrgioiKilcwi 

«Oirmu alla casa ilirifluaiscr izl> 

ore 11 30 dlb.ili ilo 

ore 16 h-lazlone VCZiO DE LUCIA 

c!>poliMhi-Con!,ie!icivKes^ //«i/'su 
•Il fui uro (il Ila periferia uncni ili HI Kumat 

ore 17 d ballilo 

ore 18 311. conclusioni Carlo LEONI 

5cgr Federazione Comunista ^ onana 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma. 

13.30 «Fiore selvaggio», tele¬ 
novela. 14 30 Tg notizie 15 
Rubriche. 17.30 «-Mash» te¬ 
lefilm, 18.30 Fiore selvag¬ 
gio», telenovela 19.30 Tg no¬ 
tizie 20 Speciale tg Ilio diret¬ 
to 21.30 Ruote in pista, rubri¬ 
ca sportiva 22.15 Lazio & 
company, 24.30Tg notizie 


Tel 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatri Vallo 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 21 Ti amo Maria • di Giusep¬ 
pe Manfridi con Carlo Delle Pia¬ 
ne Anna Bonaiuio Regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5698031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 574059a-5740170) 

Alle 21 Accademia (on la Compa¬ 
gnia -ARon e Tecnici- Regia di 
Attilio Corsini 

■ PER RAOA2ZI wmm 

ALU RINGHIERA (Vis dei Riari 61 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Domani alte 17 Un cuore grand# 
cosi con Franco Venlunni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 70890261 
Teatro del buranini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRI80QONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5260945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombeili 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Vaterio 63 
'Tel 7487812-7484644) 

Martedì alle 10 L’Inverno del pet¬ 
tirosso con la Compa jnia di Trlo- 
ste 

ENGLtSH PUPPET TKEATRE CLUB 

(Via di GroRapina 2 • Tel 
5896201-6893096) 

Alle 10 Hamlet prnee of Dane- 
marii • di W Shakespeare (spena- 
coll per le scuole) 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7822311) 

Domani alle 10 Le bella addor- 
montata - di Roberto Calve alle 
16 30 e alle 16 30 La spada naila 
roccia-di Walt DIsrtey. 

M. TORCHIO (Via R Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Alle 10 La alalia sui comò di Aldo 
Giovannelli 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tol 9940116-Ladi- 
spoil) 

Turi i giorni alle 16 30 Papero 
Ploro e II clown magico di G Tat- 
fone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo dog 1 Amatncia- 
ni 2-Tel 6667610) 

Alte 10 Giulio (botare di Winiam 
Shakespeare Alle 17 Lacorllgla- 
na di Pietro Aretine (spenacoii 
per le scuole) 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 6601733) 

Alle 10 Pinocchio con le marie* 
nelle degli AcceRelia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tei 5692034) 
Demani alle 16 Allegro con brio» 
di M. Letizie Volpleelll. Regia di 
Michale Mirabella 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Oggi alle 20 30 Le vedove ellegre 
diF Lehar DireRore Daniel Cren 
maestro del Coro Gianni Lazzari 
regia Mauro Bolognini coreogra¬ 
fia Zarko Prebll interpreti Rama 
Kabaivanska Mikael Melbye Da¬ 
niela Mazzucato. Luca Canonici 
Silvano Pagliuca Elio Pandolfi 
Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI- 
UA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 


TELETEVERE 

Ore 915 «Django r on perdo¬ 
na» film 11 30 «Il 'igliol pro- 
iico- film 14 I fatti del gior- 
' o prima edizione 17.30 
' peciale teatro 19 Monika 
■ port 21.30 Salute e bellezza 
22.15 Libri oggi. 22.30 Ipnosi 
medica 1 «Maria ci Scozia», 
llm 


Mie 21 Concerto dnll orchestra 
da Camera di Santa Cecilia Direi- 
'ore e violinista Uto Ughi In pro¬ 
gramma Mozart Mendeissohn 

(CCAOEMIA 0 UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

t CCAOEMIA SPAGNOLA (Piazza S 

dietro In Montone 3) 

Riposo 

liMOR (Tel 3053171) 

Domenica allo 16 (c/o la Sala dei 
^api piazza Sani Apostoli 49) 
Doncerto dei partecipimi a) corso 
di arpa di Elizabeth Fantan 

iiUDITORtUM DEL GONFALONE 
Via del Gonfalone-Tel 6675952} 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

. lUDITORlUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM $. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 953 216) 
Riposo 

nUDITORtUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì alle 20 45 Concerto del 
quartetto Accadem a con Carlo 
Bruno (pianoforte) Luigi Smi (chi¬ 
tarra) In programma I Quintetti 
di Boccherini 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

QiRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Domenica alle 11 Le Parafrasi 
Musiche di Goria Heimann Cho- 
pin Liszt Donizetti 

/ULLERIA D’ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 

Riposo 

.iKIONE(ViadelieFornsci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

Il-TEMPIETTO (Tel 482’250) 
Domani e domenica a le 18 Festi¬ 
val musicale delle itozioni La 
musica ungherese Musiche di 
Vallee Dobermann F^anz Liszt 

U 3TITUTO Di MUSICA S/lCRA (Piaz- 
zaS Agostino) 

Riposo 

IISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung FU mimo 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 

Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Domenica alle 18 Oncerto del 
duo pianistico Micheletti Giardi¬ 
no Musiche di Mozart Brahms 
Bruckner 

PALAZZO DELLA CAI4CELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

AlARl 76 (Via dei Riari. 76 • Tal 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitalli 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 5 Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Domani alle 16 Concerto del pia¬ 
nista Arturo Stallerl Musiche di 
Corea Liszt Ciemeiitt Sialterl 
(ingresso libero) 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S M chele 22) 
Riposo 

SDUOLA TEST ACCIO Via Monte 
Testacelo 91-Tel 575D376) 
Riposo 

V CTOR JARA (Via Fedtirico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

Il JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Vili Ostia 8 - 


T.R.E. 

9 -Curro Jmenez». telefi m, 
13 Cartoni aninati. 15 Usa to» 
da 16.15-Pasiones». teleno¬ 
vela 16.30 Barzelletle. 19 An¬ 
teprima Goal. 19.30 CartenG 
animato 20 30 Supercarriere. 
oltre il muro del suono, 21 30 
Houston enights due don ds 
brivido 22.30 Forza Italia 


Tei 35993<18) 

Alle 22 Classi! Jazz Forum Or- 
ches’ra 

BIG MAMA (V lo ’> Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582*51) 

Alle 22 Alex Britti Band 
BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • *^01 
5816121) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
ei© 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concorto della Tarkio 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoi) - 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 21 30 Musica latino-america¬ 
na coni -Yemaya- 
CLASSICO(V>aLibena.7) 

Alle 21 30 Concerto della Trxk- 
sler Family 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO Via Sant Onof'io. 
28) 

Alle 22 30 Concerto dal vivo del 
gruppo Cruz del Sur ' 

EURITMIA CLUB (Via Romold 
Murn 43-Eurtot 5915600) 
Domani alle 22 Decade e Concer* 
tedi Sima 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Saci hi 
3-Tel 5892374) 

Alle 2t 30 Canzone d autore d) 
Giorgio Lo Cascio e Stefano lan- 
nucci 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 30 Ruzendi Monterò yiDe« 
ribe 

HABANA (Via dei Pastini 120-'*el 
6781983) 

Riposo 

LABYflINTH (Via G Da Castel 
gnese 32/a-Tei 5809258) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 StolanoSabatinquartel 
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U.I.S.P. LEGA CICLISMO ROMA 
FI-DERAZIONE CICLISTICA ITALIANA 
SHERWOOD AFFILIATA F.C.I. 
SEZIONE CICLISMO C.C.R.S. DELLA B.N.L. 







Nell ambito delle iniziotive di / la «PRIMAVERA CICLISTICA», per promuovere i uso del¬ 
la BICICLETTA come mezzo di l'asporto ecologico e di sport per nvendico'c ur>o ciftò li¬ 
bera dot ttoHico e dare un e i»jmpio delio volorfó generale di difesa ambientale. 

APPUNTAMENTO PER IL 25 APRILE 1990 

- olle ore 8 30 m Piazzo Augu^'o Imperatore 

- olle ore 9 00 m Viole di Porto Ardeotino (Circolo B N L ) 

per portecipore olio possog; iota ecologico iri MTB e con ogni tipo di bicicletta rvjl 
PARCO ARCHEOLOGICO dei /SPPIA ANTICA 

- olle ore 8 00 in Va Volle Oe o Camene (CARACALLA) 

per le società cicloturistiche : he raggiungeranno I impianto sportivo dell AS ROMA o 
TRIGORIA (dove CI saranno o 'icevere i ciclisti giocatori e dirigenti dello squodro) ccn 
un percorso di circo 50 km 

Tutti I ciclisti romani sono invitati o porteciporo insieme olle SQuodre che do tutto il 
mondo verranno al 45* O. P. DELLA LIBERAtlONE olio monifestozionij «ROMA A 
TUTTA BICICLETTA», sostanzi ;ndo cosi io richiesto di piste ciclabili anche o Roma e rvjl 
Lazio come prevede lo recerte legge approvato dono Regione Lazio 
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Sport 


il trionfo 

nelle 

coppe 


Il et Vicini commenta le imprese delle squadre 
italiane e non nasconde quàche preoccupazione 
«Un momento straordinario per il nostro calcio 
ma non vorrei che a rimetterci fosse la nazionale» 


Europa contro Mondiali 


Dopo quello che è successo nelle coppe europee di 
calcio, di persone da sentire non ce ne sono molte 
in giro. Una di queste comunque autorevolissima, è 
Azelio Vicini, il commissario tecnico della naziona¬ 
le italiana. Cli abbiamo chiesto di esprimere un giu¬ 
dizio sulle imprese che porteranno Milan, Sampdo- 
ria, Juventus e Fiorentina a disputare le finali di cop¬ 
pa Campioni, coppa delle Coppe e coppa Uefa. 


FABRIZIO RONCONI 


koMA.Sl8nor Vicini, forse 
quealai volta certi toni Irloo- 
faliaUd poanoDO csaere ab¬ 
bastanza giusti. 

Hiuscire u piazzare quallro 
squadre in tre linali di coppa è 
Ccrtamcnic un traguardo mol¬ 
lo impoitanlf per il nostro cal¬ 
cio. telo, nei toni trionfalistici, 
'eviterei di infilare la retorica 
della sorpresa. Voglio dire che 
lin trionfo del genere, per le 
nostre squadre, era abbastan¬ 
za preventivabile. Questo lo di¬ 
co per amor di coerenza, per¬ 
ché certe previsioni favorevoli 
io le ho sempre latte. E per far¬ 
le, ammetto poi che non fosse 
pecessaria nemmeno troppa 
intuizione, iierché in fin dei 
conti atKhe l'armo scorso ave¬ 
vamo tre squadre finalisle nel¬ 
le tre coppi. Dico insomma 
che quelli ottenuti nelle noni di 
martedì e mercoledì sono ri¬ 
sultati esclatanti di un ciclo 
eclatante. Magari cambieran¬ 
no i nomi delle squadre, ma 
anche il prossimo anno può 
darsi che riusciremo ad avere 
più di una sciuadra in tinaie. 

Ld porla di dclo eclatante. 

Come nasce nn ciclo cosi? 
Non nasce (lercaso, nasce so¬ 
lo con l'esistenza di una sene 
concomlMnle di latton. Voglio 
dire che il nostro calcio é un 
grande calcio perché qui ci so¬ 
no le socicté più ricche e me¬ 
glio organizzate, i presidenti 
più intelligenti e astuti. Qui da 
noi esiste un movimento di ti¬ 
fosi che probabilmente non 
haeguali in Europa. Tra un po' 


avremo anche gli stadi più bel¬ 
li. E poi è vero che i giocatori 
sono strapagati, ma è anche 
vero che a questi giocatori 
puoi chiedere il mas.slmo. puoi 
sempre tenerli sotto pressione. 
E con la concomitanza di que¬ 
sti fattori, con il loro intrecciar¬ 
si che il calcio italiano é cre¬ 
sciuto. Ora molti torneranno a 
dire c a scrivere che il nostro 
campionato è davvero il cam¬ 
pionato più bello del mondo: 
io non so se è proprio cosi, per 
essere sicuri di certe cose biso¬ 
gnerebbe conoscere bene an¬ 
che gli altri campionati. Ma di 
certo, questo campionato é il 
più difficile e II più importante. 
Quanto ha Influito la presen¬ 
za di giocatori stranieri nel- 
' le affermazioni di MUan, 
Samp, Juye e Fiorentina? 
Complessivamente ha influito 
parecchio: questo lo dicono I 
fatti c io al latti mi attengo. 
Parliamo delle finali. Co- 
mlndofflo da quella Uefa: in 
campionalo sarebbe stata 
favorita la Juventus. 
Probabilmente si. Ma in cam¬ 
pionato succedono cose diver¬ 
se, la coppa é una competizio¬ 
ne a sé. La Fiorentina sé quali¬ 
ficala con un gol ogni due par¬ 
tite. ha lottato, ha sofferto, ogni 
sua partita é stato un miracolo 
di rabbia e di furbizia. Toglier¬ 
le possibilità di vittoria finale 
mi sembieiGbbe proprio un 
pronostico senza senso. Direi 
che la squadra di Crazlanf ha 
cinquanta probabiliu su cento 


di vincere. 

A occhio il MUan potrebbe 
bissare U vittoria dello sco^ 
so anno. 

La partila dello scorso anno fu 
un caso molto particolare, cre¬ 
do che fossero trent'anni che 
non cl fosse una finale di cop¬ 
pa dei Campioni cosi scontala. 
Il Milan vinse facile, magari II 
Bcnfica può opporre più resi¬ 
stenza della Steaua. Questo a 
chiacchierem sul campo può 
sempre succedere di tutto. An¬ 
che se poi sul campo ci an¬ 
dranno Van Basien, Rltkaard. 
Franco Baresi, e giocatori di 
quel tipo possono ampiamen¬ 
te influenzare un pronostico. 

Lei era a Genova, ha visto hi 
Sampdoria vincere. E l'avrà 
certo vista battere U Monaco 


con un notevole cinismo tal- 
tiea. Un buon Indizio per la 
finale di Goteborg? 

SI, la Samp ha giocalo una par¬ 
tita abbastanza diversa dalle 
sue... ha attaccalo due volte e 
ha segnalo subito due volte, 
poi ha tenuto bone il campo, 
soprattutto quando, nella ri¬ 
presa, i monegaschi cercava¬ 
no di spingere di più... Credo 
che una Sampdoria cosi, cosi 
spietata e calcolatrice, possa 
davvero andare in Svezia con 
buone sperenze. E poi i doria- 
ni vorranno cancellare la delu¬ 
sione dello scorso anno, quan¬ 
do persero, e malamente mi 
sembra, contro il Barcellona. 
Cosa pensa della condizione 
fisica di ViaUl? 

Perché, cosa dovrei pensar¬ 
ne?... 


Che non è h> una buona con¬ 
dizione. 

Infatti non lo é ma siamo nella 
normalità. Sta recuperando, 
Gianluca. È staio infonunalo a 
lungo c ora sta lecuperando... 
Quattro squadre in finali di 
coppa, più U possibile spa¬ 
reggio scudetto: rbcbla di 
trovani a Covercbuio sol¬ 
tanto con pochi IntliiL 
Si, con poch'iss mi intimi. È un 
grosso problema. Non mi 
preoccupano i possibili infor¬ 
tunali. mi preoccupa il tempo 
sottratto al ritiro, al l.svoro di 
amalgama della Nazionale. 
Ma che sarebbe finita cosi, che 
a Covcrciano ci saremmo tro¬ 
vali in sette, otto, io lo sapevo 
da un anno. Da quando furono 
decise certe date... 


Intanto godiamoci le coppe 


RONALOO PERQOLINI 


H Era giù storico il tris di Coppe della passa¬ 
ta stagione. Tre squadre italiane (Milan, Napo- - 
li e Sampdoria) nelle finali europee, con ros¬ 
soneri e azzurri che riuscirono poi a conquista¬ 
re Coppa Campioni e Coppa Uela. Ma se quel 
Iris era storico, con il poker calalo tra martedì e 
mercoledì sera si sconfina nella leggenda. Bi¬ 
sogna riandare alla stagione ‘61 -'€2 per ritrova¬ 
re un analogo precedente. Il primato, finora 
mal eguagliato, venne stabilito dalla Spagna 
che portò nelle finali delle coppe Reai Madrid, 
Atietico Madrid, Valencia e Barcellona. I ma- 
dridisli lasciarono poi la Coppa Campioni al 
Benfica, l'Atletico vinse la Coppa delle Coppe 
battendo la Fiorentina e il Valencia conquistò . 
la Coppa delle Fiere (l'Uefa d'allora) superan¬ 
do, nella sfida «fratricida*, il Barcellona. 

Per completare il quadro del corsi e ricorsi 
storici bisogna ricordare che Juventus e Fio¬ 
rentina ripeteranno per la quarta volta una fi¬ 
nale di Coppa Uefa tra squadre della stessa na¬ 
zione. Dopo la sfida spagnola tra Valencia, e. 
Barcellona, cl fu quella inglese tra Tottenham e 
Wolverhampton nel '71-72 e quella tedesca 
tra Einiracht Francofotte e Borussia Mòfert- ■’ 


, chcngladbach. 

Esaurite le statistiche veniamo alle conside¬ 
razioni. La soddisfazione per lo splendido en 
plvin é soffocata dalle preoccupazioni mon¬ 
diali. Tutte queste linali che spezzeranno in Ire 
riprese (9.16e23 maggio) il Cima del raduno 
azzurro, non faranno male alla nazionale? Ma 
questo vale per i seguaci della setta «la botte 
piena e la moglie ubriaca*. Il calcio, sottoposto 
ad una scientifica overdose, uova il modo di 
disintossicarsi con queste reazioni che, per lor- 
.tuna, fanno saltare i conti di un caldo troppo 
calcolato. 

Godiamoci questa abbuffala di coppe e poi 
giochiamoci i mondiali. Perche privarci del sa- 
• le dell'imprevisto. Certo è più appetitosa la gal- 
' lina-mondiali. ma intanto c'é quest'uovo euro¬ 
peo. E una concreta, tangibile affermazione 
del calcio italiano, seppure con gli innesti stra¬ 
nieri. Innesti, poi, che in diversi casi non sono 
stati cosi determinanti. La Samp ha conquista¬ 
to la finale con il solo Katanec. la Juventus $1 é 
> permessa-il lusso di lasciare Ih panchina Zava- 
rov.'Senon è unsaccesscrltaruno *dx*. poco 
'cftttànca.' .. . 



Azeglio Vicini 
alza le mani 
ma non per 
arrendersi. 
Dopo le 
affermazioni 
nelle Coppe 
europee 
toccherà a lui e 
agli azzurri 



Matanrese eletto vicepresidente Ue£^ 


LennartJohansson 


Antonio Malarrese 


■■ LA VALLETTA Secondo 
previsioni, nel ventesimo con¬ 
gresso deU'Ucla, Antonio Ma- 
tarrcse é stato nominato vice- 
presidente dell'organizzazio¬ 
ne. al posto dello scozzese Da¬ 
vid Will, dimissionario. Nomi¬ 
na di presidente per lo svedese 
Lcnnard Johansson. Una sor¬ 
presa. invece, per quanto ri¬ 
guarda gli altri tre vicepresi¬ 
denti: sono stati riconfermali il 
cecoslovacco Vaclav Jira e II 
sovietico Nokolay Ryashenl- 
scv. mentre Freddy Rumo ha 
rinuncialo alla sua vkepresl- 
denza in seguito alla decisione 
di Johansson di nominare Jira 
e Malarrese membri eflctlivi 
nel comitato di urgenza, c Ru¬ 
mo e Ryashcntsev, membri 


supplenti. Al posto del rappre¬ 
sentante svizzero, il ncoprcsi- 
dente della Uefa ha nominato 
l'ungherese Berd Millichip. 

Raggiante, per la sua nomi¬ 
na. il presidente della Feder- 
calcio Malarrese. «Rumo non 
l'ha presa bene - ha detto Ma- 
larrese - é particolarmente ar¬ 
rabbiato con me. La nomina di 
Johansson, comunque, lo ero¬ 
do che abbia un preciso signi- 
iicato di serenità per un am¬ 
biente che deve crescere*. La 
mossa é stata chiara, per lutti: 
scegliendo il candidato svede¬ 
se. e di conseguenza rompen¬ 
do il fronte dell'*Entonle de 
Rorence* (la coalizione dello 
sedici nazioni dcH'Europa oc¬ 


cidentale. ideala dallo scom¬ 
parso Artemio Franchi), il pre¬ 
sidente della Fcdercalcio, Ma- 
larrcse. ha si favorito la nomi¬ 
na di Johans-von, ma si é an¬ 
che assicurato una erica di vi¬ 
cepresidente. importante 
soprattutto per la sua presenza 
nel comitato d'urgenza. 

Malarrese ha sottolineato 
che «questa elezione deve rap¬ 
presentare un premio a tutta la 
federazione g:oco calcio italia¬ 
na*. Parlando poi dei program¬ 
mi futuri. Matancse ha detto 
che «é difficile per adesso lare 
programmi, ma vorrei ricor¬ 
darvi che da quando sono nel 
comitato esecutivo dcll'Uefa, 
sono stali fatti passi da gigante. 


Un esempio? Prima dei quarti 
di finale le grandi «jiiadre non 
si possono incontrare*. 

Nel coreo del la'c ri di que¬ 
sto ventesimo congr -sso delia 
Uela, Malarrese ha inoltre pro¬ 
posto. in qualità di presidente 
della commissione c.ilcio pro- 
fessionsitìco, un'imJcnnità per 
i calciatori stranieri da tre a 
cinque milioni di fra ichi sviz- 
;»ri. Una decisione r.u questo ' 
argomento verna comunque 
presa il prossimo 23 maggio, a 
'Vienna, durante la prima riu¬ 
nione ufficiale d«-l nuovo co¬ 
mitato esecutivo. Me larrese ha 
quindi parlalo del sii::ces50 ita¬ 
liano nelle coppe europee. 
«L'appetito vien mangiando'. 


ha detto Matarrciie. «teno or¬ 
mai ore che ricevi» congratula¬ 
zioni. Tulli, in questo momen¬ 
to. guardano al calcio italiano 
con ammirazione, se pennel- 
lele, anche con una certa invi¬ 
dia. Il nostro accesso in massa 
alle Ire finali é il risultalo mi¬ 
gliore che potesse ripagare i 
nostri sforzi. Gii slorzl della fe¬ 
derazione e delle soclclà. dei 
dirigenti, di tulli coloro che 
animano il nostro calcio. Un 
calcio forte e speriamo ancora 
vincente*. Quando gli han 
chiesto: «Ma lutti questi impe¬ 
gni non itresseranno i giocato¬ 
ri di Vicini?*, lui ha nsposlo: 
•No, ma quale siress, son gio¬ 
vani e forti, i nostri ragazzi, e 
non si st-incheranno*. 


Sampdoria. C'è ottimismo a Genova per la finale di coppa delle Coppe 
Boskov, Mantovani e la squadra ora vogliono il titolo sfuggito un anno fa 

«Pronti per entrare tra ì grandi» 


Per il secondo anno consecutivo la Sampdoria ha 
saputo centrare l'accesso alla finale di coppa delle 
Coppe: e la Genova blucerchiata mercoledì notte 
ha festeggiato con grandi e chiassosi caroselli di 
auto nelle vie centrali della città. Da ieri mattina 
però Boskov, il presidente Mantovani e la squadra 
pensano già a Goteborg e all’Anderlecht. Mentre 
Vierchowod racconta la sua brillante stagione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■GENOVA Boskov & Samp. 
La dilla scopre altre affinità 
mentre il football italiano cele¬ 
bra il suo storico momento. 
Nessuno dei due ha mai vinto 
niente in Europa: falli lo zinga¬ 
ro di Novi Sad quando era al 
Reai Madrid, falli con lui la 
Sampdoria l'anno scorso a 
Berna. Bacheche personali c 
bacheche di club senza trofei 
di questa portala, unico caso 
Ira le 4 elcile. ma non c'é pro- 
pno nulli di cui vergognarsi, 
■Perché abbiamo raggiunto 
per la seconda volta consecuti¬ 
va la finale di Coppa, un'im¬ 
presa "di Milan", la squadra 
più forte del mondo*, spiegava 
Fausto Pan. il libero d'emer- 
• genza creato da Boskov Esau¬ 


rite anzitempo le velleità da 
campionato, domato il resisti¬ 
bile Monaco di Ramon Diaz, 
ncll'atmoslera di Bogliasco da 
ien ci si prepara psicologica¬ 
mente ad un appuntamento 
lontano diciannove giorni: Go¬ 
teborg. 9 maggio, I belgi dcl- 
l'Andcrlccht ad ostacolare un 
sogno mai realizzato. Curiosa¬ 
mente. peraltro, il blasone del- 
l'Andeilecht é stato accollo 
quasi da tutti con un sospiro di 
sollievo. 

•Almeno loro ti fanno gioca¬ 
re, con la Dinamo Bucarest sa¬ 
rebbe stata una partita più 
complicala c anche meno 
spettacolare*, diceva Vialli, fa¬ 
cendo notare come la difesa 


belga non sia più impenetrabi¬ 
le come un tempo ‘anche se in 
compenso l'attacco...*, e qui 
inlerveniva l'inseparabile Man¬ 
cini a magnificare le doli del 
duo Vanderlinden-Degrysc. 
Boskov invece sottolineava co¬ 
me a Goteborg la squadra di 
De Mos farà registrare un'im¬ 
portante assenza, quella del 
suo connazionale iugoslavo 
Jankovic, pure lui ex Rcal Ma¬ 
drid. •£ sappiamo anche bene 
come giocano i nosin avversa¬ 
ri, i loro schemi sono sulla fal¬ 
sariga di quelli di Aiax e Psv 
Eindhoven, perciò ribadisco 
che abbiamo il 51% di possibi¬ 
lità di vincere II trofeo*. L'otti¬ 
mismo dell'imprevedibile Vu- 
ladln ieri era abbastanza con¬ 
diviso dal presidente Paolo 
Mantovani. «L'anno scorso 
contro il Barcellona arrivam¬ 
mo "in caniola", quest'anno 
'mi sembra che le cose stiano 
in altro modo*, li massimo diri- 
genlc-Samp, che in cuor suo 
spera (desiderio pressocché 
impossibile) di vedere a Gote¬ 
borg anche Cerezo in campo, 
ha parlato per una mezz'orel- 
ta, compiimeniandosi coi tifosi 
come già nei giorni scorsi. 
•L'atlaccainenlo ai colori della 


società si misura con te sconiit- 
le, non certo col successi. 
L'anno «orso a Berna ci segui¬ 
rono in I6mila. penso che in 
Svezia malgrado la lunga tra¬ 
sferta non saranno molli di 
meno*. Tuttavia i primi prezzi 
dei voli charter per Goteborg 
(andata c ritorno In una soia 
giomala) annunciati da un'a¬ 
genzia parlano di 700mila lire, 
una cifra che potrebbe scorag¬ 
giare molli aficionados. *Io - 
continuava Mantovani - credo 
nel destino e nelle coinciden¬ 
ze: l'anno scorso la nostra av¬ 
ventura europea iniziò in tra¬ 
sferta col Norrkoeping, poi la 
Svezia giocherà i Mondiali da 
noi a Genova, insomma tulli 
questi segnali svedesi conten¬ 
gono qualcosa di buono, ne 
sono certo*. 

Un grande successo dei club 
' ilaliani come aperitivo ai Mon¬ 
diali? Ci ha pensato Viatii a 
chiudere il discorso con una 
batlula: -Penso di si, mi auguro 
di si: l'unico danno invece é 
per Vicini*. A proposito di Na¬ 
zionale, anche col Monaco 
Pietro Vierchowod è risultato il 
migliore in campo proprio sot¬ 
to gli occhi del cl: per il difen¬ 
sore è una stagione strepitosa. 


«Confermo, anche se mi la un 
certo clletio ottenere tutti que¬ 
sti consensi unanimi a 3t anni, 
con 13 campionati (IO in A) 
alle spalle, .“er un difensore é 
comunque più facile, vedi l'e¬ 
sempio del tedesco Augcmha- 
Icr. mettersi in evidenza nelle 
partile di Coppa: in Italia inve¬ 
ce diventi lanoso soltanto coi 
gol-. Ma Vierchowod ha rime¬ 
dialo anche a questo. «Que¬ 
st'anno ho già scgn.)to tre volle 
in Coppa ed altrettante m cam¬ 
pionalo: dove ho realizzalo fi¬ 
nora 20 reti compk'ssive che é 
anche il record assoluto per un 
difensore che non sia terzino 
lluidilicanle*. Poi lo -zar* geno¬ 
vese ha co.ncIuso con alcune 
battute. «Ui cosa più difficile 
nel marcare Diaz é stalo Iratlc- 
ncrmi dal tcliluirgli le gomita¬ 
te: rischiavo l'ammonizione, 
. non avrei potuto giocare la fi¬ 
nalissima. Ramon é stato co¬ 
munque una delusione. Gullit? 
Su quella vicenda andrò fino in 
fondo, é ora di finirla con gli 
stranieri che vengono da noi 
per lare soldi e sparlarci die¬ 
tro*. E la Juventus? "te Manto¬ 
vani mi vuole cacciare, lo fac¬ 
cia, lo da Genova non vorrei 
muovermi più*. 



Lombaido esulta dopo rt uo gol che ha dellnltivamenle piegato il Monaco 

Tradizione da battere 
Anderleclìt, bestia nera 
per le squadre italiane 


■i Gli avversari ( ella Samp» 
dona sono dei veterani delle 
Copp>e europee e. in quella 
delle Coppe, hariri > conquista¬ 
te» due titoli, vincendo anche 
due Supeicoppe iiil finire de¬ 
gli anni settanta Una squadra 
quindi che, in fatto di confronti 
intemazionali, viene da lonta¬ 
no c che quest'anno ha guada¬ 
gnato la finale eliminando (>er 
ultima la Dinamo di ilucarest a 
Bucarest, la formazione guida¬ 
la da Mircea Lucciicu. tecnico 
conteso da BolC/gn.i e Pisa. 


L'Andeilecht di Bruxelles 
schiera in nazionale cinque 
giocatori tra cui gli attaccanti 
Van Dcr Linden (suo il gol alla 
• Dinamo), e De Gryse, quest'ul¬ 
timo rie hiesto anche sul mer¬ 
cato Italiano. Con le italiane 
poi l'AndcrIechi ha un bilancio 
estremamente [lositivo avendo 
eliminato, nelle ullime appari¬ 
zioni, 1.1 Fiorentina nell 85 in 
Coppa Uela, la Juventus 
nell'82 in Coppa del Campio¬ 
ni, li N.ipoli nel '77 in Coppa 
delle Coppe 


IIFiischietto 
aiiiitrìaco KohI 
p er la finale 
Milan-Benfica 



Basket 

LaJugoplastikai 
concede il bis 
in Coppa Campio¬ 
ni _ 


«Germanie unite 
alle Olimpiadi» 
C'esideriodi 
primo ministro 


Il '23 maggio Milan e Brmlica si contenderanno a Vienna la 
Coppa dei Campioni di calcio. Cosi, anche in omaggio alla 
nazione che ospita l'atteso evento, la direzione della partita 
è sia ta affidata aH'arbitio austriaco Helmut KohI di S-siisbur- 
gc I nella foto), fischietto intemazionale dal nome impe- 
gr.ilivo (omonimo del primo ministro della Germania 
o\e<i). Koht ha già diretto la tinaie di tepercoppatrj Milan 
e iiarceflona ed é la terza volta che un arbitro auslriaco é 
eh lamato a dirigere una finale di coppa. 

Il fattore campo rton è stalo 
sulFiciente per lanciare il 
Barcellona verso la Coppa 
dei Campioni. Il massimo 
trofeo continentale è stalo 
vinto per il secondo anno 
consecutivo dalla Jugopla- 
_slika che ha sconfitto a Sara¬ 
gozza (Spagna) per 72-67 il 
qiiiritctto catalano. La quadra dalmata ha comandalo il 
punteggio dal quinto niinuto di gioco (40-36 il parziale del 
pi.nio tempo) ed ha pc I respinto la forte rimonta del Barcel- 
iona. Il migliore incam|>o degli iugoslavi è stalo Toni Kukoc. 
autore di 20 punti. In attesa della finalissima, a Saragozza 
avtr'a tenuto banco il taskeL-parlato. Progetti e proposte a 
ni '0 finire, dal varo di i n megalomeo precampionato itine¬ 
rante (Barcellona. Roma e telonicco) aperto alte squadre 
di queste città con l'aggiunta di Reai Madrid, Philips e Mac- 
ciibi, all'allargamento a 12squadrcdel girone finale di Cop- 
p.i dei Campioni. Tra un mese la conferenza della Fiba a Li¬ 
st ona chiarirà ultenomicnle la situazione. 

Lothar de Maiziére, primo 
ministro della Repubblica 
democratica tedesca, ha di¬ 
chiarato che il suo nuovo 
governo farà di tutto per fa¬ 
vorire la formazione di un'u¬ 
nica squadra tedesca ai Gio- 
chi olimpici di Bareellona 
del '92. «Dobbiamo avorare 
insieme alla Rfg per questo scopo - ha poi precisato de Mai- 
zi ?ie - anche se l'unità politica delle due Germanie non fos¬ 
si ' ancora stala raggiurta. Propongo inoltre una futura can¬ 
did iitura della città di Berlino come sede dell'Olimpiade per- 
cliS. come futura capitale della Germania unita, sarà il pun¬ 
te e 'incontro delle genti dell'Est e dell'Ovest*. 

Ad un mese di distanza dal 
Gran Premio di San Marino 
del 13 maggio, il clic ulto En¬ 
zo e Dino Ferrari ha già fallo 
registrare un record: i bigliet¬ 
ti sono lutti esauriti e, tempo 
permettendo, net line setti- 
niana Che Include prove e 
corea si prevede un afflusso 
d 1 non meno di 200.00(1 persone in riva al Santemo. I pagan¬ 
ti la scorsa stagione erano stati 198.000. Affari d'oro peri ba- 
g.srini che vendono i biglietti della tribuna centrale a 500.000 
il")*. Anche la presenza dei giornalisti sarà da primato; già ol¬ 
tre SOO gli accreditati, campresi cinesi e sovietici. 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) ha rea¬ 
lizzato, insieme al ministero 
italiano del Turismo e dello 
Spettacolo, un utilissimo va¬ 
demecum turistico-sanitario 
da distribuire ai tifosi stranie- 
f’ ‘fi’® verranno in Italia in 
occasione del mondiale. La 
guida é stampata in 31 ngue (inglese, francese e tedesco) e 
vsnà distribuita agli assessorati al turismo delle 12 città che 
ospiteranno le partite cli Italia '90. La presentazione ufficiale 
de l'iniziativa è (Issatajier il 2 maggio alle ore 1030 nella Sà- 
l.i de! Cenacolo della (.amera deiwputati a Montecitorio. 

Dal 14 al 22 luglio ti dispute¬ 
rà la 3« edizione del Giro d1- 
lalia lemminiie di ciclismo, 
organizzalo dal «Volo Club- 
Donna Sport*. La corsa é sta¬ 
ta presentala ieri mattina 
nella sala provinciale di Co¬ 
senza, città dalla quale parti¬ 
rà la prima delle oiixi tappe 


Clià un record 
nel Gran Premio 
di San Marino: 
itltutto esaurito 


Peri turisti 
di Italia'90 
c'è anche 
un vademecum 


Presentato 
cl Cosenza 
il Ciro d'Italia 
delle donne 


( tic porteranno al traguardo finale di Verona. Alla cenmo- 
iii,i erano presenti l'asiessore allo sport della Regione Cala- 
I Ila, Anieiio De Nino, c l'assessore provinciale Adriano Acri; 
l.t federazione era pie ienle con il consigliere Panebianco e 
li presidente provinciale Serra. Piacevole b presenza delle 
vincitrici delle due pnreedenti edizioni Roberta Bonanomi 
' I ii88) e Maria Caninii ( 1389). Interessante li tracciato che 
;.l snoda per 700 km. I jngo la dorsale appenninica, toccan- 
l'ici città quali Castrovillan, Sala Consilina. Salerno. Roccara- 
iCi, Chieti, Teramo, Viterbo. S. Quirico d'Orcia, CiasUglione 
< k'I Pepoli, Castclvetro. Modena e Verona. Oltre 20 le nazio¬ 
ni invitate a partecipare al Ciro che riscuote una crescib 
continua di interesse. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rt Jdue. 18,15 Tg2 Sportsera; 20,1 S Tg2 Lo sport. 

Rtilire. 15.30 Videosport: Nuoto sincronizzato, da Loono • Bici 
ik bike • Pallamano, serie A; 18.30 Ciclismo, Giro di Puglia; 
18,45Tg3 Derby. 

Italia t.23,05Calciomanb; I.ISBasketNba. 

Od(*on. 22,30 Forza Iblia; 24 Odeon sport. 

Tinc;. 14 Sport News ■ 90x90 - Sporlissimo; 21,30 Mondocalcio: 
: 3,15 Stasera sport. 

Cipodlstria. 13.45 Mon-gol-fiera: 14,45 Boxe di notte: 15,45 
Tennis Atp; 16,45 Bisket Nba: Lakers-Aibnta; 18,15 Wrest- 
I ng spollight;; 19 Play-off; 19,30 Sportime: 20 Calcio tede¬ 
sco: Kaiserbulem-B.Leverkusen: 22 tettocanestro; 22,50 II 
grande tennis; 24,10 Eurogolf; 1,10 Juke box. 

BREVISSIME 

Pilliamolo. Doug Beat. ;ecnico degli Stali Uniti che vinsero l'oro 
alle Olimpiadi deir84 e 88. allenerà la Mediobnum. 

Elliininato Pistoiesi. / J torneo di tennis di Nizza. E sbto scon¬ 
fitto dallo svizzero Jfikob HIasek per4-6.4-6. 

AiJctica. Lo statunitense Gieg Poster, due volte campione del 
inondo dei 110 hs, é stato sospeso 3 mesi per doping. 

Sibilio Ucata. La Prefettura di Agrigento ha concesso l'agibili¬ 
tà del «Dino Liolta» che domenica riceve il Pescara. 

Cinema sportivo. La 45* edizione dei Festival Intemazionale 
:.i svolgerà a Torino dal 23 al 28 aprile. 

Girò di Puglia. Miche le Moro si é aggiudicato la 3* bppa, Bi- 
I onto-Ginosa di 175 km. con breve distacco sul greppo. 

Ste 'Il Crai. Ha detto che lascerà il tennis prima dei 30 anni e 
I topo una grande vittoria. Ora ne ha 21. 

Pai 1 Cayard. Il timoniere de II Moro di Venezia è al comando 
ilella Acy Cup in sve Igimento a Rovigno (Yug), 

Brian Shaw. Lo straniero de II Messaggero di Rom.i si è infortu¬ 
nato in allenamento ad una spalla. Dubbi per domenica. 

La Cecchini passa. Al terzo turno del torneo di Ei;kerd (Ftors- 
I la) battendo l'olandese Ter Rict per 6-4,6-2. 

Play-off pallavolo. R sulbli del secondo turno delle partite di 
emifinale; Sisley Treviso-Maxicono Parma 3-1 Philips Mo- 
■ lena-Semagiollo P.idova 3-2. 


l’Unità 

Venerdì 
20 aprile 1990 
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nelle 
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Dopo la notte magica 
di Monaco i rossoneri 
sono già con la testa 
ai prossimi impegni 


Sacchi: «Abbiamo fatto 
progressi straordinari» 

E domenica a Verona Gullit 
riparte dalla panchina 


senza 


Per il Milan non c'è tempo neppure per i festeggia¬ 
menti. I rossoneri pensano già al campionato, 
mentre Sacchi analizza «lo straordinario momento 
del calcio italiano. Vicini deve essere contento, 
non preoccupar.si». Intanto, per l'incontro di do¬ 
menica contro il Verona, Gullit dovrebbe sedersi in 
panchina. Ieri ha disputato una partitella con esito 
soddisfacente: 50 minuti, due gol e un palo. 

DAL NOSTRO INVIATO 


n nuovo Benfica 
è il miracolo 
di Sven Eriksson 


DARIO CECCARELU 


. 'n monaco. Il Milan va di 
IrGita: anche nei Icslcg^iamcn- 
ti. E la notte dei brindesi dura 
solo un paio d'ore: tre bolliglie 
di champagne, canti e cori dei 
giocatori, il breve discorso del 
prc.sidcnte c un abbraccio a 
tutti ì.suoi compagni. Ieri mani¬ 
na. prima di ripartire per Mila¬ 
no. tutti i pensieri volavano giù 
•verso Verona, c verso questo 
didicilissiiTo tinaie di stagione 
dove il Milan gioca d'azzardo 
su tre tavoli: scudetto, Coppa 
Italia, Coppa dei Campioni. 
Momento Magico Del Calcio 
Italiano. Prima dello sprint ti¬ 
naie, una pausa sullo straordi¬ 
nario momento che sla attra¬ 
versando il calcio italiano. Arri¬ 
go Sacch: lo sottolinea con for¬ 
za: «SI. questo e un momento 
' straordin-uio. E non ò giusto ti¬ 
rare in ballo sempre gli siranie- 
ri. Facciamo pure due conti: la 
. Sampdoria in pratica ne utiliz¬ 
za uno solo: il Milan due. la 
Fiorentina uno e la Juventus 
qualche volta due. Sarebbe 
quindi scorretto attribuire i me- 
' nti solo a loro. E non mi si dica . 
che Vicini debba essere preoc- 
.cupato. Non c'è motivo: sì ri¬ 
troverà intatti con dei giocatori 
vincenti e al massimo della tor¬ 
ma. Inoltre saranno tutti col 
morale allo. Una situazione 
ideale per gestire una naziona- 
. le. Guardate l'Olanda di due 
.; anni la: il aveva vinto quasi 
tutto, eppure non si è ritrovata 
. ' con dei giocatori logorali e 
stressati. La vittoria li da carica, 
morale, energia fisica e psichi¬ 
ca. Il calcio italiano ha tallo dei 

n ress. straordinari: dal pun- 
1 vista genetico abbiamo 
. stornalo una serie di giocatori 
straordinari. Tatticamente, le 
! squadre italiane dirci che han¬ 
no qualcosa di più». 

Il discorso si sposta sul 
Baycm: -Il Milan In questo con¬ 
fronto non è mal staio inferio¬ 
re. Nei primi 60 minuti abbia¬ 
mo gioc.ito benissimo. Ero or¬ 
goglioso dei mici giocatori. 
Poi. nella seconda parte, c'è 
stalo un sostanziale equilibrio. 

Il tecnic» del Bayern insiste sul 
tatlochc la partila è durata 120 
minuti. Però nella prima ora 
non c'è stato confronto. Voi 
avete dello che ho vissuto con 
angasciii questa semifinale. 
Non è vero: prima di partire, 
ero ottimista nonostante gli ul¬ 
timi allenamenti alquanto de¬ 
ludenti. Il Milan comunque a 
Monaco ha giocalo in un mo¬ 


do tale che la gente se lo ricor¬ 
derà per un bel pezzo». E il 
Bcniica? -Una tinaie dilticllc - 
commenta Sacchi-: avrei pre¬ 
terito il Marsiglia, una squadra 
più individuausla c meno latti¬ 
ca. Il Qenlica ci può mettere in 
difficolta». Infine su Borgono¬ 
vo: -È stalo determinante per la 
qualilicazionc. Sono contento 
anche per lui: adesso awà mo¬ 
do di tarsi apprezzare. E un op¬ 
portunista inlallibile». 
Berlusconi. Il presidente ros- 
soncro, dopo la partita, ha fe¬ 
steggiato con i giocatori la 
qualificazione. -Sono davvero 
contento di loro: erano soddi¬ 
sfalli solo di aver raggiunto la 
finale. E non si sono neppure 
interessali alla clausola che 
prevede una maggiorazione 
(più di dicci milioni, ndrj dei 
premi. Sono contento della fi¬ 
nale col Benlica: mi sembra di 
ritornare al'SS. quando il Milan 
s'aggiudicò - la prima Coppa 
dei Campioni superando i por¬ 
toghesi». Berlusconi, dopo aver 
soiloliricalo che è ancora indi¬ 
gnalo per le accuse che gli so¬ 
no stale rivolte a proposito del¬ 
la monetina di Alemao. ha poi 
annunciato che, a fine agosto, 
il Milan parteciperà a un qua¬ 
drangolare con Benlica, Liver- 
pool e Bayern. 

Gullit In Panchina a Vero¬ 
na. Salvo ultimi ripensamenti. 
Sacchi farà sedere Ruud Gullit 
in panchina domenica prossi¬ 
ma a Verona. La sua intenzio¬ 
ne è di farlo entrare per una 
ventina di minuti nell'ultima 
parte dcirinconlro. Natural¬ 
mente ci sono parecchie riser¬ 
ve: non ultima quella di com¬ 
promettere in pochi minuti il 
lavoro di ricupero di cinque 
mesi. Ieri Gullit, dopo l'arrivo, 
ha partecipalo a Milanello a 
una partita contro la primave¬ 
ra. Un collaudo estremama- 
mcnlc positivo: cinquanta mi¬ 
nuti a tutto gas. 2 gol c un palo. 
Insieme a Gullit hanno giocato 
anche Donadoni. Ancelotti, Si- 
mone. Filippo Galli, Fuscr. Il 
Milan, insomma, non si ferma 
mai. La partita col Verona, pe¬ 
nultima di campionato, ormai 
è troppo imminente. Oltre al 
surplus di stanchezza causalo 
dai tempi supplementari. Sac¬ 
chi deve lare i conti con una 
infcrmeria piuttosto affollata. 
Franco Baresi, .solfcrcnte di 
una contrattura agli adduttori, 
dovrebbe farcela. Stesso di¬ 
scorso per Ancelotti. 


Arrigo Sacchi. Sopra: Gullit sorride, domenica sarà già In campo? Sotto: Borgonovo polemica con Vicini 

Ora tutti vogliono Borgonovo, due giorni fa solo un ex 

Tra interventi e panchina 
è rinato un 


H Poche squad:e iiv Europa 
c quindi nel mon:lo possono 
vantare un cuaic ilum di re¬ 
cord c di titoli con c i : Benfica, 
società fondata nel l!'04 come 
Sport Lisbona e » ol nome di 
oggi dal 1908. Son 2H i titoli na¬ 
zionali conquistali e 24 le Cop¬ 
pe spesso ottenuti nello stesso 
anno a confcrm.i di una posi¬ 
zione che oltre cut di prestigio 
in qualche caso è stala anche 
di assoluto monopolio. Come, 
ad esempio, neg i :inni sessan¬ 
ta quando, con i: |. rande Euse¬ 
bio. vinceva due Coppe dei 
Campioni con:e::tilivamenlc 
(60/61 e 61/62, t equenza in¬ 
terrotta proprio d .il Milan nel 
62/63). Un bilani io .irricchilo 
da una tenuta ai -.ertici nazio¬ 
nali difficìlmenli' eguagliabile 
0 dimostrato anche nell'ultimo 
decennio dove i 5 inoli guada¬ 
gnati SI accompiignano a 3 se¬ 


condi posti c 2 tcrai. La squa¬ 
dra che affronterà il Milan e 
che è an-ivala alla finale elimi¬ 
nando via via gli irlandesi del 
Deny City, gli ungheresi dol- 
l'Honved, i sovietici del Dniepr 
e rOlympique Marsiglia, è alle¬ 
nala da Sven Eriksson, vecchia 
conoscenza italiana avendo 
guidalo Roma e Fiorentina, e 
conta ben sette nazionali por¬ 
toghesi nelle sue fila: il portiere 
Silvino, i difensori Alvaro e Ve- 
loso, i centrocampisti Chalana, 
Pacheco e Pancira, l'attaccan¬ 
te De Brilo. Stranieri sono però 
i suoi uomini più pericolosi, il 
brasiliano Valdo e lo svedese 
Magnusson. Il Benfica è altresì 
il club più amato del Portogal¬ 
lo, conta quasi !K)rnila abbona¬ 
ti c uno del suoi vanti è, con lo 
stadio "De La Luz» capace di 
I20mila posti, la con-ctlezza 
dei SUOI tifosi, piacilici c sporti¬ 
vi. 


■i MONACO. Una cuffia ste¬ 
reofonica ciondolante, gli oc¬ 
chi gonfi di sonno, il sorriso ri¬ 
lassato di chi ha superato l'o¬ 
stacolo più difficile. Stefano 
Bo^onovo attraversa il corri¬ 
doio della dogana e si guarda 
attorno: il pattugllone dei cro¬ 
nisti attende proprio lui. Non 
c'era più abituato: di solito, al 
giornalisti, si limitava a dare 
qualche informazione sul suo 
stato di salute. Il ginocchio che 
scricchiola, una inilucnza ro¬ 
gnosa, perfino un principio di 
labirintite. Insomma: Il solito 
grande avvenire alle . spalle. 
Adesso, per quel pallonetto di 
mercoledì sera. Borgonovo è 
di nuovo In sella e i taccuini 
pendono dalle sue labbra. 
Rimpianti? Andrà davvero alla 
Fiorentina? E con Vicini? Ci è 
rimasto male per l'esclusione 
dalla nazionale? Cominciamo 
proprio da qui. Borgonovo è 
assai irritato con Azeglio Vici¬ 
ni. Dice: «SI, mi brucia un po', 
speravo di essere convocato 


per i mondiali. In generale 
poi, non si è mai fatto sentire 
Almeno una voce, una tclcfo 
nata, una spiegazione. In set 
tembre. ad esempio, stavo be 
ne, segnavo. Credevo mi chia 
masse per la partita con la Bui 
garia. Invece niente: ci sono ri¬ 
masto male. Persone meno 
importanti di lui. mi sono state 
molto più' vicine». Periodo 
brutto. «Ho passato dei mo¬ 
menti tristi, soprattutto in di¬ 
cembre 'quando mi hanno 
aperto il ginocchio. I nostri 
compagni vincevano la coppa 
Intercontinentale: io e Filippo 
Galli ergravamo e uscivamo 
dalle cliniche. Eravamo con¬ 
tenti per la squadra, c tristi per 
noi. Ho avuto la forza di non 
lasciarmi mai andare. Devo 
ringraziare chi mi ha aiutalo: 
mia moglie Chantal e Branchi- 
ni, il mio procuratore». 

E il futuro? Borgonovo vor¬ 
rebbe essere determinante in 
questo finale di stagione («Ha 


un grandis.simo lituo per il gol», 
ha dello Socchi di lui), per il 
futuro attende una risposta 
dalla società, È quasi sicuro, 
però, che ritorni a Firenze «Se 
resta al Milan - sottolinea 
Branchini - Stefano dovrebbe 
essere impiegato con regolari¬ 
tà. Certo, non stando bene 
Sacchi ha dcAVto per forza la¬ 
sciarlo fuori. Chiaro che se vie¬ 
ne Agostini, anche perqucsii> 
ni di anagrafe, dovrebbe resta¬ 
re di più lui In panchina. Co¬ 
munque. non è ipotizzabile un 
suo Irasfcriniento tempora¬ 
neo: se va v.a. va definitiva¬ 
mente». 

Una condi rione posta dal 
procuratori; per alzare il Uro c 
il prczjto? Ceno la prestazione 
importante c il gol decisivo 
vanno me.ssi sul piallo di una 
bilancia sin qui sfavorevole a 
quello che siro a due giorni la 
era un zx gioiello e che ora. in¬ 
vece. splende nuovamente ne- 
la rosa miianfeita. .., DDa.Ce. 


C’è un Baggio di troppo nel derl^ italiano 


Qui Juventus 
Zoff: «A me basta 
solo Casiraghi» 

RONALDO PERQOLINI 


H COIXJNIA Casiraghi ha 
ancora evidenti i segni della 
' ballagli.i: un taglio all'angolo 
dell bocca. B il ricordo che gli 
ha lascialo il tedesco Giske. 
«Ma anch io gli ho lasciato un 
souvenir suH'arcala sopracci¬ 
liare», la con l'aria da simpati¬ 
co duro. A soli 21 anni il ragaz¬ 
zino ha dimostralo a Colonia 
di essere maturato in Irctia. E 
sono in molli a vedere in lui un 
nuovo Bcitcga. Il vero Bottega, 
interrogalo sul possibile -ere¬ 
de». prima si schermisce di¬ 
cendo di non ricordare come 
era a vent'anni. poi ammette 
che una qualche analogia ci 
può esiàjre: -Anche se la mia 
lormozionecalcistica - precisa 
- è stala più da centrocampi¬ 
sta». Il ragazzino non appare 
troppo sorpreso per la sua pro¬ 
va giocala a lutto campo con 
sicurezza e determinazione: 
«Mi è capitalo di giocare in 
quella maniera anche altre 
volte, per me è normale». Con¬ 
tinua invece a sorprendersi Di¬ 
no Zoff Non per i successi del¬ 
la squadra, ma per icomporta¬ 
menti della società. L'annun¬ 
cio in iximpa magna dell'ac¬ 
quisto di Haessier, dato subito 
dopo la conquista della finale 
di coppa, è un altro dei rospi 


che la Juventus lo ha costretto 
ad ingoiare: -Ci vorrebbe un 
po' più di rispetto per chi vin¬ 
ce», dice con il suo tono ranco- 
roso, ma non vendicativo. El- 
Icttivamcnie lo stile pare ormai 
aver abbandonalo le stanze di 
piazza Crimea. 

Attorno a questa Juventus 
sembra che sia stato imbastito 
un singolare gioco sadico. 
Squadra quasi sopportala, un 
tecnico subito come un male 
necessario. Ma Zoff c i giocato¬ 
ri non hanno indossalo i panni 
dei masochisti: due finali di 
coppa conquistale e un cam¬ 
pionato più che dignitoso: »E 
se ci fosse stàio meno scettici¬ 
smo c indifferenza attorno a 
noi - mugugna Zoff - avrem¬ 
mo potuto dire la nostra anche 
sullo scudetto». Ma la paterna¬ 
listica Signora ha deciso di in¬ 
dossare i metallici panni del 
manager. Il presidente Chiusa- 
no liquida cosi l'accusa di 
mancanza di tallo sull'annun¬ 
cio di Haessier: -Era una tratta- 
Uva già nell'aria da tempo. E 
poi i giocatori sono dei profes¬ 
sionisti. non possono farsi con¬ 
dizionare da queste cose». I 
professionisti non hanno un 
cuore, sentenzia l'awocalo 
dell Avvocalo, E. invecec'èchi 


non si vergogna di rendere 
pubblici i suoi sentimenti. Bru¬ 
no dedica il successo di coppa 
«al più grande allenatore che 
io abbia mai avuto». Casiraghi 
non dimenticherà le doli uma¬ 
ne dì Zoff c si rammarica per il 
modo come è stala condotta la 
vicenda. E intanto I tifosi bian¬ 
coneri si sono dati appunta¬ 
mento domenica prossima al 
Comunale, dove organizzeran¬ 
no una gran festa d'addio per 
Dino Zoff. 

Ma le lenti dell'awocalo 
Chiosano non hanno i retrovi¬ 
sori. Parla con entuslamo del 
nuovo acquisto con il quale la 
Juve ha stabilito il record della 
più grossa cifra, mai pagata 
nella sua storia, per un gioca¬ 
tore. Con Haessier e signora 
l'avvocato Chiosano ha anche 
cenato mercoledì sera dopo la 
partila: •£ un ragazzo intelli¬ 
gente - ha assicurato il presi¬ 
dente bianconero - non avrà 
difficoltà ad ambientarsi. Lo 
abbiamo invitalo a Torino per 
la finale di Coppa Uefa». Haes¬ 
sier è consideralo la prima pie¬ 
tra sulla quale costruire la nuo¬ 
va Juventus: »Ce lo segnalò 
Platini - confessa l'aivocato 
Chiusano -. In attacco ora 
pensiamo di essere a posto. 
Adesso cerchiamo difensori c 
centrocampisti», E Baggio? 
-Non posso dire che è della Ju- 
ve. nè che non lo sarà mai. ma 
posso tranquillamente ammet¬ 
tere che il giocatore ci piace». 
Ma quali po,ssono es.sere i nuo¬ 
vi obiettivi defla Juve sul mer¬ 
cato straniero? »Abbiamo 
un'ampia rosa sotto osserva¬ 
zione. Koeman e Mozer non ci 
interessano. Reuter e Nilsson? 
Vedremo». 


Bino Zoff 


Francesco Graziam 


M FIRENZE. Avrebbe preferi¬ 
to incontrare ;1 Colonia nella fi¬ 
nale di Coppa Uefa ma ha fatto 
il tifo per 1.) J jvcnius. Ora Cic¬ 
cio Graziarli racconta : «Per in¬ 
dividuare 1 punti deboli delle 
due squadre ho staccalo il te¬ 
lefono di casa, mi sono chiuso 
in una .starala c. se devo essere 
s.ncero. vi din>chc la qualifica¬ 
zione della Juve mi ha riempi¬ 
lo di orgoglio: è una squadra 
Italiana. Inoltre mi ha fatto pia¬ 
cere per I amico fraterno Dino 
Zoff al quale mi legano ricordi - 
indelebili come la vittoria del 
campionato del mondo in 
Spagna». 

Sfondo Ciraziani "Il Colo¬ 
ria sarebbe s-'alo un avversario 
più abborda alle. La Juve di 
questo momento va come un 
treno: aH'inlci'no dello spoglia¬ 
toio c'è molta compattezza c 
in prima line > ci sono tre gio¬ 
catori abili e pericolosi che 
siruliano al meglio il contro¬ 
piede». 

Graziaci ha un passaporto 
■granala». Il 2 c il 16 maggio in¬ 
contrerà gli eterni rivali. «Nien¬ 
te di eccezionale, dice. Sia gio¬ 
camo nel Torino come nella 
Fiorentina c nella Roma ho 
sempre cencnto, lealmente, di 
batterli. Ma s-rnza la morte nel 
cuore». 

La pari la di ritorno cade 
nella .stessa data di otto anni là 
quando la Fiorentina nell'ulii- 
ma di campionato pareggian¬ 
do a Cagliari perse lo scudetto 
che fu vinto, |>erun punto, dal¬ 
la Juventus. Da quel giorno i ti¬ 
fosi viola non hanno un gran 
rapporto con i bianconeri e di 
conseguenza la partila del 16 


Qui Fiorentina 
«E già bianconero? 
Non ci interessa» 


LORIS CIULLINI 


maggio è di quelle ad alto ri¬ 
schio. «Se i tifosi come scrive¬ 
te. sono tulli dalla mia parie 
colgo l'occasione irer inviare 
un messaggio: a lo iiladio si va 
per divertirsi, px r assistere ad 
una bella partita e non per fare 
la guerra. E ve lo dice uno che 
quando giocava avrebbe dato 
un litro di sangue per battere i 
bianconeri». 

Entro II 12 ma .[gio i giocatori 
prescelti da Vicii i conosceran¬ 
no già il loro d isiino. Baggio 
potrebbe essere della Juven¬ 
tus, Giochercbl.è lo stesso? 
■Certo. Roberto è legalo alla 
Fiorentina e soprattutto ai tifosi 
che lo adorano. Comunque 
non mi pongo a cu:i problema 
sul comporlame-nlo del gioca¬ 
tore. Lo farei gic«caie anche se 
come dite ci saranno dei pro¬ 
blemi di ordine pii bblico. 

Un esempio pire lutti: il gio¬ 
catore del Colonia Haessier 
che è già della J.iventus contro 
i bianconeri è riMiltalo Ira i mi¬ 
gliori in campo Non credo ai 
condizionamenti. I giocatori 
sono dei proless onisii». 

Dalle Coppe àll inconlro de¬ 
cisivo fra Baggio e il Conte 
Pontello pcrallronlare il rinno¬ 


vo del contatto (un miliardo 
all'anno per Ire anni) fissalo 
per oggi è stato rinvialo. Il gio¬ 
catore ha chiesto di parlare 
della sua posizione a salvezza 
avvenuta. «Non è colpa mia se 
slamo arrivati a questa situa¬ 
zione. ha dich -arato. 

È da selle mesi che la socie¬ 
tà non la niente per trattener¬ 
mi. Mi chiedete dove giocherò 
il prossimo anno? Non ho an¬ 
cora deciso il mio destino. Le 
soluzioni sono diverse». Fra le 
varie ipotesi c'è anche quella 
di giixare nella Juventus (che 
gli ha offerto 2 miliardi netti a 
stagione) ? Baggio taglia corto: 
«Devo ancora riflcllere ma 
questa è una delle tante ipote¬ 
si». Ma II suo procuratore Anto¬ 
nio Caliendo non è dello stes¬ 
so awiso e nonostante il pare¬ 
re contrario del suo assistilo 
oggi avrà un incontro con il 
come Flavio. Sicuramente il 
maggior azionista viola pre¬ 
senterà l'ultima offerta che 
non supera come abbiamo 
detto, il tetto del miliardo an¬ 
nuale fino al 1)3. A rendere più 
dillicile l'accordo c'è la finale 
Uefa con la Juve. una preten¬ 
dente al "golden boy» viola. 


Caglìairì 

Gli inglesi 
troveranno 
la loro isola 


■n CAGLIARI. La Sardegna ed 
il suo capoluogo si preparano 
ad It.ilia '90 cercando di ap¬ 
profondire la conoscenza de¬ 
gl «espiti» che invaderanno in 
mass.; l'isola per assistere alle 
partile dei mondiali, •/jrivano 
gl inglesi» è il titolo scherzoso 
del convegno di lunedi prossi¬ 
mo 111 cui si discuterà dell'im- 
minentc arrivo della squadra 
di calcio inglese c dei suoi tifo¬ 
si a Cagliari. L'Inghiltcìra è in¬ 
seriti. nel girone isolano dei 
mordiali (Sicilia e .Sardegna) 
a;!ieme a Olanda, Eirc cd Egit- 
lo. I convegno, organizzato 
da l'assessorato comunale allo 
sF-ori c dall'azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, vedrà 
la presenza delle delegazioni 
ingleic ed italiana. Pei l'intera 
gi:rnata si parlerà dei proble¬ 
mi l'.'gati al comportamento 
vi 3 le: Ito delle frange estremi- 
st che dei tifosi britanriici, i fa¬ 
migerati hooligans. -Una situa- 
zi:re dai risvolti soc ali cosi 
ampi - ha soiioiincalo Franco 
Siz.ffa presidente dell'associa- 
zirne Italia-fnghilterra - che 
non può essere considerata 
su o un problema di ordine 
pubblico». Nel corso del con- 
vi-giva verrà anche latt-a il pun¬ 
te sulle numerose iniziative lu- 
rin' iche c di intrattenimento già 
p-edlsposte a corollario del¬ 
l'avvenimento calcisiico. In 
p itlicolarc sono stati studiati 
d-rgli itinerari di natura cultura¬ 
le. fcilkloristica c gastronomi¬ 
ca. che consentiranno ai tifosi 
stranieri di conoscere meglio 
Csgliari ed i centri della pro¬ 
vinci i. 


Scommesse 

A Londi'a 
prevedono 
il «tris» 


IM IXiNDRA. Dop-ii il piokcrdi 
squadre finalisle. l'Ilalia calci- 
.stica potrebbe Icsleggiare una 
storica tripletta nelle coppo eu¬ 
ropee. Un'ipotesi tiitt'altro che 
improbabile a giudicare dalle 
previsioni della -Ladbroke», la 
più grande casa di :commesso 
della Gran Brctagnc , Il tris-ma- 
de in llaly», con il M lan vincito¬ 
re della Coppa dei Campioni, 
la Sampdoria di cucila delle 
Coppe e la Juventus del trofeo 
Uefa, ha una quota di 3 a 1 sui 
tabelloni della Laebroke, Nel 
dettaglio la formazione ros.so- 
nera risulta ne:tam?ntc favori¬ 
ta por la conquista del titolo di 
campione d'Europa, lai squa¬ 
dra di Sacchi è pag.ita .soltanto 
uno a tre (mille lire di vincita 
su tremila giocale) in ca.so di 
vittoria sul Benfica. Più dillicile 
invece, secondo : bookina- 
kers, il compito del a Sampdo¬ 
ria contro i belgi dèll'Anderle- 
cht. I blucerehiati sono ugual¬ 
mente lavorili, ma con una 
quota di 4/6 vicina .1 quella de¬ 
gli avversari (6/5). Infine lo 
scontro tutto ilalian a Ira Juven¬ 
tus c Fiorentina in Coppa Uefa 
vede i bianconeri ir vantaggio. 
La squadra torinese viene of¬ 
ferta a 1/2 rispetto al 6/4 dei 
gigliati. Sostanzialmente simili 
si presentano i pronostici di al¬ 
tre due importanti case di 
scommesse inglesi, la «Cerai» e 
la •William Hill», da rilevalo 
come nella scorsa stagione le 
previsioni degli esperti della 
Ladbroke nelle coppe europee 
si erano avverate al cento per 
cento. 


Febbre mundial in Brasile 

11 presidente De Mello 
diventa un «nazionale» 
l^omario recupero record 


in 3RASIUA. È ormai accerta¬ 
to. Senza un'abilità sportiva 
fiibri dal comune, le cariche 
pres denziali del paesi suda¬ 
mericani sono dllflcllmenle 
ragg ungibill. Dopo il presiden» 
lo argentino Menem (calciato¬ 
re. t-mnista, pugile, cestista e 
pilcài) e il boliviano Zamora 
(ex calciatore prolessionista), 
è ora la volta del nuovo leader 
trasiliano Fernando Collor De 
Meli'). Il capo di Stalo ha con- 
fonnaio ieri la sua pariecipa- 
z oni; ad un allenamenlo della 
naz.iijnale di calcio brasiliana, 
in programma il 12 maggio a 
lètc sopolis. A conferma della 
s:r;('là delle sue intenzioni, 
C oliar De Mello ha già comin¬ 
ciati:' una rigorosa preparazio¬ 
ne tisica. Il prcsidenic ha an¬ 
che ribadito la sua presenza 
alla partita inaugurale di Italia 
'';I0 ’ra le nazionali di Argenti¬ 
na e Camerun, l'8 giugno a Mi- 
l inc'. Collor De Mello si trasfe¬ 


rirà poi a Torino dove il 13 giu. 
gno il Brasile farà il suo esordiC' 
contro la Svezia. . 

Inlanto dall'Olarda giungo¬ 
no buone notizie nulle condi- 
zioni fisiche di Rornario, litola ■ 
re della nazionale carioca. Il 
giocatore, reduce da una tri¬ 
tura del perone, ha tolto II ges¬ 
so che gli ha Immobilizzato In 
gamba per tre set'imane, ini¬ 
ziando la terapia ricducaliva. 
Un recupero a tem|x> di record 
che ha autorizzato all'oltimi- 
smo l'attaccante cel Psv Ein¬ 
dhoven. «Sono feliee - ha di¬ 
chiaralo via telefono Romarici 
al quotidiano Jomd do Brasi/- 
la mia gamba sta Irene. Non si 
nota nemmeno la sua artroliti 
muscolare rispetto all'altra. 
questo punto non ho dubbi, 
giocherò nei campionati mon¬ 
diali. Il prossimo 2C maggio sa¬ 
rò regolarmente a disposizio¬ 
ne della nazionale brasiliana». 


Labate interroga 
barocchi 
suite «proposte» 
del Cesena 


È durato circa meiiiz'ora rinte*- 
rogatorio di Giancarlo Maroc- 
chi da parte del c.ipo deirufli* 
ciò indagini della Fedcrcalcio, 
Consolalo Labaie 11 giocatole 
bianconoro ò stato ascoltalo 
ieri a Torino in mi?rito alle sue 
clamorose dichiarazioni, fila* 
sciale nel dopo parlila di Ces<j* 
ua-.luvcnlus. Marocchi aveva accusato gli avversari ( in particola* 
le nomini) di averlo invitalo a non impegnarsi e ad acconicnlarii 
<l«?l pareggio. Al temine dell inierrogaiorio. effettualo nella sede 
<lella squadra torinese. I due diretti interessati non hanno voluto 
far? dichiarazioni, Il centrocampista della Juventus avrebbe co- 
iniinquc confermato il contenuto delle affermazioni a caldo di 
domenica scorsa. rit»adiie per intero lunedi ai giornalisti. 
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Sport _ 

FI. Per il pilota inglese della Ferrari l’ombra di Prost e la minaccia di Senna 

Mansell, la vo^ matta di mondiale 


I sogni 
di gloria 
della nuova 
Minardi 


‘ H IMOCA Non SI è ancora 
esaurito il clamore per il de¬ 
butto de'la nuova Fcrran avve¬ 
nuto all uizo c Dino Ferran di 
Imola due giorni fa ed ecco 
I che compare la nuova e pur 
attesissima Minardi siglata 
MI90 SI, perché ormai quan 
do qualcosa si muove nella 
scuderia faentina cronisti e fo¬ 
tografi accorrono quasi si do¬ 
vesse accogliere una diva Me¬ 
nto dei risultati conseguiti ne¬ 
gli ultimi mesi certo, ma so¬ 
prattutto di quell ancora incre¬ 
dibile annuncio di fornitura dei 
motori Ferrari per il 91 «Non 
sonoeci cssivamenle preoccu¬ 
pato - ha esordito ieri Giancar¬ 
lo Minardi - Perché mai que¬ 
sto medito matrimonio motori 
stieo con Maranello dovrebbe 
fallire’’ C erto lavoriamo e que- 
, sia ultima monoposto ne é la 
prova na la carne al fuoco é 
ben ditr i Intanto abbiamo già 
dicci disegnatori sci ingegneri 
e in totale con i meccanici pos¬ 
siamo contare su circa 70 per- 
’ sonc* Lna cifra destinata a sa 
• lire nel senso che i cartelli con 
1 la scrina •oflresi lavoro ben re- 
munera’o* sono giù in distribu¬ 
zione da tempo in quel di 
Faenza «In eliciti dobbiamo 
arrivare ad almeno fOO perso¬ 
ne - ccnicrma Minardi - per 
non parlare del budget annua 
le che deve essere almeno rad¬ 
doppialo nel 1991 quando 
avremo i I2cilindndiMarancl- 
lo Anche se devo dire che a li¬ 
vello di sponsor per ora non é 
che SI sia mosso molto. Un 
problema crediamo che non 
sarà comunque dillicile risol¬ 
vere pulsando quindi dagli al 
tuali 12 a ben 24 miliardi per 
disputare una stagione Una 
cifra che pone la squadra ro¬ 
magnola a un buon livello an- 
, che se come é stato precisalo 
•non bisogna montarsi la lesta 
siamo sempre un équipe me¬ 
dio-piccola» QLfil 


«Due top-driver sotto uno stesso tetto sono un 
bel problema È indubbiamente una convivenza 
difficile». Ahi, tira aria di fronda, o almeno di 
malumore incipiente, strisciante, nelle parole di 
Nigel Mansell, inglesone della Ferrari che rincor¬ 
re vittone e record sul giro, ma che conclude le 
prove di Imola con una sospetta frattura ad un 
polso. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


H IMOLA «Questo circuito mi 
esalta Non lo dico per piagge¬ 
ria. ma c'è una atmosfera di¬ 
versa SI sente la presenza del 
pubblico» Non è tipo da piag¬ 
gerie Nigel Mansell uomo dal 
tratto ruvido, capace di dialo 
gare a distanza con quel sog¬ 
getto collettivo che è il pubbli¬ 
co di avvertirne e condivider¬ 
ne umori stali d animo dcsi- 
den Vuole vincere ad Imola 
come nell 87 e conta sulle sue 
forze e sul quel sovraplu di 
energia di entusiasmo che 
può dargli l'applauso dei tifosi 
Vuole vincere E ce la mette 
tutta Rosso in viso, gli occhi 
cerchiali dalla stanchezza pi¬ 
gia a fondo I acceleratore Ci 
terrebbe, come viatico per il 
prossimo Gran Premio a batte¬ 
re il record sul giro del circuito 
realizzalo da Alain Prost ai pri¬ 


mi del mese Ma la pioggia la 
naufragare le buone intenzio¬ 
ni E comunque ci sono sem¬ 
pre le due Williams che adesso 
SI mettono ad andare più velo¬ 
ci della McLaren Spinge a fon¬ 
do Mansell ma guadagna so 
lo un bel bollo con la nuova 
macchina ed un dolore lanci¬ 
nante al polso destro 
Vuole vincere’ Deve vince¬ 
re Perchè sul suo futuro si sta¬ 
gliano due ombre quella cor¬ 
posa e Ingombrante di Alain 
Prost suo compagno di squa¬ 
dra e quella piu evanescente, 
ma non meno minacciosa, di 
Ayrton Senna Qualcuno lo ha 
visto di recente aggirarsi ncl- 
I accampamento del Cavallino 
rampante c ne ha arguito di un 
suo approdo a Maranello nel 
prossimo campionato Fosse 
vero, chi dovrebbe fargli po¬ 


sto'’ Né lui né Prost amano il 
brasiliano Ma la logica del 
mcicalo nulla concede al sen¬ 
timento I piloti sono un bene 
pregiatissimo ma pur sempre 
un bene strumentale di cui 
conta solo la produttività 

Ed ecco che per fugare le 
due ombre Mansell è condan¬ 
nato a vincere Prost ha già vin¬ 
to in Brasile e ha conquistato 
pubblico e critica >10 Brasile 
siamo stali fortunali - puntua¬ 
lizza I inglese - L Incidente di 
Senna I errore di Boutscn ai 
box II nostro reale valore è tut¬ 
to ancora da dimostrare» Ma 
intanto Prost quella vittona se 
la tiene ben stretta è una mo¬ 
neta sonante che lui sa come 
spendere Un furbo di tre colte 
il francese, che si aggira sor¬ 
nione in borghese tra tende e 
motor-home I aria soddisfatta 
di un gatto che abbia appena 
fatto razzia in dispensa In pi¬ 
sta scenderà soltanto oggi 
•L Incomprensione, il dissidio 
Ira due piloti possono far salta¬ 
re gli equilibri anche in una 
squadra perfetta», sentenzia 
Mansell 

L enigma è se accenni a 
Prosi o all eventuale arrivo di 
Senna Occasioni di dissidio 
con li brasiliano Mansell ne ha 
avute ed una volta, nell 87 in 
Belgio Imtato da una scorrct- 



U Ferrari 641 /2 di Nigel Mansell feima ai box di Imola d jranfe le prove libere di ieri 


lezzo, gli ha anche rifilalo un 
pugno 01 ìhosl. Invece ha 
sempre lesiuto grandi lodi 
professandosi suo ammirato¬ 
re Ma l'amiTiirazione si arresta 
davanti a quello che è I obictti¬ 
vo naturale Ci ogni pilota -Non 
è un mistero corro per vincere 
Il titolo mondiale E pretendo 
che la squadra per cui corro mi 
metta nelle condizioni ideali 
per riuscirvi» 

AtKora un enigma. CUI Man¬ 


sell sembra vul-r affidare le 
propne sensazic ni Ha liulato 
l'aria, ed ha uwartilo che le 
giornate eroici e di Rio de Ja¬ 
neiro e di Bud ipirst sono uno 
sbiadito ncorto ta squadra 
dei tifosi vivono solo nel pre¬ 
sente Ed il p I ’cnte sembra 
essere Prosi, r i "itie il futuro 
potrebbe essen Senna Cosi 
lui si guarda ai cimo, con in te¬ 
sta sempre la ùcssa idea vin¬ 
cere un molo n io rdiale E con¬ 


clude «Questo motore Renault 
ha fallo davvero dei notevoli 
pregressi» Ma I incidente in 
CUI incappa al lennine delle 
prtive sembra airivaie apposta 
per tenerlo ancora lontano 
dalla sospirata vittoria Polso 
gonfio e semintucosto in una 
lassa, Mansell scappa via c so¬ 
lo oggi dall'Inghilterra, farà sa¬ 
pete se si tratta di una frattura 
c se 11 G P di S Marino potrà 
an ìoverarlo fra i protagonisti 


Rugl^, play-off con un poker da scudetto 


REMO MUSUMECi 


■i MILANO' Il campionato di 
nigby SI è fermato per due do¬ 
meniche e ha osservato se 
stesso tramutato In squadra 
nazionale due partile casalin¬ 
ghe, una facile contro la Polo¬ 
nia c l'altra difficile contro la 
Romania Gli azzum hanno 
vinto la pnma e hanno perso la 
seconda Certo, si può perdere 
con la Romania vittoriosa a 
Cardili sul Galles e stracciata a 
Bucarest dalla grande Inghil¬ 
terra Ma con la miserclla Ro¬ 
mania vista a Frascati solo I Ita¬ 
lia poteva perdere Chiudiamo 


la parentesi e passiamo al 
campionato e cioè ai pìay-ot/ 
che cominciano domani con 
Mcdiolanum-Corimc, vale a di¬ 
re Milano contro Livorno La 
squadra di Berlusconi è senza 
dubbio quella che In questo 
momento gioca meglio ed è 
difficile pensare che la sor¬ 
prendente formazione di Mar¬ 
co Bolicsan possa crearle pro¬ 
blemi Diciamo quindi che i 
quarti di finale olfnranno tesi 
molto Interessanti in vista delle 
semifinali che già sembrano 
terribili 


I quarti saranno completati 
da tre partite in programma 
domenica Benctton 1 rcviso- 
Savi Noceto, Cagnoni Rovigo- 
Pastalolly Tarvisium, Scavolini 
Aquila-lranian Loom San Do¬ 
nò 

Si può ragionevolmente 
supporre. In uno sport che 
concede spazi esigui alle gran¬ 
di sorprese che le semifinali le 
giocheranno il Benetton, la 
Scavolini, il Mediolanum e il 
Rovigo e a quel punto sarà im¬ 
possibile gettarsi nel gioco dei 
pronostici E tuttavia mai come 
quest'anno sembra tanto gran¬ 
de la possibilità di applaudire 


campione d Italia una squadra 
non veneta L ultima non vene¬ 
ta con lo scudetto sulle maglie 
fu la Scavolinl Aquila che 
nell’82 precedette il Benctton 
Treviso e il sorprendentissimo 
Amaton Catania Da allora la 
splendida monotonia di Be¬ 
netton Petrarca e Rovigo 
Se è vero che il Benetton è il 
club meglio organizzalo e che 
il Rovigo è quello col tifo più 
caldo è arche vero che chi 
gioca meglio, ora come ora è 
Il Mediolanum di David Cam- 
pese e Mari Ella guidalo, guar¬ 
da caso, da un francese IIMe- 


diolanum ha vi-,, uto una regu- 
lar season pieni i di ombre con 
un finale strepi' ; so segnalo da 
una vastissima vittoria casalin¬ 
ga sul Benetton e da un suc¬ 
cesso sul mun 1 sslmo terreno 
del Rovigo Se si Mediolanum 
nuscisse di virci'ie il campio¬ 
nato sarebbe 'a prima volta 
dopo 44 anni 

La Scavolinl l’un formidabi¬ 
le complesso i «pace di espri¬ 
mere rugby chi r ipogne in casa 
c opache prevuizioni esterne 
É squadra capace di tutto e del 
contrario di tulio 11 Benetton 
orgamzzalissimo dispone di 
un palco giociilon formidabile 


c tuttavia non ha ancora dlge- 
nto del lutto le idee del grande 
allenatore francese Jean-Mi- 
chel Aguirre II Rovigo è squa¬ 
dra solida capace di solinre e 
di combattere fino all ultimo 
secondo di gioco E in più di¬ 
spone di quel genio del rugby 
che risponde al nome di Naas 
Botha, uomo capace di inven¬ 
tare le soluzioni più impossibili 
al e situazioni più impossibili 
Un dato è certo, o quasi 
avremo ptay-oll ardenti e in- 
teìsi, assai più divertenti e nc- 
cF 1 del poco che ha saputo ol- 
tnici la Nazionale nella setti¬ 
mana di Pasqua 


Concorso Ippico a Roma 

Rischi e salti ad ostacoli 
a piazza di Siena 

Teqiiitazione azzurra 

Mercoledì prossimo, 25 apnie, prende i via il 5f(® 
('oncorso ippic o intemazionale di piazza di Siena 
che SI concluderà il Pnmo maggio 11 classico ap¬ 
puntamento di pnmavera è un appun’amento jm- 
I>ortantissimo per l’equitazione italiana, le cui 
<i 2 ioni sono in leggero nalzo dopo la «crisi» di due 
«inni fa Parteciperanno cavalien di tredici nazion 
1 x 1 novità della chiroterapia applicata ai.. cavalli 

LEONARDOlANNACCI 


m ROMA Piove E, natural- 
116010 SI toma > parlare di 
piazza di Siena e Jel suo Con- 

< oiso ippico internazionale II 
maltempo sembra essere or¬ 
inai diventala una carattensti- 
1 a ài questo appu itamento ro- 
inano da sempre a metà Ira lo 
‘ port e la mondanità E aixthc 

I Illesi anno le pi'cvisionl del 
tempo non promettono niente 
di buono per men oledi prossi¬ 
mo 25apnlc qu. ndo prcnde- 
lè il via la 58* “dizione per 

< includersi - e c|ucsta é una 
poma novità - u la settimana 
dopo il pnmo maggio Negli 

II timi Ire giorni di gara scm- 
])'('avillaBorghe>e sidispule- 
li una prova di dressage II 
Ccncorso, presentato ieri mai¬ 
na sarà un banco di prova 
ondamenlalo per Icquitazio- 
ic azzurra dopo la "débàcle» 
illc Olimpiadi di Seul c il cam- 
iio della guardia alla presi- 
lenza della Fise 9al dicembre 
i<:orso infalii al posto di Lino 
ìcrdclli sulla massima pollro- 
le della Fcdcrizione sport 
’cuesln cè Mauro Chcccoli 
lolognese, oro olimpico alle 
'llimpiadi di Toliio del 1964 
'Piazza di Siena i un appunta¬ 
mento di assoluto valore tecni- 

I :o - ha spiegate - La nostra 
C(|Uilazione ha avuto risultali 
confortanti nelle pnme gare 
della stagione ma solo a villa 
Borghese avremo le pnmc in- 
iticazioni importiinli per toma¬ 
ie ai massimi livelli» Lobictu- 
iti pnmano di Checcoli e del 
lecnieo Graziane Manclnelli - 
Il sua volta «oro» a Monaco '72 
- é quello di arrivare ai mon¬ 
diali di Ime luglio a Stoccolma 
con una squadra quantomeno 
d gnltosa 

Non sono mancate le solite 
pàlemichette sulle scelte di 


Mancinelli per gli azzurrabili di 
piazza di Siena Uberto Lupi 
netti ha accusato apettamenie 
il tecnico di avergli prefento un 
cavaliere a cui aveva appena 
venduto un cavillo «È assur¬ 
da un insinuazione di questo 
genere - ha tagliato cotto 
Checcoli - La selezione viene 
vagliata da una commissione 
composta da tre cons'glieri le- 
derali e non penso proprio che 
Mancinelli abbia manipolalo 
la squadra» 

Molta cunosità solleverà nel¬ 
le scudene di pi izza di Siena 
latte magica del dottor Len- 
nait Abcrg uno specialsta in 
chiropratica applicata ai cavil¬ 
li che arriverà nella prossina 
settimana a Roma anposi a- 
mente per il Concorso 11 tocco 
magico del «guru» potrebbe 
quindi essere alla base di jn 
percorso netto o di una grande 
prestazione del lonzino di tur 
no 

A villa Borghese saranno in 
gara cavalien di tredici nazioni 
(Australia Belgio Brasile Co¬ 
lombia Danimarca, Francia, 
Germania federale, Ciapixiiic, 
Gran Bretagna, Irlanda. Olan¬ 
da Svizzera e Italia) perla nia- 
nilestazione che apre il cak n- 
dano europeo dei grandi con¬ 
corsi di salto ad ostacoli Cin¬ 
que squadre avranno cavalien 
a titolo Individuale (AigenUna, 
Liechtenstein Portogallo Lus¬ 
semburgo e Mes-sico) Mavcnti 
sono I francesi Durand e Ito- 
bert, I bntannici Broome e 
Skellon c il bra.%jliano Pessba 
Da tenere d occhio anche la 
coppia svizzera Melila e Fu- 
chse e il ponoghese Da Conta. 
La manifestazione sarà tra¬ 
smessa in direte su Raiuno 
con cotlegamerh quotidiaru a 
panne dalle 14 


Una batta s iia che costa. 

Avrai >isto. in questi giorni, quanto 
la libertà di stampa sia circondata, 
minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 
allinea, a chi parla con voce diver¬ 
sa. a chi si oppone. Bisogna rispon¬ 
dere a questi attacchi, caro lettore, 
e servono rinforzi. Per questo ti 
chiediamo di abbonarti e sostenere 
rUnità. Per farla diventare ancora 



CARO LETTORE, SERVONO RINFORZII 


più forte; per consentirle di darti 
un’informazione sempre più seria, 
qualificata, approfondita: per aiu¬ 
tarla a battere Parroganza e la stu- 

A 

pidità del potere. £ una battaglia 
che costa e che richiede gli sforzi 
di tutti. Anche il tuo. 

I vanta ggi per g li abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 
garanzia del prezzo bloccato sia 
nel caso di aumenti dei giornali. 


sia nel caso che la stessa Unità au¬ 
menti di prezzo la domenica. In più 
non paga il Salvagente né altri in¬ 
serti e iniziative particolari e si tro¬ 
va gratis la Bibhoteca de l’Unità 
(quest’anno sono previsti 8 titoli). 
Infine, per tutti, forti siionti. Caro 
lettore, tira la somma. E vedrai che 
abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale ii. 29972007 


intestato a l’Unità s.p.a., Via dei 
Taurini 19, 00185 Eoma, o assegno 
bancario o va^ postale. 

Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 
Ti aspettiamo. 

TARIFFE 01 aegCIUHMENTO '90 



ANNUO 

t MESI 

3 MESI 

EMESI 

7 NUMEfll 

295 000 

ISO 000 

17 NO 

SI 000 

1 NUMERI 

ZIO ODO 

112 000 

17000 

46 ODO 

5 NUnERI 

225 000 

II4 000 

$7 000 


4 KUMERI 

185000 

13 000 

« 


3 NDMEm 

140000 

n 000 

« 


2 NUMERI 

96000 

19 000 


• 

SOLO DOMENICA 

65000 

15000 

« 


SOLO SABATO 

65 000 

15000 

« 



TAaiFFE SOSTENITORE l 1200000 L 600 000 


ABBONAMENTO A UUNITÀ. I TUOI PmiTTI SONO LE||0STRE BATjTAGLIE: 


l’Unità 

Venerdì 
20 aprile 1990 
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Citroen ha riserva- - - - 

to esclusivamente per ^TT'O/^'p'V 
voi cinque posti corno- -■■ ■IW-/J--Ì' 

di nella Citroen BX 
Club di 1124 cm^ da 55 CV. È una serie 
speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 
(L 13.715.000 IVA inclusa), con una dotazione 
di serie davvero unica; vetri azzurrati, tergila- 


CITROEN BX CLUB 


- valunotto posteriore, ver- 

[^•y T TID nice metallizzata e carn- 

bio a cinque rapporti. 
Avrete il piacere di gui¬ 
dare una vettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinario confort delle sospe nsioni 
idropneumatiche autolivellanti Citroen. Per l’ec¬ 
cellente tenuta di strada, le ottime presuizioni 


di guida e l’elevato margine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassistiti che consentono una 
frenata pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra disposi¬ 
zione è limitato e l’offerta non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi¬ 
vo del momento non perdete tempo. 



























































































































































